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Domenica 
grande 
diffusione 
in onore 
del Festival 

Il Partito è al lavoro per preparare la grande diffusione 
dell'Uniti che si svolgeri domenica 1° settembre in con­
comitanza con l'apertura del festival nazionale della stam­
pa comunista che I compagni di Bologna organizzano dal 
1° al 15 settembre. Per l'occasione il nostro giornale usciri 
con un Inserto di quattro pagine dedicato alla Repubblica 
popolare e democratica della Corea, paese ospite del festi­
val. I compagni possono inviarci le prenotazioni, a Roma 
e a Milano, entro sabato. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il ministero si sarebbe deciso ad intervenire, ma solo in alcune province 

I sindacati: revocare immediatamente 
gli ingiustificati rincari della pasta 
L'annuncio degli aumenti dato in anticipo da alcune prefetture ha già provocato l'imboscamento dei prodotti e resse ai negozi di alimentari - Fonogrammi go­
vernativi ai prefetti di Perugia e Parma - Prese di posizione del presidente della Lega Cooperative Gaietti e della Confesercenti - Intanto la bilancia 
dei pagamenti italiana è tornata in attivo nel mese di luglio in seguito alla diminuzione degli acquisti di alimentari - Dichiarazioni del governatore Carli 

SEVERITÀ' ? 
UGO La Malfa giudica 

« ambigua > l'ampia di­
scussione oggi in corso tra 
le forze politiche, principal­
mente incentrata sul tema 
dei nuovi rapporti con i co­
munisti, e sostiene che tale 
ambiguità « dipende dal fat­
to che la discussione conti­
nua a essere vuota di con­
tenuto, astratta e diretta 
più alle formule che alla 
sostanza dei problemi ». Non 
sappiamo a chi siano rivol­
te queste osservazioni del 
segretario repubblicano: ma 
se sono rivolte anche alla 
nostra parte sono osserva­
zioni sbagliate. Se infatti 
fossimo dinanzi a un enne­
simo dibattito sulle formu­
le, uno dei tanti di cui pe­
riodicamente si dilettano ta­
luni uomini e taluni parti­
ti, esso si sarebbe esaurito 
nello spazio d'un martino, e 
soprattutto non avrebbe mi­
nimamente interessato né 
noi né l'opinione pubblica 
nazionale. 

Ci troviamo invece di fron­
te a qualcosa di qualitativa­
mente nuovo. E la novità 

..consiste in questo: che l'esi­
genza di un mutamento, l'e­
sigenza di aprire un discor­
so diverso che implichi an­
che i rapporti col PCI, è na­
ta — ed è nata all'interno 
della Democrazia cristiana 
— dalla costatazione dell'in­
tollerabilità della situazione 
attuale e dell'impossibilità 
di continuare ad affrontare 
alla vecchia maniera i pro­
blemi concretissimi e gravis­
simi del Paese. Neppure 
Fanfani, a ben vedere, ha 
negato legittimità al tema 
d'un nuovo discorso col PCI, 
pur personalmente conte­
standolo. Ma la sua replica 
è debole perchè sfugge — 
essa sì — al punto di par­
tenza, che è appunto la cri­
si ben reale del Paese, una 
crisi che si riflette nel tra­
vaglio interno della DC e 
di conseguenza della mag­
gioranza. 

Se non si vuol vedere que­
sta realtà o si cerca di ma­
scherarla con falsi proble­
mi, dalla crisi non si esce. 
Pietro Nenni ha detto in 
proposito cose interessanti, 
quando ha osservato che 
quel che è in gioco è « un 
processo profondo di rinno­
vamento, da avviare e da 
realizzare con il consenso e 
con l'appoggio delle forze 
popolari, comunisti compre­
si, e in primo luogo dei sin­
dacati, in un rapporto che 
non è tanto d'ingresso al 
governo o di colloqui for­
mali, quanto di sostanziale 
incontro su soluzioni con­
crete ». 

ECCO che allora si deve 
andare al merito. Il mo­

do come finora è stata ge­
stita la cosa pubblica, le 
scelte che sono state fatte 
in presenza delle serie e 
gravi difficoltà derivanti dal­
l'inflazione che imperversa 
in tutto il mondo capitalisti­
co, non hanno risolto alcun 
problema, anzi hanno con­
dotto il Paese in una situa-

Ampia 
solidarietà 
con la lotta 
dei 
lavoratori 
della Fiori 
a Caserta 

0 Ancora presidiata 
la stazione - Oggi 
incontro a Roma 
Manifestazione di 
disoccupati a Na­
poli A PAG. 4 

zione che potrebbe essere 
definita paradossale se non 
fosse drammatica. Si sono 
rastrellate risorse incidendo 
duramente sui redditi delle 
famiglie lavoratrici e del 
ceto medio, senza che nien­
te venisse indicato circa la 
destinazione di tali risorse, 
circa la loro utilizzazione 
per avviare un diverso svi­
luppo, per affrontare i no­
di del Mezzogiorno, dell'agri­
coltura, dei servizi collettivi, 
delle riconversioni industria­
li. Si è fatta agire la scure 
fiscale prevalentemente sui 
consumi, e al tempo stesso 
non si è voluto né saputo 
introdurre misure serie di 
controllo e di contenimento 
sui prezzi, con gli esiti al­
larmanti di questi giorni. 
Le forti pressioni inflazioni­
stiche esterne non sono sta­
te contrastate — come era 
ed è possibile — con una 
energica azione interna vol­
ta a colpire speculazioni, pa­
rassitismi, sprechi che carat­
terizzano il sistema econo­
mico italiano. I pericoli re­
cessivi restano incombenti, 
e anzi vengono aggravati da 
una campagna allarmistica 
interessata, diretta a scom-
pagiriaré il movimento sin­
dacale. 

Da qui, da questi dati tut-
t'altro che « astratti », na­
sce il problema politico che 
in queste settimane è venu­
to prepotentemente in pri­
mo piano. Va respinto ogni 
tentativo di dividere i due 
momenti, quasi esistesse da 
un lato la questione « tec­
nica » di risolvere o almeno 
tamponare in qualche modo 
l'inflazione galoppante e le 
minacce all'occupazione e, 
dall'altro lato, la discussio­
ne politica navigante nel­
l'empireo. Niente di più fal­
so. Un mutamento d'indiriz­
zo è necessario, proprio per­
ché il tipo di gestione poli­
tica fin qui adottato è fal­
lito dinanzi ai problemi del 
Paese. 

LA discussione — ripetia­
molo — non può essere 

ristretta solo alla formula 
di governo. Si tratta di ve­
dere che cosa si debba fare, 
con quali forze, contro quali 
resistenze conservatrici. Co­
me abbiamo chiaramente 
detto, tutto ciò non può 
non comportare dei prezzi, 
sia per le consorterie del pri­
vilegio, sia per il sistema di 
potere costruito in questi 
anni attorno al monopolio 
democristiano. Dunque, tut-
t'altro che un processo indo­
lore. Non si tratta — come 
pensa La Malfa — di stabi­
lire e cosa si chieda al PCI » 
per avviare un discorso co­
struttivo. Si tratta vicever­
sa di tener conto di quel 
che chiedono con urgenza 
le grandi masse lavoratrici 
e popolari per uscire dalle 
difficoltà del Paese. 

La Malfa invoca « severi­
tà ». Bene, tanto per inten­
dersi sarà opportuno comin­
ciare con l'essere severi con 
quei petrolieri o con quegli 
industriali pastari che solle­
citano nuovi assurdi rincari 
o addirittura unilateralmen­
te li applicano, nonché con 
quei prefetti o con quei co­
mitati prezzi che si dimo­
strano estremamente corrivi 
a ogni richiesta di lor si­
gnori. Ieri si è appreso, ad 
esempio, che il prefetto di 
Torino ha dato per buono 
ai padroni della pasta un 
calcolo per cui su ogni chi­
lo (costo di manodopera 34 
lire e 65 centesimi) grave­
rebbe un costo di imballag­
gio di 47 lire e 70 cente­
simi e un costo di recapito 
ai negozi di 41 lire. Siamo 
alla provocazione. La carne 
è già stata promossa a ge­
nere di lusso, tocca adesso 
alla pasta? Mangiamo spa­
ghetti o imballaggi? Sì, è 
davvero il caso di dare qual­
che, prova di severità: ma 
in una direzione diversa dal 
solito. 

Luca PavoJini 

Il comunicato CGIL CISL, UIL 
La Federazione CGIL, CISL, UIL 

chiede la immediata revoca dei prov­
vedimenti di aumento dei prezzi della 
pasta alimentare adottati dai prefetti 
e un'inchiesta sulla situazione operati­
va dell'industria alimentare e dell'Azien­
da statale per i mercati agricoli. La ri­
chiesta è contenuta in un comunicato " 
che esprime «l'indignazione e la preoc­
cupazione per i gravi riflessi che han­
no nell'ulteriore lievitazione del costo : 
della vita» i provvedimenti proposti 
In base a «motivazioni assurde» come 
l'incidenza dell'imballaggio e del tra­
sporto. 

La Federazione ritiene i provvedi­
menti manifestamente infondati sia 
sotto il profilo giuridico che economi­
co e, comunque, in aperto contrasto 
con gli Impegni assunti dal governo 
nei confronti delle organizzazioni sin­
dacali e con gli indirizzi più generali 
di politica economica enunciati di fron­
te al Parlamento e al Paese che, pro­
prio riguardo al controllo dei prezzi sui 

generi di prima necessità e di più lar­
go consumo (pane, pasta, latte, zucche­
ro, olio e altri) trovano il loro punto di 
difesa del reddito di larghi strati po­
polari e di lotta all'inflazione. 

«Nei fatti, l'aver lasciato all'arbitra­
rio comportamento dei singoli comitati 
provinciali • prezzi l'esame di materie 
complesse che comùnque avrebbero ri­

chiesto una più approfondita indagine 
. e una verifica democratica, dimostra ' 
come tale politica di controllo viene 
apertamente elusa. La Federazione 
CGIL, CISL, UIL sottolinea come tali 
provvedimenti • non tengono assoluta­
mente conto dei costi effettivi di pro­
duzione. Questi, infatti, hanno subito 
una sostanziale riduzione in conseguen­
za del positivo andamento produttivo 
della campagna cerealicola 73-74 sia per 
il grano tenero che per quello duro. 
Pertanto la Federazione CGIL, CISIv 
UTL nel manifestare la più ferma oppo­
sizione a tali provvedimenti chiede: la 
immediata revoca dei provvedimenti 

, illegittimamente in tal modo adottati; 
l'urgente convocazione del CD? per una 
istruttoria sulla situazione complessiva 
del settore, per evitare la costituzione 
di rendite monopolistiche e perturba­
zioni ed alterazioni del mercato; di 
conoscere quale è stata l'attività del-
l'ATMA sul mercato, per l'approvvigio­
namento di scorte in connessione ad 
eventuali perturbamenti speculativi ed 
imboscamenti che si stanno verificando 
in conseguenza del blocco del prezzo 
della pasta e dei recenti aumenti adot­
tati; di conoscere in base a quali effet­
tivi poteri è stata concessa l'attribuzio­
ne ai Comitati provinciali prezzi di in­
tervenire con delibere autonome In ma­
teria di prezzi bloccati di esclusiva com­
petenza del CIP. 

«La manovra delle Imprese monopo­
listiche richiede la massima fermez­
za da parte del governo e la vigilanza 
e la mobilitazione delle organizzazioni 
sindacali periferiche della CGIL, CISL, 
UIL al fine dì impedirne l'attuazione ». 

Ammettendo i ritardi e le inerzie del passato 

RICONOSCE LA NECESSITÀ 
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DI UNA FERMA AZIONE ANTIFASCISTA 
Intervista del compagno Amendola sul rapporto Italia-CEE e sulla «questione comunista» - Fracan-
zani (« Forze nuove »>. la sinistra de non può restare sulla difensiva di fronte alle manovre di Fanfani 

Maximos V 
difende il 

patriottismo 
del vescovo 

Capacci 
Il patriarca greco-catto­

lico Maximos V ha concesso 
ad un'agenzia italiana una 
intervista nella quale ha 
difeso senza alcuna riserva 
l'operato patriottico del ve­
scovo Capucci, arrestato da­
gli israeliani sotto l'accusa 
di traffico d'armi per con­
to dei guerriglieri palesti­
nesi. 

Al Cairo, fl ministro degli 
esteri egiziano Fahmy ha'con­
vocato l'ambasciatore USA 
e gli ha comunicato la pro­
testa del suo. governo con­
tro le manovre militari israe­
liane. che fra l'altro hanno 
simulato l'attraversamento di 
una « larga via d'acqua > 
(cioè, ovviamente, del Ca­
nale di Suez). 

La Francia ha abolito Io 
embargo sulle vendite di ar­
mi ai paesi direttamente coin­
volti nel conflitto mediorien­
tale: Israele. Egitto. Giorda­
nia e Siria. Nella foto: Ca­
pucci al momento dell'ar­
resto. A PAG. 13 

A Bologna interrogatorio-chiave per Sgrò 

Caduto in nuove contraddizioni 
il teste del caporione missino 
Viaggio a Roma dei magistrati bresciani che indagano su piana della Loggia 

-• Alle inchieste sugli eccidi 
e sulle stragi fasciste in Ita­
lia si sono affiancate negli 
ultimi giorni polemiche e con­
trasti fra alte sfere preposte 
ai servizi di sicurezza die ri­
schiano di fatto, disperdendo 
forze e frantumando i con­
trolli, di non convogliare tut­
to il potenziale di forze alla 
ricerca della verità sulle tra­
me nere. Ufficiali del SID, 
messi alle strette dalle « ri­
velazioni » di Giannettini, 
sferrano attacchi a e colleghi » 
del ministero degli Interni: la 
magistratura romana inter­
viene e riapre inchieste, in­
terroga, inquisisce, senza per 
questo approdare, almeno per 
ora, a serie conclusioni. In­
tanto, solo per fare un esem­
pio, a Malaga, m Spagna, vie­
ne restituita la libertà a Bru-

' no Stefano, il fascista indi­
ziato di reato per l'assassinio 
di Calabresi .-

Tuttavia almeno per un per­
sonaggio sembra essere venu­
ta l'ora della resa dei conti: 
il superteste di Almirante. 
Francesco Sgrò, interrogato in 
diverse riprese nel carcere di 
Ferrara, sarebbe caduto in di­
verse contraddizioni. Unico 
punto fisso che egli tiene è 
che ha ricevuto soldi dall'av­
vocato missino Basile. Dopo 
le prime ore di interrogatorio, 
il procuratore bolognese avreb­
be dato ordine di eseguire 
perquisizioni nella - capitale, 
perquisizioni alle quali si at­
tribuisce rilevante importanza. 

Nella notte, intanto, si è 
appreso che da Brescia il 
consigliere istruttore dott. 
Domenico Vino ed il sostituto 

procuratore della Repubblica 
dott. Enzo Giannini, i magi­
strati incaricati dell'istrutto­
ria sulla strage di piazza del­
la Loggia, sono partiti in tre­
no diretti a' Roma. Questa 
mattina i due magistrati do­
vrebbero incontrarsi con al­
cuni ufficiali del SID: in par­
ticolare avrebbero fissato un 
incontro con il capo della se­
zione « D > del SID, gen. Ma-
letti. Sui motivi dell'improv­
viso viaggio nella capitale dei 
magistrati bresciani non si è 
appreso nulla di ufficiale. Si 
sa solo che per tutta la gior­
nata di ieri il dott. Vino ave­
va studiato il dossier raccolto 
su Italo Bono, il neofascista 
bolognese arrestato per la 
strage dell'* Italicus ». 

ALTRE NOTIZIE A PAG. S 

Una polemica intervista del 
ministro dell'Interno Taviani 
all'et Espresso » ha fornito ieri 
una nuova significativa verifi­
ca dell'ampiezza delle ten­
sioni che maturano nella DC 
anche sull'onda degli sviluppi 
delle inchieste sul terrorismo 
neo-fascista. " Da qui appun­
to Taviani prende le mosse, 
riconoscendo autocriticamen­
te di aver a creduto per mol­
to tempo alla tesi degli op­
posti estremismi» in base al­
la quale il ministro ha com­
battuto a lungo e « senza 
mezze misure» (cosi egli si 
esprime) i comunisti, convin­
to com'era a che il maggior 
pericolo per la sicurezza della 
Repubblica» venisse da loro. 
Poi, a poco tempo dopo esser 
tornato su questa sedia di 
ministro dell'Interno », Ta­
viani aferma di aver invece 
tratto — sulla base della nuo­
va documentazione raccolta 
«da tutta la rete informativa 
della pubblica sicurezza» — 
la a certezza che non solo la 
matrice ideologica ma l'orga­
nizzazione della sovversione 
va cercata a destra», a Ab­
biamo avversari che non in­
dietreggiano di fronte a nien­
te»; aggiunge. «Ebbene, pos­
sono star certi: sarò impla­
cabile anch'io» contro i fa­
scisti nei cui confronti si agi­
rà, assicura il ministro, con 
a durezza » e a inflessibilità». 

A questo punto Taviani spie­
ga con spregiudicatezza traspa­
rentemente antifanfaniana 
qual è stata la logica ispira­
trice della tesi degli ce opposti 
estremismi»: c£* stato un 
modo — dice — per mantene­
re la posizione "centrale" del­
la DC nello schieramento po­
litico». Ma di fronte alla gra­
vità degli eventi, non può es­
serci più alcuna remora: « So 
il rischio politico che corro», 
dichiara Taviani, nel sostene­
re che i ritardi della DC 
nel rompere con la destra 
sarebbero dovuti al fatto che 
il suo «è il più grosso par­
tito italiano e i suoi movi­
menti sono necessariamente 
lenti ». 

Taviani passa poi a polemi­
che esplicite nei confronti di 
coSeghi e predecessori. Poli­
zia e carabinieri hanno fatto 
ben poco nel passato per in­
dividuare la reale matrice del 
terrorismo? «I corpi di pub­
blica sicurezza sono degli ese­
cutori. Non si può pretendere 
da loro che sostituiscano una 
volontà politica quando essa 
è incerta o contraddittoria». 

E' questa un'accusa nei con­
fronti di Restivo, democristia­
no anche lui e ministro del­
l'Interno ai tempi della stra­
ge di Milano? « Constato che 
mancò in quel periodo la cer­
tezza dell'obiettivo da perse­
guire e di conseguenza la vo­
lontà politica ». 

Lo stesso discorso vale an­
che per il SID. « In altre oc­
casioni — sostiene Taviani —, 
e parlo di tempi piuttosto lon­
tani, Andreottl si disinteressò 
del SIFAR pur essendo mini-

(Segue in ultima pagina) 

Il gravissimo problema dei 
prezzi è più che mai al cen­
tro delle preoccupazioni delle 
famiglie lavoratrici. E* soprat­
tutto sui forti e ingiustificati 
rincari della pasta alimentare, 
verificatisi in alcune province 
col consenso dei prefetti e 
dei CIP provinciali, che si 
appuntano in questi giorni le 
proteste. Come riferiamo qui 
accanto, la Federazione sinda­
cale CGIL-CISL-UIL ha pre­
so prontamente posizione chie­
dendo la revoca degh* aumen­
ti. Gli interventi e le denun­
ce delle organizzazioni demo­
cratiche e della stampa han­
no portato intanto a qualche 
primo risultato. 

Il ministro dell'Industria 
avrebbe inviato un fonogram­
ma ai prefetti di Perugia e 
Parma, i quali presiedono i 
comitati provinciali prezzi 
che avevano deciso gli ingiu­
stificati aumenti della pasta. 
Nel fonogramma il ministro 
inviterebbe i prefetti a sospen­
dere i provvedimenti qualora 
questi non fossero stati pre­
si in via definitiva. La so­
spensione è stata effettiva-
mente decisa a Perugia. 

Alcune industrie, come la 
Barilla, hanno già annuncia­
to che non revocheranno gli 
aumenti, facendosi forti pro­
prio di quest'ultima «preci­
sazione » del fonogramma mi-
misteriale. Stupisce inoltre 
che il ministro non abbia ri­
volto un analogo invito anche 
aflle altre pxefetturte, dove 
gli aumenti non sono stati 
ancora decisi, in tempo «uti-
Oe», quindi, per impedirli sul 
nascere. Mentre De - Mita 
compiva questo passo a Fog­
gia il prefetto portava la pa­
sta a 450 lire e il latte a 250 
dire. La stiuazjone appare 
dunque contraddittoria. 

Occorre tener conto che il 
comportamento di alcune pre­
fetture ha già provocato gravi 
danni, economici e sociali. An­
nunciando aumenti con una 
settimana di anticipo, tali au­
torità provinciali hanno deter­
minato rimboscamento dei 
prodotti da parte dell'indu­
stria, che ovviamente non 
vuol perdere questa nuova oc­
casione di profitto (è avvenu­
to perfino che un piccolo in­
dustriale di Corato. Bari, ta­
le Mastromauro, si è presen­
tato in fabbrica per chiedere 
agli operai di starsene a casa 
fino al 2 settembre, giorno del­
l'entrata in vigore degli au­
menti). La popolazione è sta­
ta spinta in molte località a 
fare acquisti anticipati, con 
ressa ai negozi ed esaurimen­
to delle scarte. Il cKma susci­
tato dalle decisioni prefetti­
zie ha indotto all'incetta anche 
di prodotti diversi dalla pa­
sta. come olio e zucchero, sui 
quali pende da tempo la mi­
naccia di gravi operazioni spe­
culative. 

I pretesti fatti valere dal­
l'industria pastaria risultano 
intanto sempre più chiara­
mente infondati, n padrona­
to afferma di avere pagato 
il grano duro 18 mila lire a 
quintale (mentre questo è sol-

(Segue in ultima pagina) 

OGGI 

Calorosa 
accoglienza 

a Gladys 
Marin 

s'Numerosi giovani antifascisti hanno accolto calorosa­
mente Gladys Marin al suo arrivo all'aeroporto di Fiu­
micino. La compagna Marini segretario della gioventù 
comunista cilena e deputato dell'« Unidad Popular >, in­
tomo alla quale i giovani si sono raccolti con le loro 
bandiere e cantando l'Internazionale e canzoni politiche 
cilene, è stata salutata da Renzo Imbeni segretario na­
zionale della FGCI e dai rappresentanti delle organizza­
zioni giovanili del PSI, del PRI e delle ACLI. 

All'Allumetal di Porto Marghera 

LO a 
in una fabbrica: 

1 morto e 5 feriti 
VENEZIA, 28 

Scoppio improvviso, alle ore 
19,10 di questa sera, in un 
pozzo di colata al reparto fon­
deria dello stabilimento «Al-
lumetal» di Pusina (Mestre). 
Un operaio di 35 anni, Au­
relio ago, è stato proietta­
to dalla tremenda deflagra­
zione sul tetto del capan­
none, ad oltre venti metri 
di distanza, dove è rimasto 
letteralmente schiacciato in 
una pozza di sangue. 

I compagni di lavoro ne 
hanno recuperato solo 1 bran­
delli.- Altri cinque operai ri­

masti feriti nel pauroso in­
cidente sono stati condotti 
d'urgenza con autoambulan­

ze all'ospedale civile • 
Si tratta di una ennesima. 

tragica testimonianza della 
condizione in cui operano mi­
lioni di lavoratori italiani 
nelle fabbriche e nei cantie­
ri. In modo particolare nel­
la zona industriale di Porto 
Marghera, nelle aziende Mon-
tedlson, centinaia sono stati 
nei mesi scorsi gli operai In­
tossicati da fughe di • gas 
(l'ultima si è verificata pro­
prio qualche giorno fa). Mal­
grado la continua e forte mo­
bilitazione dei lavoratori per 
cambiare le condizioni di la­
voro ancora non sono state 
attuate misure atte a garan­
tire ' la sicurezza. 

il naso finto 
¥ E dichiarazioni rese dal 
** senatore Nenni sulla 
situazione italiana, dichia­
razioni in parte dedicate, 
com'era da attendersi, an­
che ai rapporti con i comu­
nisti, hanno provocato 
molte reazioni. Tra que­
ste, vogliamo confessarlo, 
ci ha fortemente impres­
sionato quella del social­
democratico on. Orlandi, 
che è stata spontanea, la 
spontaneità essendo, co­
me tutti sanno, la princi­
pale caratteristica degli 
uomini del PSDI. Se no, 
come li avremmo tra noi? 
Ve lo figurate un Tanas-
si che dica: « Insistente­
mente invitato a nasce­
re^.». Invece è venuto lui 
alla luce, assolutamente 
per suo conto; come per 
suo conto Valtro ieri, a 
proposito delle dichiara­
zioni di Nenni, l'on. Or­
landi ha detto con fer­
mezza: « n PSDI non è 
disponibile », sollevando 
una emozione non infe­
riore a quella che susci­
teremmo noi se oggi tele­
grafassimo in America: 
• Signor Gerald Ford — 
Presidente degli Stati Uni­

ti — Washington. Appren­
do che nostro Presidente 
Leone Le renderà visita 
il 25 settembre stop. Guar­
di che io non verrò • For-
tebraccio ». 

Un altro personaggio 
da non trascurare è l'on. 
La Malfa, che si è dichia­
rato molto afflitto per 
quanto ha detto il sena­
tore Nenni. L'on. La Mal­
fa è un tipo singolare: al­
legrissimo in famiglia, 
sempre ridente, scherzo­
so, spensierato nella inti­
mità, appassionato delle 
bollicine di sapone e in­
fallibile nel togliere la se­
dia di sotto a chi sta per 
sedersi, egli è esattamen­
te il contrario di noi tut­
ti a cui solitamente i fa­
migliari dicono: «Adesso 
smettila di stare lì con 
quel muso. Stai per anda­
re in pubblico e devi mo­
strarti disteso e sereno. 
Hai già brontolato abba­
stanza qui a casa, alme­
no fuori fatti vedere alle­
gro, hai capito?». Invece 
a La Malfa dicono: 
«Adesso hai già scherza­
to abbastanza. Hai anche 
infilato il solito spillo nel­

la sedia, che questa volta 
è toccata alla nonna. Ora 
basta. Ora stai per anda­
re in pubblico. Fatti ve­
dere amareggiato. Togliti 
quel naso finto, te lo ri­
metterai stasera prima di 
andare a letto. Adesso 
esci scontento, inconsola­
bile, pessimista e distrut­
to. Abbiamo già abbastan­
za disgrazie: se si viene 
anche a sapere che co­
minci a essere soddisfat­
to, avranno tutti paura 
della fella. Ci manchereb­
be anche questa». 

Così l'on. La Malfa, il 
quale dentro di sé ride 
che si sganascia, è uscito 
ieri dichiarando che il se­
natore Nenni ha torto su 
tutta la linea e che tutto 
va a catafascio. A un cer­
to punto ha persino fatto 
finta di piangere. Ma poi, 
rimasto solo, è rientrato 
a casa dando calci a un 
barattolo vuoto di Coca 
Cola. Rinchiusosi in sa­
lotto, si è subito rimesso 
il suo naso finto, che, 
francamente, sarebbe an­
che ora che lo cambiasse. 

Forlebracclo 
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Presa di posizione della FGCI 

Cresce la pressione 
perchè si sblocchino 
i decreti scolastici 

I motivi per i quali la Corte dei Conti non ha registrato i provve­
dimenti sullo stato giuridico e le contro-deduzioni del ministero 

Il padiglione del nostro giornale al « Villaggio dell'informazione 

Fino al primi della setti­
mana prossima non si cono­
scerà 11 parere della Corte del 
Conti 6ulle contro-deduzioni 
del ministero della Pubblica 
Istruzione per 1 decreti dele­
gati scolastici 

La lettera del ministro Mal­
fatti coi chiarimenti sul ri­
lievi della Corte dei Conti è 
stata infatti inviata ieri e 
non si saprà prima di mar­
tedì se è stata sufficiente per 
sbloccare la registrazione dei 
decreti o se tutta la materia 
verrà rinviata alla sezione di 
controllo della Corte stessa. 
In questo caso (che sembra, 
al punto in cui sta la que­
stione. 11, più probabile), la 
udienza della Corte del Conti 
cui spetta la decisione defi­
nitiva si terrà attorno al 15 
settembre. 

In tale sede, sentita la «di­
fesa» del rappresentante del­
la Pubblica Istruzione, la 
Corte stabilirà se autorizzare 
la registrazione o negarla. Se 
la sentenza dovesse essere 
favorevole (in tal caso vuol 
dire che 1 chiarimenti mini­
steriali saranno stati ritenuti 
soddisfacenti), 1 decreti en­
treranno In vigore 60 giorni 
dopo la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale e cioè alla 
fine di novembre. In caso 
contrarlo, è 11 governo che 
dovrà decidere cosa fare (le 
soluzioni tecniche sono diver­
se). 

Sul tema ha preso posizio­
ne anche la FGCI, che, in un 
comunicato stampa, ricorda 
che 1 decreti delegati presen­
tano, insieme, sia « innovazio­
ni democratiche importanti 
che sono il portato della lotta 
condotta In primo luogo dalle 

organizzazioni dei lavoratori », 
sia «elementi di natura bu­
rocratica soprattutto per 
quanto riguarda 11 ruolo degli 
studenti ». Fermo restando, 
annota ancora il comunicato, 
l'obbiettivo di una «vera ri­
forma basata su una vera ge­
stione sociale della scuola», 
1 decreti delegati vanno con­
siderati come « un nuovo ter­
reno di lotta per battere i 
tentativi governativi » tenden­
ti a «realizzare una gestione 
corporativa moderata ». Per 
questo la FGCI «ritiene ne­
cessario che la legge venga 
sbloccata». Al tempo stesso 
— conclude la nota — « ricon­
fermiamo 11 nostro Impegno 
di lotta a livello politico e di 
movimento sia sugli obbiettivi 
generali, sia per l'approva­
zione a tempi stretti di nuo­
ve misure democratiche ». Fra 
queste ultime la FGCI indica 
l'elettorato attivo e passivo 
per tutti gli studenti, maggio­
ri poteri per le assemblee 
studentesche. 

Ieri sono intanto circolate 
informazioni precise sia sulla 
natura dei rilievi della Corte 
dei Conti che sulle contro-de­
duzioni del ministero della 
P. I. Questi, in sintesi, i pun­
ti principali del contrasto: 

1) la Corte ha rilevato l'as­
senza dalle riunioni della 
«Commissione dei 36» dei 
membri del governo; negli 
ambienti ministeriali si repli­
ca che il ministro in persona 
intervenne nella Commissio­
ne rispondendo su ciascun de­
creto; 

2) secondo la Corte sarebbe 
stato violato l'art. 96 della 
Costituzione, in quanto un 
semplice decreto ministeriale 
non potrebbe decidere in ma­
teria di ruoli dei docenti (se­
condo il ministero si è trat­
tato solamente di «estensio­
ne » del sistema esistente a 
ristrettissime categorie); 

3) il ministero non condi­
vide neppure il giudizio della 
Corte secondo cui, con l'istitu­

zione del trasferimento d'uffi­
cio del docente &enza il suo 
consenso, vi sarebbe un peri­
colo per la libertà di insegna­
mento. Il ministero sottolinea 
che esistono numerose forme 
di « garanzia » per i docenti 
a questo proposito; 

4) da parte ministeriale si 
esclude anche di aver voluto 
Identificare la libertà di inse­
gnamento con la sola speri­
mentazione; 

5) la Corte rileverebbe un 
abuso di delega nella creazio­
ne a livello regionale di cen­

tri didattici configurati come 
enti pubblici; 11 ministero non 
ritiene necessaria una legge 
a questo proposito, perche 1 
nuovi istituti sostituirebbero 
gli attuali centri didattici; 

6) per quanto riguarda le 
osservazioni circa la mancata 
concessione delle libertà de­
mocratiche al Conservatori ed 
alle Accademie, Il ministero 
ritiene che questi tipi di scuo­
le siano da assimilarsi alle 
Università ed esulino, quindi, 
dal campo della legge delega. 

m, m, 

Anche una redazione dell'Unità 
funzionerà nel cuore del Festival 

V 1 

Cinquantanni di storia e di lotta al servizio della classe operaia — Il settore riservato agli « Amici» - La mostra 
dei disegni donati dagli artisti italiani — Nei « computer » i dati di un'indagine su 34 quotidiani italiani 

Alla Corte Costituzionale 

Fondi neri Montedison: 
ieri la prima riunione 

I giudici della Corte Costituzionale hanno tenuto ieri due 
lunghe riunioni, mattina e pomeriggio, per esaminare le questioni 
giuridiche collegate alla vicenda dei « fondi neri Montedison ». 
Il caso come è noto, è finito a palazzo della Consulta dopo che 
il magistrato inquirente romano aveva sollevato il regolamento di 
giurisdizione nei confronti della commissione parlamentare per i 
procedimenti d'accusa. 

II presidente Bonifacio aveva convocato la Corte ieri proprio 
per un primo esame della questione che è nuova per i giudici 
costituzionali: è la prima volta infatti che essi si trovano a dover 
dirimere un conflitto tra poteri dello Stato. La Costituzione vuole 
che il giudizio sia celebrato davanti ad una corte allargata a se­
dici membri laici, cioè sorteggiati da una lista di candidati eletti 
dal Parlamento. Prima di procedere a questo sorteggio il presi­
dente della Corte ha voluto che fosse sgomberato il campo da 
ogni dubbio giuridico. 

Secondo quanto è stato possibile sapere a palazzo della Con­
sulta. forse già oggi potrebbe essere annunciata la data in cui 
la Corte tornerà a riunirsi per iniziare il vero e proprio e pro­
cesso ». In quella occasione saranno sorteggiati i membri laici la 
cui presenza è necessaria quando ci si trovi di fronte ad un 
procedimento d'accusa contro il Presidente della Repubblica o mi­
nistri oppure ad un regolamento di giurisdizione. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 28. 

Una gigantesca scritta è sta­
ta issata sulla struttura tubo­
lare che forma l'Ingresso del­
la «Città del Festival». In 
caratteri rosso e neri su un 
fondo bianco come una pagi­
na di giornale, la scritta di­
ce: «L'Unità 50.O 1924-1974. 
Nasce dalla storia vive nella 
lotta». E' la sintesi di cin­
quantanni di vita del giorna­
le dei comunisti italiani. Un 
giornale alla cui insegna si 
organizzano ogni anno In Ita­
lia migliala di feste, per 11 
quale si raccolgono miliardi 
di lire, che mobilita l'interes­
se, la dedizione, 11 lavoro vo­
lontario di una folla stermi­
nata di semplici lavoratori e 
di artisti, di giovani e di intel­
lettuali, di vecchi fedeli mul­
tanti e di amici senza partito. 
Guardiamo a questo Festi­

val nazionale di Bologna che 
sta sorgendo sotto 1 nostri oc­
chi. C'è da essere commosssi 

e inorgogliti. Ecco là 1 compa­
gni coreani (molti sono dan­
zatori, cantanti, artisti del cir­
co) che lavorano senza soste, 
ad ultimare, Insieme al com­
pagni bolognesi, 11 loro gran­
dioso padiglione. Per la mo­
stra di Lenin e per quella 
sull'energia sono arrivati da 
Mosca decine di esperti. Il 
compagno Boguslawskl del 
quotidiano del Partito ope­
raio unificato «Tribuna Lu-
du» ormai da settimane 
si aggira infaticabile nella 
vasta area del parco nord. 
Rombano i mezzi meccanici 
inviati da parecchie coo­
perative bolognesi per ac­
celerare l'ultimazione dei la­
vori. Vediamo all'opera anche 
i tecnici elettronici della Ho-
neywell. E poi tanti giovani e 
ragazzi delle sezioni di Bolo­
gna e della provinola, dei cir­
coli della FGCI che dipingo» 

Le condizioni 

del compagno 

Giuseppe Dozza 
BOLOGNA. 28 

Sulle condizioni di salute 
del compagno Giuseppe Doz-
sa — ricoverato presso la 
clinica di patologia medica 
dell'ospedale Sant'Orsola — 
nel pomeriggio di oggi i pro­
fessori Luigi Barbara e Gio­
vanna Fontana hanno reso 
noto il seguente bollettino 
medico: « Le condizioni ge­
nerali risultano stazionarie; 
le funzioni cerebrali cardio­
circolatorie e respiratorie di­
mostrano un lieve migliora­
mento rispetto alle preceden 
ti 24 ore; il paziente si ali­
menta e riposa regolarmente 
e non accusa sofferenze sog­
gettive ». 

Si voterà per il rinnovo del Consiglio Grande e Generale 

L'8 settembre a San Marino 
si terranno le elezioni 

Provocata dalla DC la crisi delle istituzioni del piccolo Stalo, che vanta antiche fra-
dizioni democratiche e di autonomia — Le proposte avanzate.dai comunisti . 

Si fondono 

i periodici 

«Tempi nuovi» 

e «CONI» 
TORINO. 28 

Nella sua seconda giornata di 
lavori il Sinodo Valdese, riuni­
to in questi giorni a Torre Pel-
liee, in provincia di Torino, nel 
cuore delle Valli Valdesi, ha de­
ciso la fusione del settimanale 
ufficiale della chiesa valdese 
e Tempi nuovi > con il settima­
nale «COM». il periodico dei 
cattolici • del dissenso che si 
•lampa a Roma. La decisione 
è fiata presa a maggioranza. 
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Dal nostro inviato 
SAN MARINO, 28 

Sotto l'arco che scavalca la 
superstrada che porta da Ri­
mini a San Marino transita­
no migliaia di automobili, di 
corriere, di pullman con aria 
condizionata e televisione. 
L'estate porta un esercito di 
turisti di ogni paese. Le gran­
di agenzie che organizzano 1 
charters che atterrano negli 
aeroporti di Rimini, di For­
lì. di Bologna, prevedono per 
1 loro clienti una giornata 
sul monte Titano (730 metri) 
alla scoperta della più piccola 
repubblica del mondo (61 chi­
lometri quadrati. 19200 abi­
tanti. 7.000 circa cittadini emi­
grati all'estero) che vanta ol­
tre 1.500 anni di storia (data 
di nascita 301 dopo Cristo). 

Che cosa abbia rappresen­
tato nel passato l'antica re­
pubblica è ormai noto. Sto­
ria e mitologia ranno illustra­
to i meriti di questo picco­
lissimo Stato, sorto nel cen­
tro dell'Italia, aggrappato alle 
rocce del monte Titano, rifu­
gio per chi doveva sfuggire 
la persecuzione dei tiranni. 

L'insegna che accoglie il tu­
rista all'ingresso della picco­
la repubblica — «Benvenuti 
nell'antica terra Hella liber­
tà» — non è dunque arbi­
traria. E 'il biglietto di pre­
sentazione di un paese che 
ha fatto degli ideali di liber­
ta, di tolleranza, di progres­
so, di civiltà, la sua bandiera. 
Ma di questa storia, ingigan­
tita dalle persecuzioni dei go­
verni tirannici che per secoli 
hanno dominato l'Italia, e di 
cui i cittadini della più pic­
cola repubblica del mondo 
vanno giustamente orgogliosi. 
che cosa e rimasto? 

Le elezioni politiche che si 
terranno l'8 settembre per il 
rinnovo del Consiglio grande 
e generale (il Parlamento di 
San Marino) propongono que­
sta volta grossi interrogativi 
sull'avvenire deila piccola re­
pubblica. Il turista che varca 
la frontiera, accanto ai segni 
che Indicano .1 passaggio in 
uno Stato sovrano (piccoli se­
gni per la verità: un cartello 
con la scritta Dogana, i nomi 
delle località che formano il 
territorio della repubblica, i 
posti della gendarmeria) tro­
va anche le manifestazioni di 
un'accesa battaglia politica: 
striscioni, manifesti, annunci 
di assemblee e comizi. 

TI partito comunista, che 
conta qui 800 iscritti, che ha 
una lunga tradizione di lotta 
politica e Ideale, non ha dub 
bi. San Marino è ad una svol­
to. La politica della DC hn 
portato alla paralisi delle isti­
tuzioni Siamo alla presenza 
di una crisi profonda della 
società e dello Stato. 

I comunisti addebitano al­
ia DC soprattutto di avere 
mortificato proprio 11 ruolo 
della piccola repubblica ridu­
cendola ad appendice bana­
le, e quindi addirittura Inu­
tile. della politica della Demo­
crazia Cristiana Italiana. 
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San Marino però non può. 
se vuole garantirsi le ragioni 
della sua esistenza in quanto 
Stato, oggi e domani, restare 
ella coda. In posizione subor­
dinata, delle vicende che do­
minano la vita politica del­
l'Italia. Nel passato il suo 
nome è risuonato, ottenendo 
la solidarietà di tutti gli uo­
mini liberi, quale frontiera 
avanzata della civiltà. In una 
realtà politica diversa, dove 
i valori democratici non sono 
più per fortuna patrimonio 
di piccole Isole, la repubbli­
ca ha ancora un ruolo im­
portante da giocare, di grande 
significato, a condizione che 
rinfreschi la sua tradizione 
liberale, che si proponga qua­
le punto di riferimento, di 
incontro, di confronto di uo­
mini e forze diverse sul gran­
di temi che oggi appassiona­
no le masse popolari d'Ita­
lia e di molti altri paesi 
europei: I temi dello svilup­
po e del rinnovamento de­
mocratico e sociale. 

ET Questo spirito, che è poi 
la sorgente storica del pic­
colo Stato, che è stato morti­
ficato dalla DC sanmarinese 
al punto tale che oggi ci si 
domanda se non siano state 
pregiudicate le sue stesse ra­
gioni di esistenza. San Mari­
no non può barattare infatti 

la sua tradizione di «antica 
terra della libertà» con la 
prospettiva di ridursi a cen­
tro turistico, a dato folclori­
stico senza mettere in discus­
sione, assieme alle istituzioni, 
11 suo stesso sviluppo econo­
mico. 

Orazio Pizzrgoni 

Lo Regione 
Umbria 

per il vofo 
a 18 anni 

PERUGIA. 28 
La giunta regionale umbra 

ha preso in esame il proble­
ma del voto ai diciottenni. 
Dopo aver ascoltato la rela­
zione degli assessori compa­
gni Provantini e Mandarini, 
che hanno motivato la giu­
stezza della proposta e illu­
strato le diverse posizioni 
già espresse per questo atto 
di democrazia, la Giunta ha 
deciso di compiere un passo 
presso tutti i gruppi demo­
cratici del Parlamento per­
ché sia rapidamente varata 
una legge in questo senso. 

A Potenza 

Parroco e viceparroco 
puniti arcivescovo 

Avevano preso una posizione aperta in occasione 
del referendum sul divorzio - Sono stati allontanati 

POTENZA, 28. 
1 risultati del relerendum 

continuano a non andare giù 
alla chiesa ufficiale potenti­
na. L'arcivescovo Sorrentino 
ha ora deciso di «colpire» 
due sacerdoti: padre Pelle­
grino, parroco della chiesa 
di S. Michele di Potenza, a 
U vice-parroco, padre Maria­
no, della stessa parrocchia. 
L'allontanamento dei due re­
ligiosi dalla parrocchia segue 
quelli di don Gerardo Qu-
gliotta, vice-parroco di Ruvo 
del Monte, in provincia di 
Potenza, di don Michele Rug­
gieri, canonico della cattedra­
le potentina, del professor 
Vittorio Prinzi, insegnante lai­
co di religione presso una 
scuola media, oltre a nume 
rose note di diffida Inviate 
ad altri religiosi a partire dal 
14 maggio scorso, all'indoma­
ni del referendum. 

Quest'ultimo atto repressi 
vo ha costretto le comunità 
di base del Potentino ad una 
clamorosa protesta: da Ieri 
infatti, un centinaio di fede 
li, in maggioranza giovani, con 
alcuni sacerdoti — don Mar 
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co Blsceglia, don Gerardo 
Gugliotti, don Giuseppe Noie, 
don Franco Corbo e don Giu­
seppe Carbone — sono riunì 
ti in preghiera nella catte­
drale di Potenza per una 
giornata di digiuno definita 
« veglia biblica ». Alla gloma 
ta hanno aderito le comuni­
tà di base di Potenza, Lavel 
lo. Terranova del Pollino, Ru­
vo del Monte, Muro Lucano, 
Montescaglloso. Lauria e La-
tronlco. 

< L'allontanamento di padre 
Pellegrino e di padre Maria­
no, è detto In un documen­
to delle comunità cristiane, 
non è causato da motivi di 
fede, ma rientra nell'attuazlo 
ne di un disegno preciso che 
mira a soffocare sul nasce 
re ogni tentativo di vivero 
In maniera radicale la pover­
tà evangelica e la fedeltà al­
ia classe dei poveri. Si è vo 
luto fare del referendum una 
occasione per reprimere nel 
l'Interno della chiesa ogni fer­
mento costruttivo che dlver 
«a dalla logica della conser 
vallone del potere della gè 
rarcrua •oeleaUitica ». 

no pannelli, trasportano ta­
vole, si improvvisano elettri­
cisti. 

Quando nel febbraio 1024, 
in piena reazione fascista, An­
tonio Gramsci dettava da Vien­
na la testata dell'Unità, an­
che 1 padri di questi ragazzi 
erano giovanissimi o forse non 
ancora nati. Pochi sono rima­
sti di quella generazione di 
giornalisti e di militanti che 
hanno fatto nascere la prima 
Unità, l'hanno difesa contro 
la reazione fascista, hanno sa­
puto quindi trasformarla in 
un foglio clandestino che non 
ha mai cessato di uscire, d' 
incitare alla lotta, di tenere 
accesi gli ideali lnternazi-ma-
llstl e rivoluzionari anche ne 
gli anni più duri. Sono però 
con no) 1 testimoni della ri­
scossa: Pietro Ingrao, ad e-
sempio, che con Celeste Ne-
garville ed Elio Vittorini fe­
ce uscire un numero semile­
gale dell'Unità dopo 11 25 lu­
glio 1943; e Arturo Colombi, 
direttore a Milano dell'Unità 
che si conquistava 11 suo no-
sto nelle piazze e nelle edi­
cole, il 25 aprile 1W5, con 1 
fucili dell'Insurrezione parti­
giana. E In quell'Intervallo, 
quanti sacrifici, quanti eroi­
smi pagati anche con il san­
gue — quello di Eugenio Cu-
riel per tutti — è costato 
stampare e diffondere alla 
macchia l'Unità sotto l'imper­
versare della persecuzione na­
zista e fascista, 

« Nasce dalla storia vive nel­
la lotta»: davvero non è re­
torica questa sintesi di cin-
quant'annl di un giornale che 
è stato e rimane testimone e 
protagonista di slmili vicen­
de. "L'Unità si appresta ora a 
vivere le due entusiasmanti 
settimane del Festival del 50°: 
un Festival davvero eccezio­
nale per dimensioni e durata, 
per partecipazione intemazio­
nale, per la densità del pro­
gramma politico e culturale 
che propone ai visitatori di 
tutta Italia. In questo Festival 
l'Unità non si limita a pro­
porsi come insegna. Ha un 
posto ben preciso nel cuore 
della «città» del parco nord, 
un discorso specifico da ri­
volgere ai compagni ai visi­
tatori. L'ambizione di forni­
re, sia pure su scala molto 
ridotta, un'immagine non pro­
pagandistica, viva, diretta, di 
come è organizzato e di come 
si fa il quotidiano del PCI. 

Il padiglione dell'Unità, che 
sorge nel «Villaggio dell'infor­
mazione », accanto alla grande 
libreria ed al centro-TV, riu­
nisce perciò alcuni fondamen­
tali settori. Una piccola reda­
zione, in primo luogo, forma­
ta dal compagni di Milano e 
di Roma e della redazione di 
Bologna incaricati di scrive­
re, giorno per giorno, le cro­
nache del Festival stesso. I 
«servizi» e le cronache deb­
bono pervenire, come è ovvio, 
alle redazioni centrali, dove, 
il giornale si stampa. A que­
sto scopo viene installata una 
telescrivente per trasmettere 
a Milano ed a Roma 1 a pez­
zi» scritti a Bologna. Ih un 
altro settore del padiglione 
sarà funzionante anche una 
TTS, una macchina elettroni­
ca che attraverso un nastro 
perforato fa azionare una li­
notype per la composizione 
delle righe di piombo. 

Gli a Amici dell'Unità», la 
associazione che da più di un 
ventennio si dedica alla dif­
fusione volontaria del giorna­
le, avranno il terzo settore del 
padiglione, destinato ad illu­
strare l'attività degli « amici » 
ed alla raccolta di abbona­
menti, allo acambio di noti­
zie. Ai visitatori del padiglio­
ne è riservata anche una gros­
sa esclusiva: vengono difatti 
allestite due mostre d'arte. La 
prima è quella degli originali 
del disegni che una cinquan­
tina di artisti italiani hanno 
donato per il 50° dell'Unità 
e che sono stati in questi me­
si riprodotti sul giornale. La 
seconda è la mostra dei di­
segni inviati dai bambini del­
le scuole elementari di tutta 
Italia per il concorso lanciato 
Gempre in occasione del 50.o. 

Un giornale moderno a gran­
de diffusione deve disporre 
oggi di una strumentazione 
rapida ed efficiente. UUnità 
ad esempio si avvale di un 
centro meccanografico per la 
prenotazione e la diffusione 
delle copie sul territorio na­
zionale e per l'inoltro degli 
abbonamenti. In collaborazio­
ne con la sede italiana della 
Honeywell nel padiglione del 
Festival vengono installati due 
video-terminali collegati ai 
« computers » della stessa Ho­
neywell dei centri di calcolo 
di Milano e di Cleveland, ne­
gli Stati Uniti (quest'ultimo 
collegamento avviene via sa­
tellite). Sarà co»l possibile, 
ventiquattr'ore su ventiquat­
tro. «interrogare» il calcola­
tore e avere, a distanza di 
secondi, la risposta sul video. 

Nei «computer» sono stati 
Immagazzinati tutti i dati re­
lativi da una indagine svolta 
dalle agenzie Doxa, Demosco-
pea e Macrotest sulla diffu­
sione e lettura di 34 quotidia­
ni in Italia, con particolare ri­
guardo all'Unità. Si potrà co­
si domandare qual è 11 gior­
nale più diffuso e più letto 
su scala nazionale, quali cate­
gorie di lettori leggono l'Unità, 
in che rapporto sta la lettu­
ra con gli abitanti, gli eletto­
ri, gli iscritti al partito di una 
determinata regione, e cosi 
via. Un contributo importante 
di conoscenza e di informa­
zione, essenziale In quella bat­
taglia per la democrazia e la 
libertà di stampa di cui l'Uni­
tà, 1 suoi lettori, 11 nostro par­
tito, sono fra 1 protagonisti 
decisivi in Italia. 

Mario Passi 

I COMPAGNI COREANI ALLA TOMBA DI TOGLIATTI 
La delegazione del Partito del Lavoro della 

Repubblica popolare e democratica di Corea al 
Festival nazionale dell'Unità (di cui è il paese 
ospite d'onore) ha reso Ieri mattina omaggio 
alla tomba del compagno Palmiro Togliatti de­
ponendovi una corona di fiori. La delegazione, 
che è guidala dal compagno Yang Heung Seup 
segretario del CC e membro dell'Ufficio poli­
tico, era accompagnata dal compagni Stefano 
Schlapparelli della CCC, Franco Raparelll della 
segreteria della Federazione comunista di Ro­
ma, e Sergio Sacco della CFC romana. Suc­

cessivamente, la delegazione si è recata In vi­
sita all'Unità dove ha avuto un fraterno Incon-
rto con II condirettore compagno Luca Pavollni 
e con altri compagni del giornale e suc­
cessivamente ha compiuto una lunga visita 
agl'Impianti del nostro giornale che domenica 
prossima conterrà un supplemento speciale sul­
la Corea. Domani, dopo aver deposto una co­
rona al mausoleo delle Fosse Ardeatlne, la de­
legazione raggiungerà Bologna. Nella foto: la 
delegazione del Partito del Lavoro della Corea 
alla tomba di Togliatti. 

Domenica 
una grande 
diffusione 

straordinaria 
Con l'Inizio, domenica, del t+-

stivai nazionale dall'UNITA, dopa I 
•uccaisi registrati nel corso « I l a 
sottoscrizione per la stampa co* 
muniste, tutto II partito Intensifi­
cherà il lavoro di diffusione e di 
raccolta d'abbonamenti per L'UNI­
TA' a per RINASCITA. 

t'Inizio dell'attività congressua­
le, la prospettiva elettorale del 
'75, la situazione politica Interna 
ed Internazionale, rappresentano 
momenti di grande mobilitazione, 
che richiedono un Impegno straor­
dinario delle nostra organizzazioni, 
soprattutto per garantire una capil­
lare preienza de L'UNITA' fra la 
grandi masse popolari. Da qui la 
necessità di riprendere l'iniziativa 
di grandi diffusioni straordinaria 
domenicali, che tanto hanno contri­
buito alla vittoriosa campagna con­
tro il referendum. 

L'occasiona della prossima gran­
de diffusione straordinaria sarà 
appunto rappresentata dall'apertu­
ra del Festival nazionale, dome­
nica prossima, 1 . settembre. 

Per l'occasione L'UNITA' pub­
blicherà un inserto straordinario 
sulla Repubblica Popolare di Co­
rea, il paese ospite della grande 
manifestazione popolare che al 
svolgerà per due settimana a Bo­
logna. 

Invitiamo, quindi, tutti I com­
pagni, i diffusori, gli amici da 
L'UNITA' ad organizzare la diffu­
sione, trasmettendo al più pretto 
le prenotazioni agli uffici diffu­
sione di Roma e Milano. 

L'augurio degli • AMICI DEL­
L'UNITA' e che con questa prima 
diffusione straordinaria di settem­
bre tutta l'attività per la stampa 
comunista possa avere nuovo Im­
pulso. 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
AMICI DELL'UNITA' 

Da sabato la manifestazione provinciale per la stampa comunista 

FIRENZE: NOVE INTENSE GIORNATE 
DI CONFRONTO POLITICO-CULTURALE 
AUe Cascine gli stand che accoglieranno migliaia e migliaia di democratici 

I temi d'attualità al centro del Festival - Dibattiti, mostre e rassegne 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 28 

Nove giorni di Intensa at­
tività politica e culturale, di 
incontro, di scambio di espe­
rienze e di idee che coinvol­
gerà principalmente 1 comu­
nisti ma anche, secondo una 
esperienza che si va affer­
mando in misura crescente in 
questi ultimi anni, migliala e 
migliaia di democratici, di cit­
tadini sempre pù attenti ed 
interessati alla presenza ed 
alle proposte del Partito Co­
munista. 

Questo 11 carattere comples­
sivo del Festival provinciale 
dell'Unità che si aprirà saba­
to prossimo 31 agosto al gran­
de parco fiorentino delle Ca­
scine e continuerà fino a do­
menica 8 settembre, quando 
si avrà la manifestazione con­
clusiva con il compagno Pie­
tro Ingrao. 

L'iniziativa si colloca in un 
momento in cui si dibatto­
no temi che vanno dai nuovi 
indirizzi politici alla situazio­
ne economica, dall'antifasci­
smo e dalla difesa e svilup­
po delle istituzioni democra­
tiche, alla battaglia per la li­
bertà di informazione e di 
stampa, di cui l'incremento 
della stampa comunista costi­

tuisce uno dei momenti es­
senziali. 

Tutti questi problemi che 
costituiranno l'ossatura ideale 
del Festival (Il cui volto con­
creto — stand, mostre, ecc. — 
si sta già delineando chiara­
mente grazie allo sforzo e al­
l'impegno di centinaia di mi­
litanti) ricevono nell'attuale 
situazione fiorentina una in­
cidenza ancora maggiore. A 
Palazzo Vecchio, per la crisi 
della DC, sconfitta nella sua 
battaglia fiorentina, e le con-
traacuzioni esplose nel cen­
tro sinistra, il PCI è l'unico 
partito In grado di offrire una 
soluzione alla crisi della città, 
una reale alternativa di go­
verno. Di qui la centralità che 
la proposta politica comunista 
riveste nel dibattito cittadino, 
di qui il rilievo che nel Fe­
stival avranno I problemi di 
governo della citta. 

Ogni sera entrerà In funzio­
ne il Telefestival con una se­
rie di servizi che accanto ai 
problemi nazionali (dibattiti 
sulla situazione economica, 
sul reddito di famiglia, sul 
voto al diciottenni, sul pro­
blemi della scuola, sulle tra­
me nere, con la partecipazio­
ne del giornalisti) affronte­
ranno in maniera documenta­
ta e puntuale i problemi am­
ministrativi e politici della 

città in tutte le loro artico­
lazioni Lo stesso Telefestival 
vedrà un dibattito fra giorna­
listi di diverse testate sulla 
libertà di stampa. 

Accanto a questa iniziativa 
vanno segnalate le accuratis­
sime rassegne cinematografi-. 
che e folk. Una selezione di 
film (cinema per la libertà) 
sarà dedicata alle opere di 
maggiore impegno civile ed 
artistico della cinematografia 
italiana in questi ultimi an­
ni (da a La villeggiatura » di 
Marco Leto a « Trevico-Tori-
no» di Ettore Scola); con­

temporaneamente un'altra are­
na cinematografica del Festi­
val sarà dedicata alla visio­
ne dei migliori film di Totò. 
La rassegna folk presenterà 
esponenti di stili e correnti 
diverse, come il Canzoniere 
del Lazio, il Nuovo Canzo­
niere Italiano, il recital di Ca­
terina Bueno e quello del 
Nuovo Cabaret di Firenze. 

Il programma delle manife­
stazioni all'insegna dell'anti­
fascismo e della libertà dei 
popoli è ricco di iniziative. 
II Festival sabato sera si apri­
rà proprio con una manife­
stazione antifascista, nel cor­
so della quale saranno asse­
gnati riconoscimenti al gap­
pisti fiorentini. La situazione 
cilena sarà invece al centro 

di una manifestazione nel 
corso della quale parlerà, in­
sieme ad'altri esponenti del­
la resistenza internazionale. 
un membro della direzione 
del Partito comunista cileno. 
A conclusione sarà proiettato 
il film sul viaggio di Fidel 
Castro a Santiago e sarà da­
to il recital del complesso ci­
leno «Inti IllimanI». Sono 
poi previsti lo spettacolo del-
l'October Club di Berlino Est 
e l'esibizione del gruppo fol-
kloristico di Cuba. 

Estremamente qualificata è 
la rassegna teatrale nel corso 
della quale fra l'altro sarà 
presentato, a cura del Grup­
po della Rocca. «Swelck alla 
seconda guerra mondiale ». Si­
gnificativo inoltre del parti­
colare positivo rapporto del 
nostro Partito con gli intel­
lettuali fiorentini e toscani 
la grande mostra grafica con 
una vastissima partecipazione 
di pittori. Completano 11 pro­
gramma manifestazioni ri­
creative e sportive, iniziative 
per I ragazzi, balli popolari 
e concerti bandistici. 

Ancora una volta insomma 
.il Festival dell'Unità a Firenze 
come grande occasione poli­
tica e culturale per tutta la 
città. 

m. t. 

Tra le iniziative in programma al Festival 

PERUGIA: UNA TV NUOVA NELLA CITTÀ 
Con rimpianto via cavo saranno possibili mconfrì « in diretta » con i cittadini — La mobilitazione nei quartieri 

Noterò servino 
PERUGIA, 28 

Sabato prossimo, con un 
convegno provinciale per la 
ricostituzione dell'associazione 
per gli scambi culturali Ita­
lia-URSS al quale presenzierà 
l'addetto culturale dell'amba­
sciata sovietica in Italia, si 
apre a Perugia il Festival co­
munale dell'Unità. 

Il Festival avrà la durata 
di nove giorni (la conclusio­
ne è prevista per domenica 
8 settembre con il comizio del 
compagno Carlo Galluzzi del­
la Direzione del PCI) e si ar­
ticolerà in una fitta serie di 
iniziative politiche che avran­
no al loro centro i temi di 
attualità della situazione po­
litica e le altre fondamentali 
questioni (casa, scuola sani­
tà, eccetera) relative alla cre­
scita democratica della socie­
tà nazionale. 

All'interno della città sono 
stati prescelti cinque quartie­
ri (piazza Grlmana, Porta 
Eburnea, Borgo XX giugno. 
Monteloce e piazza Blrago) 
ognuno del quali vivrà, per 

l'arco di una settimana, un 
suo festival animato da spet­
tacoli teatrali e televisivi, da 
diDattiti e incontri. 

Tre serate saranno dedica­
te ad altrettante Iniziative cen­
trali, di grande valore cultu­
rale, che si svolgeranno allo 
stadio comunale. La prima è 
rappresentata dalla «serata 
della musica» prevista per 
domenica 1. settembre, alla 
quale prenderanno parte, tra 

i gli altri, Giorgio Gasimi e il 
suo complesso, Francesco IV 
Gregori, Emesto Bassignani, 
gli Americanta e la Perugia 
Bigband (un complesso Jazz 
locale che ha avuto già modo 
di mettersi In luce). Il giorno 
successivo, lunedi 2, alle 21. 
si esibirà, sempre allo stadio, 
il complesso di danza classi­
ca del teatro dell'Accademia 
musicale di Mosca. SI ti atta 
di una manifestazione di al­
tissimo livello artistico e cul­
turale che per la prima volta 
al svolge a Perugia. Degna di 
nota, infine, la rassegna del­
la nvuslca pop di mercoledì 
3, che vedrà alcuni del più 

apprezzati complessi italiani. 
Fra le iniziative politiche 

assumono notevole rilievo i 
dibattiti: quello sulla stam­
pa di partito e la libertà di 
Informazione si svolgerà sa­
bato 7 alla Sala dei Notan, 
mentre quello sulla questione 
femminile si terrà nel pome­
riggio dello stesso giorno. 

Nel corso del Festival sarà 
In funzione un vero e pro­
prio impianto di TV via ca­
vo — seppure in dimensioni 
ridotte — che collegherà (con 
possibilità di trasmissione nel 
due sensi) piazza della Re­
pubblica (dove ha sede Io 
stadio centrale) con i Quar­
tieri di piazza Grimana, Porta 
Eburnea e Borgo XX giugno. 

Il PCI con aueste trasmis­
sioni intende proporre e di­
mostrare ai cittadini — anche 
alla luce delle recenti vicende 
della battaglia per la libertà 
di informazione — come ala 
possibile un uso diverso e de­
mocratico della RAI-TV. Fra 
le iniziative che avranno per 
«veicolo» la TV c'è da se­
gnalare (oltre al notiziario 

giornaliero che andrà In on­
da alle 20,45) il dibattito pub­
blico, sui problemi della de­

mocrazia e del decentramento, 
tra il Consiglio comunale e 
I consigli di quartiere — eh* 
si svolgerà martedì 3 settem­
bre alle 21 — e l'incontro del 
cittadini con I parlamentari 
comunisti di venerdì 6. 

Attraverso le TV dislocate 
nel quartieri, tutti coloro eh* 
Io desiderano potranno, par­
lare e discutere con i parla­
mentari del PCI che si trove­
ranno nello stadio centrale, in 
piazza della Repubblica. 

Da segnalare infine il di­
battito sullo «sport In Ita­
lia» che si terrà presso lo 
stand della TV in piazza del­
la Repubblica. H dibattito 
sarà introdotto dalla proiezio­
ne, attraverso uno schermo gi­
gante Installato nella piazza. 
di fasi e partite dei recenti 
mondiali di calcio. Tutte le 
sere In TV saranno infine 
proiettate momenti, immagi­
ni e spettacoli del Festival. 

Le 
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Garcia Marquez cronista d'eccezione 

Un giornalista 
«sconosciuto» 

Pubblicata in italiano una raccolta di articoli scritti quindici 
anni fa nei quali c'è già il segno del grande romanziere 

Quando Gabriel Garda 
Màrquez leggeva con acca­
nimento gli europei Joyce, 
Kafka, Camus e l'america­
no Faulkner « per cavarci » 
come ha detto lui stesso 
« tutte le possibilità, come 
un prestidigitatore cava un 
coniglio dal cilindro >, la 
sua professione era ancora 
quella di giornalista. Fu an­
che, dopo aver pubblicato 
qualche racconto sul sup­
plemento letterario del quo­
tidiano liberale di Bogotà 
El Espectador, corrispon­
dente a Roma e a Parigi. 
E' comunque certo che non 
aveva mai smesso di alimen­
tare un dèmone di scritto­
re terribilmente esigente, 
quasi divorante: se, come 
si racconta, alloggiato in un 
alberguccio della rue Cujas 
pieno di latino-americani, 
non faceva che riempire 
cartelle di racconti e di ro­
manzi, accumulando l'enor­
me materiale che gli servi­
rà poi per la costruzione di 
quella straordiinariai iepopea 
colombiana le cui « lasse » 
si chiamano El Coronel no 
tiene quièti le escriba, Los 
funerales de la Marna Gran­
de, La Mala Hora e, più in 
alto di tutte, Cien anos de 
soledad, che ha reso il suo 
nome famoso nel mondo. 
Quando Castro prende il po­
tere, nel 1959, entra a far 
parte di Prensa latina, la 
agenzia giornalistica cuba­
na, per la quale va nel '60 
alle Nazioni Unite, in tem­
po per assistere allo show 
fuori programma della scar­
pa di Kruscev sbattuta sul 
tavolo. 

Ma l'anno dopo Màrquez 
abbandona definitivamente 
i l giornalismo, e si apre la 
cateratta spumeggiante dei 
suoi romanzi. Il tempo in 
cui era «un giornalista fe­
lice e sconosciuto »_ è ora­
mai alle sue spalle, ma non 
c'è nessun motivo plausibile 
per dire che non gli sia 
appartenuto interamente, e 
con risultati anche « utili » 
per la sua successiva e mag­
gióre esperienza di narrato» 
re. Lo si vede chiaramente 
leggendo la scelta di dodici 
pezzi scritti tra il '57 e il 
'59 per la rivista di Caracas 
Momento, che Feltrinelli ha 
raccolto in volume usando 
come titolo l'autodefinizione 
dello scrittore as a young 
man (Un giornalista felice 
e sconosciuto, trad. di En­
rico Cicogna, pp. 195, lire 
2800). C'è già, in questi arti­
coli montati con secca ele­
ganza, a strappi e flashes 
folgoranti e carichi di mal-
vage intenzioni, almeno uno 
dei doni dell'uomo che scri­
verà La Mala Hora e Cen­
tanni di solitudine: quella 
quasi magica capacità di 
sposare la complessità al­
l'asciuttezza, la giungla al 
machete. Qui prevale anco­
ra l'insistere sornione e ra­
pido su una maniera di 
« raccontare » che insiste 
sulla circostanza, scarnita 
«ll'osso, senza grande so­
vrapposizione di piani; e la 
classe del cronista, di que­
sto cronista d'eccezione, con­
siste allora in un ammicco 
puntuale, in un dato o una 
notizia che affiora nel mo­
mento esatto. 

C'è già una maestria raf­
finata, in questo giovanotto 
che tratta il bisturi socio-
logico-politico con attenzio­
ne e senza strafare. A volte, 
come nel pezzo di bravura 
che apre il libro (.L'anno più 
famoso del mondo), si ha 
perfino un'impressione di 
gelida frivolezza: « L'anno 
internazionale 1957 non co­
minciò il primo gennaio, co­
minciò il 9, mercoledì, alle 
sei di sera, a Londra. In 
quell'ora, il primo ministro 
inglese, il bambino prodigio 
della politica internaziona­
le, Sir Anthony Eden, l'uo­
mo che veste meglio ne! 
mondo, aprì la porta del 10, 
Downing Street, sua resi­
denza ufficiale, e fu quella 
l'ultima volta che l'aprì in 
qualità di primo ' ministro. 
Col cappotto nero dal bave­
ro di peluche, con in mano 
la tuba delle occasioni so­
lenni, Sir Anthony Eden 
aveva appena partecipato a 
un burrascoso consìglio di 
governo, l'ultimo del suo 
mandato, l'ultimo della sua 
carriera politica. Quella se­
ra, in meno di due ore, Sir 
Anthony Eden fece la mag­
gior quantità di cose defi­
nitive che un uomo della 
sua importanza, della sua 
statura, della sua educazio­
ne, può permettersi in due 
ore: ruppe coi suoi ministri, 
andò a visitare la regina 
Elisabetta oer l'ultima vol­
ta, presentò le dimissioni, 
fece le valigie, lasciò libera 
la casa e si ritirò a vita pri­
vata ». 

Mei pezzo c'è un andiri­
vieni frenetico di personag­
gi da rotocalco: tutti comun-
fjto colti in un momento 

magico della loro fortuna 
pubblica. MacMillan e Ga­
briella Mistral, Toscanini e 
Gomulka, Grace Kelly e Gro-
miko, Brigitte Bardot e Ni-
xon. Humphrey Bogart vie­
ne fissato sul suo letto di 
gangster cinematografico 
morente mentre dice al­
l'amico Frank Sinatra, con 
ironia molto macabra e mol­
to americana: « L'unica co­
sa che va bene, è il mio 
conto in banca ». Appare, 
incredibilmente, anche una 
celebre vicenda romana di 
corruzione « minore »; in 
quell'anno, infatti, « l'omici­
dio di Wilma Montesi, la 
modesta ragazza di via Ta­
gliamene, considerato co­
me lo scandalo del secolo, 
rimase impunito, a quanto 
pare per sempre ». C'è Ni­
trita Kruscev che una sera 
compare all'improvviso sui 
teleschermi americani e di­
venta istantaneamente la 
più grande vedette dell'an­
no, e poi Chaplin, e la Lo-
ren, lo Sputnik, « un arnese 
senza importanza » come lo 
definì un militare statuni­
tense, Ike Eisenhower, la 
Bergman, Rossellini, Wer­
ner von Braun e Christian 
Dior, « un uomo che undici 
anni prima non sapeva fare 
nulla e che ora era il sarto 
più celebre e più ricco del 
mondo », che tira le cuoia 
nella sua stanza d'albergo a 
Montecatini. 

Spirito 
tagliente 

Lo spirito tagliente e leg­
gero di Màrquez passa al 
contropelo gli avvenimenti 
che hanno fatto notizia nel 
'57 per smontare, a colpi 
d'ironia, l'« obiettività » ap­
punto di quel feticcio gior­
nalistico che è la « notizia ». 
Ma poi il suo occhio smette 
di sorridere e si fa duro: e 
sono le corrispondenze che 
hanno a materia il Venezue­
la e la Colombia, la corru­
zione degli uomini politici 
e la guerriglia urbana (me­
morabile, montato a una ve­
locità cinematografica, il ri­
tratto di Patricio Kelly, 
l'inafferrabile primula ros­
sa della Aliamo Revolucio-
naria Argentina che fa im­
pazzire la polizia di Cara­
cas), i disagi delle classi 
povere, la persecuzione dei 
governi gorilla, la tortura 
e la morte. L'impassibile 
obiettivo del giornalista ce­
do a una generosa emozio­
ne nel pezzo' dedicato al for­
zato rimpatrio degli immi­

grati italiani e spagnoli dal 
Venezuela, dove « la ditta­
tura diede loro 6 mesi di 
lavori forzati e 6 mesi d'in­
certezza ». La spiegazione è 
semplice: « Tra dicembre e 
febbraio, tutti gli anni, e 
specialmente dal 1955, gli 
emigrati fanno ritorno nei 
loro paesi » perché « il go­
verno di Perez Jiménez, che 
non ebbe una politica d'im­
migrazione organizzata, che 
sospettava del lavoratore na­
zionale perché sapeva che 
il lavoratore nazionale era 
un membro anonimo della 
opposizione, che non fece 
una sola legge di protezio­
ne per il lavoratore, si preoc­
cupava-solo di far eseguire 
opere spettacolari a partire 
dal mese di giugno. Quelle 
opere, per ragione o per 
forza, dovevano essere inau­
gurate il 2 dicembre. Nel 
secondo semestre dell'anno 
c'era lavoro per tutti. Gli 
immigrati che avevano so­
gnato di avere una casa, 
una vita agiata e serena, la­
voravano anche due turni 
al giorno, al prezzo stabilito 
dai contrattisti ufficiali avi­
di di guadagni smisurati. 
L'operaio straniero, nono­
stante lavorasse duramente 
fino a 16 ore, non guada­
gnava in molti casi più di 
12 bolivares al turno. Pas­
sata la stagione delle inau­
gurazioni pompose, gli im­
migrati si ritrovarono il 3 
dicembre fisicamente sfini­
ti, senza prospettive di la­
voro per i prossimi quattro 
mesi, e con un rotolo di bo­
livares che consentivano di 
affrontare un'alternativa: 
vivere con quei soldi in Ve­
nezuela, finché fosse torna­
ta l'epoca del lavoro, o tor­
nare in Italia, dove sareb­
bero stati favoriti dal cam­
bio monetario ». 

Ecco, in tutti questi pezzi 
giornalistici ciò che si muo­
ve con inebriante vitalità e 
li tiene su da cima a fondo, 
è l'intelligenza di un osser­
vatore che ama «racconta­
re », dissipando con arro­
gante allegria o compri­
mendo sotto vuoto spinto 
gli elementi dell'enorme ca­
leidoscopio ' dove brilla la 
vita. La tecnica è impec­
cabile, lo sguardo è già im­
pegnato, curioso e acutissi­
mo, a esplorare in estensio­
ne la fenomenologia del 
mondo latino-americano. Vi 
si sente con prepotenza ur­
gere la necessità di trasfor­
mare questa fenomenologia, 
anche la più trita e croni-
stica, nella profondità del­
l'universo simbolico: dal 
giornalismo al romanzo. Dal 
< fatto > alla storia. 

Mario Lunetta 

QUANTO COSTA NON FARE LA RIFORMA SANITARIA 

L'Inani spende più dell'Inghilterra 
Il maggiore ente mutualistico italiano (36 milioni di assistiti) supera da solo le spese dell'intero servizio sanitario 
britannico (50 milioni di cittadini) - Le degenerazioni di un sistema condizionato da fattori speculativi - Oltre 
1.500 miliardi di fatturato farmaceutico all'anno - Le obiezioni di certi economisti - Un record di degenze 

Dobbiamo essere grati al 
prof. Francesco Forte per il 
rilancio del dibattito sulla ri­
forma sanitaria da Ini propo­
sto su « La Stampa ». Ciò 
non significa che tale dibat­
tito si fo3se spento negli ul-
timi tempi, ma è vero che 
tale discussione non ha an­
cora raggiunto e realmente 
coinvolto tutte le forse deci­
sive del Paese. 

• Nel leggere le prime rigìie 
dello scritto del prof. Forte 
non si sfugge all'impressiotie 
che la questione gli presenti 
ora aspetti di sconcertante 
novità. Non diverso fu il to­

no con cui trattò lo stesso 
tema l'on. La Malfa nell'ulti­
mo dibattito politico alla Ca­
mera sulla crisi di governo 
del giugno scorso. In sostan­
za appare abbastanza chiaro 
anche da altri consimili epi­
sodi, come fra le personali-
tà di rilievo del mondo de­
gli studiosi dell'economia, an­
che se collocate su posizioni 
contrapposte, sia maturata 
una posizione che le accomu­
na, di forte riserva se non 
di aperta avversione contro 
tale riforma, volta a volta de­
finita come una «piccola uto­
pia » o come una « trappola 

di parole grosse e generiche ». 
Da ciò sono derivate posi­

zioni di resistenza contro la 
avanzata dell'idea della rifor­
ma ed anzi aperte tendenze 
ad esorcizzarla ed a respinger­
la. Non giungeremo ad attri­
buire a queste posizioni il ri­
sultato del blocco della rifor­
ma verificatosi fino ad oggi. 
Ben divèrse sono le forze che 
ne hanno contrastato il passo. 

Se tuttavia una delle ragio­
ni principali della resistenza 
di economisti di diver­
sa estrazione era ed è co­
stituita dal convincimento che 
la riforma sanitaria finisca 

Contro Finquinamento 

Migliaia di pescatori giapponesi hanno manifestato a Tokio contro il governo, protestando in 
particolare per il progressivo inquinamento delle coste provocato dagli Insediamenti industriali 
autorizzati indiscriminatamente. 

Una testimonianza sulla resistenza nella zona di Vittorio Veneto 

Treviso '44: i partigiani attaccano 
La dislocazione della divisione « Nannetti » e delle altre formazioni - Attacchi sistematici alle vie di comunicazione in un'area di importanza 
strategica per l'esercito nazista • La liberazione di numerosi paesi amministrati dalle giunte unitarie dei CLN e i l pesante contrattacco tedesco 

Dal compagno Amerigo CIoc-
chìatti (Ugo) ex commissario 
della Divisione garibaldina • Ni­
no Nannetti ». riceviamo que­
sta testimonianza sulla resisten» 
za in provincia di Treviso, dio 
pubblichiamo volentieri. 

L'esplodere dell'estate e de­
gli avvenimenti politici e mi­
litari sui vari fronti di guer­
ra, da quello dell'Est, con la 
avanzata Impetuosa delle ar­
mate sovietiche verso il cuo­
re del dispositivo nazista, lo 
sbarco sul vallo atlantico del­
le forze alleate, la liberazio­
ne di Roma e l'avanzata del­
le forze alleate verso Firen­
ze e la linea gotica facevano 
pensare ad un rapido volge­
re definitivo e vittorioso del 
più grande confronto militare 
e politico della storia della 
umanità. 

In questo grande, storico 
confronto furono presenti le 
forze della Resistenza italia­
na e quelle poderose del Ve­
neto animate soprattutto dal­
ie organizzazioni garibaldine. 
Tale preponderanza garibaldi­
na si registrava in provincia 
di Belluno e Treviso con le 
formazioni gloriose della di­
visione a Nino Nannetti ». 

La campana suonava a 
morto per le armate di Hi­
tler, il nostro Comando gene­
rale diretto da Luigi Longo 
ci ordinava di liberare più 
zone possibili; lo stesso ordi­
ne ci proveniva dal Comando 
generale del C.V.L. e dal Co­
mitato di liberazione nazio­
nale per l'Alta Italia, organo 
di governo per l'Italia occu­
pata. Tale ordine venne ese­
guito anche in provincia di 
Treviso e non senza dover su­
perare resistenze nei coman­
di delle formazioni e negli 
organi politici locali: 1 tede­
schi erano presenti con pode­
rose forze che non restavano 
passive, ma ci attaccavano 
costantemente In vari punti 
e momenti, a seconda delle 
loro disponibilità. 

Le montagne dal Grappa al 

Pian Cavallo, da Valdobiade-
ne a Vittorio Veneto erano 
coperte da poderose forze del­
le Brigate « Gramsci », « Maz­
zini », « Piave », « Tollot », 
«Matteotti » e a Vittorio Vene­
to » ed altre minori ed auto­
nome: esse colpivano lonta­
no sulle linee ferroviarie e 
stradali che da Venezia an­
davano a Trieste e Udine; il 
ponte sul Piave non venne ri­
sparmiato dagli uomini di 
« Cirillo» Sabatucci. medaglia 
d'oro alla memoria. La pre­
senza di queste forze fece di­
re, in un rapporto ad un ca­
porione repubblichino di al­
lora, che noi dominavamo di 
fatto su tutta la provincia di 
Treviso, che dettavamo la no­
stra dura legge di guerra per 
chi tradiva la nostra Patria 
martoriata. 

Ebbene in quell'agosto del 
1944, splendente di speranze 
per l'avvenire d'Italia, le no­
stre organizzazioni partigiane 
ebbero l'ordine di liberare 
tutta la valle che da Valdo-
biadene termina a Vittorio 
Veneto. 

Nella mia mente corrono 1 
nomi di Pieve di Soligo. So-
lighetto. Folline, Miane. Cison 
di Val Marino, Sant'Antonio 
di Tortai ed altri che si sten­
dono dietro quella criniera 
di colline che vedono ai loro 
piedi Conegliano ed altri pae­
si dove inizia la pianura del­
la Marca Trevigiana, 

Ebbene quei paesi vennero 
governati civilmente dalle 
giunte del CLN. locali. 

Riporto un documento di 
Inestimabile valore che ri­
guarda Sant'Antonio di Tor­
tai, che pur trovandosi nei li­
miti della provincia di Bel­
luno, fece parte di quella zo­
na liberata: 

«CVJ* Divisione d'Assalto 
"Nino Nannetti" • Comando 
Brigata "Tollot" - Zona di 
Operazioni, 18 agosto 1914. 

Oggetto: • Atto costitutivo 
della giunta popolare. 

Oggi, 18 del mese d'agosto 

1944 alle ore 22 in località X 
si sono dati convegno i sotto­
notati compagni del paese di 
Sant'Antonio di Tortai per 
deliberare la costituzione di 
una giunta popolare. 

Programma della giunta è 
di coordinare e sviluppare 
ogni singola attività per l'in­
tensificazione della lotta con­
tro i tedeschi ed i loro servi 
fascisti, e di mettere a di­
sposizione tutte le risorse del 
paese per - il potenziamento 
della guerra partigiana. Rego­
lare e migliorare sui piano 
delle libertà democratiche la 
vita economica e spirituale 
del popolo, mantenendosi a 
stretto contatto con il Comi­
tato del F.N.L. Con i compo­
nenti la Giunta ha firmato il 
compagno Garibaldi, membro 
del Comitato prov. del F.L.N. 
e rappresentante delia forma­
zione brigata 'Tollot". 

Una copia verrà trattenuta 
dalla Giunta, una andrà al 
Comitato di liberazione ed al­
tra alla brigata. 

Per il Comitato prov. del 
F.N.L.: Garibaldi. 

Per la Giunta: Fin, com­
merciante. Partito d'Azione; 
Vito, proprietario, democrati­
co cristiano; Guerra, proprie­
tario, democratico cristiano; 
Pietro, proprietario, democra­
tico cristiano; Vostro, operaio 
socialista; Piave, contadino. 
democratico cristiano; Saetta, 
operaio, comunista. 

TI Commissario di Brigata 
(Bestione) : Il Comandante di 
Brigata (Nagi) ». 
* Questo patrimonio appar­

tiene alla .storia d'Italia, del­
la sua gloriosa Resistenza. 
Un patrimonio eccezionale 
possiede la provincia di Tre­
viso e anche quella di Bel­
luno. non ancora valorizzato, 
non portato alla luce della 
storia patria. 

In questo campo tutto re­
sta da scrivere, da scavare 
negli archivi dei municipi di 

Suella valle, nelle cronache 
elle parrocchie, nel ricordi 

di chi partecipò a quelle vi­
cende. partigiani e civili. 

La liberazione di quei nu­
merosi paesi durò più setti­
mane. dall'inizio di agosto '44 
alla fine. 

Gli eventi sulla linea goti­
ca stavano per precipitare, di 
certo il Comando germanico 
giudicò giunto il momento di 
preparare la sua ultima linea 
di difesa sulle Alpi. 

Noi alle spalle avevamo la 
Germania: ciò comportava 
conseguenze di ordine mili­
tare strategico. In quella zo­
na confluivano vie di comuni­
cazione. che noi attaccavamo 
ed interrompevamo periodica­
mente. Questo fatto attirò su 
di noi la micidiale macchina 
da guerra nazista e le popo­
lazioni delle zone liberate fu­
rono le prime a sopportarne 
le conseguenze e lo fecero con 
stoicismo e patriottismo co­
me sempre seppero fare le 
popolazioni venete nei mo­
menti più tremendi della sto­
ria. Nella prima guerra mon­
diale. le province di Belluno. 
Udine e più ancora Treviso 
pagarono duramente l'avan­
zata tedesca e l'offensiva ita­
liana poi. In piccolo, avveni­
va nel '44. la stessa cosa per 
le popolazioni della Valle di 
Valdobiadene. Vittorio Ve­
neto. 

Qualche critico potrà forse 
sostenere oggi che quella li­
berazione fu un errore; eb­
bene, trenta anni dopo noi 
rispondiamo senza alcun ti­
more che bene facemmo, di­
cendo al mondo che eravamo 
maturi per governarci da soli. 
anche circondati e costante­
mente attaccati da armate ed 
armi poderose. La mitraglia 
ed il mortaio cantavano tutti 
i giorni e noi dovevamo ri­
spondere, difenderci con i 
mezzi a disposizione e dove­
vamo lottare anche sul fron­
te politico, contro 1 rinuncia­
tari e contro le Inevitabili 
Incomprensioni dovute alla 
dura realtà del momento. 

Le popolazioni seppero su­
perare il momento più tragi­
co con dignità e coraggio 
mentre lex formazioni parti­
giane attaccate in forza com­
batterono per molti giorni ri­
tirandosi con tutti i loro mez­
zi. trasportando i feriti verso 
il Cansiglio, da loro conside­
rato sicuro rifugio. 

Oggi, a trent'anni da quei 
gloriosi avvenimenti, ai quali 
partecipai in tutte le fasi bel­
le e brutte, desidero che i gio­
vani che godono della demo­
crazia, sia pure sempre mi­
nacciata da quelle forze che 
noi allora sconfiggemmo e 
pensavamo per sempre, sap­
piano quanto è costato ai 
loro genitori, ai loro fratelli 
più adulti. 

Le lapidi del nostri caduti 
stanno a testimoniare quanto 
sangue è corso, sangue di gio­
vani di ogni fede politica. 

E' da auspicare che tutti 1 
partiti democratici, gli ammi­
nistratori della città e della 
provincia di Treviso e di Vit­
torio Veneto. (Comuni meda­
glia d'oro della Resistenza). 
i sindaci e i consigli comu­
nali della Valle liberata, as­
sumano l'iniziativa perchè in 
modo unitario, solenne, come 
si fa in ogni parte d'Italia, 
quell'anniversario sia ricorda­
to con manifestazioni popo­
lari, si tramandi alle nuove 
generazioni il grande patri­
monio della Resistenza. An­
che la Regione Veneta deve 
fare la sua parte. 

A settembre, e precisamen­
te l'8 di trent'anni fa, ebbe 
luogo un altro fatto di ele­
vato valore militare e poli­
tico che dovremmo ricordare 
per trarne tutti gli insegna­
menti: l'epopea del Cansiglio. 

Ce da augurarsi che gio­
vani studiosi di storia della 
provincia di Treviso scavino 
in quegli avvenimenti, che 
gettarono le premesse della 
liberazione del paese dal fa­
scismo. 

Amerigo Clocchiatti 

col gettare sulle spalle del 
Paese un costo insopportabi­
le, il risultato raggiunto col 
blocco della riforma è esatta­
mente l'inverso di quello 
desiderato da Questi opposi­
tori, com'è dimostrato dalla 
constatazione che uno dei 
danni economici più gravi che 
siano stati inflitti al Paese in 
questi ultimi anni è appunto 
costituito dal rinvio di que­
sta riforma, danno che è og­
gi anche quantitativamente 
misurabile. 

Nel momento in cui il go­
verno ha ritenuto che occor­
resse rastrellare tremila tni-
liardi per combattere la crisi 
economica, ha anche dovuto 
nel contempo procurare altri 
2.700 miliardi per pagare par­
te dei debiti accumulati dal­
le mutue in poco più di tre 
anni. Il confronto fra le due 
operaziotii (anche se diversa­
mente dislocate nel tempo) 
rende chiara l'idea della di­
sastrosa emorragia che la no­
stra società subisce a causa 
del forzato mantenimento in 
vita di un ordinamento satii-
tario fondato su meccanismi 
di economia di mercato. 

Dal 1962 al 1972 la spesa 
sanitaria mutualistica è sali­
ta da 642 a 2.786 miliardi con 
un tasso annuo di crescita del 
18,5%. Dal 1972 al 1973 tale 
ritmo di aumento è passato 
al 21°/o, mentre in questo 

stesso periodo la spesa farma­
ceutica mutualistica è aumen­
tata del 28%. Con l'anno 1971 
la spesa sanitaria della sola 
1NAM (36 milioni di assistiti) 
ha superato la spesa dell'in­
tero Servizio Sanitario Bri­
tannico (50 milioni di assisti­
ti). Ciò significa che in Italia 
10 sfruttamento mercantile 
della malattia fui raggiunto 
vertici impensabili in qualun­
que altro paese raffrontabile 
col nostro. Si rifletta ad esem­
pio sul significato delle cifre 
fornite dalla Associazione In­
ternazionale di Sicurezza So­
ciale, che riportiamo nelle ta­
belle a fianco. 

Sono tutte cifre conferma­
te dalla recente pubblicazio­
ne del III volume di statisti­
che sanitarie dell'Organizza­
zione Mondiale della Sanità, 
nel quale è sottolineato che 
dal 1960 al 1969 la popolazione 
italiana è aumentata del 10% 
ed il numero delle degenze 
ospedaliere medie annue è 
cresciuto del 70%, mentre è 
pure sottolineato che l'ineffi­
cienza del sistema sanitario 
italiano è al tempo stesso ri­
velata dalla durata delta de­
genza media ospedaliera di 
16.5 giornate 

Miliardi 
sprecati 

Hanno mai provato i nostri 
amici economisti a fare il con­
to di quel che rappresenta, 
di riduzione della spesa sa­
nitaria, il solo accorciamento 
di due giornate della degenza 
media ospedaliera? Circa 200 
miliardi. E pensare che noi 
potremo affermare di avere 
raggiunto un livello di auten* 
tica efficienza sanitaria, quan­
do tale durata della degen­
za media saremo riusciti a 
ridurla a sei giornate, con net­
to miglioramento della condi­
zione dei degenti, perchè un 
tale risultato si raggiunge so­
prattutto con un drastico ac­
corciamento dei tempi di dia­
gnosi e con il generale mi­
glioramento dei servizi ospi­
talieri. Ma per ottenere que­
sto occorre distruggere il ca­
rattere aziendale - imprendi­
toriale impresso agli ospeda­
li dalla dannosa legge n. 132 
del 1968, che, per il suo 
carattere controriformatore, 
cioè per aver rifiutato la tra­
sformazione degli ospedali in 
servizi, ha ingigantito la spe­
sa ospedaliera, provocando al 
contempo un notevole decadi­
mento dei livelli di assistenza. 

A questo si aggiunga che 
non è più ammissibile un re­
gime di assistenza medica ge­
nerica come quello che è sta­
to attuato dal sistema mutua­
listico, con una media nazio­
nale di 40 prestazioni al gior­
no per ogni medico, giungen­
do a medie regionali in Pie­
monte, Lombardia e Liguria 
di 71 prestazioni giornaliere. 
11 tempo di scrìvere in fret­
ta per ogni assistito una pre­
scrizione farmaceutica, col 
pauroso decadimento della 
professione medica che è fa­
cile immaginare. La questio­
ne è strettissimamente dipen­
dente dal regime vigente di 
produzione e di consumo dei 
farmaci, nel quale non più 
solo l'esorbitanza del numero 
delle prescrizioni (17,4 media 
annua per assistito nel 1973) 
è divenuta fattore di sperpe­
ro spropositato, ma il quan­
titativo di farmaci inutili o 
dannosi si è infine rivelalo 
come una delle cause morbi-
gene più gravi che insidiano 
lo stato di salute del Paese. 
Dobbiamo continuare a sop­
portare il peso di un fattu­
rato totale farmaceutico ormai 
superiore e 1.500 miliardi dal 
1973. sapendo che esso causa 
un'area di malattie iatrogene 
che invadono ormai un po­
sto letto ospedaliero ogni cin­
que? Coloro che sono così 
sofferenti per il pensiero di 
quel che verrebbe a costare 
la riforma sanitaria, perchè 
non tentano di divenire al­
trettanto acutamente sofferen­
ti per l'idea della dissipazio* 
ne gravissima attuale di ri­
sorse del Paese a causa del 
vigente sfruttamento mercan­
tile della malattia, cercando 
di immaginare una riforma 
che abolisca le taglie specula­
tive e realizzi, solo con que­
sta opera, un guadagno gene­
rale di salute? 

Questo è infatti il proble­

ma. Se riforma sanitaria do­
vesse significare quel che i 
governi, gli organismi ordini-
stici dei medici e persino la 
industria farmaceutica se­
guitano a chiedere e cioè ele­
vazione delle prestazioni sa­
nitarie al cosiddetto livello 
INAM con la loro contempo­
ranea estensione a tutti i cit­
tadini, ebbene, diciamolo su­
bito chiaro, è meglio che non 
se ne faccia nulla. Sarebbe 
solo una gigantesca operazio­
ne di allargamento del mer­
cimonio della malattia. 

Non per caso i progettisti 
di tale operazione da anni si 

di queste cifre citate esl$te 
ancora una frangia di enti­
tà difficilmente valutabile ài 
disoccupati, di invalidi e rela­
tivi familiari. 

Ma questi oltre 53 milioni 
di assistiti dalla sanità pub­
blica hanno livelli di prote­
zione sanitaria notevolmente 
differenziati, fra i quali viene 
ritenuto dagli esperti, suffi­
cientemente completo il livel­
lo INAM, il quale com'è no­
to è invece deficientissimo 
dal punto di vista qualitativo. 

L'incremento della spesa sa­
nitaria non è dunque legato 
alla scelta di estendere l'assi-

ASSISTENZA MEDICA GENERICA 
(Spesa media annua In dollari per persona protetta) 

Gran Bretagna „ 7,64 
Svezia ^ 12,30 
Italia 22,10 
Germania 25,25 

Prescrizioni medie 
annue pro-capite 

ASSISTENZA FARMACEUTICA 
(Spesa media annua In dollari 

per persona protetta) 

Gran Bretagna 8,42 5,2 
Svezia ....._ 12,33 2,7 
Germania _ „ 10,01 8 
Italia 21,74 15,3 

ASSISTENZA OSPEDALIERA 
(Numero medio annuo di ricoveri per 100 persone protette) 

Gran Bretagna _ 10,5 
Svezia „ _ „ 12,4 
Germania _ _ 9,0 
Italia 13,8 

stanno affannando a dimostra­
re che inevitabilmente la ri­
forma sanitaria farà salire la 
relativa spesa nel 1980 a 7.000 
miliardi (versione del Ministe­
ro della Sanità) o a 9.000 mi­
liardi (versione INAM). 

Nel nostro giudizio l'esigen­
za prima è che la gestione 
del servizio sanitario passi 
in mani democratiche, cioè 
nelle mani delle Regioni, Pro­
vincie, • Comuni e rappresen­
tanze organizzate degli uten­
ti. Non giusto, quindi, è agi­
tare lo spauracchio della na­
scita (con la riforma) di una 
«grande burocrazia sanitaria», 
mentre la verità è che la dan­
nosa deformazione burocrati­
ca l'abbiamo sulle spalle oggi 
col sistema mutualistico. 

Solo una gestione democra­
tica e partecipata, in cui la 
asorbitanza del potere cen­
trale sia eliminata, può im­
porre una radicale inversio­
ne di tendenza. 

La spesa farmaceutica deve 
essere ridotta a meno di me­
tà, ma non con l'espediente 
che il governo indica, di sca­
ricarne la maggior parte sul­
le spalle degli utenti, bensì 
eliminando tre quarti delle 
specialità esistenti, con l'abo­
lizione dei farmaci inutili e 
dannosi, degli inutili doppio­
ni e con il divieto delle paz­
zesche spese di propaganda 
e di comparaggio oggi pro­
fuse dagli industriali farma­
ceutici. 

Da questo potrà discende­
re un mutamento profondo 
delle prestazioni di medicina 
generica, liberando i medici 
dall'insopportabile condizio­
namento esercitato su di lo­
ro dall'industria del farmaco. 
Analogamente potrà essere 
notevolmente ristretta l'area 
delle prestazioni ospedaliere, 
riservandole alle questioni te­
rapeutiche, che solo in ospe­
dale possono essere trattate, 
con una notevole elevazione 
della qualità tecnico-scientifi­
ca delle prestazioni, che deb­
bono molto più razionalmen­
te essere distribuite nel terri­
torio. 

Ma quest'opera di riforma 
deve necessariamente accom­
pagnarsi con l'introduzione 
di un costume nuovo nel ser­
vizio sanitario in generale e 
negli ospedali, con la cessazio­
ne completa dell'uso dei presi­
di sanitari pubblici come pe­
dane di lancio per le fortune 
economiche e cltentelari dei 
clinici, dei primari ed in ge­
nerale dei luminari veri o sup­
posti della medicina, ai quali 
dovrà essere risparmiato fi­
nalmente l'affanno dell'ansio­
so andirivieni dall'ospedale 
al poliambulatorio, alla casa 
di cura privata, all'ambulato­
rio personale, affinchè si fer­
mino a fare una sola e non 
tre o quattro professioni, co­
sì che quella si decidano a 
farla con intera dedizione. 

In una parola riforma de­
ve significare il fermissimo 
rifiuto della filosofia della 
odierna spesa sanitaria, cosi 
come è venula componendo­
si, tagliando il cordone om­
belicale che l'alimenta e la 
caratterizza, cioè l'incentivo 
mercantile, che è incompa­
tibile per sua natura con 
l'azione di tutela della salute. 

Pare a noi chiaro, allora, 
che un problema come quel­
lo posto dal professor Forte, 
diventi di ridottissimo signi­
ficato. Il Servizio Sanitario 
Nazionale deve dare presta­
zioni gratuite anche alle per­
sone abbienti? 

Nel 1973 gli assicurati pres­
so le mutue sono stati oltre 
50 milioni, al quali vanno ag­
giunti gli iscritti negli elen­
chi dei poveri che sono circa 
tre milioni, mentre al di là 

sterna sanitaria della popola­
zione oppure no, ma alla de­
cisione di allargare l'odierno 
mercato speculativo della ma­
lattia n sradicarlo. 

L'affermare che tutti i cit­
tadini italiani hanno diritto 
alle prestazioni sanitarie com­
plete e gratuite ha lo scopo 
della eliminazione della dop­
pia medicina, quella dequali­
ficata dei poveri ed in genere 
degli assistiti dalle mutue e 
quella dei ricchi. 

Si badi che sono circolate 
in questi anni formule di pro­
poste di riforma sanitaria in 
cui era esplicita l'intenzione 
di garantire a tutti presta­
zioni di minimo livello, af­
finchè ciò divenisse incenti­
vante (attraverso il Servizio 
stesso) del ricorso alla medi­
cina privatistica. Il che in 
fondo è ciò che avviene col 
sistema mutualistico, dato 
che il termine precedentemen­
te usato di medicina dei ric­
chi è impreciso, dovendosi in­
vece dire medicina privatisti­
ca che tutto il sistema vi­
gente concorre ad indicare co­
me la sola capace di fornire 
cure efficaci. 

Non intendiamo con que­
sto affermare che all'atto del­
la costituzione del Servizio 
Sanitario Nazionale, tutti gli 
italiani dovranno forzatamen­
te ricevere solo le prestazio­
ni da esso disposte. Nessuno 
potrà vietare che sopravviva 
una area di medicina priva­
tistica. né noi lo vorremo, pur­
ché essa non abbia forme di 
presenza nel Servizio stesso. 
Ma è possibile disincentivar­
ne l'utilità e la necessità con 
la crescita qualitativa delle 
prestazioni del Servizio. Si 
veda ad esempio ed a dimo­
strazione di ciò, il fatto che 
le regioni più dotate di effi­
cienti ospedali pubblici regi­
strano la più bassa presenza 
di case di cura private e vi­
ceversa, 

Le cliniche 
private 

Ed infine, soprattutto, im­
primendo un coraggioso col­
po di scure alla attuale spro­
positata spesa sanitaria ingi­
gantita dalle mille sacche di 
parassitismo che vi sono in­
sediate. sarà possibile finan­
ziare. quasi senza oneri nuo­
vi. tutto l'ampio intervento 
di prevenzione che si rivela 
giorno per giorno più indi­
spensabile. 

Il quadro gravemente inno­
vativo della patologia in Ita­
lia, dove si intrecciano le ma­
lattie da usura precoce delle 
zone di grande concentrazio­
ne industriale, con le malat­
tie della miseria delle aree del 
sottosviluppo e coi fenome­
ni psicopatologici causati dal­
l'emarginazione sodate, non 
si affronta né col supereon-
sumo di farmaci, né con inu­
tili ingigantimenli del pareo 
ospedaliero dove esso è già 
sovradimensionato, né con la 
frenetica attività da scrittu­
rali di prescrizioni di tante 
migliaia di medici. 

Solo una profonda opera di 
prevenzione capace di sradi­
care le cause morbigene, insi­
te nei caratteri odierni della 
società, a cominciare dai luo­
ghi di lavoro, è capace di 
mutare il grave e allarmante 
quadro dello stato di salute 
degli italiani. 

E questa, finisce col rive­
larsi anche la più convenien­
te operazione economica per 
il Paese. 

Sergio Scerpa 

** 
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Mentre sono in atto manovre che colpiscono il salario dei lavoratori 

Aumento la produzione tessile 
ma gli occupati diminuiscono 

Pesanti effetti della ristrutturazione — Nei piani padronali si prevede il licenziamento di altri trentamila 
dipendenti entro il prossimo anno — La conquista dei mercati esteri e i troppo scarsi consumi interni 

Il rientro al lavoro per gli 
operai lanieri è stato una doc­
cia fredda: riduzioni d'orario 
alla Tibcrghien. alla Lanerossi, 
alla Marzotto, le maggiori 
aziende del settore: minacce 
simili anche in duecento fab­
briche di Biella. C"è già chi 
evoca lo spettro della crisi, ma 
la situazione è quanto mai 
contraddittoria. Basti pensare 
che proprio la Lanerossi aveva 
registrato nei primi 5 mesi del­
l'anno un aumento del fattura­
to pari al 30% e gli ordinativi 
erano saliti del Z70 rispetto al 
corrispondente periodo dello 
scorso anno, pure caratterizza­
to da sensibile ripresa produt­
tiva. 

Gli industriali lanieri addu­
cono numerose giustificazioni: 
dall'effetto negativo delle mi­
sure governative, sui consumi 
interni, alle difficoltà crediti­
zie (aumento del costo del de­
naro e restrizione dei prestiti) 
tenendo conto che proprio il 
comparto laniero aveva un in­
debitamento di 300 miliardi alla 
fine del 73. Non tirano, inol­
tre. i mercati esteri, a causa 
della situazione economica sfa­
vorevole negli altri paesi capi­
talistici: anche se per le mi­
tene prime c'è stato un mi­
glioramento sensibile (il pre/vo 
della lana è calato del 43%). 
Ciò detto, però, rimane l'ombra 
della minaccia, della campa­
gna allarmistica, del ricatto nei 
confronti dei lavoratori. A- che 
prò? Innanzitutto per far pas­
sare un'ulteriore intensifica­
zione dei ritmi, dei carichi di 
lavoro, per giustificare even­
tuali licenziamenti nelle gran­
di fabbriche, come effetto del 
processo di ristrutturazione. 

Ecco, siamo giunti al punto. 
Il settore tessile da cinque an­
ni almeno è sottoposto ad una 
tumultuosa ristrutturazione ca­
pitalistica: ogni giudizio sulla 
situazione congiunturale deve 
partire necessariamente di qui. 

Se dieci anni fa ad un tessi­
tore di una fabbrica laniera 
erano assegnati da due a sei 
telai, oggi con l'introduzione 
delle macchine semiautomati­
che deve controllarne da dieci 
a dodici. Così si spiega l'au­
mento del 7.1% dell'indice del­
la produzione industriale nei 
primi sei mesi di quest'anno. 
Ma ciò ha provocato una ridu­
zione massiccia- degli occupati: 
oltre 50 mila dal '70 al 72 nelle 
aziende con più di dieci dipen­
denti. Ma non basterà, proba­
bilmente. Nei piani padronali 
è previsto entro il 75 il licen­
ziamento di altri 30 mila lavo­
ratori. Usciti dalle grandi fab­
briche questi operai vanno a 
gonfiare l'esercito dei lavoran­
ti a domicilio (superano ormai 
i trecentomila e sono in co­
stante aumento). 

Alla concentrazione produtti­
va, quindi, si accompagna il 
fenomeno apparentemente op­
posto della polverizzazione pro­
duttiva. Prendiamo il settore del 
cotone: dieci grandi gruppi con­
trollano il 70% della produzio­
ne globale, ed affidano ad 
aziende artigianali o familiari 
le lavorazioni meno qualificate. 
Questi grandi gruppi inoltre 
impongono una divisione del la­
voro nell'ambito della quale è 
prevista anche l'utilizzazione di 
piccole fabbriche, in funzione 
tuttavia subordinata. Per la 
produzione laniera, basta fare 
l'esempio di Biella: l'unica stra­
da rimasta è quella della spe­
cializzazione; ad ogni piccola 
azienda una fase del ciclo. 

La concentrazione finanziaria 
è l'altro nolo della questione; 
investe in modo particolare il 
settore delle fibre chimiche e 
sempre più anche quella del­
l'abbigliamento. L'esempio del­
la Montedison è classico: at­
traverso la Montefibre e il con­
trollo azionario della SNIA (se­
condo produttore europeo) ha 
un predominio pressoché asso­
luto sia sulla qualità sia sui 
prezzi del prodotto. E si tenga 
conto che le fibre artificiali 
hanno avuto uno sviluppo dav­
vero impetuoso, tanto che ormai 
nell'industria tessile fanno la 
parte del leone. 

La SNIA così può costruire 
impianti nei paesi del Terzo 
mondo e in quelli industrializ­
zati. fondare consociate estere 
ed esportare il 33 per cento 
della sua produzione, mentre il 
mercato interno è ancora trop­
po debole. I consumi tessili ita­
liani, infatti, sono inferiori a 
quelli degli altri paesi industria­
lizzati: 10 chilogrammi prò ca­
pite l'anno, rispetto ai 16 del­
l'URSS. ai 15 dell'Inghilterra, 
ai 24 degli Stati Uditi. 

La ristrutturazione, dunque. 
•i sta avviando su una strada 
che contraddice le esigenze dei 
lavoratori (di quelli occunati 
nelle fabbriche tessili come di 
quelli sottoccupati) anche sot- I 
sotto la veste di consumatori. ' 
Contraddice inoltre le esigenze 
sociali più complessive: soprat­
tutto se si riflette sul fatto che 
con il denaro pubblico sono 
stati largamente finanziati, tra­
mite le imprese a partecipa­
zione statale (Eni. Gepi. Egam. 
ecc.) e tramite la legge tessile 
e agevolazioni di vario tipo. 
processi economici che non ga­
rantiscono condizioni di lavoro 
migliori, stabili livelli d'occu­
pazione. un allargamento dei 
consumi interni. 

s. ci. 

Consigli di fabbrica riuniti alla Emanuel izrr^&STSi -XÌ2T 
per definire le iniziative atte a sostenere, anche sul plano economico, la lotta dei lavoratori della Emanuel. Questi dal 
maggio scorso malgrado il fallimento della ditta continuano a lavorare e produrre (sono state versate al magazzino apparec­
chiature per oltre 700 milioni) e nel contempo presidiano a turni la fabbrica. Nella riunione ì consigli di fabbrica della 
zona hanno assunto concreti impegni che dovrebbero permettere nel prossimi giorni la corresponsione di un acconto ai dipen­
denti della Emanuel. NELLA FOTO: una recente manifestazione dei lavoratori 

Addossato ai lavoratori il prezzo dei mutamenti nella produzione 

Alla indesit l'orario ridotto 
è utilizzato per ristrutturare 

Riuniti i consigli di fabbrica — Una situazione con elementi di difficoltà, ma non catastrofica 
L'azienda respinge i nuovi ordini mentre costringe seimila operai a lavorare 24 ore la settimana 

Dal Prefetto 
i lavoratori 

della Fioravanti 
I dirigenti sindacai] della 

Filia (Federazione italiana la­
voratori industrie alimentari), il 
consiglio di fabbrica della « Fio­
ravanti » e la segreteria della 
federazione milanese CGIL-CISL 
UIL si sono incontrati ieri con 
il viceprefetto di Milano, dott. 
Vieri. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 28. 

Per la campagna allarmi­
stica sulla situazione econo­
mica che hanno lanciato in 
questo periodo, molti giorna­
li hanno scelto un simbolo: 
l'Indesit. L'industria di elet­
trodomestici è stata infatti 
la prima grossa azienda ita­
liana che. subito dopo le fe­
rie, sia ricorsa a gravi prov­
vedimenti contro la piena oc­
cupazione: orario ridotto a 
24 ore settimanali par 6.000 
dei suoi 8.500 dipendenti nei 
sett5 stabilimenti della pro­
vincia di Torino e nei tre del­
la provincia di Caserta. 

L'Indesit. in modo ufficio­
so ha fatto sapere che c'era 
stato un crollo delle vendite 
in Francia. Inghilterra e Ita­
lia. mercati che assorbivano 
due terzi dei prodotti Indesit 
HI rimanente terzo viene 
esportato in numerosi paesi: 
Germania, USA. Canada. Me­
dio Oriente. Sud Africa, ecc.). 
e che i magazzini erano 
colmi. 

Col passare dei giorni però 
sono subentrati alcuni ele­
menti di riflessione. Alla Za-
nussi la produzione è reso­
lare e si fanno anzi 20.000 
ore di straordinario concorda­
to con i sindacati limitate 
al solo stabilimento di Por-
eia nel Pordenonese. Esclu­
sa quindi una crisi generale 
del settore, i consigli di fab­
brica d*»irinies't di Non? e 
Orbavano riuniti ieri si sono 
preoccupati di accertare fino 
a che punto vi fosse una cri­
si aziendale, ed hanno sco­
perto cose interessane• men­
tre i im?a»7»n' delle fabbri­
che sono eff'^ iv3mant'» p5e-
ni. le fiiia'i di Monca'ie-' fche 
s»rve il Piemonte) e cTi Cer-
nusco sul Naviglio (per la 
Iombardia) sono semivuote. 
I delegati di fabbrica hanno 
visitato decine di neeozi di 
elettrodomestici. fingendosi 
clienti, ed hanno saputo eh? 
la Indesit respingeva nuovi 
ordini e non cmsezmva nep­
pure gli a stock» zìa preno­
tati. 

E" sempre più evidente che 
l'Indesit sta attuando una 
manovra, sfruttando anche 
una congiuntura che presen­
ta reali difficoltà ma non è 
certo catastrofica, per rae-
sriunzere un ?ros,=o ob :ett :vo: 
far oì?are ai lavoratori il 
campamento di un «model­
lo» aziendale ch° fino a ieri 
andavi b?n;ss:mo o?r sfrut­
tar" »li sta-si lavoratori e 
rea'izzare facili c-ofitti. ma 
o?»5 non TCTZ3 più. 

Anrora in mirro era stato 
concluso alla Indes't un ot­
timo accordo rh? imosznava 
l'azienda a portare a i otto i 
suoi stabilimenti n?I meri-
d'one con 9 300 occupati. 
Nel periodo settembre-gen­
naio era aumentati forte­
mente la produzione di fri­
goriferi. lavatrici, televisori. 
lavastoviarlie. Po', due setti­
mane dorx) la conclusione del­
la vertenza aziendale. 1 pri 
mi <y>?ra: erano stati messi 
a ci-sn i n t e n z i o n e ed osgi 
la produzione è ra/iicalmento 
ridotti: del 40T ouella di 
f io r i fe r i , del 70*7 quella 
di lavatrici. cucine e lava-
stov'^lie. d"l 45rr quella di 
televisori in bianco e nero. 
Inoltre l'a7ienda ha preso al­
cuni provvedimenti commer­
ciali che in condizioni norma­
li equivarrebbero quasi ad un 
« suicidio » se non fossero 
giustificati da altri disegni: 
non, coasegna i prodotti, ha 

aumentato i prezzi da gen­
naio ad oggi mediamente del 
30% mentre la Zanussi ed 
altre industrie li hanno rin­
carati del 25<"i. continua a 
pretendere dai negozianti il 
pagamento anticipato 

In realtà i dirigenti del-
l'Indesit hanno capito alcune 
importanti verità: il merca­
to degli « elettrodomestici 
bianchi » si avvia in Europa 
alla saturazione e prodotti a 
scarso contenuto tecnologico 
come frigoriferi e lavatrici 
vengono ormai costruiti a 
condizioni più vantaggiose 
dai paesi industrialmente ar­
retrati. Perciò l'Indesit ha av­
viato, già da alcuni mesi, 
una profonda ristrutturazione, 
ed ora evidentemente inten­
de accelerarla a spese dei 
lavoratori messi a cassa in­
tegrazione. Si punta ad una 
diversificazione dei prodotti, 
a più alto contenuto tecno­
logico in qualche caso: con­
gelatori. televisori a colori 
(le produzioni che proseguo­
no a pieno ritmo ed anzi so­
no in aumento) radioline a 
transistore e registratori, pic­
coli elettrodomestici 

Secondo obiettivo è quello 
di « verticalizzare » la produ­
zione. fabbricando diretta­
mente una serie di compo­
nenti prima acquistati fuori. 

Una scelta assai più vali­
da di diversificazione produt­
tiva sarebbe quella, indicata 
dalle organizzazioni sindaca­
li. dei prodotti «sociali»: im­
pianti refrigeranti per l'agri­
coltura e comunità, apparec­
chiature sanitarie, ecc. Ma 
l'Indesit risponde che non 
c'è domanda di questi pro­
dotti. finché le riforme re­
stano da fare. La manovra 
dell'Indesit ha poi chiaramen­
te un altro obiettivo: con l'al­
larme creato da 6.000 operai 

ad orario ridotto, sollecitare 
dal governo i 60 miliardi (di 
cui il 12% in conto capitale 
ed il resto a tassi agevolati 
del 4%) di finanziamento con­
cordato per i nuovi insedia­
menti meridionali, il che ser­
virebbe alla Indesit per pa­
gare col denaro pubblico i 
suoi programmi di ristruttu­
razione. 

A questa ampia manovra 
della Indesit i consigli di fab­

brica si propongono di dare 
una risposta altrettanto am­
pia, che sarà definita nel 
coordinamento nazionale di 
gruppo convocato per il 2. 

.settembre, non solo in fab­
brica ma anche all'esterno, 
tra tutte le forze politiche e 
sociali, la Regione, gli Enti 
locali, i lavoratori di altre 
industrie. 

Michele Costa 

Contro il piano di smobilitazione della Finmare 

Marittimi mobilitati 
a difesa della flotta 

I lavoratori del mare sono mobilitati contro il tentativo di 
smob:litazione della flotta di preminente interesse nazionale (PIN). 
Xei giorni scorsi infatti il ministro della marina mercantile Coppo 
ha invitato le società di navigazione di preminente interesse na-
zonale Italia. Ix>yd Triestino. Adriatica e Tirrenia a formulare 
con urgenza proposte e suggerimenti per la riduzione dei servizi 
svolti, facendo riferimento ai tagli ragguardevoli effettuati nel 
bilancio dello Stato sui crediti vantati dalle compagnie di PIN per 
la revisione di sovvenzioni stabilite dalla legge vigente. 

La federazione marinara CGIL-CISL-UIL denuncia il grave 
stato di confusione che si è andato determinando tra le iniziative 
dei ministeri della Marina mercantile, del Tesoro, delle Partecipa­
zioni statali e dell'IRI che invece di adeguare la propria azione 
alle decisioni adottate dal CIPE (nel luglio 71) aumentano le in­
certezze ed impediscono di fatto di seguire una qualsiasi linea 
alternativa che porti ad un effettivo potenziamento dei servizi da 
traffico merci, dei collegamenti con le isole e delle crociere con il 
con^guente contenimento della spesa a carico dello stato. 

L'iniziativa del ministro Coppo che segue l'altra abbastanza 
recente e analoga dell'ex ministro del tesoro La Malfa mira ad 
attuare con una sua visione restrittiva la ristrutturazione dei ser­
vizi marittimi di PIN tentando di porre il Parlamento di fronte a 
fatti compiuti. La federazione marinara CGIL-CISL-UIL di fronte 
a questi nuovi attacchi alle strutture delle società del gruppo Fin-
mare e al pericolo di vedere pregiudicati seriamente i livelli di 
occupazione ha disposto la mobilitazione di tutti i lavoratori del 
mare. 

Ferma presa di posizione dei sindacati confederali 

Condannate le azioni indette 
dagli «autonomi» nelle dogane 

/ • -
Î a Federazione CGIL. CISL. 

UIL e la Federazione stata­
li CGIL. CISL, UIL. hanno 
prese posizione sul tentativo 
di organizzazioni « autono­
me » di mettere in atto una 
azione sindacale ne! settore 
delle dogane. In un documen­
to i sindacati confederali 
esprimono una netta «con­
danna » per tale tentativo, ri­
levando che sii obiettivi po­
sti a base detrazione deell 
«autonomi », oltre a contrad­
dire la linea unificante ci 
condizioni e trattamento nel­
l'arco del pubblico impietro 
e in particolare nel settore 
statale, sono oggettivamente 
devtanti rispetto a quelli ben 
più importanti quali la om 
liflca funzionale, la riclassi-
ticazione del personale, la ri­
composizione delle mansioni, 
una nuova organizzazione del 
lavoro più efficiente, più sti­
molante e produttiva, il rior­
dinamento del ministeri ». 

Per questi obiettivi — af 
ferma il comunicato unitario 
— le organizzazioni confede­
rali statali hanno già acqui* 
sito un avvio contrattuale 

presso il ministero della Ri­
forma. 

Inoltre — prosegue la no­
t a — l e forme di lotta pre­
scelte (sospensione a tempo 
indeterminato delle prestazio­
ni di servizio esterno, nei 
conironti delle categorie eco­
nomiche utenti e il rifiuto 
di fatto di pagare le giorni 
te di sciopero), «sono carat­
teristiche del fazioso corpora­
tivismo dei residui gruppi au­
tonomi esistenti ancora nei 
pubblico impiego e ne indi­
cano la fonte ispiratrice, non 
nuova a tale genere di ma­
novre. in quei gruppi di po­
tere burocratico che tentano 
di riprendere in ogni modo 
nelle mani il governo auto­
ritario e discriminatorio del­
la politica del personale ». 

La Federazione unitaria rav­
visa nella situazione di di­
sagio dei lavoratori e degli 
uffici doganali a specifiche re 
sponsanllttà della Direzione 
Generale del servizio non é-
stranea per 11 passato a posi­
zioni di appoggio ad inizia­
tive analoghe, che ha omesso 
di programmare, come indi­
cato dalla legge per l'asse­

gno perequativo (la n. 734 
le i '73), un razionale utiliz­
zo dei fondi disponibili pei 
U lavoro fuori servizio, fuo­
ri orario e fuori circuito». 
Viene pertanto richiamata la 
attenzione del governo ed Iti 
particolare del ministro del­
le Finanze sottolineando «la 
esigenza di una sollecita in­
dagine sulle condizioni di ser­
vizio, le disfunzioni organiz­
zative di operatività e di di­
rezione anche allo scopo di 
accertare eventuali responsa­
bilità amministrative e poli­
tiche, oltre che per delinca­
re i concreti termini di una 
riforma del settore che pon­
ga fine a procedure supera­
te e inutili, come richiesto 
dalla Comunità Economica 
Europea ». 

LA Federazione unitaria In­
vita quindi i lavoratoti Inte­
ressati « a respingere con fer­
mezza la proposta del gruppi 
autonomi, ponendo in eviden­
za li contenuto di tensione, 
di provocazione e di ricatto 
che vi sta dietro, specie hi 
un momento cosi delicato 
della vita economica e politi­
ca del Paese». 

Una dichiarazione del segretario 
della Federazione comunista 

Il compagno Giuseppe Capo-
bianco, segretario della Fede­
razione di Caserta, ci ha ri­
lasciato questa dichiarazione: 

« II Mattino » di ieri, commentando la 
lotta degli operai della Fiore di Caserta, 
conclude con un richiamo, rivolto agli 
operai, ai rischi del discredito sulla « già 
troppo discreditata democrazia italia­
na ». Certo, ci sono forze che effettiva­
mente in questi anni hanno gettato om­
bre e discredito sulla democrazia italia­
na, ma a ben altri va rivolto il rimpro­
vero. Va respinto perciò con forza que­
sto richiamo nei confronti della classe 
operaia italiana e meridionale che ha 
sempre dimostrato, con le sue lotte sin­
dacali e politiche, da che parte è collo­
cata: sul terreno di lotta per la democra­
zia e lo sviluppo del Paese. A gettare om­
bre e discredito sulla democrazia italiana, 
e quanto sta avvenendo a Caserta ne è 
una conferma, è il sistema di potere del­
la DC. le connivenze e le corruzioni che 
rendono prepotenti i Fiore e mettono 
nelle condizioni, anche uomini di gover­
no consapevoli della giustezza della lot­
ta operaia, di essere impotenti a portare 
alla ragione questi irresponsabili che, in 
questo clima politico hanno costruito le 
loro fortune e la loro potenza, e ciò, 
sempre, ed ancora una volta, sulle spalle 
dei lavoratori e della collettività. 

Un tale comportamento, già di per sé 
deprecabile, diventa inaccettabile in una 
realtà come quella della nostra provin­
cia. Caserta ha tra i più bassi tassi di 
attività (il 28°/<> della popolazione) e tra 
le più alte percentuali di iscritti al col­
locamento (il 240/e delle forze di lavoro): 
ciò significa che solo due persone su die­
ci hanno un lavoro a volte anche preca­

rio. Nelle settimane scorse in quattro cen­
tri della provincia i bulldozer hanno di­
strutto migliaia di quintali al giorno di 
prodotti della florida frutticultura cam­
pana portando alla luce del sole le dram­
matiche conseguenze di una scandalosa 
e fallimentare politica agraria che ha 
colpito la « polpa » della « Campania fé-
lix». In questi giorni per 800 dei 2.500 
operai della Indesit di Aversa il lavoro 
è stato ridotto a 24 ore settimanali. Con-
temporaneamente viene avanti un attac­
co diffuso ai livelli di occupazione alla 
Vavid, all'Imeca, e in decine di piccole 
aziende industriali: tutte conferme della 
fallimentare politica di industrializzazio­
ne del Mezzogiorno portata avanti in 
questi anni. A ciò si aggiunge la parali­
si più completa degli enti locali, riflesso 
della crisi interna della DC locale, che 
impedisce l'uso di centinaia di miliardi 
stanziati per opere pubbliche, non uti­
lizzati. E' in questo clima di crisi econo­
mica e politica che si colloca l'attacco 
dei Fiore ai livelli di occupazione, ultimo 
atto di una serie di inaudite sopraffazio­
ni consumate da questo «uomo di fer­
ro» nato all'ombra di un intricato siste­
ma di potere corrotto e corruttore. Da 
tutto ciò deriva la durezza della lotta e 
l'eccezionalità delle forme nelle quali si 
sta esprimendo. L'importante è capire le 
cause di fondo che determinano situa­
zioni di esasperazione, la volontà politica 
di rimuovere gli ostacoli economici e po­
litici, la decisione di battere i responsa­
bili di questa situazione. Nella misura in 
cui si è decisi a rafforzare la democrazia 
italiana è necessario, oggi più che mai, 
costringere alla ragione questo padro­
ne, è necessario che questa lotta sia 
vittoriosa. 

Da tre giorni presidiata la stazione ferroviaria 

A Caserta ampia azione unitaria 
* * * * 

Smascherate le gravi manovre 
del proprietario della Fiore 

Oggi riunione al ministero del Lavoro - Continue provocazioni del padrone che respinge la 
richiesta di revoca delle sospensioni e preme per avere nuove commesse dalle ferrovie 

Nostro terTÌzio 
CASERTA. 23. 

Per il terzo giorno consecutivo gli operai delle officine e Fiore » di Caserta sono rimasti nella stazione delle FS del 
capoluogo per la vertenza che li oppone al titolare dell'azienda il quale ha messo In cassa integrazione a partire da lunedi 
scorso 71 dipendenti. Intanto per domani mattina è stata convocata, presso il ministero del Lavoro, una riunione pre­
senti anche funzionari del ministero dei Trasporti a cui parteciperanno rappresentanti della segreteria nazionale e dell» 
segreteria provinciale della 
FLM di Caserta, dirigenti 
della « Fiore ». E' stato con­
vocato anche il titolare del­
l'azienda. 

Nella tarda serata di Ieri 
era stata comunicata dalla 
prefettura di Caserta l'en­
nesima risposta negativa del 
padrone non solo per quanto 
riguarda le richieste avan­
zate dalla segreteria provin­
ciale della FLM — imme­
diato ritiro del provvedimen­
to e inizio delle trattative per 
il premio di produzione e per 
la quattordicesima — ma an­
che sulla proposta fatta dal 
prefetto il quale aveva chiesto 
la sospensione della cassa in­
tegrazione per avviare 11 con­
fronto tra le parti. Questo 
ennesimo, sprezzante e pro­
vocatorio rifiuto da parte pa­
dronale ha inasprito maggior­
mente gli animi mettendo in 
luce al tempo stesso il di­
segno del padrone — come 
ci confermavano stamane al­
cuni compagni della segrete­
ria provinciale della FLM — 
di tener duro ad ogni costo 
pur di ottenere una serie di 
garanzie circa l'affidamento 
di ulteriori commesse da par­
te dello Stato per la ripara­
zione dei vagoni delle FS. E* 
una mossa calcolata, fatta 
ancora una volta sulle spalle 
del lavoratori, 

Il titolare dell'azienda di 
Caserta adduce, come si sa, 
a motivazione della rappre­
sagli? messa in atto contro 
ì lavoratori, una riduzione di 
commesse da parte delle Fer­
rovie dello Stato. Stando alle 
cifre fornite dallo stesso sin­
dacato unitario dei ferrovieri, 
l'azienda si trova invece in 
grave ritardo rispetto alle 
consegne avendo effettuato 17 
mila ore complessive di la­
voro, nell'anno in corso, ri­
spetto alle 22 mila commis­
sionatele. 

Anche per l'intera giornata 
odierna, l'aspetto della sta­
zione delle FS di Caserta si 
presentava come nei primi 
due giorni di presidio: alcune 
motrici e qualche carrozza 
ferme all'ingresso dello scalo 
ferroviario (su di ' esse gli 
operai hanno issato delle ban­
diere rosse della Federazione 
unitaria del metalmeccanici), 
capannelli di lavoratori che 
discutono sull'obbiettiva diffi­
colta della lotta; agenti di 
polizia e carabinieri che sta­
zionano fuori e dentro la sta­
zione. 

Nessun incidente ha turbato 
fino ad oggi la lotta intra­
presa dai lavoratori, anche 
se non sono mancati spora­
dici tentativi di alcuni grup­
petti extraparlamentari, ten­
tativi prontamente respinti 
dai lavoratori, di esasperare 
ulteriormente il clima già te­
so. Costante è la presenza dei 
rappresentanti sindacali e del 
compagni della Federazione 
comunista, di militanti del 
nostro partito impegnati a 
creare la più vasta solida­
rietà intorno ai lavoratori per 
una lotta unitaria che sma­
scheri gli ulteriori tentativi 
del padronato di creare nuo­
va disoccupazione a Caserta 
e di attentare alle conquiste 
del movimento sindacale (a 
parte riportiamo una dichia­
razione del compagno Giu­
seppe Capobianco, segretario 
della Federazione del PCI di 
Caserta). Parlando con al­
cuni operai, membri del con­
siglio di fabbrica della « Fio­
re», si ricava con nettezza 
la sensazione di una ferma 
volontà di continuare la lotta 
intrapresa anche se si è co­
scienti della situazione di 
stallo venutasi a creare. 
«Molto ci attendiamo — ha 
detto uno di essi — dalla 
riunione che si svolgerà a 
Roma». In assemblea i la­
voratori hanno deciso che il 
presidio della stazione rimar­
rà anche durante la riunione 
al ministero del Lavoro. 

Non si esclude, se avesse 
esito negativo la riunione al 
ministero, la proclamazione 
dello sciopero dell'intera ca­
tegoria dei metalmeccanici 
nella provincia, assemblee a-
perte alla «Fiore», la con­
vocazione qui a Caserta del 
coordinamento nazionale delle 
fabbriche del settore mater-
ferro. 

Frattanto, anche nella gior­
nata odierna nella stazione 
presidiata si sono susseguite 
le assemblee con delegazioni 
di operai di altre fabbriche 
della città e della provincia; 
i lavoratori delle Officine 
Meccaniche Casertane hanno 
effettuato oggi due ore di 
sciopero, dalle 13 alle 15. Il 
sindaco di Sparanise, un co­
mune della provincia, ha por­
tato ai lavoratori in lotta l'ap­
poggio e la solidarietà della 
giunta popolare di quel co­
mune. Una presa di posizione 
a favore degli operai si è 
avuta anche da parte del pre­
sidente dell'amministrazione 
provinciale di Caserta. Infine, 
quale ulteriore testimonianza 
del grave attacco padronale 
contro i livelli occupazionali 
anche nella provincia di Ca­
serta, si segnala oggi la mi­
naccia di chiusura di due pic­
cole fabbriche: la «Di Fi­
lippo» (appalti telefonici) e 
la IMECA di Marcianlse, que­
st'ultima azienda di elettro­
domestici, aperta pochi mesi 
orsono. 

Episodi di esasperazione dovuti alla drammatica situazione 

Disoccupati manifestano 
alla stazione di Napoli 

Per alcune ore interrotto il traffico ferroviario - Chiesta l'assunzione nei 
cantieri di lavoro - Altre iniziative di protesta si sono svolte nella provincia 

Gianni Cerasuolo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 28 

«Si avvisano i signori viag­
giatori che per occupazione 
sede ferroviaria della stazio­
ne di Napoli centrale da par­
te di dimostranti, non si ga­
rantisce la partenza di alcun 
treno ». Questo l'annunzio dif­
fuso in continuazione dagli 
altoparlanti della stazione 
napoletana. Dalle undici di 
questa mattina infatti un 
gruppo di circa duecento ma­
nifestanti ha occupato il no­
do centrale del fascio bina­
ri della stazione impedendo 
l'ingresso e l'uscita di qual­
siasi convoglio. Si tratta di 
disoccupati che rivendicano 
in questo modo indubbiamen­
te esasperato il loro diritto al 
posto di lavoro, giovani o 
padri di famiglia che vedo­
no, con l'aggravarsi continuo 
della crisi economica, aumen­
tare a dismisura le loro dif­
ficoltà quotidiane. I dimo­
stranti chiedono di essere as­
sunti dal comune e chiedono 
almeno un incontro con il 
prefetto cosi da poter esterna­
re le , loro preoccupazioni e 
poter ricevere assicurazioni in 
merito ad un interessamen­
to per risolvere la questione. 
Molti chiedono di essere im­
piegati nei cantieri di lavoro 
del comune, separando però 
le loro lotte da quelli che, 
già assunti, chiedono oggi 
la proroga del termine di 
chiusura dei cantieri, previ­
sto per il 5 settembre, e la 
accelerazione dei tempi per 
l'avvio al lavoro negli enti 
pubblici che hanno preso 
formale Impegno di assumere 
cantieristi. 

Gruppi di disoccupati, esa­
sperati da una situazione che 
pare ormai incancrenita, avvi­
liti dal disinteresse delle au­
torità comunali e regionali 
che non si Impegnano affat­
to per far fronte al problemi, 
anche i più urgenti della cit­
tà, esprimono il loro diso­
rientamento dando vita a si­
mili atti di protesta. 

La folla dei dimostranti al­
la chetichella e in piccoli 
gruppi ha invaso questa mat­
tina le banchine della sta­
zione centrale, portandosi poi 
fuori della stazione, verso gli 
scambi, cosi da occupare il 
nodo ferroviario. Quindici 
treni in partenza nella mat­
tinata, sono cosi rimasti fer­
mi in stazione, con grande 
disagio dei viaggiatori co­
stretti ad una lunga sosta. 
Alcuni dei treni in arrivo so­
no stati dirottati verso la 
stazione di Napoli-Campi Fle-
grei, altri si sono fermati a 
cinquecento metri dalle pen­
siline. I passeggeri sono sta­
ti costretti a raggiungere a 
piedi la testa dei binari. 
Egualmente sono stati dirot­
tati sulla stazione di Napoli 
Campi Flegrei alcuni dei tre­
ni in partenza; per altre li­
nee è stato predisposto, nel­
la tarda mattinata, un ser­
vizio sostitutivo di autopul-
man. 

Fin dall'Inizio dell'occupa­
zione e dopo che era stata oc­

cupata anche la cabina A, da 
dove viene diretto il traffico 
dell'intero nodo ferroviario, è 
stato fatto affluire sul po­
sto un considerevole nume­
ro di poliziotti che hanno cir­
condato la zona e ai quali 
si sono aggiunti successiva­
mente anche i carabinieri. 

Una delegazione di dimo­
stranti si è recata in pre­
fettura per avanzare le ri­
chieste del gruppo; gli al­
tri sono rimasti sul posto a 
presidiare i binari, 

La situazione si è sbloc­
cata verso le sedici, quando è 
giunta l'assicurazione — l'en­
nesima — di un interessamen­
to per poter trovare a tutti 
un qualche posto di lavoro. 
Pur nella vaghezza di tali 
promesse, i manifestanti si 
sono sentiti sufficientemente 
soddisfatti da lasciare la sta­
zione. Sono cosi ripresi, con 
comprensibili enormi ritardi 
e cantici accavallamenti, i 
collegamenti ferroviari, dopo 
ben cinque ore di completa 
paralisi. Uno dei dimostran­
ti, Vincenzo Pagliuca. di 37 
anni, domiciliato a Vico Cri-
spano, è stato arrestato, in 
seguito ad un diverbio con il 
vicequestore De Feo, e accusa­
to di resistenza e oltraggio a 
pubblico ufficiale. 

Altre manifestazioni, in tut­
ta la provincia: a Torre An­
nunziata. verso le 10.30, un 
gruppo di disoccupati ha bloc­
cato 11 casello autostradale 
della Napoli-Salerno, impe­
dendo l'uscita e l'accesso del­

le autovetture. La situazione 

si è sbloccata dopo circa un* 
ora, grazie all'intervento - del 
sindaco, il compagno Luigi 
Matrone. 

Ad Acerra, • sempre questa 
mattina un gruppo di un cen­
tinaio di disoccupati hanno 
protestato presso l'ufficio del 
lavoro perché, a loro avviso, 
sarebbero stati inclusi nel­
le graduatorie per l'avviamen­
to i nomi di persone non 
aventi alcun titolo. 

g. b. 

Muoiono 
sulla gru 

investita 
dal fulmine 

CAMPOBASSO, 28 
Tragico incidente sul lavo­

ro ad Agnone, uno dei mag­
giori centri dell'Alto Molise, 
dove due operai hanno peno 
la vita probabilmente a cau­
sa di un fulmine che ha rag­
giunto il mezzo meccanico cui 
quale stavano lavorando. 

Il fatto si è verificato pres­
so il cantiere edile « Cerime­
le » alla immediata periferia 
di Agnone dove i due operai. 
Armando Marovecchio di 35 
anni, e Giuseppe Nicola Lem­
me. di 40 anni, erano intenti 
a manovrare una gru nel cor­
so di un furioso temporale. 

STANDA-CASA: 
risparmio e fantasia 

E' in pieno svolgimento, presso tutte le filiali, la manifestazione 
STANDA CASA all'insegna di un effettivo risparmio. 

Numerose le novità dalla Cina e dai paesi orientali, servizi 
interi e articoli a • vendita sciolta >. 
NELLA FOTO: caraffa e bicchieri in maiolica color senape 

CASA EDITRICE esaminerebbe manoscritti 
Spedite a: CASELLA POSTALE 86 - PESCARA 
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Sgrò torna al centro dell'inchiesta sullMtalicus» , 

— — / 

Il superteste del MSI 
Messo alle strette dal giudice 
non risponde: «mi sento male...» 
Dopo il lungo interrogatorio disposte alcune perquisizioni in ambienti fascisti della capitale — Adi­
rante e Covelli sono riusciti finora a evitare un confronto diretto: fissato al 3 settembre il loro ascolto 

• Dal nostro inviato 
FERRARA, 28 

Francesco Sgrò, il bidello 
garagista romano che avreb­
be « suggerito » a Giorgio Ai-
mirante la «pista rossa» al­
lo scopo di dirottare verso 
obiettivi sbagliati gli sforzi 
dei magistrati che conduco­
no la difficile inchiesta per 
far luce sul massacro di San 
Benedetto Val di Sambro del 
4 agosto è stato messo con 
le spalle al muro, durante l'in­
terrogatorio di stamane svol­
tosi nel carcere di via Pian-
gipane. Prima stava benissi­
mo ed appariva lucidissimo. 
A metà mattina gli era sta­
to perfino offerto il caffè. Ma 
alle 13 e un quarto, improv­
visamente, quando i sostitu­
ti procuratori della repubbli­
ca dott. Persico e dott. Nun­
ziata, che dalle nove esatte 
stavano ascoltando il suo 
«bla-bla», gli hanno mosso 
la prima contestazione, l'ex 
superteste, oggi super impu­
tato di calunnia, ha chiesto 
di consultare, prima di rispon­
dere, il suo difensore di fi­
ducia, vale a dire l'avv. Ugo 
Lenzi che inizialmente gli era 
stato assegnato come legale 
d'ufficio. 

Infatti subito dopo essere 
stato arrestato per l'accusa 
di calunnia nei confronti del 
dott. David Ajò, da lui indi­
cato come uno dei terroristi 
sorpresi a studiare, al primi 
di luglio, un piano per far 
saltare per aria un convoglio 
in partenza della stazione 
Tiburtina, Francesco Sgrò a-
veva mostrato uno strano di­
sinteresse per una assistenza 
legale impegnata. Sembrava 
contento di essere riuscito a 
mettersi al sicuro In carce­
re e di essersela cavata con 
quella lieve imputazione di 
cui, singolarmente, conosce­
va tutti l rischi: 11 massimo 
della pena e le possibili ag­
gravanti che la magistratura 
gli avrebbe potuto contesta­
re ma solo nel caso avesse 
decìso dì essere severa. 

Ma dopo aver intuito che 
11 bubbone della «pista ros­
sa » si stava infettando a suo 
danno, Sgrò ha pensato di 
mettersi dalla parte dei bot­
toni assicurandosi l'assistenza 
dell'avv. Francesco Giorgio 
Cuttica-che annoverò t r a ' i 
suoi clienti più illustri, Franz 
Ernest Kappler, il boia, del­
le Fosse Ardeatiné. Cuttìca, 
tuttavia, dopo la nomina non 
si è fatto vedere e ha pas­
sato momentaneamente la 
palla all 'aw. Lenzi. 

Dunque Sgrò ha chiesto di 
poter consultare, prima di ri­
spondere, il suo legale. Gli è 
stato accordato, com'è nel suo 

Le gravi accuse contro alti ufficiali del controspionaggio 

Giannettini avrebbe prove che 
latitante fu coperto dal SID 

Gli incontri con il capitano La Bruna mentre era già ricercato - Il contrasto con le dichiarazioni dei generali -1 rap­
porti con Freda e Ventura - Riunione a Padova coi camerati veneti - Probabile interrogatorio di Maletti, Àloja, Henke 

Francesco Sgrò, il « superteste » del caporione missino 

Secondo «L'Europeo» 

La Bruna a Parigi 
in confatto con 
personaggi della 
estrema destra 

• Il settimanale L'Europeo pub­
blicherà nel prossimo numero 
un servizio sull'attività di Gui­
do Giannettini e dei servizi se­
greti. Il servizio, basato su 

.un'intervista a Luis Manuel 
Gonzales Mata., presentato co-
be «ex ufficiale del servizio 
segreto spagnolo», oltre ad al­
cune vicende già note si sof­
ferma sull'attività della spia del 
SID hi Francia. E' in questo 
contesto che Gonzales Mata af­
ferma che uno dei servizi di 
sicurezza francesi teneva d'oc­
chio Giannettini e il capitano 
del STD Antonio La Bruna e sco­
prendo che a Parigi entrambi 
hanno contatti con personaggi 
dell'estrema destra ». 

Oltre a questa rivelazione su 
La Bruna. Gonzales Mata dice 
anche che Gìannattini si è più 
volte incontrato in Spagna con 
due nazisti, già collaboratori 
di Goebbds. implicati in nu­
merosi casi di spionaggio e 
di provocazione ad alcuni dei 
quali avrebbe preso parte an­
che E giomab'sta fascista. 

diritto, ma quando è torna­
to al cospetto dei due ma­
gistrati e dell'avv. Fausto Tar-
sitano, difensore di parte ci­
vile per il calunniato Ajò. ha 
detto: «Non rispondo perché 
mi sento male». • 

Era un trasparente quanto 
maldestro espediente per 
prendere tempo. Quasi un 
getto della spugna per evi­
tare un confronto che si 
dimostra disastroso. E' stato 
subito chiamato un medico. 
il dott. Cavicchi, per una vi­
sita fiscale. Ma tranne la cat­
tiva coscienza, il detenuto ap­
pariva perfettamente in con­
dizioni psico-fisiche da poter 
sopportare perfettamente le 
fatiche di un interrogatorio. 
Tuttavia si erano già fatte 
le quattordici per cui l'inter­
rogatorio veniva sospeso e rin­
viato alle 17,30. 

L'atteggiamento di France­
sco Sgrò ha ulteriormente a-
limentato i sospetti, i dubbi, 
anzi, le certezze che si erano 
venute accumulando nei gior­
ni passati. 11 «malore» di­
plomatico di Sgrò è, infatti, 
arrivato a seguito di una con­
testazione, pare di aver ca­
pito, che non avrebbe in al­
cun modo intaccato l'archi­
tettura globale del suo fa­
moso voltafaccia. Sgrò, insom­
ma, sarebbe scivolato sulla 
classica buccia di banana: si 
è reso conto, almeno questa 
è l'impressione, che avrebbe 
potuto rovinare la comme­
dia del « fabulatore », che, 
un giorno, con poco sale in 
zucca, aveva cercato di spil­
lare quattrini al MSI-DN ec­
citando Almirante e camera­
ti, con una storia di «ter­
roristi rossi ». « L'ho fatto per 
soldi, volevo truffare il Mo­
vimento sociale. Basile e Ai-
mirante ». 

Da quanto è stato arre­
stato la notte del 13 agosto, 
dopo la clamorosa ritratta­
zione dinanzi alla redazione 
schierata di Paese Sera e di 
altri giornali della capitale, 
Francesco Sgrò non si è di­
scostato di un amen da que­
sta versione. La « quarta ve­
r i tà» annunciata da alcuni 
quotidiani solitamente uniti 
con equivoci cordoni ombeli­
cali al SID, non esiste e 
non è mai esistita. La quar­
ta verità, semmai, poteva sal­
tare fuori oggi se Sgrò, come 
è sollecitato da sempre, aves­
se spiegato attraverso quali 
fatti era riuscito ad abbin­
dolar l'avv. Aldo Basile, mem­
bro del comitato provinciale 
di disciplina del MSI-DN e ad 
indurlo ad abboccare all'amo. 
A questo riguardo però Fran­
cesco Sgrò si è caparbiamente 
mostrato cauto e irragionevol­
mente autolesionista: « Vo­
levo truffare i fascisti. L'av­
vocato Basile mi aveva già 
dato un milione e ne aspetta­
vo degli altri ». Ora l'avv. Ba­
sile. più volte tirato per i 
capelli da questa accusa di 
Sgrò. nella quale si potrebbe 
perfino ravvisare un tenta­
tivo di subornazione di te­
stimone. si è limitato a dire 
che «non capiva» l'atteg­

giamento del bidello-garagista. 
In tutta questa faccenda 

Sgrò recita una parte che è 
certamente più grande dei 

suo ambiguo personaggio. Pur 
non essendo uno sprovveduto 
(parla correttamente il fran­
cese, capisce l'inglese, sa di 
radiotrasmissioni e di altre 
complesse cognizioni tecni­
che) non sa risolvere tutte le 
difficoltà della recitazione im­
provvisata e l'invenzione a 
briglia sciolta. L'aiuto ai sali 
sembra essere, allo stato 
attuale delle cose, la sua mi­
gliore arma di difesa. 

Ieri, invece, durante l'inter­
rogatorio con il procuratore 
capo dott. Lo Cigno aveva 
avuto, per così dire, vita più 
facile e Sgrò aveva perfetta­
mente conversato a suo agio. 

Da Bologna si è intanto ap­
preso che la Procura della 
Repubblica ha ordinato al­
cune perquisizioni da effet­
tuare a Roma in ambienti 
fascisti — è stato precisa­
to — «non legati allo Sgro». 
Le perquisizioni sono state 
eseguite in tre diversi domi­
cili di una stessa persona, un 

militante di estrema destra, 
del quale non si conosce an­
cora l'identità. Le perquisi­
zioni a tarda sera erano an­
cora in corso. 

Anche a Ferrara nel corso 
di alcune perquisizioni in uf­
fici ed industrie — alcune 
collegate al commercio e al­
l'importazione di frutta — 
sarebbero state sequestrate 
pubblicazioni clandestine dì 
estrema destra. 

Resta confermato, intanto, 
che Almirante e Covelli, inu­
tilmente convocati a Bologna 
per il 30 agosto, hanno fatto 
sapere che, quali parlamenta­
ri, intendono usufruire del 
« vantaggi » concessi dalle 
norme di procedura ai co-
sidetti «grandi ufficiali del­
lo Stato»: cioè di essere in­
terrogati a Roma. A seguito 
di questo «desiderio» il prò-
curatore capo, forse preoccu­
pato della risonanza politica 
di un eventuale braccio di fer­
ro con i due caporioni fasci­
sti, avrebbe fatto buon viso 
a cattiva sorte accettando di 
trasferirsi nella capitale per 
la mattina del 3 settembre 
prossimo. La decisione ha su­
scitato vari commenti negli 
ambienti giuridici della città. 
A tale riguardo si è ricor­
dato la ordinanza del tribu­
nale di Terni che obbligò Ai-
mirante a testimoniare di­
nanzi al giudici, quantunque 
in quella circostanza avesse 
tentato lo stesso trucco por­
tato avanti oggi con la pro­
cura della Repubblica di Bo­
logna. A proposito delle di­
chiarazioni fatte da Almiran­
te dal suo ozio feriale di Le-
vico a un redattore del-
l'ANSA al quale avrebbe con­
fermato di non aver mai ri­
cevuto una citazione da par­
te dei magistrati bolognesi. 
si sostiene che il capo del 
MSI-DN racconta delle frot­
tole, come il suo ex superte­
ste con il quale, evidente­
mente, teme di poter essere 
messo a confronto diretto. 

Angelo Scagliarini 

Scoperto a Tempio Pausania 

Arsenale di esplosivi 
in casa di un fascista 

Volantino Sam a Perugia 
CAGLIARI, 28. 

Antonio Maria Sini, un commerciante di '42 anni noto 
neofascista di Tempio, è stato arrestato perché nella sua 
casa c'era un vero arsenale di bombe. I carabinieri sono 
capitati nell'abitazione del commerciante nel quadro delle in­
dagini per identificare il dinamitardo che aveva fatto sal­
tare, durante la notte, il camion di un vigile notturno: 
hanno trovato una bomba già innescata, formata da dieci 
candelotti di dinamite, pronta per l'uso. Hanno anche trovato 
sette candelotti di gelatina, un centinaio di detonatori al-
l'azotldrato di piombo e una cinquantina di accenditori per 
miccia. Il commerciante Sini è stato tratto in arresto e tra­
dotto in carcere. 

Secondo gli inquirenti il Sini non può essere un attentatore 
(è paralitico), ma si pensa a lui come il cervello organizzativo 
di gran parte degli attentati succedutisi a Tempio e in altri 
centri della Gallura negli ultimi mesi. Potrebbe però anche 
trattarsi di un semplice depositario del materiale esplosivo, 
agli ordini di qualche altro, tuttora non identificato. 

PERUGIA, 28. 
Un volantino firmato SAM (Squadre Azione Mussolini) è 

stato fatto recapitare ieri mattina alla presidenza della 
giunta regionale umbra: è composto con una tecnica che 
almeno qui a Perugia risulta nuova; su un foglio sono stati 
incollati dei nastri plastificati con incise meccanicamente le 
frasi e quindi il tutto è stato fotocopiato. 

Nel delirante messaggio indirizzato a tutti 1 camerati, il 
comandante territoriale che si firma L.G. avverte che si 
intensificheranno «le azioni di rottura nel confronti delle 
forze cosiddette democratiche». Le SAM si dicono intenzio­
nate a boicottare tutto quello che possa far leva sull'opinione 
pubblica: linee elettriche, condotte idriche ecc. 

• » * 
VENEZIA, 28. 

Negli ultimi giorni (e notti) una serie dì telefonate ano­
nime sono giunte in questura segnalando bombe alla stazione 
di Santa Lucia e costringendo gli agenti ad un susseguirsi 
di sopralluoghi e perquisizioni. Stanotte la cosa si è ripetuta 
due volte e una volta anche stamattina. -

A Padova due mesi dopo il duplice omicidio nella sede del MSI 

Suicida un neofascista amico 
di Freda e del missino ucciso 

Era depositario di qualche atroce segreto? — S'è sparato in bocca — Indagini per appurare an­
che come si è procurato la pistola — Le intricate inchieste ancora lontane dall'approdo 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 28 

Forse è qualcosa di più di 
un semplice suicidio l'episodio 
avvenuto ieri a Padova in 
via Damiano Chiesa 4. Alle 3 
di notte, un giovane impie­
gato della SAI (Società As­
sicurazioni Industriali) di Ve­
nezia, Gianni Parnigotto, sì è 
tolto la vita dopo essersi chiu­
so nel bagno della sua abi­
tazione, sparandosi un colpo 
di pistola in bocca. Soccorso 
dal fratello diciottenne (vive­
va con lui e con il padre) 
che aveva udito un certo 
trambusto (ma stranamente, 
non il colpo di pistola) è 
stato subito trasportato allo 
ospedale dove è giunto cada­
vere. 

Ex carabiniere paracaduti­
sta, ex rugbista, 27 anni, un 
carattere piuttosto introverso, 
Gianni Parnigotto era cono­
sciuto come un noto fascista; 
bazzicava e conosceva alla 
perfezione gli ambienti della 
destra padovana, sia del MSI 
sia quelli meno « ufficiali ». 

Amico, a suo tempo, di 
Franco Preda, con il quale 
aveva mantenuto rapporti di 
lavoro, era soprattutto lega­
to a Graziano Giralucci, il 
rappresentante di commercio 
ordinovista assassinato assie­

me a Giuseppe Mazzola nel­
la sede del MSI di Padova il 
17 giugno scorso. Del Gira­
lucci era- molto amico, ne 
raccoglieva le confidenze, si 
trovava spesso con lui. 

Dopo il misterioso, duplice 
omicidio sul quale tuttora la 
magistratura indaga, Parni­
gotto era rimasto sconvolto, 
ed era entrato in uno stato 
di profonda depressione: 
si sentiva in perìcolo? Aveva 
qualche tremendo segreto in 
corpo? 

Se pare chiaro che il gio­
vane si è ucciso (ha lasciato 
un biglietto in cui chiede per­
dono del gesto} molte circe 
stanze sono tuttora da appu­
rare e non tutte marginali. 
Da stabilire è la provenienza 
della pistola, non denuncia­
ta. Una delle interpretazioni 
ufficiose parla anche di una 
possibile paura e tensione per 
alcune scottanti circostanze di 
cui il Parnigotto poteva esse­
re a conoscenza e che avreb­
bero fatto degenerare un equi­
librio già pregiudicato da un 
recente esaurimento nervoso. 

Qualche indagine sulle sue 
conoscenze ed attività può 
forse essere utile ai magi­
strati che indagano sul du­
plice omicidio nella sede del 
MSI. L'inchiesta relativa, con­
tinua però a dormire un son­

no profondo: partita fra una 
ridda di notizie contrastanti, 
contraddizioni tra giudice, po­
lizia e carabinieri, sospette 
ammissioni di colpa delle se­
dicenti a Brigate Rosse» e ri­
velazioni a catena dagli am­
bienti di destra (« il Giraluc­
ci era un mio collegamento ». 
fece sapere perfino Giannetti­
ni; « L'obiettivo era l'ex cara­
biniere Mazzola, che aveva 
scoperto del marcio nella fe­
derazione missina», fece ca­
pire invece l'avvocato Luci, 
importante esponente del par­
tito di Almirante a Padova) 
le indagini si sono presto are­
nata «Kirpttuato un inconclu­
dente interrogatorio avvenuto 
nei giorni scorsi, dì un mis­
sino già incarcerato per l'omi­
cidio di Mariano Lupo. 

Il procuratore Fals continua 
a promettere rivelazioni e 
a colpi a sorpresa» per otto­
bre, ma intanto è in ferie. 
L'unico segno superstite delle 
indagini è la sorveglianza ad 
edifici pubblici. ed alle sedi 
dei partiti ad opera di cara­
binieri e poliziotti. Disposto 
lo stesso 17 giugno, non ac­
cenna a cessare: è segno che 
si ritengono ancora possibili 
oscuri episodi eversivi a Pa­
dova. 

m. s. 

Campo 
paramilitare 

sulle rive 
dell'Adda? 

MILANO, 28 
In una zona boschiva sulla 

riva dell'Adda, nel comune 
di Comazzo, è stata accer­
tata l'esistenza, da giugno 
sino a pochi giorni addietro, 
di uno strano campeggio re* 
cintato: al centro del cam­
po — nel quale si sarebbero 
svolte attività paramilitari 
— ora issata una bandiera 
tricolore. 

Funzionari dell'ufficio po­
litico, del nucleo antiterro­
ristico e del 3. raggruppa­
mento « Celere » di Milano 
hanno rinvenuto in un ri­
storante della zona un ta­
bellone pubblicitario di me­
tallo sforacchiato da nume­
rosi colpi di arma da fuo­
co. 

Si conoscono g i i i nomi 
di quasi tutti gli e ospiti » 
dello strano campeggio: pro­
vengono da Lodi, Paullo e 
Milano: è stato accertato 
che la maggior parte del 
e campeggiatori » erano In 
possesso di porto d'armi. 

Dopo la morte del criminale della X MAS e stratega delle trame 

Chi reclamerà «l'eredità nera» di Borghese? 
L'eredità del « principe ne­

ro » ha molti pretendenti, 
Non l'eredità dei Borghese, 
terre, castelli e bancarotte, ma 
l'eredità per cosi dire orga­
nizzativa, politica del capo­
rione fascista, la « centrale ne­
ra» che per tanti anni ha 
alimentato in Italia una stra-
tegia /atta di attentati, ag­
gressioni e cospirazioni. 

Ma soprattutto quello che 
fa gola a molti fascisti in 
doppiopetto e no sono i con­
tatti, spesso resi concreti da 
pingui finanziamenti, che il 
famigerato comandante della 
Decima Mas ha continuato a 
tessere con grossi industriali 
del Nord e ricchi proprietari 
terrieri del Sud ai quali ave­
va promesso un paese senza 
sindacati e senza scioperi, un 
paese in camicia nera. 

Era soprattutto per tenere 
in vita questi contatti che 
Borghese aveva fondato il 
• Pronte nazionale», una or­
ganizzazione che rispondeva 
• atee esigenze: controllare 

e « indirizzare » gruppi e 
gruppetti, proliferati nella 
fungaia del MSi e pronti ad 
entrare in azione al momen­
to opportuno; amministrare 
e ripartire, secondo le « be­
nemerenze» nere, i soldi, 

Ma il Fronte nazionale ave­
va anche un'altra funzione: 
offrire all'estero, presso le 
centrali eversive straniere ri­
velatesi estremamente utili 
per una serie di fascisti bi­
sognosi di un rifugio sicuro, 
la visione di uno schieramen' 
to agguerrito di scherani uti­
lizzabili in ogni circostanza, 
Si spiega così la costante pre­
senza della sigla dell'organiz­
zazione di Borghese o di qual­
che suo uomo in tutti gli epi­
sodi che hanno punteggiato 
gli anni della strategia della 
tensione: era la ricerca di 
una «credibilità» che il per­
sonaggio Borghese forse da 
anni più non aveva anche 
presso i tradizionali finanzia­
tori di ogni iniziativa in chia­
ve anticomunista. 

Nell'immediato dopoguerra 
a Borghese, una volta uscito 
dal carcere dove era stato rin­
chiuso come traditore della 
Patria ed assassino (quanto 
lontani siamo dall'agiografia 
pubblicata dal quotidiano fa­
scista ieri!), forse bastava il 
nome e le medaglie di cui si 
fregiava per ottenere consen­
si e apprezzamenti tangibili. 
E" di quel periodo la sua ele­
zione a presidente del MSI. 
Poi man mano l'immagine che 
abilmente intorno a sé aveva 
costruito si era sbiadita. I 
contrasti con il partito neo­
fascista erano venuti fuori 
in modo vistoso e Borghese 
aveva finito per mettere su 
una specie di organizzazione 
parallela che tuttavia conti­
nuava a mantenere stretti 
collegamenti con gli «orto­
dossi». fi gruppo dirìgente 
(allora arroccato intorno a 
Michelinif ma che ben più 
stretti legami aveva con l'op­
posizione dei «duri», gli al-
mirantiani e soprattutto con 

gli uomini di Pino Rauti 
raggruppati sotto la sigla Or­
dine nuovo. 

Il * Fronte nazionale » dun­
que rispondeva a questa pre­
cisa esigenza di riproporsi co­
me una bandiera del neofa­
scismo, una bandiera sotto la 
quale nuovi * legionari neri» 
avrebbero dovuto marciare 
per distruggere la « Repubbli­
ca drogata e democratica». 

B il gioco per qualche tem­
po riuscì, se addirittura Bor­
ghese sentì H bisogno di no­
minare un public relations 
man, un propagandista con 
funzioni di cassiere, nella per­
sona di Armando Calzolari. 
E" costui che per alcuni anni 
organizza cene e pranzi, riu­
nioni ristrette dalla Liguria 
alla Calabria per propaganda­
re i piani del « principe ne­
ro ». Qualcuno dice che di mi­
lioni, in quelle occasioni, ne 
postarono molti nelle casse 
del Fronte. Certo Piaggio e i 
suoi quattrocento milioni al­

la «Rosa dei venti» non so­
no un caso isolato. 
• Il disegno di Borghese pro­

babilmente abortì perché nel­
la sordida lotta tra te bande 
neofasciste qualcosa ruppe 
un equilibrio instabile che per 
anni era riuscito a sopravvi­
vere a colpi e contraccolpi, 
la morte, ancora tutta da 
chiarire, di Calzolari diede 
forse la botta definitiva al 
«Fronte». Ma ormai Borghe­
se si era imbarcato in una 
avventura che doveva porta­
re a termine e così alla fine 
del 1970 mise insieme qual­
che centinaio di uomini per 
un'azione che non si è capito 
mai bene se fosse solo dimo­
strativa o avesse più concre­
te ambizioni. E' certo che in 
quell'occasione qualcuno, che 
certo ricopriva posti di re­
sponsabilità in settori del­
l'apparato statale, come si 
suol dire non marciò, 

Scoperto, Borghese trovò ri­
fugio all'estero prima in Gre­
cia e poi in Spagna serven­
dosi proprio di quei contatti 

internazionali che aveva con­
tinuato a coltivare. I suoi 
uomini rimasti in Italia tro­
varono diverse collocazioni 
ufficialmente: per • esempio 
Saccucci deputato nel MSI, 
Graziani a capo di « Ordine 
nuovo » e alla ricerca di nuo­
vi appoggi 

Ma anche dall'estero Bor­
ghese aveva continuato a 
controllare uomini e cose. In 
fondo della vecchia organiz­
zazione non tutto si era sgre­
tolato. Ora sono in molti a 
fronteggiarsi per questa ere­
dità, 

Paradossalmente tutti que­
sti pretendenti al trono tro­
veranno sulla loro strada pro­
prio gli insospettabili, gli uo­
mini senza volto, coloro che 
hanno foraggiato le imprese 
di Borghese: ora veramente 
troppe carte e troppi segni 
sono diventati per loro com­
promettenti e non possono 
correre il rischio che vadano 
a finire in mani non sicure, 

Paolo Gamboscia 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28. v 

Guido Giannettini, il gior­
nalista fascista ex agente del 
SID, sarebbe in grado di di­
mostrare le gravi accuse lan­
ciate contro il Servizio segre­
to, alle cui dipendenze ha co­
minciato a lavorare sin dal 
1967. Nel lungo interrogato­
rio di ieri, come è noto, egli 
ha detto di essere stato paga­
to dal SID fino al mese di 
maggio. Ovviamente, queste 
affermazioni può averle fatte 
per difendersi. Un imputato 
come si sa, ha anche il di­
ritto di mentire. Sulla base 
delle dichiarazioni di un im­
putato un giudice non può 
procedere. 

Ma Giannettini avrebbe for­
nito ai magistrati un elenco 
dettagliato in cui sono regi­
strati i giorni del versamenti 
e ì luoghi dove sono avve­
nuti. Naturalmente può esser­
si inventato tutto. Ma almeno 
una circostanza risulta con­
fermata: il 26 aprile dì que­
st'anno, e cioè quattro mesi 
dopo l'emissione del mandato 
di cattura per concorso in 
strage, ricevette a Parigi il ca­
pitano del SID Antonio La 
Bruna, il quale gli consegnò 
400.000 lire in cambio del fa­
moso dossier, trasmesso gio­
vedì scorso dal generale Gian­
ni Maletti al giudice D'Am­
brosia. 

L'ufficiale del SID, dunque, 
pur sapendo dove si trovava 
un latitante, ricercato per un 
reato gravissimo, tale da com­
portare la pena dell'ergasto­
lo, non ne dette notizia né al­
la polizia giudiziaria né alla 
magistratura. Il suo superio­
re diretto, il generale Malet­
ti, capo del controspionaggio 
italiano, si comportò nello 
stesso modo. 

Questo atteggiamento, a par­
te ogni altra considerazione, 
contrasta, fra l'altro, con le 
dichiarazioni rese dagli alti 
ufficiali ai magistrati milane­
si, tutte tese a sminuire il 
ruolo del loro ex agente. Se 
veramente il Giannettini fos­
se stato considerato, dal Ser­
vizio Informazioni, un agente 
di mezza tacca, il generale 
Maletti dovrebbe spiegare co­
me mai si premurò dì invia­
re nella capitale francese un 
suo dipendente qualificato 
non appena ricevuta la richie­
sta dal giornalista fascista. 

Ma Giannettini dice di più: 
afferma, infatti, che anche du­
rante la sua latitanza i rap­
porti con il SID continuaro­
no regolarmente. Nel perio­
do che va dal gennaio al mag­
gio di quest'anno, l'ex agente 
del SID si sarebbe Incontra­
to con il capitano La Bru­
na almeno quattro volte, ogni 
volta ricevendo un compenso 
e ogni volta trasmettendo un 
rapporto. L'ex redattore del 
missino Secolo d'Italia, in­
somma, insiste, nel dire di 
avere agito sempre per con­
to del SID, comunicando al 
Servizio tutto quanto era ve­
nuto a sua conoscenza. 

Abbiamo chiesto stamane al 
suo difensore, prof. Osvaldo 
Fassari, se il Giannettini in­
sìste nel dire di non aver 
mai trasmesso al SID rappor­
ti informativi sugli attentati 
terroristici. U prof. Fassari, 
che anche stamane ha avuto 
a San Vittore un lungo col­
loquio con il suo cliente, ha 
risposto cosi: «Non ve lo pos­
so dire». 

Sull'interrogatorio di ieri, 
insomma, tutti tengono la 
bocca chiusa. Sì è saputo, pe­
rò, che Giannettini avrebbe 
f o r n i t o elementi al dott. 
D'Ambrosio sui suol rapporti 
con la CIA e con altri servi­
zi segreti europei. Si è ap­
preso inoltre che t ra le di­
chiarazioni rese dagli alti uf­
ficiali del SID e quelle del 
giornalista fascista esistono 
« stridenti contrasti ». Quali 
siano, però, questi «striden­
ti contrasti» nessuno vuole 
precisare. 

Certo è che non appare cre­
dibile che Giannettini non ab­
bia informato alcuni suoi su­
periori sui programmi eversi­
vi della cellula veneta di cui, 
senza dubbio, sapeva tutto. 
Al riguardo vi sono alcuni 
punti fermi che nessuno può 
cancellare. Freda, Ventura e 
Giannettini, per loro stes­
sa ammissione, si conosce­
vano perfettamente. Giannet­
tini venne presentato a Freda 
da Adriano Romualdi, il de­
funto figlio del vice-segretario 
del MSL Ventura, e quindi an­
che Preda, sapevano p e s t a ­
mente che il loro camerata 
era un agente del SID. -

Fu proprio Ventura, non 
certo sognandoselo di notte, 
che disse al giudice D'Am­
brosio che Giannettini era un 
agente del SID. Giannettini si 
è recato parecchie volte a Pa­
dova per incontrarsi con i ca­
nterali veneti. Non è escluso 
che abbia partecipato anche 
alla famosa riunione del 18 
aprile 1969. Marco Pozzan, il 
bidello fascista rinviato a giu­
dizio. resosi da tempo irrepe­
ribile, disse al giudice Stiz 
che alla riunione avevano pre­
so parte Pino Rauti e un uà-
gente segreto» di Roma. 

In ogni caso, Freda e Ven­
tura utilizzarono i rapporti se­
greti redatti da Giannettini 
per sviluppare la loro azione 
provocatoria di inserimento 
nei gruppi degli extra-parla­
mentari di sinistra. Alcuni di 
questi rapporti vennero, poi, 
trasformati in articoli sulla ri­
vista di estrema destra «Lo 
specchio» da Giannettini, al­
lo scopo di addossare sulle si­
nistre la responsabilità degli 
attentati terroristici. Nel pe­
riodo in cui Ventura era dete­
nuto a Milano, la sorella, Ma- ' 

ria Angela, si incontrò perio­
dicamente con Giannettini. 

Che cosa vorrebbe far cre­
dere, ora, il giornalista fasci­
sta? Che ignorava che il grup­
po Freda e Ventura svolgesse 
attività terroristica? E' una 
favola che nemmeno i bambi­
ni dell'asilo crederebbero. E 
se ne era al corrente, è possi­
bile credere che non ne abbia 
informato i suoi interlocutori 
del SID? Può non avere steso 
rapporti compromettenti. Può 
averlo detto soltanto a chi ri­
teneva condividesse le proprie 
idee. Ma è fuori dubbio che il 
gruppo Freda-Ventura non a-
vrebbe mosso un dito se non 
fosse stato più che sicuro di 
godere di protezioni potenti, 
se non fosse stato certo di agi­
re in sintonia con un pro­
gramma di ben più vasta por­
tata. 

La cattura di Giannettini, 
pur importante, non può ba­
stare. Bisogna procedere ol­
tre, senza guardare in faccia 
nessuno. Nei prossimi giorni 
l'attività istruttoria dei magi­
strati milanesi sarà sicura­
mente intensa. Dopo le gravi 
dichiarazioni di Giannettini, 
dovranno essere reinterrogatl 
il capitano La Bruna e il ge­
nerale Maletti. Poi verrà la 
volta del generale Aloja e del­
l'ammiraglio Henke. Se re­
sponsabilità vi sono negli alti 
gradi del SID, dovranno es­
sere denunciate in modo chia­
ro e fermo. Non è tollerabile 
che, a cinque anni dalla stra­
ge di piazza Fontana, nuovi 
ostacoli vengano frapposti sul­
la strada che porta alla ve­
rità. 

Ibio Paolucci 

Alle porte di Oristano 

Arrestato con altri 
tre il Saba del 

«caso Feltrinelli» 
Trovati in possesso di armi — Perquisite le case 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 28. 

Giuseppe Saba, l'ambiguo 
personaggio che fu arrestato 
a Milano nel corso delle in­
dagini sulla morte dell'edi­
tore Feltrinelli e che venne 
tradotto nella nostra isola 
dopo sei mesi di carcere, in 
libertà provvisoria e sotto 
stretta sorveglianza, è stato 
nuovamente catturato dalla 
polizia stradale nella notte 
scorsa con altri tee. L'impu­
tazione è di detenzione di 
armi e munizioni da guerra. 
Nell'abitazione del Saba sono 
state trovate una miccia a 
lenta combustione ed una in­
gente somma di denaro di 
cui l'arrestato non ha saputo 
giustificare la provenienza. 
Negli uffici in cui lavora un 
altro degli arrestati, Pietro 
Golosio, sono state trovate 
borse di documenti giudicati 
« molto interessanti » dagli 
inquirenti. 

Le indagini proseguono e — 
a detta degli inquirenti — po­
trebbe venirne fuori qualcosa 
di grosso, che nulla però 
avrebbe a che fare con la 
politica: si pensa infatti an­
che a un collegamento con 
recenti fatti di cronaca nera. 

Con Giuseppe Saba, trenta 
anni, nato a Bolotana (Nuo­
ro) da una famiglia di pa­
stori, divenuto operaio a Mi­
lano e che come operaio era 
successivamente riuscito a 
trovare un posto nella zona 
industriale di Ottana, sono 
stati tratti in arresto, su man­
dato di cattura del procura­
tore della Repubblica di Ori­
stano, altri tre suoi amici. 

I quattro sono stati notati 

verso il tramonto di ieri men­
tre circolavano su due mac­
chine nella zona del caval­
cavia della Carlo Felice, pres­
so Sant'Anna. «Queste mac­
chine — raccontano i militi 
che hanno partecipato alla 
operazione — si spostavano 
da un punto all'altro del ca­
valcavia, restavano ferme per 
qualche minuto, quindi ri­
prendevano la marcia. Qual­
cosa non andava. I sospetti 
sono diventati più forti quan­
do, all'interno di una delle 
auto, una "850" guidata dal 
Todde, abbiamo notato Giu­
seppe Saba». 

Cosa intendevano fare? « In 
un primo momento — rispon­
de il questore di Oristano 
dottor Molino — gli uomini 
della pattuglia pensarono al­
la preparazione di un atten­
tato sotto di ponte della fer­
rovia. Perciò era stato dato 
l'allarme generale. Poi, ver­
so le 22, ile due macchine con 
i quattro uomini a bordo si 
allontanavano dirìgendosi ver­
so il ristorante "La Ruota", 
sempre sulla Carlo Felice, in 
zona Masongiu. Qui sono sta­
ti bloccati, perquisiti e di­
chiarati in arresto a seguito 
del rinvenimento, nella "850" 
del meccanico Ernesto Tod­
de, di una pistola da guerra 
calibro 38 a testata esploden­
te, di fabbricazione tedesca 
e di quindici proiettili». 

Naturalmente a Giuseppe 
Saba e ai tre amici gli agen­
ti hanno chiesto il perchè di 
quel gran movimento sulla 
Carlo Felice. « Aspettiamo uno 
zio», avrebbero risposto. 

9- P-

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

I COMUNISTI AL GOVERNO? 

Noi siamo disponibili, dice l'onorevole 
Giorgio Amendola in una intervista a 
Mino Monicelli, solo per un modo nuo­
vo di governare. Non per occupare 
poltrone. 

TERRORISMO: INTERVISTA DI EUGE­
NIO SCALFARI AL MINISTRO DEL-
L'INTERNO 

Sì è vero, dice Taviani, in passato ho 
creduto ciecamente nella teoria degli 
opposti estremismi. Ho sbagliato. Ora 
so che le bombe le mettono soltanto 
i fascisti. E li combatterò fino in fondo. 

DISOCCUPATI: IN AUTUNNO SARAN­
NO UN MILIONE? 

II ministro del Lavoro Bertoldi ha già 
lanciato l'allarme. Ma sindacalisti e uo­
mini della sinistra politica, interrogati 
da « L'Espresso » non ci credono. Di­
cono che si tratta di un bluff. Chi ha 
ragione? 
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Pioggia, grandine 
e vento provocano 
gravissimi danni 

Prima neve sui monti — Sensibile abbassamento della tempera­
tura nel Veneto e nell'lrpinia — Danni ingenti nei vigneti dell'Asti­
giano — Un traghetto rompe gli ormeggi in un bacino a Livorno 
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A che mira la polemica scatenata 
dal generale Maletti su Fiumicino? 

L'alto ufficiale del SID iti difficoltà avrebbe lanciato il dubbio sull'efficienza del servizio di prevenzione - Una 
nota ricalcata sulle informazioni israeliane - Sulla pista Paladin dubbi e contraddizioni - Un mistero in più: 
tirati in ballo attentati-fantasma in Austria e in Germania - Vertici ad alto livello per fronteggiare la situazione 

TORINO — Un'immagine dell'abbondante grandinata caduta sul capoluogo piemontese 

Generale 
indaga su 
proteste 

degli agenti 
stradali 

Fulmineo 
incendio 

ieri 
alla Fiera 
di Mosca 

CAGLIARI, 28. 
I cinque militi della polizia 

stradale arrestati alcuni gior­
ni fa per l'abbandono di un 
posto di blocco, messi in li­
bertà provvisoria, sono rien­
trati nella stazione di Otta-
na, ma non possono ripren­
dere servizio. I cinque vigili 
sono infatti temporaneamente 
sospesi, in attesa che la vi­
cenda venga chiarita a fondo. 
Sono giunti intanto in Sar­
degna dalla penisola un ge­
nerale della polizia stradale 
ed un generale delle guardie 
di PS per condurre le indagi­
ne in vista del procedimento 
giudiziario. E* probabile che 
in particolare il genrale Set-
tani della polizia stradale 
svolga anche un'Inchiesta in­
terna a seguito di un certo 
fermento tra 1 ranghi della 
polizia stradale: come si sa, 
molti commilitoni hanno so­
lidarizzato coti i cinque sot­
to accusa, sottolineando la pe­
santezza del lavoro e dei 
turni. 

MOSCA, 28 
Un fulmineo incendio ha di­

strutto questo pomeriggio un 
padiglione centrale della Fie­
ra di Mosca nel parco Sokol-
nikl, il vasto terreno delle 
esposizioni internazionali del­
la capitale sovietica ove si sta 
preparando la fiera «Poli­
meri 74». La manifestazione 
si aprirà lunedì prossimo con 
la partecipazione di oltre 500 
aziende di 19 paesi. 

L'incendio sarebbe stato pre­
ceduto da un'esplosione. Lavo­
ratori francesi, tedeschi e ita­
liani e uomini d'affari si so­
no messi in salvo balzando 
fuori dalle finestre. 

Il padiglione, che ospitava 
materiali e apparecchiature 
esposti da società francesi e 
tedesco occidentali, è situa­
to di fronte al padiglione ri­
servato agli espositori italia­
ni che è rimasto intatto. 

Disposti 
accertamenti 
sulla salute 
di Frank 
Coppola 

PALERMO, 28. 
I magistrati di Palermo, 

che avevano condannato Cop­
pola nel luglio scorso a 6 an­
ni di reclusione al termine 
del processo contro la nuova 
mafia, hanno disposto una 
visita fiscale per accertamen­
ti sullo stato reale di salute 
del vecchio boss italo-ameri­
cano. 

II consigliere istruttore di 
Palermo aveva, dnfattó, con­
cesso a Coppola — i cui di­
fensori avevano avanzato ap­
pello contro la sentenza di 
condanna — la libertà prov­
visoria subordinandola al sog­
giorno obbligato per un anno 
ad Aiello nel Friuli. Questa 
misura di prevenzione fu, poi, 
revocata dai giudici di Roma 
in sede di appello. 

La richiesta del tribunale 
di Palermo tende ad infligge­
re a Coppola — nel caso ri­
sulti in buone condizioni di 
salute — l'attuazione del 
provvedimento formale di sog­
giorno nel comune di residen­
za obbligata. 

Una ondata di maltempo ha 
investito alcune regioni ita­
liane, particolarmente la To­
scana, il Friuli-Venezia Giu­
lia, il Piemonte ed alcune 
città meridionali. 

Pioggia, forti raffiche di 
vento, temporali hanno fat­
to abbassare la temperatura 
ed hanno provocato danni 
per centinaia di milioni di 
lire: a Livorno il vento, sof­
fiando ad oltre 80 km. all'ora 
ha scoperchiato i tetti di al­
cune vecchie abitazioni nel­
la zona del porto. Il traghet­
to, in allestimento nel can­
tiere Orlando, ha rotto gli 
ormeggi restando per molte 
ore in balia delle onde. La 
nave alla deriva ha provo­
cato l'affondamento di nu­
merose imbarcazioni prima 
di essere presa sotto controllo 
dagli uomini di alcuni rimor­
chiatori e dal personale della 
capitaneria di porto. 

A Massa Carrara si sono 
vissute, ieri notte, ore di an­
sia e di panico: una tromba 
d'aria si è abbattuta con vio­
lenza sul litorale distruggen­
do numerose cabine degli 
stabilimenti balneari e pro­
vocando oltre 200 milioni di 
danni al circo dei fratelli 
Orfei. Era da poco finito lo 
spettacolo serale quando la 
furia della tromba marina 
ha coinvolto il circo sollevan­
do come fuscelli i pali di una 
parte del circo ed abbatten­
do oltre un terzo delle gradi­
nate. 

Nel pistoiese piove da mol­
te ore: l'Abetone è rimasto 
isolato per la caduta di ful­
mini sulla linea telefonica. 
Anche le apparecchiature 
elettriche dell'Enel e dell'ac­
quedotto di rilettole sono 
saltate perché colpite da ful­
mini: ciò ha privato per alcu­
ne ore le città di Livorno e 
di Pisa del rifornimento di 
acqua potabile. 

Su tutto l'alto Appennino 
modenese è caduto nevischio 
e pioggia: sul monte Cimone, 
violente raffiche di vento ge­
lido hanno fatto calare la 
temperatura sino a 2 gradi 
sopra lo zero. Da stamane 
una fitta pioggia cade a Mo­
dena. 

Pioggia insistente e tempe­
rature in sensibile diminuzio­
ne in tutto il Friuli-Venezia 
Giulia: clima autunnale a 
Venezia dove è piovuto con 
intensità sino a stamane. La 
caduta di neve sulle Dolomi­
ti ha contribuito a far scen­
dere la temperatura a 7-8 
gradi. A Trieste piove senza 
sosta mentre violente raffi­
che di vento ostacolano la 
circolacione. 

Anche sull'alta Irpinla, nel­
l'Avellinese, pioggia e vento 
hanno fatto abbassare im­
provvisamente la temperatu­
ra portandola a Trevico a 
valori di poco superiori a ze­
ro gradi. Fitti banchi di neb­
bia avvolgono II monte Par-
tenìo, la vetta del Terminio 
e del Cervialto. Piove a di­
rotto sulla valle del Sele, sul 
Calore e nella zona del mon-
torese. 

Le piogge di questi ultimi 
giorni, oltre a far aumentare 
il livello delle acque del Po 
hanno alimentato le falde 
freatiche dell'Emilia-Roma­
gna eccessivamente Impove­
rite dal lungo periodo di sic­
cità. 

Sui valichi del Rombo e 
dello Stelvio, transitabili con 
catene e con pneumatici da 
neve, il manto nevoso ha rag­
giunto i 20 om. 

In Sicilia, a Messina, la zo­
na sud della città è da due 
giorni priva di acqua potabile 
per i notevoli danni subiti 
dall'acquedotto della «Santis­
sima» durante un violento 
temporale. A Capo d'Orlando 

Nell'astigiano violente gran­
dinate che hanno interessato 
1 comuni di Bubbio, Monaste­
ro Bormlda, Loazzolo e Ca-

1 stagnole Lanze hanno pro­
vocato danni per oltre 400 
milioni di lire distruggendo 
H 70% del raccolto dei vi-

Allarmante denuncia di Magistratura democratica 

Nel Veneto per centosette omicidi bianchi 
sono stati effettuati soltanto 16 processi 

La difficile strada della giustizia — I limiti dell'ispettorato del Lavoro — A Mestre su 165 denunce appena 
trentasette sono giunte entro un mese dall'infortunio — Il necessario confronto fra magistrati e sindacato 

ANNO 1967 

ITALIA 

VENETO 

VENEZIA 

PADOVA 

ROVIGO 

Infortuni 

Industria 

2.734 

208 

38 
33 
7 

mortali 

Agricoltura 

1.033 

100 

15 
10 

4 

Infortuni 

Industria 

1.249.136 

115.082 

25.291 

22.887 

4.402 

non mortali 

Agricoltura 

284.433 

30.791 

3.773 

7.105 

2.428 

TOTALE 

1.537.336 

146.181 

29.117 

30.035 

6.841 

CIRCONDARI 

PADOVA . 

VENEZIA 

ROVIGO 

Numero 
Inchiesto 

248 

204 

37 

Entro 
1 mass 

145 

49 

37 

DENUNCIA 

Oltre 
1 mese 

103 

155 

— 

INCHIESTI 

Entro 
2 mesi 

55 

24 

6 

Oltre 
2 mesi 

193 

180 

31 

Vicenza 

Scarcerato 

l'infermiere 

accusato 

di «eutanasia» 
VICENZA, n 

Giorgio Masti-otto, l'infer­
miere vicentino accusate di 
omicidio volontario continua­
to per aver provocato la 
morte di sei pazienti del re­
parto di animazione dello 
ospedale civile di Vicenza, 
privandoli dell'ossigeno, è 
stato scarcerato questa mat­
tina, poco prima di mezzo­
giorno. 

La richiesta di libertà prov­
visoria — presentata dal di­
fensore dell'infermiere, avv. 
Barila — è stata firmata 
In mattina dal dori. Crosta­
ne il giudice che conduce 
l'Inchiesta sullo sconcertante 
quanto oscuro caso. 

Giorgio Mastrotlo fu arre­
stato nel maggio scorso do­
po la denuncia presentata da 
due infermiere alla direzio­
ne sanitaria dell'ospedale 
«San Bartolo» di Vicenza. 
Le due giovani infermiere, 
Carla Marini e Vittoria Pic­
colo, riferirono in un primo 
tempo alla direzione del no­
socomio vicentino e succes­
sivamente alla Procura della 
repubblica di aver visto il 
Mastrotlo mentre staccava 
il raccordo del respiratore ad 
alcuni pazienti ricoverati 
nel reparto di rianimazione 
dell'ospedale. Alcuni giorni 
dopo il procuratore della 
Repubblica di Vicenza dot­
tor Bianca rdi firmò un or-
rdine di cattura contro l'in­
fermiere. Giorgio Mastrotlo 
si è sempre proclamalo in­
nocente, affermando di es­
sere stato incolpato in se­
guito ad alcune e incompren­
sioni ». Le dichiarazioni del­
l'infermiere non hanno con­
vinto il magistrato anche 
per il fatto che nell'ospedale 
vicentino e in particolare 
nel reparto animazione «I e-
rano verificati nell'ultimo 
tempo inspiegabili decessi. 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 28 

Infortunarsi nel Veneto, è 
facile; ma avere almeno giu­
stizia, è impossibile. Un'inda­
gine, condotta da un gruppo 
di magistrati e pubblicata sul­
l'ultimo numero di « Magistra­
tura democratica», lo testi­
monia senza ombra di dubbio. 

Le tabelle che pubblichia­
mo riportano i dati ufficiali 
degli infortuni verificatisi nel 
1967 (un anno scelto apposi­
tamente per seguire il più a 
lungo possibile l'iter di even­

tuali inchieste) in tre città 
campione venete scelte per il 
tipo di sviluppo che le con­
traddistingue (Venezia il polo 
industriale, Padova le piccole 
e medie industrie, Rovigo l'a­
gricoltura). 

Non sono, naturalmente, 
completi: mancano gli inci­
denti K lievi » (centinaia di mi­
gliaia). quelli che le cronache 
non registrano, o quelli che 
vengono tenuti nascosti. Ma 
sono più che sufficienti per 
osservare l'atteggiamento e la 
reazione degli apparati statali 
di fronte all'infortunio visto 
come fenomeno giuridico. 

Il primo gradino è l'Ispet­
torato del lavoro: ed è allo 
stesso tempo il primo ostaco­
lo. n datore di lavoro deve de­
nunciare ogni infortunio entro 
48 ore all'autorità di PS ed al 
proprio istituto assicurativo; 
allo Ispettorato del lavoro, 
niente. Una incongruenza ag­
gravata dalla cronica caren­
za di organici: due ispettori 
a Padova, altri due a Rovigo, 
ancora due (con tre aiutanti 
a «part-time») a Venezia. E 
riscontro è immediato, 1 Uf­
ficio del Lavoro non riesce 
ad aprire inchieste nemmeno 
su tutti gli infortuni mortali: 
18 inchieste a Venezia tu 53 
omicidi bianchi, 16 su 43 a 
Padova, 3 su 11 a Rovigo. 
Nella stragrande maggioran­
za dei casi, dunque, l'impuni­
tà all'imprenditore è assicura­
ta. 

Dall'Ispettorato al Pretore. 
Per I pretori è obbligatorio 

aprire inchieste infortunistiche 
per ogni « incidente » che CAU­
SI una malattia superiore al 
trenta giorni; infortuni di que­
sto genere ce ne sono a mi­
gliaia, ma la loro quantità 
viene subito ufficialmente e 
drasticamente ridotta con 
una serie di sotterfugi, di ri­
tardi, di espedienti giuridici. 

I certificati medici sono in 
genere approssimativi ed Af­
frettati, indicano prognosi ri­
dotte in modo da non fare 
scattare il termine dei trenta 
giorni di malattia; ma a loro 

volta i giudici hanno un'inna­
ta tendenza ad esaminare gli 
incidenti-unicamente sotto il 
profilo penale, e che, non po­
tendo spesso trovare gli estre­
mi per un'incriminazione pe­
nale dell'imprenditore, condu­
ce ad una rapida archiviazio­
ne dell'inchiesta 

Ma il meccanismo più im­
portante è il tempo che si la­
scia correre tra il giorno del­
l'infortunio e la denuncia al 
magistrato da parte della po­
lizia (generalmente sull'ordi­
ne di un mese, il che rende 
impossibile qualsiasi accerta­
mento o indagine tempesti­
va) e tra questo momento e 
quello della effettiva celebra­
zione dell'inchiesta. 

Il pretore dovrebbe iniziare 
ad indagare e concludere il 
suo lavoro entro 10 giorni dal­
la ricezione della denuncia: 
non accade mal. La lettura 
della tabella n. 2 offre imme­
diatamente l'immagine della 
totale inosservanza della leg­
ge, a La quantità si trasfor­
mi in qualità e l'istituto stes­
so dell'inchiesta viene ad es­
sere completamente snatura­

to, perdendo ogni pratica ra­
gione d'esistenza », commen­
tano amari i giudici democra­
tici; tanto più che i ritardi 
nella celebrazione delle inchie­
ste assumono « aspetti patolo­
gici a proprio dove sarebbero 
necessari controlli rigorosi ed 
una più incisiva repressione. 

A Mestre, per portare l'e­
sempio di una zona altamente 
industrializzata, su 165 denun­
ce solo 37 sono giunte entro 
un mese dall'infortunio; e le 
relative inchieste? Solo una 
si è conclusa entro due mesi, 
ben 158 a distanza di oltre un 
anno; una situazione paurosa. 

Attraverso questa enorme o-
pera di selezione, dunque, gli 

infortuni giungono alla fase 
del processo penale, cioè al­
l'accertamento delle responsa­
bilità del datore di lavoro. 

Siamo partiti dai 29.000 in­
fortuni di Venezia, dagli oltre 
30.000 di Padova, dai 7.000 di 
Rovigo: solo in quest'ultima 
città sono nati appena 8 pro­
cessi penali, con 8 assoluzio­
ni! Il quadro è squallido. Un 
ultimo agghiacciante dato: su 
107 omicidi «bianchi», si sono 

aperti appena 16 processi. I 
risultati? 4 condanne (ma i re­
lativi procedimenti sono an­
cora pendenti), un processo 
che non si è ancora conclu­
so a distanza di 7 anni ed 11 
assoluzioni. I commenti, a 
questo punto, possono tran­
quillamente lasciare spazio al­
l'evidenza. 

Occorre «l'impegno — af­
ferma Magistratura Democra­
tica — di percorrere qui e su­
bito una strada diversa ed al­
ternativa... in un movimento 
di rinnovamento ben altrimen­
ti ampio e fecondo». Esisto­
no pratiche ed esperienze (i 
pretori milanesi, la Procura 
di Bolzano ecc.) che indicano 
comunque una prospettiva, 
tracciano sentieri su cui altri 
sono invitati a muoversi. Su 
quelle proposte, sugli stru­
menti usati, «ci pare assolu­
tamente necessario — conclu­
de Magistratura Democratica 
— aprire un dibattito coi di­
retti interessati, i lavoratori, 
le loro organizzazioni, i loro 
"tecnici" ». 

Michele Sartori 

Sensazionale denunzia di un deputato USA 

Trafficanti di droga 
fanno stragi in mare 

WASHINGTON, 28 
Oltre duecento americani 

sono stati verosimilmente as­
sassinati in alto mare, ad 
opera di una banda di traffi­
canti di stupefacenti che, ne­
gli ultimi tre anni, ha assa­
lito decine di yacht in navi­
gazione, impadronendosi delle 
imbarcazioni e usandole per 
il trasporto della droga. La 
sensazionale denuncia è stata 
fatta dal deputato John Mur-
phy, presidente della sotto-
commissione parlamentare 
per la guardia costiera. 

Secondo Murphy, I contrab­
bandieri dirottano 1 battelli di 
piccolo tonnellaggio, ne ucci­
dono gli equipaggi e per due 
o tre giorni adibiscono le bar­
che al trasporto degli stupe­
facenti fino alla costa degli 
Stati Uniti. Poi li affondano. 

La guardia costiera ameri-
caria ha confermato la spa­
rizione in questi tre anni di 
un* trentina di yacht; h*> 

d'altro canto detto che, a 
quanto risulta al comando, 
solo tre dei panfili sono stati 
dirottati; può essere che due 
di essi siano stati attaccati 
da trafficanti di stupefacenti. 
John Murphy rappresenta 
alla Camera il distretto di 
Staten Island, nello Stato di 
New York. Secondo un suo 
portavoce, la lista delle vit­
time potrebbe essere più lun­
ga di quella indicata dalla 
Coast Cuard. Le duecento 
persone delle quali parla Mur­
phy sono per la precisione 
duecentodue, tutte di nazio­
nalità americana. Fra loro 
due sorelle e tre uomini uc-

' cisi a colpi d'arma da fuoco, 
il mese scorso, al largo della 
Florida, perchè avevano assi­
stito, secondo l'inchiesta, a 
un'operazione di trasbordo di 
stupefacenti, in alto mare, 
su un battello rubato, e i 
contrabbandieri temevano che 
par latterò, 

Si afferma che anche il fi­
glio di una famiglia molto 
ricca di New York è stato 
ucciso, in gennaio, dai traffi­
canti. Non viene fatto il no­
me del giovane, si dice in­
vece che a sopprimerlo sono 
stati due pregiudicati france­
si, attualmente in carcere a 
Polnte-à-Pitre nella Guada-
lupa; li, si dichiara, erano 
stati arrestati a bordo del­
l'* Imamou ». 

Secondo gli investigatori lo 
«Imamou» era partito da 
New York per il canale di 
Panama, con scalo in Co­
lombia. In questa sosta fu­
rono ingaggiati come marinai 
i due francesi. II battello non 
arrivò a destinazione e giunse 
Invece a Guadalupa. LI i due 
francesi, soli a bordo, dis­
sero che il proprietario e 1 
loro compagni di equipaggio 
erano stati trascinati in mare 
da una gigantesca ondata ed 
erano •comparii. 

Sviluppi delle indagini sullo trame nere 

Misterioso personaggio 
implicato nel traffico 
di armi in Piemonte 

Si tratterebbe di uno spagnolo che aveva sfratti 
rapporti col latitante Salvatore Francia 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 28 

Le indagini svolte a Torino 
sulle trame nere paiono giunte 
a nuove rivelazioni in merito 
a indizi e tracce seguite in que­
sti giorni dagli inquirenti. La 
questura ha confermato la noti­
zia che si stia ora indagando 
su un traffico di armi, materia­
le esplosivo, equipaggiamenti 
per azioni terroristiche, confer­
ma che giunge a riprova di vo­
ci che da più giorni correvano 
negli ambienti vicini all'inchie­
sta. In questo traffico, la cui 
base di arrivo e di smistamen­
to sarebbe il Piemonte, risulte­
rebbe implicato un oscuro per­
sonaggio la cui amicizia con 
Salvatore Francia emerse quan­
do fu eseguita la perquisizione 
nel magazzino di quest'ultimo, 
in via Locana a Torino. Li fu­
rono trovate sue fotografie, una 
fitta corrispondenza con il Fran­
cia; il suo nome era nelle agen-

Oggi non esce il 
Giornole di Sicilia 

PALERMO, 28 
I tipografi del « Giornale di 

Sicilia» si sono astenuti oggi 
dal lavoro per impedire l'usci­
ta del giornale di domani gio­
vedì. 

La decisione è stata presa 
dal consiglio di fabbrica nel­
l'ambito della trattativa in 
atto con l'azienda per il rin­
novo del patto integrativo 
aziendale. 

dine venute alla luce. 
Le indagini sul nuovo conto 

avrebbero portato alla scoperta 
dell'invio, da parte sua, di nu­
merose partite di armi, e di al­
tre che avrebbero dovuto giun­
gere più tardi. L'uomo, del qua­
le è tenuto rigorosamente na­
scosto il nome, è ora latitante; 
è colpito da mandato di cat­
tura in merito alle indagini ini­
ziate oltre due anni fa sui cam­
pi paramilitari della Valle di 
Susa, e nei quali è implicato 
Salvatore Francia, eterno «fug­
giasco» del fascismo nostrano, 
dal quale partì l'inchiesta che 
in questo ultimo mese ha visto 
l'arresto di 14 aderenti alla di­
sciolta organizzazione «Ordine 
nuovo ». 

Il punto di partenza del traf­
fico di armi sarebbe la Spagna 
(il trafficante risulterebbe spa­
gnolo), ma non si esclude che 
anche in altri paesi europei ad 
esempio la Germania: è di po­
chi giorni fa la firma da parte 
del dott. Violante di un avviso 
di reato nei confronti di Mario 
Sinico, funzionario a Monaco 
dell'Istituto di commercio con 
l'estero) si possa trovare qual­
cosa di simile. Questi nuovi ele­
menti farebbero dunque pensare 
al Piemonte come ad uno dei 
centri organizzativi dell'attività 
eversiva in Italia. Qui si prende­
rebbero i contatti per far giun­
gere nel nostro paese i riforni­
menti necessari ad alimentar» il 
terrorismo e la strategia della 
tensione, si organizzerebbero 
campi di addestramento e si 
terrebbero riunioni per stabili­
re le varie tattiche da seguire. 

Round pari tra SID e ministero degli Interni sulla polemica riguardante le misura per pre­
venire l'attentato del dicembre 1973 a Fiumicino? E' difficile sottrarsi alla suggestione elei 
linguaggio sportivo per definire questa strana storia che vede contrapposti alti ufficiali pre­
posti ai servizi di sicurezza del paese. Il giudice istruttore dottor Priore ha messo su due 
piatti della bilancia i due dossier inviati l'uno dal ministero degli Interni dietro ordine di 
Taviani e l'altro dal SID e starebbe procedendo più per formalità impostagli dalla proce­
dura ohe per convinzione ohe 
possano apparire eventuali in­
dizi di reato a carico di qual­
che funzionario del due o, 
ganl statali. Il SID, dopo 1 
clamorosa affermazione fatti 
a Bologna dal generale M; 
letti, responsabile dell'uffici 
«Difesa », riguardante un pre] 
avviso di * tre giorni con i 
quale il Sid avvisò il mini' 
stero degli interni dell'atten­
tato di Fiumicino, ha inviato| 
nei giorni scorsi in busta gial 
la alla Procura di Roma la 
relativa documentazione 6ui 
rapporti SID-ministero. La 
stessa cosa ha fatto il mini 
stero degli interni e da quan­
to può trapelare negli ambien­
ti giudiziari la polemica si 
configurerebbe in questi ter­
mini: il SID In effetti tra­
smise al ministero degli inter­
ni in data 14 dicembre 1973 
(la strage di Fiumicino av­
venne il 17 dicembre) copia 
di una nota dello «Shin 
Beth», il servizio segreto 
israeliano. In questa nota si 
precisava che un «comman­
do » di quattro terroristi di 
« Al Fatah » con base a Las 
Palmas nelle Baleari si accin­
geva a compiere un'azione 
terroristica contro aerei o al­
tri obiettivi (ambasciate, sedi 
commerciali ecc.) di naziona­
lità israeliana. La nota indi­
cava anche II numero degli 
attentatori (tre uomini e una 
donna) e dava le generalità 
e i dati somatici di almeno 
due di essi. 

Il ministero degli Interni 
da parte sua non nasconde 
di aver ricevuto questa segna­
lazione dal SID il giorno 14 
dicembre precisando tuttavia 
che la stessa nota era arrivata 
all'ufficio « Affari riservati » 
del ministero il giorno prima 
e direttamente da Israele. In 
conseguenza di questa infor­
mazione il ministero degli In­
terni — sarebbe stato preci­
sato al magistrato — avrebbe 
rafforzato i servizi di sicu­
rezza in tutti gli aeroporti 
italiani e particolarmente a 
Fiumicino. Sarebbero stati in­
fatti inviati oltre 150 tele­
grammi in tutta Italia men­
tre all'aeroporto «Leonardo 
da Vinci» fu intensificata la 
vigilanza agli aerei. Si preci­
sa a questo proposito che non 
essendovi un aereo israeliano 
in partenza fu rafforzata la 
vigilanza ad un DC-« dell'Ali» 
taìia parcheggiato sul piaz­
zale Kennedy e in partenza 
per Tel Aviv. Il ministero ha 
anche informato il magistra­
to che al momento dell'attac­
co terroristico il servizio di 
vigilanza all'aeroporto com­
prendeva 117 uomini. 

A questo punto e dopo le 
precisazioni del ministero de­
gli Interni, il magistrato do­
vrebbe stabilire se vi siano 
state delle manchevolezze da 
parte del ministero o meglio 
se la strage di Fiumicino si 
poteva evitare. Ed è su que­
sti aspetti che negli ambienti 
giudiziari si avanzano degli 
interrogativi di non facile so­
luzione. 

Una polemica quella tra II 
SID e il ministero degli In­
terni che, ridotta ai termini 
giudiziari, non sembra pre­
sentare grande interesse. Ed 
è proprio da questa constata­
zione che appare evidente lo 
scopo che nasconde (ma non 
tanto) la dichiarazione del 
generale Maletti. Qualcuno (e 
noi per primi) ha subito com­
mentato che il generale Ma-
letti a Bologna ha voluto par­
lare in codice. Ha tirato fuo­
ri la faccenda di Fiumicino 
perchè qualcuno intendesse 
che era pronto a dar batta­
glia dopo essere chiaramente 
in difficoltà per una serie di 
circostanze, prima fra tutte 
quella riguardante i suoi rap­
porti con Giannettini. 

Non a caso sono circolate 
voci di riunioni a ritmo ser­
rato al ministero degli Inter­
ni per vedere quali altre « cri­
tiche » potrebbero avanzare 
certi ufficiali del SID agli or­
gani di polizia 

Nella conferenza stampa di 
Bologna, ad esempio, Maletti 
ha parlato anche di indagini 
all'estero per vedere se at­
tentati commessi nello stesso 
periodo di quello all'Italicus 
m Austria e in Germania, 
avessero elementi di collega­
mento. Negli ambienti del mi­
nistero dell'Interno si fa no­
tare che, in effetti, i servizi 
segreti di questi due paesi non 
hanno da segnalare nessun 
attentato in questo periodo. 
Allora ci si chiede, perchè 
Maletti ha fatto una afferma­
zione che potrebbe essere fa­
cilmente confutata? 

TI sostituto procuratore del­
la Repubblica di Roma dottor 
Sica conversando ieri mattina 
con i giornalisti ha ammesso 
che la sua Inchiesta sulla « Pa­
ladin» non ha niente a che 
fare con la strage di Fiumici­
no e per questi motivi ha tra­
sferito al giudice istruttore 
dottor Priore 11 verbale del­
l'interrogatorio del generale 
Maletti e 1 due dossier del SID 
e del Ministero degli Interni. 
Ieri mattina 11 magistrato 
che ha avuto un colloquio 
con un funzionario del mi­
nistero (il vice-questore De 
Luca) ha anche smentito la 
notizia di un incontro con il 
dott SanUllo, oapo della spe­
ciale sezione antiterrorismo e 
con 11 dott. D'Amato e il dott. 
Russomanno. Una smentita a 
mezza bocca, ma un'aria di mi­
stero alquanto significativa. 

in edicola 

Franco Scottemi 

La situazione del paese non permet­
te più giochi di prestigio 

Finite le ferie incomincia subito 
lr« autunno più difficile » 

La sesta flotta strizza l'occhio a nuo­
ve basi italiane nel Sud 

Ha incominciato il Vecchio Testa­
mento a prendersela con le donne 

Come lo Stato non difende il con­
sumatore 

Calcio - Esclusivo: Sedici allenatori 
ci hanno confidato chi vincerà lo 
scudetto 

Da Wounded Knee a Wounded 
Knee: l'epopea degli indiani d'Ame­
rica 
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NARRATORI DELL'AMERICA LATINA: IGNACIO LOYOLA BRANDAO 

Un romanzo 
politico-

La storia corale d'una presa di coscienza e della rivolta di un 
sottoproletario cacciatore di topi - Frammenti stupendi di Verità 

IGNACIO LOYOLA BRAN­
DAO: « Zero >, traduzione di 
A. Tabucchl, editore Fel­
trinelli, 1974, pp. 261, Lire 
3.800. . 

Il romanzo Zero di Ignàcio 
- Loyola Brandao è uscito in 

traduzione italiana da Feltri­
nelli prima ancora di uscire 
in edizione originale in Bra­
sile. Probabilmente in Bra­
sile non uscirà mai. Perché, 
dopo averlo letto, dico que­
sto? Non per motivi letterari 

, (poniamo: perché sia un libro 
destinato a incontrare un giu­
dizio concordemente negativo 
degli editori di quei paesi 
perché privo di qualità), ma 
per motivi politici, per cui è 
da supporre che un'eventuale 
edizione sarebbe immediata­
mente sequestrata. Bisogna 
rendere atto alla casa edi­
trice italiana dell'iniziativa di 
proporsi come strumento di 
raccolta degli scrittori ine­
diti in patria, e del prestigio 
ormai guadagnato, tanto da 
poter effettivamente agire co­
me polo di attrazione soprat­
tutto per gli scrittori latino-

• americani. 
Una premessa di tal genere 

' non è fuori posto a proposito 
di Brandao, perché Brandao 
fa, con Feltrinelli, pratica­
mente un esordio: è ancora 
giovane (nato nel 1936), ha 
scritto sinora un paio di libri 
di racconti e qualche sceneg­
giatura. Quindi, non siamo di 
fronte a uno scrittore famoso 
che a un certo punto della sua 
carriera si trovi bloccato dalla 
censura, e devii una sua ope­
ra sui canali dell'editoria stra­
niera: no, siamo di fronte al 
tentativo di attrarre l'atten­
zione dei critici italiani (e pos­
sibilmente anche non italiani) 
su uno scrittore straniero del 
tutto sconosciuto. 

L'operazione è, culturalmen­
te, assai meritoria: è a que­
sto tipo di attività che si 
pensa quando si dice editore. 
Ma non è destinata ad aver 

• successo: procurerà a Bran­
dao alcuni isolati lettori, al­
meno tra i critici non del tut­
to disattenti e tra i super­
stiti dei movimenti sperimen­
tali. ma non darà a Brandao 
nulla di più. In nessuna mi­
sura creerà un caso. Perché 
dico questo? Anzitutto perché 
uscire in lingua italiana è co­
me approdare a un'isola sper-

' duta: è una lingua subalter­
na, sempre meno capace di 
scambi e di rapporti. Poi per­
ché l'ambiente culturale ita­
liano è profondamente cinico, 
refrattario a ogni partecipa­
zione a casi di rilievo urna* 
no, o politico notevole, come 
questo di cui ci occupiamo. 
Infine perché un libro come 
questo — fortemente politico 
e fortemente sperimentale — 
non può esser letto e capito 

, in una cultura, come la no­
stra, dove lo sperimentale è 
sempre stato tenuto separato 
dalla politica, e quindi gli ex 
neoavanguardisti — in gran 
parte riuniti proprio da Fel­
trinelli — non possono non 
sentirlo come un libro estra­
neo. . 

' D libro è molto interessan­
te e tuttavia, secondo me. irri­
mediabilmente abortito. Il suo 
merito sta principalmente nel 
contenere molte indicazioni di 

. come si potrebbero conciliare 
. esigenze rivoluzionarie nel far 

letteratura ed esigenze di de-
- nuncia sociale e politica. Ma 
. esso è, nel suo aspetto gene­

rale, piuttosto una raccolta dì 
materiale che una sua effet­
tiva utilizzazione. E, inoltre, 
quando l'autore ne tenta una 
rielaborazione, troppe volte si 
dimostra un letterato che cer­
ca l'effetto o che non sa li­
berarsi da un gusto colto o 

'. dispersivo. In sostanza, dun­
que, Brandao si colloca là do-

' ve un tipo di sperimentazione 
comincia — anche attraverso 
inevitabili errori ed ingenui­
tà — non là dove matura. Ma 
questo inizio è tuttavia qual­
cosa di serio,, di incisivo, co­
me, lo sperimentalismo di ca­
sa nostra non ha mai saputo 
essere, né all'inizio né alla 
fine. 

Il romanzo è, se stiamo alle 
• ricorrenze del protagonista, la 

storia della ribellione di un 
ammazzatoci, che da questo 
sordido impiego presso un vec­
chio cinema passa alla lotta 

• armata col suo tragico epilo­
go. Ma è anche molto di più 
e molto dì meno: di più per­
ché è una storia corale, attra­
verso infiniti squarci di bio­
grafie e voci e pensierini del­
la sera e telegiornali e slo­
gan pubblicitari, di tutta l'A­
merica latindia, col suo ter­
rore poliziesco e il suo cat­
tolicesimo da inquisizione e la 
sua miseria pianificata; di 
meno, perché la gran massa 
di inserti spuri (carta d'iden­
tità dell'universo, disegni, fu-

, metti, ritagli di giornale, pa­
role in libertà, giaculatorie) 
lo abbassano a puro gioco let­
terario: il che Brandao se Io 

«' può permettere meno di ogni 
•Uro. Ho trovato nel roman­

zo pagine di altissimo livello 
(dialoghi nelle stanze della 
tortura, sparatorie fra polizia 
e guerriglieri urbani, descri­
zioni di fobie, peregrinazioni 
dei senzalavoro, tentazioni del­
la civiltà dei consumi/ enun­
ciazioni di Sacrosanti Decre­
ti), dalle quali ciascuno di 

noi può imparare qualcosa; 
ma tutte queste pagine sono 
isolate, non le unisce un col­
lante. La particolare tecnica 
che Brandao usa, abilissima 
nello sfruttare il plurilingui­
smo (spagnolo e inglese den­
tro H brasiliano) e la punteg­
giatura e le note, è una tec­

nica che va bene per ' scene 
statiche, non in movimento. 
Brandao, insomma, proietta 
una serie di diapositive, alcu­
ne stupende, dicendo che si 
tratta di un film; ma il film 
non c'è. • • ' 

Ferdinando Camon 

Venezia svelata di Pietro Longhi 

Nella collana Classici dell'Arte Rizzoli 
è uscito il 75° volume dedicato al grande 
pittore della realtà Pietro Longhi (1702-
1785), contemporaneo dell'inglese Hogarth 
e del francese Watteau. che col suo sguar­
do acuto e ironico penetrò nella intimità 
del mondo patrizio e borghese veneziano. 

L'opera completa di Longhi è intro­
dotta e coordinata da Terisio Pignatti. 
Anche questo volume è corredato da un 
prezioso catalogo illustrato delle opere 
(pp. 112. 64 tavole a colori e moltissime 
in nero di piccolo formato, lire 2.200); 
nella foto: « Il rinoceronte ». 

ECONOMIA 

L'impresa 
e la società 

Lo studio di Francesco Fenghi è caratterizzato da una debole verifica 
dei giudizi nella realtà dei rapporti sociali - Il movimento operaio e 
le riforme che «aprono» l'impresa all'intervento delle forze sociali 

STUDI SULLO SVILUPPO 

FRANCESCO FENGHI: i Leg­
gi del capitalismo e diritto 
dell'impresa », De Donato, 
pp. 182, L. 2.500. 
L'interesse di questo libro 

sta nel tentare un esame del­
l'aspetto giurldlco-formale ri-
connettendosi al contenuti 
che sottostanno, talvolta na­
scosti ma sempre decisivi. La 
sua insufficienza maggiore è 
l'ancora troppo debole verifi­
ca dei giudizi nella realtà del 
rapporti sociali. Cosa sia l'Im­
presa capitalistica oggi, spe­
cialmente la grande, è cosa 
che sfugge a molti, non a ca­
so. SI può «spiegare» la Fiat 
con i 35 miliardi di lire al­
l'anno di profitti che distri­
buisce, o la Banca Commer­
ciale con i suoi 6 miliardi dì 
profitti? Certamente no. Ab­
biamo nominato due imprese 
la cui portata nella vita della 
società italiana non è misura­
bile né col capitale nominale 
(le quote degli azionisti ed i 
profitti che vi si rapportano) 
né col semplice rapporto con 
i rispettivi dipendenti. Esse 
entrano in relazione con una 
vastità di soggetti economici 
«esterni» le cui relazioni so­
no più importanti di quelle 
con soggetti « Interni » all'im­
presa. 

Penghl dice che « 11 capitale 
diventa, nella sostanza uno 
strumento di reciproco con­
trollo tra le Imprese attraver­
so il quale le singole unità 
economiche verificano il ri­
spetto delle regole del giuoco 
da parte delle altre». La le­
gislazione sulle società per 
azioni, con la sua tematica 
di rispetto dei diritti della mi­
noranza e correttezza del bi­
lanci, è quindi una vicenda 
limitata, di poco rilievo eco­
nomico ma che è fonte di 
abbaglio Ideologico. La distri­
buzione dell'utile d'impresa è 
definito una «partecipazione 
a privilegi inesistenti », un po' 
come la partecipazione del­
l'operaio al consumismo : 
astrazione da prendersi con 
beneficio d'Inventarlo ma che 
sottolinea bene un mutamen­
to reale che si è verificato 
nel ruolo dell'impresa. 

La rilevanza dell'impresa ri­
sulta meglio, cioè, dai rappor­
ti con 1 creditori (col capitale 
di prestito), I consumatori, lo 
Stato, le imprese familiari, i 
lavoratori presi nel loro insie­
me, i fornitori di materie pri­
me e tutto l'insieme dei rap­
porti che sono regolati con­
trattualmente. E' attraverso 
questi rapporti contrattuali 
che l'impresa tende a rendere 
conformi agli interessi del ca­
pitale relazioni economiche 
ben più vaste di quelle che si 
identificano al suo Interno. A 
questo punto, però, Penghl 
« salta » frettolosamente in 
avanti — come rileva nella 
prefazione Pietro Barcellona 
— per darci la sua conclusio-

PROBLEMI DEL DISADATTAMENTO SCOLASTICO 

La malattia come esclusione 
Scontro drammatico all'interno della scuola — Il disadattamento e la malat­
tia operano con sempre maggiore incidenza su quei bambini che situazioni 
economiche e sociali hanno posto in condizioni di inferiorità 

'*!/JUHJ', * **J- *. J I Ì * * . 

LUIGI CANCRINI: «Bambi­
ni diversi a scuola », Borin-
ghieri, pagg. 275, l_ 5.000. 

Il libro di Luigi Cancrini. 
« Bambini diversi a scuola ». 
può essere considerato un'ul­
teriore prova del significato 
e dell'importanza politica che 
riveste il problema del disa­
dattamento scolastico. L'auto­
re mette infatti in luce come 
un'altissima percentuale di 
bambini « disadattati » proven­
gano dalle borgate o dalle fa­
sce più emarginate del pro­
letariato. 

In tali condizioni il bambi­
no si scontra drammaticamen­
te. all'interno della scuola, 
con un tipo di realtà comple­
tamente diversa da quella 
che ogni giorno vive. In tal 
senso spesso la malattia coin­
cide con la incapacità del bam­
bino di rispondere agli sche­
mi di riferimento della scuo­
la, che privilegia il linguag 
gk> verbale a scapito di tutte 
le altre forme di comunica­
zione non verbale. Il peso del 
disadattamento e della malat­
tia ricade, con sempre mag 
giore incidenza proprio sui 
« rappresentanti di quella cul­
tura che situazioni economi­
che, storiche e sociali hanno 
posto in condizioni di inferio­
rità >. stabilendone al tempo 
stesso la dipendenza culturale 
dai propri valori. 

In tale contesto Io e specia­
lista » abitualmente gioca quel 
ruolo di € giudice > che il si­
stema familiare e sociale ten­
de ad attribuirgli. II ricorso 
allo psicologo come arbitro 
neutrale di un conflitto poli­
tico non è altro che la con­
ferma che l'autorità burocra­
tica tende ad essere sosti­
tuita. o meglio mascherata da 
una autorità scientifica. 

L'importanza del libro di 
Cancrini sta, a nostro avvi-
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so, nall'aver dimostrato, fa­
cendo riferimento alla teoria 
generale dei sistemi, come il 
problema del bambino non 
debba essere risolto in sé ma 
sempre in riferimento al grup­
po più vasto da cui egli pro­
viene: il bambino e la classe. 
il bambino e la famiglia, la 
famiglia e il contesto sociale 
in cui essa vive, costituisco­
no insiemi inscindibili di cui 
non ha senso analizzare i sin­
goli elementi. 

Secondo la teoria generale 
dei sistemi, la famiglia, la 
classe costituiscono sistemi 
interpersonali che entrano in 
crisi qualora sì manifesti un 
disturbo a carico di uno qual­
siasi dei suoi componenti. I 
problemi del disadattamento 
vengono quindi ricondotti a 
disturbi di comunicazione che 
portano alla creazione di cir­
coli viziosi diffìcili da spez­
zare se si pone l'accento solo 
sul bambino, sul maestro o 
sulla famiglia. Ricorrendo a 
questo tipo di approccio, so­
stiene Cancrini, non si fa al­
tro che stigmatizzare l'esclu­
sione. decretare la malattia, 
la diversità del bambino. Inte­
ressante, oltre la parte pura­
mente tecnica del libro, quella 
dedicata all'analisi e alla di­
scussione di alcuni casi clini­
ci, dimostrazione pratica della 
validità applicativa delle teo­
ria dei sistemi. Di grande 
importanza e attualità ci sem­
bra. inoltre, la polemica del­
l'autore contro concetti di de­
rivazione psicoanalitica che. 
mole impiegati, «si sono tra­
sformati in strumenti di discri­
minazione usati all'interno di 
una dialettica di potere >. 

G. P. Lombardo 

».' 

STORIA 

Lo stato delle ricerche 
sulla Rivoluzione francese 

MICHEL VOVELLE: « La Francia rivoluzionaria. La caduta 
della monarchia. 1717-1792». Laterza, pagg. 325, L. 1JM. 

Questo lavoro offre anche una buona, stimolante informa­
zioni: dello stato delle ricerche, dei problemi, dei dibattiti sto­
riografici sulla «Grande Rivoluzione». Oggi, al «catechismo 
repubblìcarto» ereditato dalla tradizione giacobina si vuole 
spesso centrapporre una « rilettura » della Rivoluzione « sen­
za paraocchi ». La via per un approccio davvero nuovo — sot­
tolinea però Vovelle — non può consistere semplicemente in 
una «diversa » lettura di dati acquisiti: soprattutto, bisogna 
«creare di avvalersi dei più recenti apporti delle ricerche in 
corso insistere sulle scoperte, senza nascondersi quanto vi 
sia d'incompleto e di problematico nelle nostre conoscenze». 

Secondo tale prospettiva, appunto, è costruito il libro, che 
nel suo sviluppo e nei la sua struttura generale pone in rilie­
vo gii appetti — condizioni sociali, mentalità, sensibilità col­
lettiva - «che meglio rispondono alle domande del nostro 
tempst». anziché chiedersi astrattamente «se esista un mo­
vimento ascendente della Rivoluzione francese o se, per ti­
mor» di ogni finalismo sclerosante-, non si debba in realtà 
farla finire il 14 luglio 1790 (cioè con la Festa della Federa­
zione a Parigi), punto culminante della rivoluzione borghese ». 
Proprio questo metodo consente una critica puntuale ed effi­
cace di recenti interpretazioni «riformiste» e «moderate» 
(Furct e Richet, In particolare), che, in sostanza, precludono 
la comprensione della complessa dialettica del processo rivo» 
luzionario. (In una stampa dell'epoca: Massimiliano Robe­
spierre). 

Mario Ronchi 

ne, e cioè che questi rapporti 
essenziali per identificare il 
ruolo sociale dell'impresa non 
costituirebbero un terreno di 
contraddizioni radicali, riso­
lutive per il sistema di cui 
l'impresa è funzione. 

Si ritorna sempre a discu­
tere sul ruolo delle riforme, 
sulla possibilità di usarle per 
mutamenti qualitativi. La ri­
sposta è qui negativa perché 
risulta separato, ancora una 
volta, ciò che nella realtà è 
interconnesso: rapporti all'in­
terno dell'impresa, con i sog­
getti partecipanti e dipenden­
ti, e rapporti con i soggetti 
esterni dell asua attività. Il 
farlo comporta di dover detro­
nizzare l'impresa dalla posizio­
ne di microcosmo dei rapporti 
sociali in cui la pone il capi­
talismo, per individuarvi una 
organizzazione specifica, se­
zionale, del processo produt­
tivo (uno strumento tra gli 
altri di attuazione della so­
cietà). Altrimenti si rischia 
di polemizzare col nome — ciò 
che hanno inteso in questi 
anni talune forze politiche 
per riforma delle società per 
azioni — anziché con il fatto, 
l'esigenza di «aprire» l'im­
presa all'Intervento delle for­
ze sociali con cui si è andato 
cimentando in questi anni 
(Statuto dei lavoratori, pro­
cedure di programmazione, 
controlli sulla formazione dei 
prezzi, piani produttivi setto­
riali) il movimento operaio. 

Renzo Stefanelli 

Le Memorie 
di Neruda 

La casa editrice Sugar si 
è assicurata la pubblicazione 
come editore italiano delle 
« Memorie » di Pablo Neruda, 
Premio Nobel per la lettera­
tura. Le « Memorie » di Ne­
ruda, il cui titolo originale 
è «Confesso di aver vis­
suto », si compongono di cir­
ca 500 pagine e coprono l'ar­
co di tempo che va dai primi 
anni del secolo (Neruda nac­
que a Parrai, in Cile, nel 
1904) fino ai giorni della tra­
gica morte di Allende e del 
golpe dei militari. Si tratta 
di un libro nel quale brani 
poetici si compongono con 
particolari episodi della vita 
di Neruda. con le sue espe­
rienze di poeta e intellettuale, 
con i viaggi e gli incontri 
(Lorca, Alberti. Nehru. Eh-
renburg, Moravia. Amado e 
molti altri protagonisti del 
secolo). « Confesso di aver 
vissuto » sarà pubblicato in 
edizione italiana nel primo 
anniversario della morte di 
Neruda. il 23 settembre 1973. 

Futuro, 
ma di chi? 

Il libro di Aurelio Peccei sfugge al necessario dialo­
go con la cultura reale, storica, proprio mentre vuole 
fare opera di mediazione verso il pubblico più largo 

AURELIO PECCEI: «Quale 
futuro? », Biblioteca della 
Est Mondadori 1974, pp. 142, 
L. 2.800. 

Un rilievo che si sarebbe 
dovuto fare da tempo, almeno 
da due anni, alla metodologia 
della pubblicazione «I limiti 
dello Sviluppo» — del Club 
di Roma e Massachusetts 
Instltute of Technology — e 
in seguito, l'anno scorso, al 
secondo volume della serie, 
« Verso un equilibrio globa­
le », non può davvero essere 
taciuto più a lungo di fronte 
al libro con cui Aurelio Pec­
cei commenta e illustra i pri­
mi due: « Quale futuro? ». nel­
la medesima collana Est Mon­
dadori. Il rilievo riguarda la 
assenza totale di riferimenti 
ad autori, discipline, studi, 
opere che nel loro assieme co­
stituiscono tutta la cultura, 
il contesto in cui ogni idea 
deve essere collocata, o ten­
tare di collocarsi, per essere 
presa In considerazione, o 
semplicemente Intesa e defi­
nita. 

D'altra parte, nel caso del 
lavori del gruppo Forrester-
Meadows del MIT (l due pri­
mi volumi della serie a cui 
ci riferiamo) il rilievo si ap­
plica a una sezione di essi, 
quella discorsiva, mentre gli 
schemi grafici (ottenuti, co­
me ben si sa, grazie al cattivo 
uso di computers) non hanno 
mancato dì essere sottoposti, 
come era ed è necessario, a 
una critica di natura essen­
zialmente logica. A sua volta 

TUTTE LE POESIE DI SERGIO SOLMI 

Testimone quotidiano 
di un altro universo 

SERGIO SOLMI: e Poesie 
complete». Edizioni Adelphi, 
pp. 124, L. 2.500. 

Fra 1 poeti del Novecento, 
Solml ha condotto un discor­
so simbolista senza lasciarsi 
tentare da avventure lingui­
stiche o da macroscopici svi­
luppi. Egli ha continuato 
cioè a rappresentare la sua 
privata contraddizione e la 
sua lezione spirituale e mo­
rale con simboli e strutture 
la cui razionale misura serve 
certo a rivelare e rilevare le 
più complesse regioni dell'es­
sere e dell'es. 

Il sogno solmiano è cristal­
lino, come evidenziata classi­
camente, in tutta la sua ca­
rica negativa, è l'impotenza 
del poeta a partecipare alla 
spesso irrazionale giostra del­
la quotidianeità. In questo 
senso Solmi si collega al cli­
ma crepuscolare gozzaniano, 
nei suoi aspetti più stilisti­
camente forbiti ed impecca­
bili (il Gozzano di «Le far­
falle», ad esempio), amplian­
do il gioco di connessioni e 
di riferimenti culturali al sim­
bolismo francese negli svilup­
pi cdKf di Mallarmé e Valéry. 

Direi, ponendo l'attenzione 
sulla categoria del non es­
sere che da Leopardi discen­
de fino a Montale, che Solmi 
narratore rievoca il passato 
aspetto della ricerca poetica 
ed umana della verità. Di 
qui una serie di situazioni, 
spesso estranee fra loro, ma 
legate al denominatore comu­
ne di un unico sogno che è 
della vita e per la vita. I 
capitoli di questo sogno for­
mano la preziosa materia di 
un canto, di un discorso che 
poco ha aggiunto, nel suo 
evolversi, di retorico, di stro­
fico, alla metafisica fame di 
tempo, più che di storia, an­
che nel momento di massi­
ma tensione politica, nel 
a Quaderno di Mario Rosset­
ti» che è il diario poetico 
della partecipazione alla Re­
sistenza. 

E tuttavia non siamo di 
fronte ad una sclerosi meta­
fisica, ad una sterile fissità, 
ma l'unità dello stile è qui 
gradualmente vitalizzata dal 
confluire nel verso di dati 
esistenziali che vanno dalla 
Resistenza appena citata alla 
più recente rivoluzione tecno­
logica insieme alla peculiare 
tensione di fondo, di matrice 
idealista. Per questo la guer­
ra partigiana, l'avvento del­
l'era della tecnica, la ferma 
coscienza della crisi nel con­
testo esistenziale ed altro che 
pure consiste, sono tutti anel­
li di una stessa catena, ma­
teria del canto filtrata attra­
verso « lo zero I che ognt cal­
colo spiega*, ovvero l'assolu­
to «fi concreto I bianco, fo­
rato, calcinato fondo I del­
l'essere ». 

E slamo veramente al sino­
nimo dei montaliani Ossi di 
seppia, alla condizione essic­
cata, inorganica in cui il poe­
ta si riconosce testimone im­
passibile eppure spiritualmen­
te coinvolto nell'altro univer­
so che è. appunto, «fi ver­
deggiante pianeta » animato 
da « oceani e foreste, fug­
gevoli polle iridescenti* ed, 
In sostanza, permeato da una 
vita impetuosa. 

E* la grande contraddizio­
ne ermetica, da cui scaturi­
sce la stessa lezione solmia-
na: le ricche linfe dell'esi­
stere, del quotidiano, negate 
alla poesia e verso le quali 
il poeta tende in uno slancio 
umano che si estingue prima 
di compiersi e le rarefatte 
geometrie dell'essere non es­

sere che sono strumenti di 
conoscenza metafisica ma an­
che limite e condanna nei 
confronti di Altro che sfugge 
al poeta stesso, alla sua cir­
coscritta tensione. E* insom­
ma ancora il poeta sacerdote, 
stigmatizzato già da Vittori­
ni ed ormai sostituito dal­
l'operatore culturale, ma non 
è detto - che questo tipo di 

scrittore e di scrittura deb­
bano essere cancellati con fu­
ria iconoclastica. La genera­
zione ermetica ebbe il merito 
intanto di elaborare una poe­
sia diverso e qualitativa in 
anni (fra 11 venti ed il qua­
ranta) di retorica ed appros­
simazione. 

Franco Manescalchi 

Psichiatria e 
istituzioni religiose 

Una nuova collana curata da Vittorino Andreoli 

e Demonologia e schizofre­
nia », pp. 220, L. 4.700. 
« Psichiatria clinica e reli­
gione », pp. 268, L. 5.000. 

La casa editrice Tamburini 
presenta una nuova collana 
dal titolo «Le psichiatrie». 
In un momento in cui sia 
la psichiatria, intesa come 
scienza ufficiale, sia le strut­
ture istituzionali psichiatri­
che sono sottoposte a critica 
radicale e vengono ricercati 
nuovi indirizzi di lavoro e 
modelli terapeutici alternati­
vi a quelli tradizionali, que­
sta collana, che è diretta dal 
prof. Vittorino Andreoli pri­
mario degli ospedali psichia­
trici di Verona e docente 
presso l'Università degli Stu­
di di Milano, si prefigge lo 
obiettivo di esporre il punto 
di vista delle varie correnti 
psichiatriche, con particolare 
riferimento a quella che si 
può definire della psishiatria 
« popolare ». 

I primi due volumi «De­
monologia e schizofrenia » 
(pag. 220 L. 4.700) e «Psi­
chiatria clinica e religione» 
(pag. 268 L. 5.000) analizzano 
il rapporto che intercorre tra 
fenomeni religiosi e Insorgen­
za di affezioni psicopatologi­
che ed in particolare pren­
dono in considerazione la fre­
quenza e consistenza di di­
sturbi psichiatrici negli ope­
ratori religiosi. 

Entrambi questi temi sono 

di rilevante Interesse scienti­
fico oltre che storico per una 
serie di considerazioni che 
vanno dalla constatazione che 
il destino della psichiatria. 
come scienza, è strettamente 
connesso e «segnato» dallo 
atteggiamento che le istitu­
zioni religiose hanno sempre 
assunto verso i fenomeni di 
« indemoniamento » (è da ri­
levare che nell'Italia del 2000 
molti malati psichici e men­
tali vengono ancora esorciz­
zati, come nel medioevo); alla 
riflessione che in molte pro­
fessioni, come quelle degli 
operatori-religiosi, sono pre­
senti massicci fenomeni di 
disturbi mentali indotti da 
una scarsa conoscenza delle 
proprie problematiche e di 
quelle determinate dai rap­
porti Interpersonali; alla sco­
perta della funzione terapeu­
tica della pratica religiosa. 

Per quanto concerne que­
st'ultimo aspetto è da ricor­
dare come l'esplorazione dei 
rapporti esistenti tra psico-
analisi e fede fosse già stata 
oggetto di un carteggio tra 
Freud e il pastore protestan­
te Pf ister, e come Freud era 
portato a negare l'esistenza 
di una valida funzione tera­
peutica nella religione, alla 
quale invece attribuiva un 
notevole valore pedagogico, 
educativa 

Giuseppe De Luca 

il libro di Peccei non è nuo­
vo, poiché raccoglie quattro 
articoli apparsi in preceden­
za; ma l'ufficio che si prefig­
ge, o che gli articoli originali 
si prefiggevano, e quello di 
Intermediario fra 11 linguag­
gio adottato dal gruppo MIT, 
e un pubblico che di fronte a 
quei grafici ben poco stimo­
lanti non può che essere an­
noiato e disorientato. Dun­
que, più ancora che nei la­
vori del MIT, nel libro era 
necessario tentare almeno di 
allacciare quel dialogo con la 
cultura reale, storica — o se 
si vuole con il senso comu­
ne — che il Club di Roma 
non è mai riuscito ad allac­
ciare (e saremo gli ultimi a 
dolercene). 

La questione è tutt'altro che 
formale. Anzi, dal punto di 
vista formale qualcuno po­
trebbe persino apprezzare la 
bibliografia messa in appen­
dice al volume di Peccei, che 
per quanto ricca riguarda tut­
tavia solo scrìtti sul tema dei 
« Limiti allo Sviluppo ». E' co­
munque un appendice, un 
« servizio » supplementare re­
so al lettore, non momento 
della argomentazione condot­
ta nel testo. Il fatto è che nel 
testo l'autore tocca, a ogni 
passo, problemi che possono 
essere di economia o di storia, 
di teoria della conoscenza o 
di fisica, di biologia o di an­
tropologia — per ciascuno dei 
quali esistono studi, compe­
tenze riconosciute, dati livelli 
di acquisizione critica — di 
cui non si tiene alcun conto. 
E ci pare che il signor Peccei 
osa non tenerne conto parche 
considera di avere le spalle 
coperte dal MIT, che fa al­
trettanto, ma di cui pochi, fi­
no a qualche tempo fa, mette­
vano In dubbio il prestigio 
culturale. 

Come in molti prodotti di 
« analisi » americani (anche 
precedenti a quelli del MIT e 
di opinioni contrarie, per 
esempio il gruppo dello Hud­
son Institute) nel libro di 
Peccei la cosa più evidente è _ 
la grande distanza dalla cui- * 
tura storico-filosofica e scien­
tifica, a cui si guarda con fa­
stidio e che si vorrebbe can­
cellare a favore di poche e 
modeste nozioni del genere 
tecnologico pratico, od ope­
rativo, in nome delle quali vi 
ricorrono affermazioni bana­
li, come la seguente: «le no­
stre Idee vanno riordinate e 
poste su un piano completa­
mente nuovo, se vogliamo ca­
pire la dinamica del mondo 
attuale». Quello che non ap­
pare, è la conoscenza delle 
« idee » a cui ci si riferisce, 
e per le quali non si nutre 
il dovuto rispetto, se i dissen­
zienti vengono descritti come 
«pedanti, miopi, o semplice­
mente invidiosi... paladini del­
la vacca sacra dell'incremen­
to e dello sviluppo a ogni 
costo ». 

E' evidente che un discorso 
serio dovrebbe partire dalla 
analisi di quello che chiamia­
mo « sviluppo », sotto l'aspet­
to della teoria economica non 
meno che della storia. Ma è ti­
pico di Peccei, come di Forre-
ster-Meadows, attaccarsi n en­
tità imprecise, meramente no­
minali, invece di muoversi 
sul terreno della conoscenza 
dei fenomeni. Tuttavia queste 
carenze non sono state suffi­
cienti ad assicurare al MIT e 
al Club di Roma il favore di 
un numero apprezzabile di 
persone ignare del linguaggio 
e del metodo scientifico. Av­
viene infatti e non solo nel 
nostro paese, che al livello 
delle masse, di coloro che non 
hanno fatto l'università, i 
principi del pensiero dialetti­
co siano accolti e familiari, 
come parte di una coscienza -
di classe, che è fra gli aspetti • 
della realtà, di cui Peccei e i 
suoi amici americani non san­
no darsi ragione. 

Cino Sighiboldi 

EPOPEA SULLA VITA CONTADINA 

Il pianto dello «Scalzo» 
Un libro della memoria, con un ritorno ossessivo del tema della morte, 
dove viene fatto grande uso dei mezzi espressivi del folclore romeno 

ZAHARIA STANCU: « Quan­
to ti ho amato», Milano, 
Mursia, 1174, pp. 247, L. 3N0. 

L'autore è il più noto scrit­
tore romeno, candidato più 
volte al Premio Nobel per la 
letteratura, attualmente pre­
sidente dell'Unione degli scrit­
tori romeni. Il libro che pre­
sentiamo. pur essendo un ro­
manzo autonomo, si Inserisce 
nel quadro più ampio di un'e­
popea sulla vita contadina 
che ha in Scalzo (1948) l'ope­
ra più importante e che ha 
reso famoso l'autore In cam­
po internazionale. Con un 
compiaciuto giuoco di parole 
in Romania si dice che lo 
Scalzo, grazie al grandissimo 
numero di traduzioni ha fat­
to il giro del mondo « in san­
dali d'oro». 

L'arco della narrazione ab­

braccia due o tre giorni, quan­
to dura il funerale delia ma­
dre del protagonista, che è 
poi Io stesso autore. Il fune­
rale è anche l'unico avveni­
mento di questo romanzo giu­
stamente definito « libro del­
la memoria». Durante tutto 
il racconto il protagonista-
ha sviluppato soprattutto lo 
scavando nella propria memo­
ria e in quella degli altri nel 
tentativo di-far luce su fatti 
ormai dimenticati, insignifi­
canti per gli altri ma non per 
lui, con un ritorno continuo, 
ossessivo al tema della morte, 
che assume un valore esisten­
ziale anche in personaggi pri­
mitivi. L'autore fa grande uso 
dei mezzi espressivi del fol­
clore romeno e raggiunge cer­
tamente effetti di valore ar­
tistico. Tuttavia talvolta le 
eccessive ripetizioni e itera-

zionl di questo lungo « pianto 
rituale» sembrano affaticare 
il ritmo della narrazione. 

Zaharia Stancu vede la sua 
missione di scrittore nel ricor­
dare i drammi delia vita di 
cui è a conoscenza e di cui si 
sente depositario, drammi che 
egli ritiene si debba assoluta­
mente impedire che vadano 
perduti: «Sono carico di ri­
cordi come un melo d'autun­
no. Scrollate l'albero e se non 
cadono abbastanza frutti, ti­
rategli delle pietre o, meglio, 
scuotete ogni suo ramo con 
una pertica. Per me, i ricordi 
sono un fardello pesante. 
Tolgo dal mio cuore una par­
te di questo fardello ad ogni 
libro che scrivo ». 

La traduzione e la presen­
tazione sono di Marco Cugno. 

Dino Bernardini i 
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Vito e II fratellino, figli di un operalo milanese, si ammalano • sempre 
con la febbre », perché abitano In una casa malsana, ma il papà « non 
può prendere un'altra casa perché I soldi che guadagna bastano ap­
pena per mangiare ». 
Angela, di un Comune del senese, dopo aver raccontato che I geni­
tori « e da quando si sono sposati che dormono con noi figlioli » e 
che I figli • dormono In otto in una stanza », si chiede: « Come fac­
ciamo a farci una casa con lo stipendio che prende il mio babbo? 
In nove persone? Come facciamo a vivere con duecento mila lire? 
Non ci bastano per II mangiare! ». Elena, di Carrara, abita in una casa 
• umida e stretta »i dove la mamma le fa il bagno in un secchio (• mi 
trovo a disagio », commenta), ma anche per lei una casa con • tutte 
le comodità è « un sogno », perché II babbo • lavora tanto per darci 
da mangiare », ma non può permettersi II lusso di un'abitazione civile. 
Anche Luciana, di un paese della provincia di Bari, vorrebbe che nella 
sua casa « ci fosse un bagno con la doccia perché Io faccio il bagno 
nella bacinella ed è molto scomodo », e da Genova Sestri ha la stessa 
aspirazione Mirco, che spiega come • la mamma è costretta a farci 
il bagno nella conca ed ormai lo e le mie sorelle non ci entriamo 
più », ma che aggiunge: « papà fa l'operalo, è l'unico che lavora e 
slamo in cinque e perciò non possiamo permetterci di pagare fitti 
altissimi ». 
Lo stesso ragionamento fanno Susanna e Roberta di un paesino del 
bresciano (che anche loro fanno il bagno « in una vaschetta » In ca­
mera ed hanno 1 pavimenti della cucina « un po' rotti e anche I muri 
sono sgrepolosi »), le quali scrivono che « nelle case belle non pos­
siamo abitare perché chi lavora c'è solo II mio papà ». 
« Gli affitti sono molti alti e I miei genitori non possono pagare così 

I muri «sgrepolosi» 
tanti soldi altrimenti cosa mangiamo? », si chiedono Katia e Fabio, 
di Milano, e Manfredi, di un paese della provincia di Bari, si pone II 
problema negli stessi termini. Lui abita addirittura In una casa dove 
« nella stanza da letto I Ipavlmento cede ed è pericolante », e quindi 
vorrebbe che: » mio padre guadagnasse di più, cosi possiamo com­
prare una casa da poter vivere senza paura ». 
E' significativo che non vi sia distinzione fra come si pongono II pro­
blema della casa I bambini del nord e quelli del sud o del centro. 
E vero che per molti di loro la situazione non è critica e rivela solo 
unTnsoddisfazione marginale. Eppure essa emerge in quasi tutte le 
« cronache » e deve quindi avere un rilievo notevole nella loro vita. 
Questi bambini vivono In una casa decente, ma desiderano con grande 
forza una stanza tutta per loro, per potere giocare e studiare senza 
esser d'impiccio agli adulti, e, specialmente, per avere un angolo che 
risponda alle loro esigenze di autonomia e di Intimità, " 
Ma per tanti altri piccoli che ci scrivono la casa rappresenta Invece 
un vero dramma: Il salario del genitori basta a mala pena per 11 vitto 
e cosi le famiglie sono costrette a vivere In ambienti umidi, malsani, 
sovraffollati, addirittura pericolosi. Nel nord come nel sud. o nel 
centro la condizione del figli degli operai appare pesante ed essi ne 
hanno piena coscienza. Qualche volta dimostrano rabbia (« per noi 
figli di operai manca sempre tutto In tutto », scrive Luciana di Cas-
sano Murge), o amarezza (« Questo mondo per me è fatto male per-

che c'è gente che non fa nulla e va a divertirsi spendendo tanti soldi 
e gente che lavora tanto come II mio babbo magari Invecchiando pri­
ma del tempo e privarsi anche di cose utili e necessarie », commenta 
Barbara di Pisa), ma più spesso esprimono speranza e volontà di 
lotta per Imporre un cambiamento (« spero che con l'avanzata delle 
lotte del lavoratori si arrivi ad avere per tutti una casa decente », 
scrivono Katia e Fabio, milanesi. • 
Un quadro drammatico, quindi, ma mal segnato da disperazione o 
avvilimento. Vito, che si lamenta della casa umida che lo fa spesso 
ammalare, aggiunge contemporaneamente « vorrei che le maestre ci 
fa-ossero più lezioni per non farci crescere Ignoranti e asini •; Katia 
e Fabio si augurano, assieme ad una casa decente «una scuola mi­
gliore e una città al servizio dell'uomo ». f 
Per tutti, basta lasciar parlare Lorenzo, dodici anni, di Monterotondo 
in provincia di Roma. Racconta del padre che, torna a casa dal lavoro, 
stanco, e non trova l'acqua corrente per « lavarsi e dissetarsi », ma 
trascorre lo stesso « le ore più felici della sua vita » quando « si 
accende la sua pipa, ci guarda con soddisfazione e poi ci racconta 
del suo lavoro e ci dice tutte le cose che gli piacerebbe avere ». 
Devono.essere questi passati col padre momenti magici, di affetto, 
di serenità e anche di volontà di cambiare il mondo e di fiducia di 
riuscirci, se Lorenzo conclude il suo racconto con una bellissima de­
scrizione: « E nel dormire Io penso alle cose dette da mio padre e 
mi addormento con la speranza che un giorno il mio quartiere possa 
diventare uno dei più belli del paese ». 

Marisa Musu 

«Per tutti noi bambini 
una casa decente 
da poterci 
vivere senza paura» 
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• Siamo costretti 
a dormire 
in camera 
coi nostri genitori 

Come potrai renderti conto noi abi­
tiamo a Milano, una città con tutto 
cemento, macchine e caos, niente ver­
de e pochissimi spazi per giocare. La 
nostra scuola vorremmo che accoglies­
se tutti 1 bambini senza doppi turni e 
senza aule affollatissime con almeno 
una palestra per poter fare un poco 
di ginnastica che noi bambini ne ab­
biamo molto bisogno. 

La mia casa è.molto piccola ed io e 
con mio fratello siamo costretti a dor­
mire in camera con i nostri genitori 
perchè gli affitti sono molto alti ed 
ì miei genitori non possono pagare 
cosi tanti soldi altrimenti cosa man­
giamo? Spero invece che con l'avan­
zata delle lotte dei lavoratori si arrivi 
ad avere per tutti una casa decente, 
una scuola migliore, una città al ser­
vizio dell'uomo. 

KATIA e FABIO TIRONI, I e IV 
elementare, Via A. Saull 16/ Mi­
lano 

• Io e le mie sorelle 
a farci il bagno 
nella conca ormai 
non c'entriamo più 

Mi chiamo Mirco ed ho dieci anni 
e mi considero un bambino felice per­
chè nella mia famiglia ci vogliamo 
molto bene. Vorrei solo che potessimo 
avere una casa col bagno ed i calori­
feri perchè la mamma è costretta 
sempre a farci il bagno nella conca 
ed ormai io e le mie sorelle non ci 
entriamo più. 

Purtroppo papà fa l'operaio, è l'uni­
co che lavora e siamo in cinque, e 
perciò non possiamo permetterci di 
pagare affitti altissimi. Speriamo che 
cambi qualcosa ed il mio desiderio 
sia esaudito. 

MIRCO PICCARDO, 10 anni, IV 
elementare, Via S. Tommaso d'Aqui­
no 14/5, Genova Sestri Ponente 

• Così possiamo 
comprare una casa 
da poter vivere 
senza paura 

Sono un bambino di 8 anni, abito 
in una casa che ha 4 stanze, mentre 
noi siamo sei persone. Queste stanze 
sono piccole strette e vecchie poi la 
stanza da letto il pavimento cede ed 
è pericolante, infatti la mamma aspet­
tava il bambino, mentre camminava, 
cedette il pavimento e per poco non 
moriva. 

Io vorrei che mio padre guadagnasse 
di più, cosi possiamo comprare una 
casa da poter vivere senza paura Io 
a volte esco con 1 miei amici a gioca­
re al pallone in piccole strade, strette 
e sporche che possono far venire del­
le brutte malattie come per tempio 
il colera. ' 

Poi vorrei delle ricerche con I miei 
compagni che a me piacciono tanto, 
la nostra maestra non ce le fa fare, 
ci fa solo studiare quel poco che c'è 
sul sussidiano. Vorrei anche, se non 
chiedo troppo, aicevo vorrei anche che 
nel mio paese che è Gruno. mi met­
tessero dei parchi per giocare noi bam­
bini che abbiamo tanto bisogno di sen­
tirci liberi e soprattutto respirare aria 
pura, 

Vi dico un'altra cosa: dietro alla mia 
casa c'è una signora che sul balcone 
ha il tubo della lavatrice e quando 
scarica l'acqua viene giù addosso a 
noi ragazzi che stiamo a giocare al 
pallone e ci bagnamo tutti S voi ci 
potete aiutare a ripulire il paese e a 
fare tante cose che vi ho scritto, vt rin­
grazio sin da ora ciao. 

MANFREDI CAFARO, t anni. Via 
Chiesa madre ». Gruno Appula 
(Bari) 

• I pavimenti sono 
un po' rotti 
e anche i muri 
sono tutti 

due sorelline più piccole. 
In questa Italia bisogna pagare solo 

tasse, e lasciare far tutto al signori 
che possono avere tutto, perchè hanno 
i soldi. 

SUSANNA e ROBERTA MARSI, 
Via Garibaldi 8, Provaglio d'Iseo 
(Brescia) 

• Loro hanno tutto 
e la panza è piena 
e tirano calci 

Il mio paese si trova in collina, du­
rante l'estate vengono dei villeggianti 
e 1 prezzi li aumentano sempre più e 
noi del paese ci troviamo in difficoltà 
con questi prezzi cari. Nel mio paese 
vorrei che cambiassero molte cose, vi 
voglio far notare alcune cose. 

C'è un diurno pubblico in costruzio­
ne da molti anni ma l'amministrazio­
ne comunale non riesce a finirlo per­
chè dicono non ci sono soldi, ma ci 
credete? C'è anche una villetta co­
munale; alcuni anni fa l'hanno ri­
messa in ordine e si diceva che dove-

/ vano mettere dei giochi per 1 bambini 
ma non si è visto niente, anzi l'hanno 
recintata e chiusa, e i bambini gioca­
no in mezzo alle strade con tutto il 
traffico che c'è. Io vorrei che si an­
dasse in palestra che è sempre chiu­
sa almeno nell'ora della ricreazione. 
Dicono che la ginnastica fa bene! 

Il mio papà fa il vivaista alle dipen­
denze e io ho modo di conoscere tanti 
figli di ricchi, vorrei tanto che impa­
rassero ad essere educati perchè sono 
solo viziosi perchè loro hanno tutto e 
la panza è piena e tirano calci. 

Vorrei che in Italia le cose cambias­
sero e che anche i figli dei ricchi su­
dassero la camicia per essere più so­
cievoli. In riguardo alla mia casa è 
molto stretta perchè siamo in cinque, 
vorrei che ci fosse una stanza tutta 
per me e ci fosse un bagno con la 
doccia perchè io faccio il bagno nella 
bacinella ed è molto scomodo. 

Le vacanze c'è le sognamo solamen­
te perchè i prezzi arrivano alle stelle. 
Cara Unità, ti saluto caramente e spe­
ro che cambino molte cose, perchè 
per noi figli di operai manca sempre 
tutto in tutto. 

LUCIANA SORGENTE, 10 anni, 
IV elementare. Via Sant'Angelo 
Abate 25, Cassano Murge (Bari) 

• Mamma deve 
chiudere tutte le 
porte e finestre 
e lavarci 
in un secchio 

La mia casa sarebbe bella, ma però 
è umida e stretta ci vorrebbe una 
stanza in più pei dormire io e la mia 
sorellina. Non abbiamo nessuna como­
dità. io vorrei un tei terrazzo con dei 
bei fiori, e una cucina più larga per 
lavarci e avere tutte le comodità. 

Io sono tanto contenta quando la 
zia mi dice: spogliati che ti faccio il 
bagno. Però quando sono a casa mia 
mi trovo a disagio, perchè la mamma 

deve chiudere tutte le porte e finestre 
e lavarci in un secchio. Io ancora bim­
ba sogno una casa come quella della 
zia, per potere essere felici io e i miei 
genitori. Il mio babbo lavora tanto 
per darci da mangiare e sarebbe feli­
ce di avere una bella casa. 

ELENA MAGGIONI, I I I elemen­
tare, Viale XX Settembre 82, 
Carrara 

• Dormiamo in otto 
in una camera 
meno mio fratello 
che dorme 
in corridoio 

Sono la seconda di sette figli La 
cosa principale che mi è sempre stata 
al cuore per me e per i miei fratelli, 
è che desidero ardentemente da qual­
che anno una casa grande, spaziosa, 
ciò voglio dire, avere una camera tut­
ta per me, e una per i miei genitori 
che è da quando si sono sposati che 
dormono con noi figliuoli. Quando due 
quando tre e ora che siamo grandi, 
dormiamo in otto in una camera, me­
no il mio fratello Stefano, che dorme 
nel corridoio. - • 

Stiamo a fitto, spesso slamo malati. 
Perchè II governo, il Comune, le com­
missioni competenti non pensano a 
noi che stiamo male in questa casac-
cia? A chi ci dobbiamo rivolgere? Co­
me facciamo a farci una casa con lo 
stipendio che prende il mio babbo? In 
nove persone? Come facciamo a vive­
re con duecentomila lire? Non ci ba­
stano per il mangiarci 

Sentiste nel mio cuore quanta tri­
stezza sento sapendo che mai potrò 
avere questa casa tanto desiderata! 
Spero nella provvidenza e nella gente 
che leggeranno questo mio tema che 
capissero la nostra situazione. 

ANGELA VAMNUCCHI, I media, 
Via Cassia Sud - Ponte a Tressa -
Monteroni <r*Arbla (Siena) 

D Non può prendere 
un'altra casa 
perché i soldi che 
guadagna bastano 
appena 
per mangiare 

VI voglio scrivere solo queste parole. 
U mio papà lavora alla Kodak a Cini-
sello Balsamo, ma mi dice che non 
può prendere un'altra casa perche i 
soldi che guadagna bastano appena 
per mangiare e cosi lo, e il mio fratel­
lino ci ammaliamo sempre con la 
febbre. 

Mio papà l'anno scorso, ha avuto 
male ai reni, e si è dovuto operare 
d'urgenza all'ospedale. Dopo la scuola 
vorrei fare la ginnastica; vorrei che 
le maestre parlassero di più del pe­
riodo della guerra e ci facessero fare 
più lezioni per non farci crescere igno­
ranti e asini. 

VITO DIMOLA, • anni. I I I ele­
mentare, Via Pellizxari 27, Vimer-
cate (Milano) 

Elena Cervelli, 9 anni, III elementare, Roma 

• Io vorrei cambiare 
tutte le persone 
che fanno sparire 
la roba 

Sono una bambina di 7 anni. Voglio 
parlare della mia casa che era brutta 
e vecchia. 

Il mio papà la sta aggiustando e do­
veva essere finita in marzo ma poi 
questo inverno erano sparite le matto­
nelle per i pavimenti e il rivestimento. 
Adesso il papà è arrabbiato perchè non 
si trova più il cemento e la calce. Spe­
ro che sia finita prima dell'Inverno 
se prima non finiscono i soldi. Perchè 
il papà dice che fanno cosi solo per 
aumentare la roba. Io vorrei cambia­
re tutte le persone che fanno sparire 
la roba. Noi cosi non riusciamo a fi­
nire la nostra casa. 

ANDREA JOTTI, 7 anni. Via Ca­
stelli 9, Rio Saliceto (R. Emilia) 

• E nel dormire 
io penso alle cose 
dette da mio padre 
e mi addormento 
con la speranza 

Sono un ragazzo di circa dodici 
anni e mi piacerebbe tanto che nel 
mio quartiere ci fosse l'acqua e le 
fognature. Purtroppo questo non è 
stato mal possibile e sapete il per­
ché? La Provincia vi si è opposta e 
11 perché non si sa ancora. Comunque 
noi in famiglia ci auguriamo che pri­
ma o poi si arrivi ad un piano rego­
latore e che il Comune stanzi final­
mente la somma pattuita. 

A mio padre quando torna dal la­
voro gli piacerebbe trovare l'acqua 
corrente, con cui lavarsi e dissetarsi. 
Ma lui solo dopo mangiato può tra­
scorrere le ore più felici della sua 
vita, infatti si accascia sul suo letto, 
s'accende la sua pipa e ci guarda con 
soddisfazione. Poi ci racconta del suo 
lavoro e ci dice di tutte le cose che 
gli piacerebbe avere. » 

Più tardi viene mia madre che dopo 
aver ascoltato per un po' le parole 
di mio padre ci invita ad andare 
a letto. 

E nel dormire lo penso alle cose 
dette da mio padre e mi addormento 
con la speranza che un giorno il mio 
quartiere possa diventare uno dei più 
belli del paese. 

LORENZO FATTORI, 12 anni, 
I media. Via San Martino 125, 
Monterotondo (Roma) 

DScoprire come è 
il mondo distante 
da casa nostra 

Sono una bambina di 11 anni, mi 
chiamo Antonella e ho frequentato 
la classe V. 

A casa mia vorrei che cambiasse 
il lavoro di mio babbo, perché è arti­
giano e fa il pastaio e non si può 
pretendere le ferie perché lavora solo. 
Se faceva l'impiegato avrebbe le ferie 
e cosi andavamo in gita in montagna 

sgrepolosi 
Siamo due sorelline una di sette 

anni di nome Roberta e una d. otto 
anni Susanna 

Vorremmo avere una nuova c.i.-»a igie­
nica con abbastanza stanze. Dove abi­
tiamo noi per lavarsi bisogna andare 
nella nostra camera in una vaschetta 
anche 1 nostri genitori e le nostre so­
relline, un gabinetto non igienico e 
in comune con delle altre famiglie 
vicine 

I pavimenti della nostra cucina so­
no un po' rotti, anche 1 muri sono tut­
ti sgrepolosi. nelle case belle non pos­
siamo abitare perche chi lavora c'è 
solo 11 \ mio papà e abbiamo ancora Angela Fumarola, 6 anni, I elementare, Bari 

oppure in altre città d'Italia per sco­
prire come è 11 mondo distante da 
casa nostra. 

Poi il lavoro di mio babbo, non è 
che sia tanto bello, egli si alza alla 
mattina quando è ancora buio per 
fare la pasta, ed lo nel suo lavoro 
lo aiuto un po', andando quasi sem­
pre in negozio a servire la gente °> 
a portare la pasta ad alcune trat­
torie vicine. Io non è che abbia tanto 
voglia di andare quasi sempre In ne­
gozio mentre potrei restarmene a casa 
a giocare. Mio babbo mi dice spesso 
che lo devo aiutare perché è aumen­
tato il mutuo per pagare la casa e 
quest'anno occorrono tanti soldi in 
più degli anni passati e se non ci 
si fa a pagare le rate la banca si 
riprende la casa. 

Io sento spesso parlare 1 miei ge­
nitori della vita che quest'anno è mol­
to cara e di tutti questi problemi e 
quando ascolto questi discorsi mi vie­
ne tanta voglia di aiutarli. 

ANTONELLA MORRI, 11 anni, 
V elementare, Via XXII Giugno 8, 
Rlmlnl 

• Per idi più 
è vecchia: tempo 
fa è crollato 
il soffitto 

Sono una bambina di 12 anni, ho 
frequentato la I media, vorrei che la 
scuola fosse più grande, le aule sono 
piccole e gli alunni siamo tanti, du­
rante l'intervallo non possiamo uscire 
nel corridoio perché è troppo piccolo 
e non c'è il posto per tutti, vorrei 
anche ci fossero più lezioni perché fra 
ponti, feste, scioperi rimangono poche. 

Vorrei anche cambiare casa perché 
quella che ora abito è priva di quasi 
tutti i servizi Igienici, mancano le fo­
gne. l'acqua, non c'è il bagno, e per 
di più è vecchia, tempo fa è crollato 
il soffitto fortunatamente senza con­
seguenze, ma per ora non mi posso 
permettere una casa migliore. 

DONATELLA COPICCHIONI, 12 
anni, I media, Via Marolina 7, 

\ Ravenna 

• Sperando che molte 
. cose cambino 

nella mia casa 
dove abito 

Vorrei che nell'appartamento dove 
abito ci fossero molte stanze. Con 
questa che vi scrivo voglio farvi sa­
pere che io abito in un appartamento 
di sole due stanze ed io e la mia 
famiglia viviamo molto stretti in due 
stanze sole. Siamo anche a corto di 
servizi igienici e specialmente del ba­
gno e quando dobbiamo lavarci ci 
laviamo in una bacinella. Anche il 
gabinetto è distante circa 100 metri 
e se di notte, ci capita di aver bisogno 
di andare al gabinetto allora dob­
biamo arrangiarci in casa. Cara Unità, 
ti saluto sperando che molte cose 
cambino nella mia casa dove abito. 

SANTO QUARTUCCIO, 11 anni, 
I media. Via Gramsci 29, S. Mar­
tino Sicc (Pavia) 

• C'è gente 
che non fa nulla 

e gente 
che lavora tanto 
come il mio babbo 

Mi chiamo Barbara Botti e sono 
una bimba di quasi otto anni, il pros­
simo ottobre frequenterò la terza ele­
mentare e come tanti bimbi anch'io 
voglio scrivervi per dirvi cosa vorrei 
che cambiasse In casa mia. 

10 vorrei imparare a conoscere me­
glio il mio babbo, perché il mio babbo 
è muratore e parte la mattina presto 
quando io dormo sempre, e ritorna 
la sera tardi quando io sono stanca 
e devo andare a Ietto. Ci sto sola­
mente quando è sciopero, allora mi 
fa divertire con il mio fratellino e 
la mia mamma e siamo tutti contenti 
e felici di stare insieme. 

11 sabato e la domenica non lavora 
In cantiere ma lavora per conto suo, 
perché abbiamo comprato una casa 
vecchia e quando è libero lavora li, 
la casa dove si abitava non era nostra 
e avevamo una camera sola, e insieme 
a noi viveva 11 mio nonno paralizzato 
che ora è morto. Questo mondo per 
me è fatto male perché c'è gente che 
non fa nulla e va a divertirsi spen­
dendo tanti soldi, e gente che lavora 
tanto come il mio babbo magari in­
vecchiando prima del tempo e pri­
varsi anche di cose utili e necessarie. 
Ti saluto. 

BARBARA BOTTI, • anni, I I I ele­
mentare, Via S. Agostino t i , Pisa 

Lettere 
all' Unita: 

Attentati «neri» 
e leggi 
non applicate , 

Sono certo che se fossero 
state applicate le leggi della 
Costituzione entrata in vigore 
il primo gennaio 1948, le stra­
gi nere non si sarebbero ve­
rificate. Della legge Sceiba, 
composta di 10 articoli, ap­
provata il 20 giugno 1952, cito: 

Art. 2 — Chiunque promuo­
ve od organizza sotto qualsia­
si forma la ricostituzione del 
disciolto partito fascista, a 
norma di legge è punito con 
la reclusione da 3 a 10 anni. 

Art. 4 — Chi pubblicamen­
te esalta esponenti, principi, 
fatti o metodi del fascismo, 
oppure le finalità antidemo­
cratiche proprie del partito fa­
scista, è punito con la reclu­
sione fino a 2 anni e con la 
multa fino a lire 500 mila. 

Quindi, ripeto, se fossero 
state applicate tali leggi, oggi 
non ci sarebbero tanti massa­
cri di innocenti, compiuti dal­
la teppaglia fascista. Perciò 
devo dire ai capi del governo 
che non è sufficiente parlare 
come osano fare nei giorni 
delle feste nazionali; special­
mente negli anniversari del 
«25 Aprile», inneggiando alla 
Repubblica antifascista nata 
dalla Resistenza. 

PRIMO MAGNANI 
(Cattolica) 

Ecco spiegato 
l'« assenteismo » 
di cui parla 
il ministro Togni 
Egregio direttore, 

il ministro Togni quest'an­
no con la Circolare ministe­
riale 7i. 14 Prot. DCP 2-3-4142 
data 2-3-74 invitava coloro che 
desideravano essere trasferiti 
a presentare domanda entro 
e non oltre il 31-3-74 elencan­
done i motivi, dopo di che sa­
rebbe stata emessa una gra­
duatoria nazionale, ed il 1-7-
1974 sarebbero iniziati i tra­
sferimenti. Adesso siamo in 
agosto e sia della graduatoria 
che dei trasferimenti non si 
sa più niente (sia da parte 
ministeriale, e sia da parte 
sindacale) però in questo ar­
co di tempo sono stati sem­
pre fatti trasferimenti per 
clientelismo, e fra questi an­
darono via proprio coloro die 
nella graduatoria provinciale, 
riportarono un minor nume­
ro di punti non essendo nean­
che coniugati, mentre seguita­
no a restare lontano gente 
che non può trasferire la pro­
pria famiglia dal luogo di re­
sidenza a quello di lavoro, o 
per motivi finanziari oppure 
per motivi familiari molto gra­
vi, costringendo gli stessi a 
rivedere la propria famiglia, 
appena una volta al mese an­
che meno. Se vogliono restare 
qualche giorno insieme devo­
no « fare della malattia » (che 
dopo il ministro chiama as­
senteismo) solo perchè a que­
sto mancarono le solite spin­
te. 

Adesso deve spiegare il mi­
nistro come può parlare di 
assenteismo alle poste se non 
è stato mai fatto niente per 
eliminare queste ingiustizie. Il 
maggior responsabile di que­
sto assenteismo è proprio lui? 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Igiene e 
rancio in 
certe caserme 
Cara Unità, 

alla caserma Berardi di A-
vellino che ospita il primo 
BARTC, nelle ultime settima­
ne si sono verificati alcuni 
fatti che vogliamo rendere no­
ti tramite l'Unità. La Giun­
ta regionale campana, in que­
sto periodo, ha rivolto alla 
popolazione l'invito a curare 
l'igiene per attuare la miglio­
re difesa contro l'insidia del­
le malattie infettive. Ma la 
cura dell'igiene non viene os­
servata nei confronti di noi 
soldati di leva: le docce so­
no fredde e rare, le lenzuo­
la non vengono cambiate, la 
acqua manca nelle ore in cui 
ci è possibile usarla. Grande 
preoccupazione ha destato tra 
noi U caso di una recluta col­
pita da epatite virale, anche 
perchè insufficienti sono state 
le misure prese dal coman­
do per fermare l'espansione 
dell'infezione. 

Accanto a questo problema 
c'è quello del rancio la cui 
quantità e qualità è fortemen­
te calata dal giorno del no­
stro arrivo. Proprio nei gior­
ni seguenti alla vaccinazione 
esso, invece di migliorare per 
permettere il superamento 
del naturale stato di debolez­
za delle reclute, si è ridotto a 
un panino con un pezzo di 
formaggio. • 

In questa situazione si è 
arrivati al giorno 20 agosto 
quando, al mattino, tutte le 
700 reclute si sono rifiutate 
di fare colazione e, a mezzo­
giorno, i 300 bersaglieri han­
no accettato di mangiare so­
lo quando è stato preparato 
in fretta e furia un rancio 
decente. Il risultato positivo 
della protesta si è fatto su­
bito sentire: il rancio (nello 
spazio di un'ora) è stato cu­
cinato in maniera accettabile, 
sono state cambiate le len­
zuola, c'è slata la possibi­
lità di fare una doccia calda. 

Questi fatti hanno dimo­
strato come anche noi reclute 
vogliamo che vengano rispet­
tati quei diritti che la Costi­
tuzione repubblicana sanci­
sce, e per il cui rispetto da 
anni le organizzazioni e i par­
titi democratici ed antifasci­
sti si battono. 

I soldati democratici del 
BARTC di Avellino 

Qualcosa da dire 
o qualcosa 
da tagliare? 
Caro direttore, • 

obiettiva come sempre la 
nota critica di Cesareo (« Con­
trocanale» del 27 agosto) al 
programma televisivo « Qual­
cosa da dire ». Mi pare super­
fluo sottolineare che Cesareo 
ha ragione quando dice che 
«l'idea base non era peregri­
na ». Sarebbe stato divertente, 
aggiunge, portare i cantautori 
negli studi, e «stimolarli in 
un clima di relativa sponta­
neità ». Purtroppo l'ora di tra­
smissione, «ci ha offerto nel 
complesso piuttosto poco ri­
spetto alte possibilità, la con­
versazione ha avuto solo qua 
e là degli spunti interessan­
ti... ». 

Polche c'ero anch'io, e Ce­
sareo mi chiama in causa con 
molta urbanità, vorrei som­
messamente rilevare quanto 
segue: sarebbe stato più ele­
gante, da parte dei dirigenti 
televisivi, intitolare la trasmis­
sione « Qualcosa da tagliare a. 

Quel poco di caustico, di ir­
riverente che c'era scappato 
di bocca, è stato cancellato 
o mutilato con una determi­
nazione da direttore di ma­
cello municipale. 

E non è che fossimo entra­
ti negli studi della Fiera con 
propositi rivoluzionari e bom­
be Molotov in tasca. Una bat­
tuta controllatissima sui co­
lonnelli è andata a farsi be­
nedire: forse per non turbare 
Bernacca. Un'altra sulla can­
zone di Bruno Lanzi, «Ti ru­
berò », è stata resa incom­
prensibile: furti e petrolio è 
sempre meglio non nominarli 
in TV, chissà a die cosa può 
pensare la gente. 

Tutto questo, direttore, sta 
detto con moderata irritazio­
ne. Non drammatizziamo. Si 
sa fin troppo che cosa passa 
il convento di via Teulada, 9 
di che lame Solingen slan fat­
te le sue forbici. Però non ci 
garba nemmeno far là parte 
dei fessi integrali. Anche per­
chè, a quelli che hanno par­
tecipato alla trasmissione, a-
vevano promesso: « Vedrai, 
questa volta c'è tutta un'altra 
aria, è cominciato il nuovo 
corso ». Alla faccia del nuovo. 
Tuo cordialmente 

NANTAS SALVALAGGIO 
(Milano) 

1 bimbi spastici 
respinti da 
una trattoria 
Signor direttore, 

la trattoria che nelle vici­
nanze della Spezia non ha vo­
luto ospitare i novanta bam­
bini handicappati, negando lo­
ro perfino l'acqua per disse­
tarsi, è stata chiusa su deci­
sione del questore della Spe­
zia. Benissimo, ci auguriamo 
però che non sia un provve­
dimento provvisorio, e di qui 
a pochi giorni questi proprie­
tari riprendano la loro atti­
vità. Non solo essi hanno com­
piuto un vero e proprio reato 
secondo il codice penale vi­
gente, ma hanno — non lo 
ignorino le autorità della Spe­
zia — violato principi di vera 
solidarietà umana verso crea­
ture colpite dalla sfortuna • 
anche la legge tu 118 appro­
vata dal Parlamento il 30 
marzo 1971 dove all'articolo 27 
c'è scritto: «in nessun luogo 
pubblico o aperto al pubblico 
può essere vietato l'accesso ai 
minorati ». 

Ci auguriamo pertanto, an­
che per dare un esempio con­
creto, che a queste persone 
sia revocata in modo defini­
tivo la licenza di gestione. 

I genitori dei bambini spa­
stici della Spezia e la loro as­
sociazione, giustamente, han­
no fatto per le strade detta 
città una marcia di protesta 
coi loro figli in carrozzella 
ricevendo la solidarietà dei 
cittadini. 

BRUNO MASCHERINI 
Consigliere nazionale 

Ass. Assistenza Spastici 
(Firenze) 

I fumetti 
della SIP: 
aumenti telefonici. 
in vista? 
Spett. Unità, . . 

acclusa all'ultima bolletta 
della SIP ho trovato un fo­
glietto che debbo arguire, to­
rà stato inviato anche agii al­
tri milioni di utenti del tele­
fono. 

Mi sembra davvero singo­
lare che in un momento co­
me questo i dirigenti detta 
SIP facciano delle «pensate» 
del genere. Io trovo il fogliet­
to di una banalità e di un in­
fantilismo grottesco che so-
rebbe quasi offensivo per chi 
lo riceve, che si vede tratta­
to come un minorato menta­
le. E poi, che senso, che **-
gniflcato, che informazione 
porta agli utenti questo fo­
glietto futile e stupideUo? Dav­
vero non capisco. Tenendo 
conto del numero degli esem­
plari, della carta patinata, del­
la stampa a più colori, penso 
anche che questa opera esi­
mia (firmata quasi emblema­
ticamente e CARA 74») debba 
essere costata anche una di­
screta sommetta. 

Boomerang canicolare da am-
steritf nella direzione déOm 
SIP? 

LAURA PACHITI 
(Milano) 

SI, il foglietto stupideUo lo 
hanno ricevuto tutti gli uten­
ti del telefono. Bislaccamen­
te la SIP chiede e collabora­
zione a (e la chiede per bocca 
dei fratelli Tel • Fono) per 
far crescere un robot... che 
sarebbe poi il telefono. 

Ma in che maniera colla­
boreremo? n sospetto nero 
fi che la SIP ci chieda a bre­
ve scadenza, • in modo ulti­
mativo, un secco aumento del­
le tariffe. *> 
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LA MUSICA NON E' ANDATA IN FERIE 

Corsi di 
studio sul 

canto corale 
organizzati 
a Ravenna 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 28 

Si 6 svolto in questi giorni 
* Ravenna il corso nazionale 
di studio sul canto corale, or­
ganizzato dall'associazione po­
lifonica di Ravenna in col­
laborazione con il centro di­
dattico nazionale e con gli 
Enti locali. 

Si tratta di una iniziativa 
che non nasce a caso nella 
città romagnola, ma si inne­
sta sopra una tradizione di 
canto collettivo che in Roma­
gna ha radici profonde nello 
stesso tessuto popolare. L'As­
sociazione Polifonica di Ra­
venna, attualmente diretta 
dal maestro Giuseppe Monta­
nari, che è anche l'ideatore 
e il direttore del corso, è 
Infatti oggi uno del gruppi 
corali non professionistici più 
qualificati e più attivi nella 
regione e tiene desta una tra­
dizione locale di antica data. 
Lo scopo che il corso si pre­
figge è appunto quello di di­
vulgare e potenziare la prati­
ca del canto collettivo in un 
paese come l'Italia dove, no­
nostante certa fama usurpa­
ta, si canta in genere poco 
e male e soprattutto non si 
canta insieme. 

Il corso, quest'anno alla sua 
seconda edizione, si è imper­
niato su lezioni di concerta­
zione e direzione di coro (Ado­
ne Zecchi), di tecnica diret­
toriale (Giuseppe' Montanari), 
di impostazione della voce 
(Marika Rizzo), di musica po­
polare (Andrea Mascagni), 
di storia della polifonia vo­
cale (Carlo Marinelli). 

La vitalità del corso è te­
stimoniata dalla presenza di 
una cinquantina di parteci­
panti provenienti da varie re­
gioni d'Italia, e non solo dal 
Nord, ma anche dal Lazio, 
dalle Marche, dalla Campa­
nia: direttori di coro, inse­
gnanti di educazione musica­
le, studenti di conservatorio, 
che vogliono perfezionare la 
loro preparazione tecnica. 

Al corso si sono affiancate 
manifestazioni collaterali: un 
recital di Lieder, un concerto 
corale conclusivo, diretto da 
alcuni degli allievi, e una ta­
vola rotonda sulla musica con­
temporanea. A proposito di 
quest'ultima iniziativa, va sot­
tolineato il fatto che la mu­
sica contemporanea entra 
sempre esplicitamente nei pro­
grammi della Associazione Po­
lifonica ravennate, sia nei 
suoi repertori, sia nei cicli 
di concerti che essa organiz­
za; e anche quest'opera di 
stimolo in un ambiente spes­
so culturalmente pigro o con­
servatore, costituisce un aspet­
to non irrilevante dell'attivi­
tà dell'Associazione, che me­
rita di essere sottolineato. 

m* b. 

A Senigallia in 
lizza ottanta 

giovani pianisti 
Gli Inconiri intemazionali si svolgeranno dal 1° all'8 set­
tembre — L'impegno dell'amministrazione comunale 

La giapponese 

Yoko Sakai 

vince a 

Finale Ligure 
FINALE LIGURE, 28 

La giapponese Yoko Sakal, 
ha vinto la « Palma d'oro » al 
Concorso internazionale di 
pianoforte «Città di Finale 
Ligure» al quale hanno par­
tecipato pianisti provenienti 
da dieci nazioni. 

La giuria composta di Lud­
wig Hoffmann, direttore del­
la Scuola di pianoforte di Mo­
naco di Baviera; Enrico De 
Mori, direttore d'orchestra; 
Luciano Gente, del Conserva­
torio di Trieste; Sergio Ma­
rangoni, del Conservatorio di 
Brescia, e Dirk Joeres, con­
certista tedesco, ha inoltre as­
segnato il secondo premio ex 
aequo a Scilla Schulter (Un­
gheria) e Diana Weekes (Au­
stralia). 

Salisburgo 

vuole la 

collaborazione 

di Sfrehler 
VIENNA, 28 

A Salisburgo Giorgio Streh-
ler ha avuto una lunga con­
versazione con alcuni com­
ponenti della direzione del 
Festival. In una « amichevole 
atmosfera » — dice un comu­
nicato — sono stati esamina­
ti i problemi esistenti e il 
desiderio della direzione del 
Festival di ottenere « una ul­
teriore collaborazione del 
grande regista». 

Sono state discusse diverse 
possibilità e proposte, sia per 
il prossimo anno, sia per do­
po. «Si deve cercare di tro­
vare una via comune — si 
afferma nel comunicato — 
per assicurare la continuità 
della collaborazione del dot­
tor Strehler, cosi importante 
e sinora condotta con tanto 
successo, al Festival di Sali­
sburgo ». Seguiranno altri in­
contri nelle prossime setti­
mane. 

Nella mattinata, sempre a 
Salisburgo, è stato festeggia­
to l'ottantesimo compleanno 
del maestro Karl Boehm, .che 
è stato il grande trionfatore 
del Festival di quest'anno. 

Pubblicità a 
caro prezzo 

Il prexzo della pasta dovrebbe aumentare da lunedì: cinque­
cento lire per un chilo di spaghetti. Ma anche una situazione 
drammatica, come è quella economica italiana, può essere 
•fruttata a scopi pubblicitari. E' il caso di Dagmar Lassan-
dtr, una delle tante attricette straniere trapiantate nel nostro 
paese, che si è fatta fotografare mentre, ,ln bikini, mangia 
ajaj piatto di lasagnette al sugo 

Dal nostro corrispondente 
> SENIGALLIA, 28 

La città di Senigallia ospi­
terà anche quest'anno l'Incon­
tro internazionale dei gio­
vani pianisti. La manifesta­
zione, giunta alla sua terza 
edizione, si svolgerà dal 1. 
all'8 settembre per iniziativa 
del Comune, dell'Azienda di 
Soggiorno e dell'Associazione 
culturale «La Fenice». 

L'importanza dell'iniziativa 
è facilmente intuibile: oltre 
ottanta pianisti di quindici 
nazioni si alterneranno alla 
tastiera. Le eliminatorie, pub­
bliche, si svolgeranno tutti i 
giorni dalle ore 9 alle ore 20 
nella sala del circolo «La 
Fenice», mentre i concerti 
finali saranno tenuti nella 
sala consiliare del Municipio 
nel giorni 6, 7 e 8 settembre. 
La manifestazione, data la 
difficoltà e la serietà delle ese­
cuzioni (di qui una prima ri­
gorosa selezione tra gli aspi­
ranti concorrenti) e la con­
sistenza dei premi in palio 
(circa due milioni di lire), 

può considerarsi tra le più im­
portanti di questo genere. 

La giuria sarà formata da 
autorevoli esponenti del pa­
norama artistico e musicale 
internazionale. In particola­
re, per l'indiscutibile compe­
tenza professionale, ricordia­
mo Vincenzo Mannino, tito­
lare della cattedra di piano­
forte principale presso il Con­
servatorio di Palermo; Adone 
Zecchi, direttore del Conser­
vatorio di Bologna; Ljuba En-
ceva. titolare della cattedra 
di pianoforte al Conservato­
rio di Sofia; Maria Canals, 
presidente dell'Accademia 
«Ars Nova» di Barcellona; 
Luigi Mostacci, titolare della 
cattedra di pianoforte pres­
so il Conservatorio di Bolo­
gna e direttore artistico del 
Concorso; Jean Micault, tito­
lare della cattedra di piano­
forte della École Normale di 
Parigi. -

L'impegno delFAmministra-
zione comunale per l'orga­
nizzazione dell'iniziativa è di 
primissimo piano. La neces­
sità e la preoccupazione di 
garantire a tutti i livelli una 
larga diffusione della musi­
ca come parte integrante di 
un discorso culturale di più 
vasto respiro, hanno spinto la 
Amministrazione popolare di 
Senigallia ad assumersi gran 
parte degli oneri derivanti 
dal patrocinio della manife­
stazione. 

Un primo segno tangibile 
della volontà di attuare que­
sto obiettivo è da ricercarsi 
nell'assoluta gratuità dell'in­
gresso del pubblico ai con­
certi. E' evidente però che 
l'Incontro dei giovani pianisti 
non deve restare un episo­
dio a sé stante; deve costi­
tuire invece un importante 
banco di prova al fine di por­
re incentivi per tutto un pro­
gramma di iniziative. Que­
sta, infatti, è la strada che 
si intende percorrere. 

Di fronte alla stretta cre­
ditizia che investe gli Enti lo­
cali, creando particolari dif­
ficoltà per le iniziative non 
strettamente legate al setto­
re produttivo, risoluta è sta­
ta la risposta della Giunta 
comunale, tendente a garan­
tire uno sviluppo culturale 
autenticamente di massa. An­
che il Partito comunista è par­
ticolarmente sensibile a que­
sti problemi e si impegnerà 
— come del resto ha sempre 
fatto — affinché le intenzio­
ni diventino realtà. 

Michele Anselmi 

Nessun 
italiano 
in finale 

a Bolzano 
BOLZANO. 28 

E* cominciata a Bolzano, 
presso il Conservatorio Mon­
te verdi, la fase finale del 
concorso pianistico intemazio­
nale « Ferruccio Busoni ». 

Dieci concorrenti, su trentu­
no che avevano superato le 
prove di ammissione a porte 
chiuse, sono stati giudicati 
idonei a sostenere la prova 
finale dalla giuria presieduta 
dal maestro Cambissa: anche 
quest'anno purtroppo gli ita­
liani sono rimasti esclusi, es­
sendo stato eliminato l'unico 
concorrente, il trentino Ma­
rio Patuzzi, che aveva supe­
rato la prima selezione. 

Questi i nomi dei dieci pia­
nisti che si contenderanno la 
vittoria; Daniel Ri vera (Ar­
gentina); Mamlko Suda 
(Giappone); Janis Vakarells 
(Grecia) ; Diane W a 1 s h 
(USA); Robert Benz (Ger­
mania federale); Pascal De-
voyon , (Francia); Marina 
Hahn (USA); Yasuko Mat-
suda (Giappone); Gerhard 
Oppitz (Germania federale); 
Steven Mayer (USA). 

La fase finale è articolata 
in due prove: una esecuzione 
di brani per pianoforte ed una 
esecuzione con orchestra di 
un concerto per pianoforte. 

Molte le 
« prime » 
mondiali 

all'Autunno 
di Varsavia 

VARSAVIA, 28 
La diciottesima edizione del 

Festival di musica contem­
poranea «Autunno di Var­
savia» si terrà dal 21 al 29 
settembre. Sono in program­
ma diciannove concerti e due 
spettacoli teatrali. 

Il concerto Inaugurale sarà 
tenuto dall'Orchestra filarmo­
nica e dal Coro di Varsavia 
sotto la direzione di Andrzej 
Markowskl con i solisti Jad-
wige Gadulanka, Anna Ma-
lewicz-Madey e Léonard A. 
Mroz. Il programma compren­
derà Elegia di Tadeusz Haird, 
Canticilm canticorum di Krzy-
sztof Pendereckl ed Bl hom* 
bre di Zbigniew Bujarski, in 
prima esecuzione. 

L'« Autunno di Varsavia » 
presenterà molte « prime » 
mondiali di musiche compo­
ste da Kilar, Szalonek, Bar-
gielski, Kreuze, Stachowski, 
Sikorskl. Al teatro Wielki sa­
ranno messi in scena il bal­
letto di Bloch La bella addor-
mentatissima e Le statue del-
lo stregone di Twardowski. 

La lista degli esecutori è as­
sai ampia e comprende, tra 
gli altri, gruppi cameristici ju­
goslavi e dell'Armenia sovie­
tica, orchestre sinfoniche te­
desche e francesi, il Colle-
gium Vocale di Colonia, il 
Dennorske Blasekvintett di 
Oslo, nonché famosi solisti. 

Strumenti 
musicali: 
bilancio 

al Salone 

41 \ '.* -'"j 1\frii>-W, ' * '{ • • JH 

MILANO, 28 
L'ottavo Salone internazio­

nale della musica, che si svol­
gerà nel quartiere della Fie­
ra di Milano, dal 5 al 9 set­
tembre prossimo, assumerà 
quest'anno un'importanza for­
se ancora maggiore delle edi­
zioni precedenti perché la sua 
consistenza espositiva, affian­
cata tra l'altro dal settore 
dell'alta fedeltà, si è ulterior­
mente potenziata fino al pun­
to di poter essere considerato 
il più grande Salone interna­
zionale del suono. La rasse­
gna, infatti, avviene in un 

.periodo particolarmente deli­
cato per la nostra economia 
in generale, e per quella set­
toriale in particolare, che ri-

• sente essa pure della diffi­
coltà degli approvvigionamen­
ti e della stretta creditizia. 

L'ottavo Salone internazio­
nale della musica potrà senza 
dubbio chiarire se il soddisfa­
cente andamento del mercato 
interno del *73 (andamento 
tuttora persistente) va consi­
derato come un fenomeno 
transitorio, dovuto a partico­
lari situazioni contingenti, o 
se è il sintomo di una evolu­
zione destinata a perdurare e 
ad assumere nuove più im­
portanti dimensioni. In più 
permetterà dì verificare se 
l'affermazione del prodotto 
importato è dovuta a condi­
zioni temporanee (tra cui le 
difficoltà di consegna da par­
te dei nostri produttori Impe­
gnati sui mercati esteri) op­
pure se deriva da una più 
decisa politica d'espansione 
dei fabbricanti stranieri. 

L'Italia forma, con la Ger­
mania Federale, il Giappone, 
gli Stati Uniti e l'Inghilterra, 
il quintetto mondiale dei pae­
si a grandi» produttori ed 
esportatori di strumenti mu­
sicali, quintetto in cui prati­
camente ogni anno si verifi­
cano modificazioni nelle posi­
zioni di classifica. 

• In questo settore, nonostan­
te la pesante situazione con­
giunturale esistente, il merca­
to è abbastanza vivace in qua­
si tutti i paesi e le fonti pro­
duttive non avvertono in ge­
nerale la stagnazione che ac­
cusano altri beni strumentali 
o di consumo. Le fabbriche 
italiane di strumenti musicali 
accusano piuttosto una certa 
difficoltà nel soddisfare le ri­
chieste per la scarsità di ma­
terie prime, per l'instabilità 
dei prezzi e per la difficoltà 
nel reperimento di manodope­
ra specializzata. 

Nonostante questa situazio­
ne, Io scorso anno la produ­
zione è aumentata del 35 per 
cento rispetto al 1972, passan­
do da 45 a 70 miliardi di lire 
di fatturato; contemporanea­
mente l'esportazione ha subi­
to un incremento del 40 per 
cento, passando da 24 miliardi 
di lire del 1972 a 33,5 miliardi. 
Sempre rispetto al 1972 le 
vendite interne sono aumen­
tate del 26 per cento, passan­
do da 21 a 263 miliardi di lire. 

Ai 53 miliardi di lire di 
strumenti musicali italiani 
venduti in più nel nostro pae­
se durante i dodici mesi del 
1973 si aggiungono i 23 mi­
liardi importati in più dal­
l'estero (6 miliardi nel 1972 e 
83 lo scorso anno), cosicché 
complessivamente II nostro 
mercato ha registrato un In­
cremento d'acquisto di 8 mi­
liardi di lire, portando 11 va­
lore globale dal 27 miliardi 
del 1972 al 35 miliardi del 
1973 con jin Incremento del 
30 per cento. 

r Li * + *~H *rfl**iLj4. 

La più recente opera di Berlanga sugli schermi parigini 

Una bambola in grandezza 
naturale «diva» in un film 

PARIGI, 28 
Grandeur nature (« Gran­

dezza naturale »), l'ultimo 
film del regista spagnolo Luis 
Garda Berlanga, sta in que­
sti giorni interessando parti­
colarmente gli spettatori pa­
rigini: esso racconta, infatti, 
la storia d'amore, e di mor­
te di un uomo — Michel 
Piccoli — e di un manichino 
di polistirene in «grandezza 
naturale». Per la prima vol­
ta, dagli scaffali dei sex-
shops, la donna - gonfiabile, 
specialità giapponese, diven­
ta una vedette dello schermo. 

L'idea base del film è sem­
plice: una bambola dalle di­
mensioni e caratteristiche di 
una vera donna riempie la 
vita di un uomo che, con es­
sa, ritrova il piacere e la gioia 
di vivere. 

I/équipe di stilisti, che sot­
to la direzione di Alexandre 
Trauner, ha costruito il ma­
nichino, ha lavorato di fan­
tasia: le labbra socchiuse, un 
corpo perfetto e, dopo il truc­
co finale, un aspetto da ma­
gnifica « oca ». Un'attrice che 
non ha ricevuto alcun cachet 
— e che è finita ora nella 
cantina di casa Berlanga, a 
Madrid — ma che è venuta 
a costare alla produzione 
quanto una buona attrice in 
carne e ossa: circa settanta­
cinque milioni di lire (per 
nove esemplari: nessuna ve­
dette ha mai avuto tante 
controfigure). 

Luis Berlanga era convinto 
che gli sarebbe stato più fa­
cile dirigere la bambola in­
vece di un'attrice vera. E' in­
vece accaduto-esattamente il 
contrario: la bambola inani­
mata ha creato moltissimi 
problemi. «Era rischioso, ma 
è stato appassionante — ha 
dichiarato il partner della 
bambola, Michel Piccoli — ho 
preso gusto al gioco, ho im­
parato a farla muovere e an­
che a improvvisare con lei. 
Parecchie scene si sono svol­
te spontaneamente, In fun­
zione di reazioni imprevedi­
bili della bambola. Per me, 
era la star in tutti 1 sensi 
della parola ». 

Grandeur nature non è, co­
me molti potrebbero credere, 
un'opera erotica; al contrario 
risulta pervasa da amarezza 
e sarcasmo. Michel — Piccoli 
conserva nel film il suo no­
me — è, apparentemente, un 
uomo senza problemi; una 
buona professione (dentista 
per bambini), madre, moglie, 
amante. Un giorno, però, 
compera una bambola gran­
deur nature e scopre allora 
di essere veramente felice so­
lamente in compagnia di ta­
le «creatura di sogno». Per 
Michel, si tratta della donna 

ideale, che non dice niente 
e fa solo ciò che vuole lui; e 
l'ama con passione fino al 
giorno in cui, dopo averla fat­
ta sua come una vera donna, 
forse proprio perchè non è 
più solamente un sogno, se 
ne stacca per sempre. 

«Le decisione di Michel di 
vivere con la bambola — 
spiega Piccoli — non è miso­
ginia: è una forma di soli­
tudine. Michel è forse un ro­
mantico, un malato, un ma­
niaco, ma è soprattutto un 
uomo solo, che esprime l'ap­
parente benessere e la profon­
da insoddisfazione dell'attua­
le società. Dietro alla lenta 
evoluzione di Michel a con­
tatto della bambola, è percet­
tibile la sofferenza, la dispe­
razione, il fallimento. Ed era 
fatale che l'eroe scoprisse, al­
la fine, un'evidenza: l'abomi­
nevole tristezza del suo sogno 
solitario in compagnia della 
sua "Lolita" di polistirene». 

• * * 
Il regista francese Francis 

Girod sarà a Roma nel pros­
simo settembre per presentare 
alla stampa il suo film 11 trio 
infernale, un thrilling realiz­
zato in una grottesca chiave 
di umorismo nero. Girod è 
stato assistente alla regia di 
Mocky, Grimblach, Reichen-
bach e Vadim, attore, sce­
neggiatore ed ora è al suo de­
butto nella regia di un film. 

Il trio infernale, che è in­
terpretato da Michel Piccoli, 
Romy Schneider, Mascha 
Gomska e Andrea Ferréol, è 
ispirato ad un fatto vero: 
narra le vicende di un noto 
avvocato di Marsiglia, Sbar-
ret, che aveva truffato più 
volte con la complicità delle 
sue amanti le assicurazioni, 
macchiandosi anche di qual­
che delitto, n vero Sbarret 

« Ciao Rudy » 

sarà portato a 

Città del Messico 
CnTA' DEL MESSICO, 28. 

Ciao Rudy lo spettacolo di 
Garinei e Giovannini sulla vi­
ta di Rodolfo Valentino, sarà 
presentato in un teatro di 
Città del Messico nel pros­
simo mese di gennaio. 

La parte di Valentino, che 
in Italia è stata interpretata 
da Marcello Mastroianni, e 
successivamente da Alberto 
Lionello, nella versione mes­
sicana verrà affidata all'at­
tore che risulterà vincitore 
di un concorso appositamen­
te Indetto. 

Concerti di Gasimi in ospedale 
- TRDZSTE, 28. 

Il 4 settembre Giorgio Gaslini sarà a Trieste con il suo 
Quartetto, per una esibizione gratuita in un concerto pubblico 
che si svolgerà nell'Ospedale psichiatrico, sotto gli auspici 
del Collettivo Teatro Aperto, In collaborazione con il Circolo 
culturale Teatro Proposta di Trieste. 

Da parecchi mesi, Gaslini, fedele al « ruolo » che si è scelto 
di portavoce di un linguaggio artistico popolare, dà concerti 
nelle piazze dei quartieri, nelle aule universitarie, nelle fab­
briche e negli ospedali. 

Il quartetto di Gaslini è nato nel 1963 ed ha al suo attivo 
oltre 1000 concerti, festival, dischi, musiche da film. 

Film sulla rivolta antitedesca in Slovacchia 
PRAGA, 28. 

Nel 1974 ricorre il trentesimo anniversario della rivolta anti­
nazista in Slovacchia, e a questo episodio sono dedicati alcuni 
film, il più recente dei quali è Ben ktoy neumrie (e H giorno 
che non muore»), realizzato dal regista slovacco Martin 
Tapak. Protagonista del film è Matus Siron (attore Stefan 
Kvietik), un uomo che inviato dai tedeschi a combattere 
contro l'URSS, si rifiuta di combattere, non per convinzioni 
politiche, ma per una forma di qualunquismo. Tuttavia, 
quando un soldato tedesco ferisce gravemente sua moglie, 
egli si unisce ai partigiani, a scopi di esclusiva vendetta per­
sonale, ma. tra essi conosce una completa maturazione umana 
e ideologica: 

Cinema erotico a Copenaghen 
COPENAGHEN, 28. 

Nel marzo del prossimo anno, dovrebbe tenersi il Festival 
del film erotico di Copenhagen. L'iniziativa tenderebbe a 
rilanciare Copenhagen, che ha avuto una stagione turistica 
assai deludente, come capitale dell'erotismo. Tuttavia il Fe­
stival non vuole sconfinare nella pornografia, e intende man­
tenere un certo livello artistico. 

Infatti, in programma sarebbero film come L'angelo blu, 
il vecchio capolavoro di Stemberg, Ultimo tango a Parigi, 
e 11 recente americano Gola profonda. t 

Bilancio dell'Arena di Verona 
VERONA. 28. 

Con l'esecuzione della verdiana Messa da Requiem a Bus-
seto, avvenuta nella grande piazza gremita di pubblico, si è 
conclusa l'attività dell'Ente lirico dell'Arena di Verona per 
restate 1974; attività articolata in ventinove serate nel mille­
nario anfiteatro, ed una nella città natale di Verdi. 

L'affluenza del pubblico — fra il quale notevolissima è 
risultata la presenza di stranieri provenienti da ogni parte 
del mondo (sempre in crescendo l'Intervento del giapponesi) — 
è «tata più che soddisfacente se si considera la situazione 
contingente: oltre trecentoclnquantamila spettatori, con un 
Incasso che ha largamente superato il miliardo, e, quindi, di 
circa duecento milioni l'introito preventivato. 

fu arrestato e giustiziato il 
10 aprile 1934. 

« Nel film II trio infernale 
ho usato l'umorismo per de­
scrivere un personaggio che 
ha fatto dell'humor una pra­
tica quotidiana — ha detto 
Girod, precisando così il con­
cetto del film —. Metto tre 
mostri in un barattolo e li 
osservo: a intervalli regolari, 
getto una vittima nel barat­
tolo e guardo come essa si fa 
divorare. I miei tre mostri 
non riescono a venire a ca­
po dell'ultima vittima: è in­
digesta ». 

NELLA FOTO: Michel Piccoli 
e Valentine Tessier si intrat­
tengono con la bambola di 
plastica (a sinistra) in una 
scena del film Grandeur na­
ture. 

Visconti 
non rinuncia 
a fare «La 
montagna 
incantata » 
Luchino Visconti non ri­

nuncia all'intenzione di tra­
sferire sullo schermo il ro­
manzo di Thomas Mann La 
montagna incantata. Lo ha 
detto lo stesso regista (attual­
mente impegnato nel montag­
gio della sua più recente fa­
tica cinematografica, Gruppo 
di famiglia in un interno), ri­
spondendo indirettamente al­
le dichiarazioni d'un produt­
tore di Monaco di Baviera, 11 
quale ha tenuto a far sapere 
che la sua ditta è proprieta­
ria del diritti per tutto il mon­
do della Montagna incantata, 
fino al 1990 (con possibilità di 
prolungare l'opzione fino al 
2007). Visconti, in sostanza, 
è fiducioso nella possibilità di 
sbloccare la situazione. 

La montagna incantata è 
da molto tempo nel progetti 
di Visconti; e riflessi del mon­
do manniano sono avvertibili 
in varie opere del nostro re­
gista, da Rocco e i suoi fratelli 
(che echeggia, già nel titolo, 
Giuseppe e i suoi fratelli) alla 
Caduta degli Dèi; mentre nel­
la Morte a Venezia egli ha 
avuto modo di effettuare, 
con successo, un confronto di­
retto con la problematica e 
i personaggi del grande scrit­
tore tedesco. Visconti ha an­
che manifestato il suo perdu­
rante interesse per Alla ricer­
ca del tempo perduto di 
Proust (ma si sa che il regi­
sta americano Joseph Losey 
è già impegnato in una analo­
ga realizzazione, su sceneggia­
tura del drammaturgo inglese 
Harold Pinter), ed ha aggiun­
to che sta rileggendo con at­
tenzione, in vista di un suo 
possibile adattamento per il 
cinema, Il Piacere di D'An­
nunzio. 

Rai yj7 

oggi vedremo 
SEGUIRÀ' UNA BRILLANTISSIMA 
FARSA (1°, ore 20,40) 

Per il programma curato da Belisario Randone viene tra­
smessa questa sera una farsa napoletana di Antonio Petito 
dal titolo 'Na mmescafrangesca de 'mbruoglie e fracasse pe* 
'nu nuorze 'ncoppa a 'na mano. Don Pancrazio, ricco possi­
dente e Martella si sposano dopo molti anni di attesa. I due 
innamorati non hanno potuto coronare prima il loro sogno 
perchè contrastati dalla volontà dei genitori, nemici fra loro 
per una questione di gatta. Martella però è diventata gelo­
sissima del suo sposo, che peraltro è piuttosto anziano, al 
punto da concertare con la serva Rossella un diabolico piano 
per smascherarne i supposti tradimenti. Ma il fortuito equi­
voco cui si presta Scarnecchia, domestico di Pancrazio e in­
namorato di Rossella, riporta la serenità. Gli interpreti sono 
Mario Santella, Maria Luisa Santella, Marzio Onorato e Fran­
cesco De Rosa; la regia è di Piero Panza. 

SPAZIO MUSICALE (1°, ore 21,55) 
Si apre questa sera un nuovo ciclo di Spazio musicale con 

una trasmissione dal titolo Gradus ad Parnassum dedicata 
allo studio della musica. Gradus ad Parnassum, infatti, è una 
raccolta a cura di Muzio Clementi di cento studi per piano­
forte di graduale difficoltà per sviluppare particolari tecniche. 

A questo genere di composizioni studio SÌ sono dedicati 
grandi musicisti, da Chopin a Llszt, a Debussy, a Villa Lobos. 
Nel corso della trasmissione saranno intervistati studenti del­
le •yjrìe classi di conservatorio sulle modalità e le difficoltà 
delio studio dei principali strumenti. La rubrica è condotta 
da Gino Negri e presentata da Patrizia Milani. 

SPORT (1°, ore 22,30) 
In collegamento eurovisivo da Cagliari, va in onda una tra­

smissione dedicata ai campionati europei di pallacanestro 
femminile. 

TV nazionale 
18,15 La TV del ragazzi 

« La gallina ». Pro­
gramma di film do­
cumentari e disegni 
animati. 

18,40 Sopravvivenza nel 
mare 

194)5 Professor Baldazar 
19,15 Telegiornale sport -

Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 
20/10 Seguirà una brillan­

tissima farsa 

21,55 Spazio musicale 
22,30 Sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Bentomata Caterina 

Spettacolo musicale 
con Caterina Valen­
te. Testi di Castal­
do, Faele e Calabre­
se. Regia di Vito 
MolinarL 

22,30 L'almanacco del mare 
a cura di Andrea 
Pittirutl (4. puntata) 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ora 7 . 8 , 
12, 13 , 14 , 17 , 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: Mattutino mu­
sicale; 8: Sol slamali di sta-
B U M ; 8 ,30: Le canzoni del 
mattino; 9 : Voi ed lo; 11,30: 
I l meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Ma 
«•arda che tipo; 14.05: L'al­
tro tuono; 14,40: Ritratto di 
signora; 15: Per voi giovani; 
16: I l girasole; 17.05: mor ­
tissimo; 17,40: Musica In; 
19.20: TV musica; 20 : Jan 
concerto; 20.45: Rollo liscio; 
21,15: Buonasera, corno sta?; 
22: Per sola orchestra; 22,20: 
Andata e ritorno; 23 : I pro­
grammi di domani. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8 ,30 , 10,30, 12.30, 
13.30. 15,30, 16,30. 18.30, 
19,30, 22 ,30; 6: I l mattinie­
re; 6,30: Bollettino del mare; 
7,39: Boon viaggio; 7,40: Buon­
giorno; 8,40» Como e perchè; 
8,50: Suoni e colori dell'or­
chestra; 9,30: Aquila Nerai 
9,45t Cantoni per tutti; 10,35: 
Alta stagione; 12,10: Trasmis­
sioni regionali; 12 ,40; Alto 

gradimento; 13,35: Due brave 
persone; 13,50: Come e per­
che; 14: Sa di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Le 
interviste impossibili; 15,30: 
Media delle valute; 15.40: Ca­
rerai; 17,40: I l «iocone; 18,35: 
Piccola storia della canzone 
italiana: 19,55: Supersonici 
21 ,19: Due brave persona; 
21 ,29: Popoffj 22 ,50: L'uomo 
della notte. , 

Radio 3" 
Ore 7.55: Trasmissioni specia-
lia • Benvenuto in Italia; 8,25: 
Concerto del mattino; 9,25: 
Conversazione; 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La settima­
na di Sciostakovicb; 11,30: 
Università intemazionale G. 
Marconi; 11,40: I l disco In ve­
trina; 12,20: Musicisti italia­
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Presenza religio­
sa nella musica; 15.15: Con­
certo sinfonico; 17,10: Lo sin­
fonie del giovane Mozart; 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18: Touiours Paris; 
18,20: Su n sipario; 18,25: 
Musica leggera: 18,45: E. Ca­
notti: maestro-amico e maestro-
nemico; 19,15: Concerto della 
aerai 2*3.15: Hans Helling, di­
rettore A. Albrecht) 211 Gior­
nale del Tene . 
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,, COMUNE DI 
MASSA MARITTIMA 

PROVINCIA DI GROSSETO 

Avviso di gara 
Questo Ente intende indire le * 

seguenti licitazioni private: 
Restauro locali vecchia Scuola 

Media del Capoluogo da adibire • 
a Scuola Materna. Importo a • 
base d'asta L. 35.638.722. 

Trasformazione quadro Cimi­
tero del Capoluogo. Importo a 
base d'asta L. 33.215.111. 

Costruzione acquedotto zona 
Pianizzoli. Importo a base di 
asta L. 30.COO.000. 

Per l'aggiudicazione dei sin­
goli appalti si procederà con le 
modalità di cui all'art. 1 lettera 
t C » e art. 3 legge 2-2-1973, 
n. 14 e con quelle che verranno 
precisate nella lettera di invito. 

Gli interessati sono imitati a 
presentare domanda in carta le­
gale, indirizzata a questo Ente, 
entro dieci giorni dalla pubbli­
cazione del presente avviso. 

La richiesta di imito non vin­
cola l'Amministrazione. 

IL SINDACO 
Radi Rizzago 

U H I M i l l i H i l l 111111111111111111 

COMUNE DI 
CAMPI BISENZIO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

UFFICIO TECNICO ' 

AVVISO DI GARA 
Questo Comune indirà quanto 

prima, una licitazione privata 
per l'appalto dei lavori di siste­
mazione giardino sulla Via G. 
Verdi e ristrutturazione della pa­
lestra della scuola media ed ele­
mentare del Capoluogo, con of­
ferte in aumento sul prezzo a 
base d'asta di L. 13.987.300. 

Per l'aggiudicazione dei lavori 
stessi, si procederà con il meto­
do di cui all'art. 73 lettera C) 
del R.D. 23-5-1924 n. 827 e con 
il procedimento previsto dal suc­
cessivo art. 76 comma 1), 2), 3) 
senza prefissione di alcun limi­
te di aumento. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente entro 
15 gg. dalla pubblicazione del 
presente avviso, possono chie­
dere di essere invitati alla gara. 

Campi Bisenzio, li 24-8-1974 
IL SINDACO 

COMUNE DI 
CAPRAIA E LIMITE 

PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA 
Questo Comune indirà quanto 

prima una licitazione privata 
con offerte in aumento per l'ap­
palto dei lavori di costruzione 
di un serbatoio da me. 150 per 
l'acquedotto Comunale. 

L'importo dei lavori a base 
d'asta è di L. 10.500.000. 

Per l'aggiudicazione di tali 
lavori si procederà mediante li­
citazione privata con la proce­
dura di cui all'art. 1. lettera a). 
della legge 2-2-1973 n. 14. senza 
prefissione di alcun limite di 
aumento. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente, pos-
n l̂'Aui ojasso ip aiapanp ouos 
alla' gara suddetta entro' 10 gior­
ni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

Capraia e Limite, 11 20-8-1974 
IL SINDACO 

(Pucci Serrano) 

! VACANZE 
! LIETE 

RIVAZZURRA ( R I M I M I ) • HO­
TEL BLANES - Tel. 0541 /33221 
Abit. 900518 • Bus stop 26 • 
Pochi passi mare, tutte camere 
servìzi e balconi, cucina curata 
dalla proprietaria, cabine mare. 
Luglio 4 0 0 0 4 1 0 0 Agosto 4600-
4 8 0 0 dal 2 5 / 8 a settembre 
3000-3200. Parcheggio. Sconto 
bambini. (38 ) 

HOTEL BONNY'S • L IDO DEL 
SAVIO - Milano Marittima • Tele­
fono 0 5 4 4 / 7 9 1 4 0 - 0 5 4 7 / 5 5 0 0 7 . 
50 m. dal mare • camera bagno 
balcone - parcheggio. Bassa 4000-
4 5 0 0 . Alta 5000-5500. Sconto 
bambini. (136) 

• PENSIONE VILLA MONTA­
NARI - Via Pineta 14 - Tel. 
0541 /44096 - Vicino mare • 
in mezzo al verde zona vera­
mente tranquilla • camere con/ 
senza servizi - cucina roma­
gnola • Parcheggio - Bassa 

stag. 3400 /3600 - Luglio 3800 
/ 4 0 0 0 tutto compreso • Agosto 
Interpellateci. Sconto bambini -
Dir. Prop. ( 39 ) 

ALBERGO MARCONI - via Mar­
coni. 6 8 - 47033 Cattolica - Tel. 
962219 - Posizione tranquillissi­
ma - 50 m. mare - Vaste sala -
Ampie camere tutte con servizi • 
balconi - Terrazzo - Giardino -
Garage • Ascensore • Proprie ca­
bine al mare - Prezzi: agosto C 
5.500-5.000 - Settembre 4 .000. 

( 183 ) 

MIRAMARE - R IMIMI - 0 5 4 1 / 
32163 - V IALE OLIVETI 84 -
La Pensione Villa MARIA V i in­
vita a trascorrere una settimana al 
mare al costo di L. 25 .000 tutto 
compreso. Ottima cucina - Menù • 
scelta - 5 0 metri dal mare. 

190 

RIVAZZURRA - R I M I M I - PEN­
SIONE SWINGER • Tel. 0 5 4 1 / 
3 3 1 2 3 - Vicinissima mare • Tran­
quilla - Parcheggio - Cucina ro­
magnola - Camere libere - Settem­
bre L. 3.000 - Tutto compreso -
PRENOTATEl 

181 

•ELLAR1VA - R I M I M I - V ILLA 
CHARLES - Via Modena, 16 -

Tel. 0541 /33377 - Vicinissima ma­
re • Tranquilla • Camere con/ 
senza servizi - Pareheggio - Cu­
cina casalinga - 2 5 / 8 e Settembre 
L. 3.500 • Compresa IVA. 

194 

RICCIONE - PENSIONE CANDI­
DA - Via Paisiello 9 - TeL 41434 
- Gestione familiare - Camera 
W . C • Doccia - Balcone - Vicino 
mare • Giardino - Settembre -
L. 3 .200 (196 ) 

RICCIONE - PENSIONE FLO­
RIANA - Viale Monti. 61 - Tel. 
42561 - Vicina mare • Zona tran­
quilla - Ambiente familiare -
Giardino • Parcheggio • Settem­
bre 2 .900/3 .200. ( 195 ) 

BELLARIA • PENSIONE CORAL­
LO • Tel. 0541 /49117 • Centra­
le • A pochi passi dalla spiaggia 
• Buon trattamento • Settembre -
Prezzi modici. ( 193 ) 

R I M I N I - RIVAZZURRA - Pensi»-1 
ne Stadt-Koln - Viale Biella • TeL 
32442 . Ottimo trattamento, 
zi modici. Interpellateci. 
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Sempre più drammatico l'impatto con i prezzi per la spesa quotidiana 

Anche i detersivi scarseggiano mentre nuovi 
aumenti colpiscono olio, frutta e ortaggi 

La corsa all'accaparramento della pasta si unisce all'imboscamento da parte di qualche commerciante privo di scrupoli che la tiene in magazzino in attesa che lu­
nedì salga di prezzo - Alcuni negozi hanno già, illegalmente, aumentato i listini - Cgil-Cisl-Uil protestano in una lettera al prefetto per i metodi con cui opera il CPP 

Situazione caotica nei nego-
ai, dove taluni generi alimen­
tari continuano a sparire dal 
banchi, parte per la corsa alle 
provviste delle massaie, parte 
per l'imboscamento di qual­
che commerciante privo di 
scrupoli, che immagazzina la 
merce in attesa che aumenti 
di prezzo. 

Cosi ieri mattina in alcuni 
quartieri è stata una vera e 
propria guerra all'ultimo pac­
co di pasta. I supermercati, 
dove gli scaffali, vuoti l'al­
tro ieri sera, sono tornati 
pieni in mattinata, sono stati 
di nuovo presi d'assalto. Si 
sono verificati anche litigi, 
a volte violenti, tra i com­
pratori che si contendevano 
gli spaghetti rimasti sul ban­
cone. In altri negozi, vice­
versa, la pasta c'è tuttora. 

In questi episodi c'è l'esem­
pio drammatico dì come mol­
ti sono costretti a barcame­
narsi per risparmiare qual­
che migliaio di lire che non 
servirà certo a far pareg­
giare l'enorme conto della 
spesa, con salari e stipendi 
sempre più ridotti. 

La situazine, già di per sé 
insostenibile per molte fami­
glie di lavoratori a reddito 
fisso e per i pensionati, vie­
ne aggravata anche dalle ma­
novre di alcuni commercianti 
(pochi per fortuna) privi di 
scrupoli che già hanno cam­
biato i prezzi dei pacchi di 
pasta cercando così di lu­
crare sulle scorte. 

Contro la gravissima de­
cisione, presa da una quin­
dicina di Comitati provinciali 
di concedere un aumento di 
prezzo e per giunta così eso­
so, sì sono schierate le orga­
nizzazioni dei lavoratori. 

Anche a Roma, qualche set­
timana fa, la richiesta di au­
mento della pasta fu avan­
zata dagli industriali al CPP. 
La produzione della zona di 
Roma copre il 18 per cento 
del consumo totale di pasta. 

La Camera del lavoro, in 
quella occasione, dimostrò che 
la richiesta era illegittima, in 
quanto vi era stata una di­
minuzione del costo della ma­
teria prima e la stessa AIMA 
(l'azienda di Stato per gli 
Interventi sul mercato agri­
colo) da mesi continuava a 
fornire grano al prezzo di 13 
mila lire il quintale a chi 
ne avesse fatto richiesta. 

La decisione, presa nelle 
altre province, dove operano 
alcuni dei più importanti mo­
nopoli del settore, prevalente­
mente m mano a multinazio­
nali americane, si è riper­
cossa anche nella nostra città 
il cui approvvigionamento di­
pende moltissimo dalla pasta 
prodotta in altre zone. 

E' del resto intollerabile 
anche il modo in cui questi. 
aumenti vengono decisi; sen­
za cioè consultare le organiz­
zazioni dei lavoratori e anzi 
eliminando i sindacati dal 
CPP (la partecipazione alla 
commissione consultiva è di 
poco rilievo) malgrado una 
circolare del ministero dell'in­
dustria preveda la rappresen­
tanza dei sindacati nelle com­
missioni del CPP. 

La Federazione provinciale 
CGIL, CESL, UIL in una let­
tera aperta, inviata al prefet­
to, ha denunciato le violazio­
ni delle norme nella convo­
cazione delle riunioni del 
CPP e ha sottolineato come 
«il rinvio delle decisioni sui 
prezzi di alcuni prodotti ai 
comitati provinciali, può de­
terminare. come di fatto ha 
determinato, situazioni anor­
mali, alimentare scandalose 
operazioni concorrenziali ai 
danni di piccole industrie del­
la pasta, favorire, quindi, fa­
talmente il susseguirsi di au­
menti di prezzi, provincia per 
provincia, fondati su riferi­
menti certamente strumentali, 
come nel caso di Torino». 

« Riteniamo pertanto — 
conclude la lettera — che il 
CIP provinciale di Roma, da 
lei presieduto, assuma un 
un ruolo - più equilibrato e 
diverso, da quanto ci è dato 
conoscere, da decisioni as­
sunte in altre Provincie e che, 
comunque, avverta la neces­
sità di un rigore tale nel-
l'esaminare le richieste dei 
pastai, da rendere impossibi­
le qualsiasi speculazione im­
pedendo operazioni che ap­
paiono più portate a un re­
cupero di profitti che a ona 
compensazione dei costi » 

Il nuovo colpo al tenore 
di vita dei lavoratori, diven­
ta addirittura intollerabile per 
i pensionati 

I rialzi non sono certo li­
mitati al fenomeno più ap­
pariscente della pasta: essi in­
teressano lo zucchero (an:he 
esso quasi scomparso dai ne­
gozi perchè gli industriali vo­
gliono l'aumento), l'olio, i pe­
lati, gli erbaggi e la frutta, 
interessati da aumenti che 
vanno dal 20 al 30 per cen­
to; fino ad arrivare ai gene­
ri di vestiario. Un esempio 
solo: un fazzoletto da naso 
per uomo, in un grande ma­
gazzino costava una settima­
na fa 200 lire; ieri nello stes­
so supermercato.lo stesso faz­
zoletto portava scritto sul car­
tellino 300 lire. 

Anche il detersivo è diven­
tato quasi introvabile, dal mo­
mento che da sei mesi i com­
mercianti aspettano le conse­
gne. Per l'olio la situazione si 
è fatta crìtica, visto che i 
rifornimenti vengono nt-iida-
ti anche per questo genere. 
Sull'olio si addensano rubi 
oscure, così come sulla car­
ne che, secondo alcuni do­
vrebbe aumentare di duecento 
lire al chilo; per l'olio si 
parla di rialzi dell'ordine di 
«Btlnaia di lire. 

Il timore di un aumento ingiustificato del prezzo della pasta ha provocato la corsa all'acquisto. In poche ore sono stati -.vuotati gli scaffali di un supermercato 

Il parere concorde di consumatori e commercianti 

«COME FAREMO AD ANDARE AVANTI?» 
Tra gli acquirenti serpeggia un malcontento serio — «Ci troviamo tra l'incudine e il martello» dicono i negozianti — In molti 
negozi la pasta si trova ancora — La spirale dei prezzi provoca seri problemi a numerose massaie — L'assalto agli spaghetti 

Alcune massaie in un negozio fanno provvista di pasta 

Da ieri sera alle 23 fino all'alba 

A Termini e Prenestina 
sorveglianza speciale 

Le due stazioni ferroviarie sono state controllate da centinaia di 
agenti e carabinieri - Particolare vigilanza sui convogli per il sud 

Diverse centinaia di agenti 
e carabinieri hanno attuato 
per tutta la notte, fino all'al­
ba di stamane un eccezionale 
servizio di vigilanza alla sta­
zione Termini e alla stazione 
Prenestina. L'operazione — 
guidata dal dotL D'Amato di­
rettore generale delle fron­
tiere — è scattata alle ore 23 
di ieri sera. 

Secondo indiscrezioni pare 
che siano stati particolarmen­
te controllati i convogli di­
retti al sud. 

Si tratta di una situazione 
d'emergenza — ha dichiarato 
un funzionano di polizia — 
che ci costringe ad attuare 
controlli rigorosi. Lungo i bi­
nari della stazione Termini 
sono stati dislocati ogni die­
ci metri due agenti, armati 
di mitra e bombe a mano. 

Hanno preso parte alle ope­
razioni oltre al dott. D'Amato 
il capo della polizia ferrovia­
ria di Roma, Trio, il vice­

questore Matterà e numerosi 
ufficiali dei carabinieri. 

Poco dopo la mezzanotte so­

no giunti alla stazione Ter­
mini anche alcune speciali 
squadre «antisabotaggio», che 
di solito prestano servizio al­
l'aeroporto di Fiumicino. Al­
cuni di costoro, muniti di spe­
ciali rilevatori magnetici, so­
no saliti a bordo delle car­
rozze dei treni in partenza, 
controllando tutti i vagoni. 
Una ventina di agenti della 
polizia compartimentale, infi­
ne, sono stati dislocati nel 
deposito bagagli ed ispezio­
nano ogni collo prima che 
venga portato sui convogli. 

Particolare attenzione è sta­
ta posta dagli agenti e dai 
carabinieri nell'ispezione al­
l'interno delle vetture del tre­
no Roma-Bari. Anche in que­
sto caso, tuttavia, il controllo 
ha dato esito negativo. 

n dottor D'Amato, da parte 
sua, ha confermato che l'ope­
razione non è stata attuata 
sulla base di una semplice se­
gnalazione di eventuali atten­
tati, ma è stata decisa in se­
guito alla acquisizione di con­
sistenti indizi 

Lavoratori del 
CIFAP da luglio 

non percepiscono 
lo stipendio 

I lavoratori del centro di for­
mazione professionale. CIFAP. 
non percepiscono Io stipendio 
dallo scorso mese di luglio. Le 
organizzazioni sindacali di ca­
tegoria (CGIL. CISL. IJIL) han­
no annunciato che intraprende­
ranno azioni legali se non ver­
rà immediatamente corrisposto 
il mensile al personale dipen­
dente. 

?«ìon è la prima volta, del re­
sto, che la direzione del centro 
di formazione professionale (che 
ha sede in via Cavour 261) si 
rende responsabile di atti simili. 
E' proprio per questo, quindi, 
che i sindacati hanno deciso di 
intraprendere un'azione decisa. 

«Non ne posso più, da me­
si per comprare un chilo di 
zucchero devo venire qui la 
mattina presto e fare un'ora 
di fila; adesso la stessa storia 
per la pasta ...non si trova 
più, e da lunedi costerà cin­
quecento lire! Mi dica come 
facciamo, io e mìo marito con 
centoventimila lire di pensio­
ne e con tutti questi aumen­
ti: fare la spesa sta diventan­
do un dramma! ». Assunta 
Pezzi, 55 anni, parla in un ne­
gozio di alimentari del Tusco-
lano mentre si aggira tra i 
banconi alla ricerca di un pac­
chetto di spaghettini. 

Non occorre fare molte do­
mande per conoscere l'opinio­
ne della gente: tra i consuma­
tori serpeggia un malcontento 
serio, che spesso diventa esa­
sperazione. E dall'altra parte 
del banco non tira aria mi­
gliore: «Quando bloccano i 
prezzi — dice un commercian­
te — pensano soltanto a quel­
li al dettaglio, come se noi 
non avessimo interesse a fare 
pagare dieci o venti lire in 
meno per battere la concor­
renza; a « monte ». invece, la­
sciano che gli industriali e i 
grossisti facciano i comodi lo­
do. 

Dopo la notizia dell'aumento 
del prezzo della pasta, che do­
vrebbe entrare in vigore da 
lunedi prossimo, si sono crea­
te situazioni molto diverse. Ci 
sono consumatori che si sono 
lasciati prendere dal panico 
dando eccessivo credito alle 
voci allarmistiche, e hanno 
investito diecimila lire o più 
del proprio stipendio in « bu­
catini ». 

« In un giorno — spiega 
un negoziante — ho venduto 
oltre cinquanta chili di pasta: 
sono arrivati in tanti, a chie­
dermi chi dieci, chi quindici, 
chi venti chili! Ora me ne so­
no rimasti soltanto settanta: 
l'ho tolta dal bancone e la 
vendo (a tre-quattro chili 
per volta al massimo) soltan­
to ai clienti abituali ». 

«H problema serio — dice 
un altro commerciante. Paolo 
Scialanga, titolare da dician­
nove anni di un alimentari in 
via Tuscolana 695 — è quello 
dello zucchero. Per la pasta 
da lunedi prossimo speriamo 
che questo caos passi; lo zuc­
chero. invece, è da mesi e 
mesi che ce lo consegnano ra­
zionato, e in più pretendono 
che insieme compriamo il caf­
fè; ogni trenta chili di zuc­
chero ci obbligano a comprare 
dieci chili di caffè: ho i ma­
gazzini pieni di caffè, e mi 
sono rimasti quattro pacchet­
ti di zucchero! E poi per l'olio 
è ancora peggio: ci siamo tro­
vati di fronte a vere e pro­
prie manovre speculative dei 
grossisti. Per esempio il for­
nitore dell'olio San Giorgio, 
Ugo Biccari, ai primi di lu­
glio ci disse che non aveva 
neanche una bottiglia (doveva 
venderlo al prezzo bloccato). 
Poi, quando nel frattempo io 
ero riuscito a rifornirmi da 
un'altra ditta, Biccari aveva 
di nuovo l'olio. Ora, però, ce lo 
offre a 1800 lire al litro, l'olio 
che prima "non aveva"! ». 

Torniamo ad ascoltare la vo­
ce del consumatore: «ET un 
disastro — ha affermato Ma­
ria Bertuzzi, una massaia che 
esce da un negozio con il car­
rello della spesa pieno, ed un 
bambino per nano — due me­

si fa avevo comprato una lat­
tina da cinque litri di olio 
San Giorgio pagandola 4900 
lire: questa che vede l'ho pa­
gata 9700 lire! E poi tutto il 
resto. Questa lattina di birra, 
per esempio, la settimana 
scorsa costava due e quaran­
ta, ora costa due e sessanta. 
Ci mancava soltanto l'aumen­
to della pasta: in casa nostra 
ne consumiamo circa otto­
cento grammi al giorno. Come 
faremo a tirare avanti? ». 

Tra i vari negozi, abbiamo 
visitato quello di Felice Nori, 

una grande rivendita il cui no­
me è noto per la torrefazione 
del caffè. Abbiamo trovato la 
bottega stipata di gente. Il 
caos maggiore, naturalmente. 
era intorno al bancone della 
pasta. « Soltanto oggi — ha 
detto Felice Nori — abbiamo 
venduto qualcosa come tren­
ta quintali di pasta. Il nego­
zio è stato pieno per tutto il 
giorno, e la gente è arrivata 
a comprare fino a venti chili 
di spaghetti per volta. Cosa 
devo fare? Finché non finisco­
no le scorie continuo a riem­
pire il bancone ». 

«Non credete però — ha 
aggiunto il commerciante — 
che tutto ciò per noi sia un 
vantaggio. Anzi, quello che 
rovina anche noi è questo 
continuo aumento dei prezzi. 
che non si stabilizzano mai. 
sia pure su valori alti. Cosic­
ché ogni volta che faccio nuo­
ve "provviste devo pagare al 
grossista una somma sempre 
più alta. Lei mi dirà che in 
compenso aumento il prezzo 
al dettaglio: d'accordo, ma in­
tanto quelli vogliono denaro 
contante; se gli aumenti con­
tinuano a spirale, arriverà il 
momento che dovremo ridurre 
il magazzino; se continua co­
sì, mi creda, non ce la fare­
mo più. Con questo sistema re­
sisteranno soltanto i grossi, 
quelli che dispongono di gran­
di capitali ». 

se. e. 

Comunicato 
per il 

Festival 
di Bologna 

La Federazione romana 
del PCI invita le sezioni 
della città e della pro­
vincia ad organizzare la 
partecipazione alla mani­
festazione e al comizio che 
domenica 15 settembre 
concluderà il festival na­
zionale dell'Unità a Bolo­
gna. La partenza avverrà 
nella tarda serata di sa­
bato 14 settembre ed il ri­
torno è previsto nelle pri­
me ore di lunedì 16. 

Il viaggio può essere ef­
fettuato a mezzo pullmann 
o con treno speciale. In 
pullman costa L. 4.500; in 
treno L 6.500. Le prenota­
zioni vanno effettuate su­
bito presso I' amministra­
zione della Federazione ef­
fettuando il versamento. 

Le sezioni sono invitate 
a raccogliere le prenota­
zioni per facilitare l'orga­
nizzazione della delegazio­
ne romana. La sezioni che 
intendono organizzare pro­
pri pullmann sono ugual­
mente invitate a prendere 
contatto con la Federa­
zione. 

Se non verrà sospesa la decisióne 

Abbonamenti più 
costosi per 

200 mila pendolari 
Ogni ritocco alle tariffe delle linee extraurbane deve 
essere subordinato alla ristrutturazione del servizio 
Garantire prezzi equi per gli studenti e i lavoratori 

Sono circa 200 mila I pendolari della regione che, se non 
verranno revocati e sospesi gli aumenti delle tariffe del tra­
sporti extraurbani, saranno costretti a pagare il biglietto del­
l'autobus maggiorato del 30 o addirittura del 50%. Molti, anzi, 
sono già stati costretti a farlo. Come è noto, infatti, alcune 
società concessionarie hanno già ritoccato le tariffe e altrs lo 
stanno facendo in questi gior­
ni. Per cui la sospensione — 
richiesta dal PCI e dai sinda­
cati — del provvedimento a-
dottato dalla giunta regionale 
sì fa urgente. 

Per quanto riguarda la Ste-
fer, che gestisce l'80% delle 
corse in tutto il Lazio non 
è stato ancora possìbile accer­
tare quando le nuove tariffe 
entreranno in vigore. Sembra 
che per adottarle sìa neces­
sario il parere del consiglio 
d'amministrazione, che non si 
riunirà prima del 15 settembre. 
Non è escluso, però, che i 
prezzi vengano rincarati con 
il provvedimento d'urgenza, 
senza consultare l'organismo 
consiliare. Il massiccio au­
mento scatterebbe cosi la 
prossima settimana pratica­
mente su tutte le autolinee, 
facendo balzare in avanti so­
prattutto gli abbonamenti in 
misura molto spesso maggio­
re al 50%. 

E non è un caso che nella 
« giustificazione » emessa lo 
altro ieri dall'assessore ai tra­
sporti Pietrosanti non sia fat­
to nessun cenno al problema 
del pendolarismo. E non è 
detto, d'altronde, come mai 
una cosi grave decisione non 
sia stata portata a conoscenza 
del consiglio regionale, e di­
scussa con le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, e non 
sia stata nemmeno fatta co­
noscere. E' stato il nostro 
giornale per primo, come si 
ricorderà, a denunciare la 
scandalosa vicenda. 

Il PCI, dal canto suo, in una 
mozione presentata nei giorni 
scorsi alla Regione ha chie­
sto che la decisione venga re­
vocata, e che venga riunito 
al più presto il consiglio per 
discutere l'intera riorganizza­
zione del servizio dei tra­
sporti nel Lazio. Analoghe 
prese di posizione sono giun­
te dalla federazione dei tra­
sporti CGIL, dal sindacati de­
gli autoferrotranvieri, e dalla 
Federazione regionale CGIL, 
CISL, UIL 

A queste critiche si è ag­
giunta ieri quella del segre­
tario della Camera del La­
voro Santino Picchetti, il qua­
le ha affermato che il prov­
vedimento, preso dalla giun­
ta il 6 agosto, quasi clandesti­
namente, è da condannare 
aspramente sia per l'entità 
degli aumenti che per i cri­
teri seguiti. 

n procedimento del «de­
creto legge» colloca l'azione 
della giunta al di fuori di 
quel modo di governare che 
viene richiesto dal lavoratori 
e dal Paese. Non ci si può 
infatti trincerare — ha prose­
guito il segretario della Ca­
mera del Lavoro — dietro 
le disposizioni governative 
senza contrastare politica­
mente ed operativamente de­
cisioni che annullano quei 
poteri democratici delle re­
gioni che altrove, come in 
Toscana (il cui ente regio­
nale non ha accettato di au­
mentare le tariffe dei tra­
sporti) vengono difesi attuan­
do un continuo collegamento 
con le organizzazioni demo­
cratiche e i cittadini. 

Insistiamo, ha detto Pic­
chetti, nella richiesta di revo­
ca del nuovo tariffario 
in modo fermo e responsa­
bile e sollecitiamo partico­
larmente la Stefer, i cui pull­
man collegano la maggior 
parte della regione, a non au 
mentare i propri biglietti. 

Non si è voluto tenere cen­
t o — h a affermato ancora 
Picchetti — della posizione da 
tempo assunta dalle organiz­
zazioni sindacali in merito al­
la politica dei trasporti, che 

i devono essere riorganizzati 
per assicurare un servizio 
pubblico efficiente e funzio­
nale alle esigenze dello stes­
so sviluppo economico regio­
nale. Per questo ogni aumen­
to non può e non deve esse­
re deciso, se prima non vie­
ne risolto tutto il problema 
dei trasporti, del loro n-tto 
miglioramento, per soddisfare 
le esigenze degli utenti e giun­
gendo al completamento del 
consorzio regionale dei tra­
sporti. 

Si è costituito 
l'autore della 

sparatoria 
alla Stazione 

Si è costituito stanotte, pre­
sentandosi alla portineria del 
carcere di Regina Coeli, Lucio 
Conti, il pregiudicato di 22 
anni, ricercato dalla polizia 
quale presunto responsabile del 
ferimento di Mario Vagnini, il 
giovane di 20 anni che è tut­
tora ricoverato in gravi con­
dizioni nell'ospedale San Gio­
vanni. 

Conti, soprannominato nell'am­
biente della malavita romana 
« Lucio il napoletano », è sta­
to accompagnato al carcere da 
un suo amico, che però si è su­
bito allontanato. Secondo quan­
to si è appreso. Conti si è pre­
sentato verso le 23 di ieri a 
casa dell'amico (pare un pre­
giudicato) nella zona di Mon-
tesacro, dicendogli che non sa­
peva dove andare, che era 
braccato dalla poli7Ìa e che 
aveva bisogno di aiuto. Il gio­
vane lo ha invitato ad entrare 
in casa e, dopo un breve col­
loquio, lo ha convinto a costi­
tuirsi e lo ha accompagnato al 
carcere. 

Lucio Conti è colpito da un 
ordine di cattura per tentativo 
di omicidio. Il ferimento del 
Vagnini avvenne nella tarda 
mattinata di venerdì scorso. Ma­
rio Vagnini. seduto al tavolo 
di un bar nei pressi della sta­
zione Termini, aveva rivolto al­
cuni pesanti complimenti ad una 
ragazza che era in compagnia 
di Lucio Conti. 

Rapinata 
all'EUR 

la proprietaria 
di un bar 

La proprietaria di un bar 
del quartiere EUR è stata ag­
gredita e rapinata, l'altra not­
te, di una grossa somma e 
di gioielli di ingente valore. 

Il fatto è accaduto poco pri­
ma dell'una, mentre la signo­
ra Concetta Civile di 52 anni. 
dopo aver chiuso il bar che 
gestisce, in via Mario Musco 
n. 44, si recava alla stazione 
della metropolitana di via Cri­
stoforo Colombo, per rag­
giungere la stazione Termini. 
Abita infatti in via Turati 7. 

Due giovani, che evidente­
mente conoscevano le sue abi­
tudini, le hanno teso un ag­
guato all'angolo di via Cri­
stoforo Colombo e, dopo aver 
gettato a terra con una spin­
ta un giovane dipendente del 
bar, che la accompagnava, 
hanno strappato alla signora 
una borsetta contenente due 
milioni e mezzo in contanti 
e gioielli per diversi milioni. 
La donna, che ha cercato di 
opporre una certa resistenza, 
è stata colpita alla testa, per 
cui, dopo aver presentato de­
nuncia del fatto ai carabinie­
ri di San Paolo, veniva me­
dicata in ospedale e giudica­
ta guaribile in alcuni giorni. 

(vita di A 
partitoy 

COMITATI ZONA — Zona Ca­
stelli ere 18 ad Albano (Rape-
reui); zona Centro, ore 19,30 
a Celio-Monti (D'Avena); zona 
Colteferro-Palestrina, domani alle 
19 a Palestriti* (Quattiucci). 

ASSEMBLEE — Sorso Prati, oro 
20 (Sahraani); Cinecittà, ore 21 
riunione celiala Cinema (Areoa-
Heri); Torreaecchia, ore 19 (laco-
beffij; Mazzini, ore 19 attivo (Mo­
rtone) ; Moranino, ore 19 (Hoe-
chia-Aletta). 

" I 
Situazione economico e prezzi 
al centro delle feste dell'Unità 

I 
I 

La situazione economica, gli aumen­
ti dei prezzi e ì problemi dell'antifa­
scismo sono gli argomenti centrali del­
le nove feste dell'* Unità ». che iniziano 
oggi, domani e dopodomani, e che si 
concluderanno nella giornata di do­
menica. 

I compagni di CIVITAVECCHIA, al 
lavoro già da diversi giorni, hanno or­
ganizzato una festa della durata di quat­
tro giorni. Avrà inizio oggi, per conclu­
dersi domenica con un comizio, nel corso 
del quale prenderà la parola il com­
pagno Luigi Petroselli, segretario della 
federazione romana. 

Domani avrà inizio la festa di ARTE-
NA, dove domenica interverrà, nel comi­
zio conclusivo, il compagno Franco Ra-
parelli. H festival di ROCCA DI PAPA 
si svolgerà nelle giornate di sabato e 

domenica. A conclusione della festa in­
terverrà il compagno Quattruccì. 

A NUOVA OSTIA, dove la festa avrà 
inizio domani, interverrà domenica il 
compagno Fredduzzi. Tutto è pronto an­
che per la festa di MONTEFLAVIO, che 
si inaugurerà domani, per concludersi 
domenica con un comizio del compagno 
Pochetti. 

NEMI ha organizzato il suo festival 
per sabato e domenica. Nel corso della 
manifestazione conclusiva parlerà il com­
pagno Parola. Sempre due giorni durerà 
anche la festa di CAPENA, che sarà 
conclusa domenica dal compagno Ba­
gnato. • 

A COLLE GIORITO le iniziative pren­
deranno il via sabato e si concluderanno 
domenica con un comizio del compagno 
Micucci. Stessa durata avrà la festa di 

LARIANO che avrà inizio dopodomani. 
Di pari passo con lo sviluppo delle ini­

ziative intomo alla campagna della stam­
pa comunista continuano a registrarsi 
nuovi risultati anche nel campo del raf­
forzamento del PCI. In quest'ultima set­
timana altre due sezioni (Nuova Alessan­
drina e Montespaccato) hanno superato 
gli iscritti dello scorso anno, mentre altri 
tesserati sono segnalati nelle sezioni di Fi-
lacciano (passata dai 6 iscritti del 1973 
ai 28 di oggi), di Olevano (altri 6 tesserati 
in questi giorni), di Quartìcciolo e Palom-
bara (3), di Mentana (2). 

Un nuovo appuntamento per la sotto­
scrizione è stato intanto fissato per dome­
nica 1. settembre in occasione dell'apertu­
ra del festival nazionale di Bologna. Tut­
te le sezioni sono perciò state invitate ad 
effettuare i loro versamenti entro sfatato 
31 agosto. v 
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Vietato ai bus 
il transito su 

Ponte Marconi 
Pericolante una delle travi portanti del viadotto 
Capolinea provvisori sulle due sponde - Forti disagi 

Schermi e ribalte ] 

Ponte Marconi, chiuso al traffico degli autobus e di tutti i mezzi superiori ai 25 quintali 

Il ponte Marconi è stato 
chiuso al tfatfico del mezzi 
pubblici ed a tutti l veicoli 
che superino, a pieno carico, 
l 25 quintali. Alcune setti­
mane fa era stato proibito 11 

' transito ad autotreni e ca­
mion, dopo la scoperta di 

: una lesione all'altezza del se-
! condo pilone del viadotto sul 
. revere. 

Le travi portanti del ponte 
poggiano su altre travi ver-

' tlcall, chiamate « sottotravi », 
, posate sul piloni: una di que­

sto strutture ha ceduto. Il 
fratlico perciò è stato limi­
tato alle sole automobili pri­
vate, che lo possono attra­
versare senza però sostarvi 

' sopra. Per facilitare al mas-
1 simo U passaggio al veicoli 

è stato sospeso il funziona­
mento del semafori al due 
«ngressi del ponte in modo 
da evitare che si formino 
code sulle strutture perico­
lanti. 

Questo provvedimento, che 
e stato preso dopo una serie 

, di sopralluoghi effettuati ne­
gli ultimi giorni, potrebbe es-

sare seguito da altre misure 
restrittive se, come ha di­
chiarato il vice-capo di ga­
binetto del sindaco, dott. Bl-

lerall, «l'evoluzione del dis­
sesto di Ponte Marconi do­
vesse continuare, compromet­
tendo ulteriormente la stabi­
lità della struttura. SI pensa 
infatti di permettere 11 tran­
sito alle automobili a gruppi 
scaglionati ». 

Per 11 momento le auto­
linee dell'ATAC hartno isti­
tuito del capolinea provvisori 
sulle due rive del Tevere per 
le corse del 55, 55 barrato, 
97 e 97 barrato. I viaggia­
tori sono cosi costretti ad at­
traversare a piedi 11 ponte 
e a risalire — passato 11 
ponte — sugli autobus per 
proseguire il viaggio. 

Oltre agli utenti del mezzi 
pubblici, vengono particolar­
mente danneggiati da queste 
restrizioni i conducenti degli 
autotreni che ogni notte de­
vono raggiungere, dal rac­
cordo anulare, 1 mercati ge­
nerali. Per il riprlltino del 
ponte saranno necessari non 
meno di sessanta giorni. Al 
Comune, comunque, si è e-
sclusa la possibilità di get­
tare sul Tevere un viadotto 
provvisorio del tipo «Bailey» 
o su barche, come è stato 
fatto alla Scafa. 

Ribadita la validità dell'azione svolta in questi mesi dai sindacati 

I ferrovieri per il rinnovamento dei trasporti 
Organici, risanamento degli ambienti, investimenti, inquadra mento nei ruoli e straordinari al centro dell ' impegno unitario 
Gli attacchi al potere d'acquisto dei salari dei lavoratori - Respingere le manovre di t ipo corporativo e il facile avventurismo 

Nel complesso edilizio Isola dei Ciurli 

Fondi: sequestrate 
ventuno villette 

Il comprensorio è controllato dai CC - Ordinanza di de­
molizione firmata una settimana fa non resa esecutiva 

U pretore di Fondi, dottor Roberto Napolitano, ha ordi­
nato il sequestro delle 21 villette del complesso edilizio Isola 
dei Ciurli, situato tra Fondi e Terracina. L'ex sindaco, Anto­
nio Sepe, e il vice sindaco Demetrio Rotunno (PSI) furono 
incriminati per avere rilasciato le licenze edilizie. Ora i cara­
binieri controllano l'intera zona. 

Un'ordinanza di demolizione emessa una settimana fa dal 
commissario straordinario Riondino, non era stata ancora 
resa esecutiva e per questo i lavori delle costruzioni anda­
vano avanti. Intanto attorno, era sorto un camping, occupato 
dai proprietari che difendevano le costruzioni illegali. 

Con l'attuale decisione, quindi, le cose sembrano aver 
preso, finalmente, la piega giusta, dopo i clamorosi casi di 
abusivismo a Fondi, che per tanto tempo sono stati all'ordine 
del giorno. La battaglia condotta dal nostro partito, come 
nel caso dei molteplici emendamenti per mutare il piano rego­
latore fatto su misura per gli speculatori, ne è una valida 
dimostrazione. La battaglia di questi anni è stata focalizzata 
per ribaltare la tendenza a fare della zona turistica un'unica 
piastra di cemento con vari « residence ». 

Il provvedimento del magistrato di Fondi dunque è un 
punto importante contro la speculazione per la salvezza del­
l'ambiente naturale. Occorre ora procedere con la massima 
sollecitudine per far si che Io sconcio delle villette abusive 
venga completamente cancellato. 

Inviata una lettera di denuncia al sindaco 

Protestano genitori 
della «G. Leopardi» 

Il direttore del centro è un fascista arrestato alla Baldui­
na nel 1972 — Discriminazioni per gli handicappati 

Sulle gravi condizioni del centro estivo ricreativo «Giacomo 
Leopardi ». al Belsito, il comitato dei genitori dei bambini che lo 
frequentano e degli operatori ha inviato una lettera aperta al 
Sindaco, in cui sono denunciate le serie responsabilità delia dire­
zione per le discriminazioni messe in atto contro i bambini handi­
cappati. e per al mancanza di assistenza sanitaria. 

Nel centro, infatti, manca un medico; e questo fatto ricade 
principalmente sui bambini sub normali, che richiedono maggiori 
cure. A tal proposito il comitato ha denunciato come, su precisa 
indicazione del direttore del centro, gli handicappati vengano co­
stantemente esclusi dalle attività ricreative e dai giochi basati 
unicamente sulla competizione fisica. 

Ma non solo queste sono le responsabilità di Sandro Bucci. 
direttore del centro. Nei giorni immediatamente successivi alla 
barbara strage sul treno Italicus. egli rifiutò di interrompere le 

attività e di attuare un minuto di silenzio in memoria delle vit­
time. Il provocatorio atteggiamento è chiaramente spiegato dalle 
sue tendenze politiche: il Bucci è un noto fascista della Balduina, 
implicato nell'aggressione che gii squadristi attuarono 1*11 novem­
bre del 1972 contro lavoratori e i cittadini democratici che mani­
festavano contro gli atti di violenza frequentemente messi in atto 
dai missini nella zona. 

Il Bucci fu arrestato con altri 36 fascisti in seguito alla per­
quisizione effettuata dalla polizia nella sede del MSI di viale 
Medaglie d'Oro, dove furono rinvenuti un mitra, alcune munizioni, 
e numerose « armi improprie ». 

La giovane inglese lavorava come infermiera 

Si uccide per amore una donna 
in uno studio medico ai Parioli 

Ha lasciato soltanto un generico biglietto — Il corpo scoperto dal portiere dello stabile chia­
mato dai vicini — Tentato suicidio a San Giovanni di una sposina che si getta dal terzo piano 

« Nelle mie piene facoltà 
mentali faccio questo gesto 
perché la mia vita non ha 
più senso». Questo il dram­
matico messaggio lasciato da 
una infermiera inglese suici­
datasi in uno studio medico 
dei Parioli, dove lavorava. 

La tragedia è stata scoper­
ta dal portiere dello stabile 
di via Monti Parioli 32. dove 
si trova lo studio medico del 
dottor Francesco Penilo, di 
Napoli. Alcuni inquilini del 
piano che si trova sopra lo 
studio, insospettitisi per un 
forte odore di gas. hanno chia­
mato il portiere. 

Il portiere, entrato nell'ap­
partamento con delle seconde 
chiavi, ha trovato Patrizia Mo-
ron. di 32 anni, riversa sul 
pavimento ormai priva di vita. 
Passato un primo momento di 
panico, ha avvisato la polizia 
che è giunta sul posto. 

Patrizia Moron, divorziata 
da circa un anno, da quando 
cioè era stata assunta, vi­
veva nello stesso studio me­
dico. 

Il motivo del suicidio è da 
ircare in una forte delu­

sione amorosa, verso l'uomo 
che aveva soosato. 

• • » 
Un altro suicidio, questo for­

tunatamente non riuscito, è 
stato tentato da una sposina. 
che si è lanciata dal terzo 
piano di casa sua. La donna 
è rimasta gravemente ferita. 

Il fatto è successo ieri mat­
tina. alle 5.30. in uno stabile 
di via Veturia 44, a San Gio­
vanni. Lea Antonucci, questo 
il nome della donna, che ha 
22 anni, soffre da tempo di 
un esaurimento nervoso, che 
la porta spesso a crisi de­
pressive. 

Ieri mattina, senza sveglia­
re il marito, è andata in cu­
cina. ha aperto la finestra al 
terzo piano e si è buttata giù. 
Alla fine del drammatico vo­
lo il corpo della sposina ha 
sbattuto, prima di cadere in 
terra, contro i vetri di una 
abitazione sottostante. 

Il forte tonfo e il prece­
dente urlo della Antonucci, 
hanno svegliato la donna che. 
alzatasi, e corsa immediata­
mente nel cortiletto ed ha 
soccorso la sposina, che è sta­
ta trasportata all'ospedale di 
San Giovanni, nel reparto cra­
niolesi. 

(piccola cronaca ÌD 
Nozze 

I compagni Lìbera Cocdapuoti e 
Fernando Ferrigno si uniranno og­
gi in matrimonio, in Campidoglio. 
Agli sposi giungano i più sinceri 
auguri della sezione di Monteverde 
Nuovo, delia Federazione e del­
l'Unite. 

Compleanno 
I I compagno Ezio Marion": della 

sezione di Casalbrucìato ha compiu­
to ieri 65 anni. Al compagno giun­
gano i migliori auguri della sezione 
e dell'Unita. 

Negozi di mobili 
Per decreto regionale i negozi 

di mobili osserveranno la chiusura 
infrasettimanale il lunedì mattina. 
Perciò, a partire dal 7 settembre, 
i negozi rimarranno aperti il sa­
bato pomeriggio. 

Diffida 
La compagna Flavia Marietti del 

circolo della sezione Cassia, ha 
smarrito la tessera della FGCI 
n. 0040407. La presente vale an­
che coma dilh'de. 

Croce Rossa 
Questa sera alle 21 avrà luogo 

in piazza Navona la manifestazione 
indetta dalla Croce Rossa in onore 
dei donatori di sangue. L'iniziati­
va e stata realizzata con il con­
corso del Comune, con la collabo­
razione dell'associazione « Piazza 
Navona », e con l'organizzazione 
artistica della Federazione Nazio­
nale Complessi Musicali, e la regia 
di Leone Mancini. Vi prenderanno 
parte quattro gruppi folkloristici 
con cento strumentisti e duecento 
e majorette! >. 

Lutti 
E' morto ieri il compagno Gio­

vanni Vincila, iscritto alla sezione 
Nuova Tuscolana. Anziano militan­
te antifascista fin dal 1923 militò 
nel PCI. Ai familiari giungano le 
fraterne condoglianze della sezione 
e dell'Unita. 

Nei giorni scorsi si è spento il 
compagno Angelo Milana di Oleva-
no Romano. Anziano militante an­
tifascista, si iscrisse fin da giova­
nissimo al PCI. Ai familiari la 
condoglianze dei comunisti di Ole-
vano • dall'Unità. 

Le organizzazioni dei lavo­
ratori delle ferrovie si sono 
riunite ieri per discutere del­
la situazione del settore alla 
luce dell' attuate momento 
e conomico e politico e in vi­
sta delle prossime lotte d'au­
tunno. - <• • • 

Le segreterie nazionali del 
sfi, saufi e SIUF hanno 
esaminato con le segreterie 
compartimentali e provinciali 
di Roma e con 1 rappresen­
tanti del GUCI di Roma Ter­
mini la situazione e la pro­
spettive rivendicative della 
categoria confermando — si 
legge in ima nota — la pie­
na validità della linea politica 
portata avanti dalla Federa­
zione CGIL, CISL. UIL e dal­
la Federazione del ferrovieri 
che ha consentito di conclu­
dere la lotta per gli organi­
ci e per gli Investimenti con 
risultati certamente apprezza­
bili soprattutto se riportati 
alla gravità del momento e 
della situazione. Le organiz­
zazioni sindacali unitarie ri­
badiscono la necessità di un 
forte impegno complessivo 
perché si dia attuazione nei 
tempi e nel contenuti previsti 
a quanto conquistato con le 
recenti vertenze. 

In questo quadro — pro­
segue il documento — assu­
mono rilevanza: 

— la copertura degli orga­
nici e la definizione dei nuovi 
fabbisogni da effettuarsi con­
testualmente ad una riorga­
nizzazione del lavoro nei varil 
settori e qualifiche; 

— il risanamento degli am­
bienti di lavoro a tutela del­
la salute e della integrità fi­
sica dei ferrovieri, per l qua­
li occorre verificare lo stato 
dei lavori connesso al finan­
ziamento del piano ponte, per 
andare subito all'utilizzo dei 
137,5 miliardi strappati per l 
prossimi anni; 

— l'attuazione del piano 
straordinario di investimenti 
di duemila miliardi secondo le 
richieste sindacali e recepite 
negli accordi secondo cui deb­
bono essere privilegiati i tra­
sporti di massa e pendolari, 
Mezzogiorno e merci; 

— l'attuazione di tutte le 
leggi e disposizioni per quan­
to attiene a inquadramento 
a ruolo, ad aspetti normati­
vi ed economici, ai migliora­
menti dell'orario di lavoro e 
festività 

— la corresponsione di ade­
guati compensi da definirsi 
nelle misure e nelle modalità 
per 1 ferrovieri che a causa 
delle note carenze di organico 
sono costretti a maggiori e 
più onerose prestazioni. 

La pesantezza con cui si 
fa sentire sul salari il forte 
aumento del costo della vita 
e la prossima ulteriore ero­
sione In conseguenza degli 
inasprimenti fiscali e degli 
aumenti delle tariffe pubbli­
che riconfermano con forza 
la validità della linea strate­
gica del movimento sindaca­
le volta a perseguire contem­
poraneamente profonde mo­
difiche di struttura accan­
to alla difesa e al recupero 
dei livelli salariali. 

A questo propostito — ri­
corda la nota del sindacati — 
è già noto che la Federa­
zione CGIL, CISL, UIL ave­
va individuato nella unifica­
zione del punto di contingen­
za e nell'adeguamento della 
scala mobile 11 punto centrale 
della battaglia da aprirsi in 
questo autunno. 

Sulle modifiche da appor­
tare alla scala mobile e sulle 
altre rivendicazioni, che sa­
ranno commisurate a livel­
lo di erosione dei salari, do­
vrà aprirsi in tutta la classe 
lavoratrice, e quindi anche 
nella categoria dei ferrovieri, 
una vasta consultazione. Que­
sta linea è largamente com­
presa dal lavoratori, nono­

stante l'oggettiva difficoltà 
della situazione, fonte di giu­
stificato malcontento. 

L'utilizzazione del malcon­
tento, lo spingerlo alla esa­
sperazione per sbocchi - av­
venturistici — è detto infine 
nel documento — è aperta­
mente condannata dalle or­
ganizzazioni sindacali unita­
rie ed è respinta dai lavora­
tori cosi come testimonia non 
solo il fallimento del recente 
sciopero di 24 ore del per­
sonale di macchina e viag­
giante articolato per compar­
timenti proclamato dalla FI-
SAFS, ma anche la condanna 
di ogni estemporanea Inizia­
tiva -di gruppuscoli pseudo 
«rivoluzionari i cui obiettivi 
sono assai lontani dai reali 
interessi della classe lavora­
trice. 

Salvati 
nelle acque 

della Sardegna 
due ragazzi 

romani 
Due ragazzi romani di 17 

anni, Saverio Senni e Giorgio 
Gawronski, che avevano fat­
to naufragio con una barca 
a vela di quattro metri e 
mezzo, sono stati salvati dal­
la motonave a Città di Nuo­
ro », a cinque miglia a sud 
dell'Isola Tavolare. 

Ieri mattina l'equipaggio 
della nave, che era in viag­
gio per Civitavecchia, ha av­
vistato la barca capovolta con 
sopra i due ragazzi aggrap­
pati. U comandante ha fatto 
calare in mare una scialuppa, 
con la quale sono stati rac­
colti i due naufraghi; la mo­
tonave aquesto punto ha 
invertito la rotta ed è rien­
trata ad Olbia. 

I due ragazzi avevano preso 
il mare l'altro pomeriggio 
verso le 14. Immediatamente 
si sono trovati in difficoltà 
a causa del forte vento di 
ponente nei pressi di punta 
Papa, a ridosso di Tavolara. 
Una grossa ondata ha capo­
volto l'imbarcazione. I due 
ragazzi a questo punto hanno 
raggiunto la terra a nuoto, 
portando a secco l'imbarca­
zione. Hanno poi trascorso la 
notte in una grotta e ieri mat­
tina, quando hanno visto la 
motonave di linea, hanno ri­
messo in acqua la barca a 
vela, per farsi notare. 

Un anno fa 
moriva il 
compagno 
Bongiorno 

Ricorre oggi il primo an­
niversario della scomparsa 
del compagno Antonio Bon­
giorno. Questa mattina alle 
10 una delegazione di com­
pagni della Federazione e fa­
miliari renderanno omaggio 
alla sua tomba. 

In aerato, alle 19, la sua 
figura di comunista e di an­
tifascista verrà ricordata nel 
corso di una manifestazione 
che si svolgerà presso la se­
zione Quarticciolo, che por-
ta il suo nome. Interverrà il 
compagno Mario Quattruccl, 
della segreteria della Federa­
zione. 

La famiglia Bongiorno, nel­
la ricorrenza, ha sottoscritto 
50.000 lire per la stampa co­
munista. 

ULTIMA REPLICA 
DI CAVALLERIA 

E PAGLIACCI 
A CARACALLA 

Domani, alle 2 1 , alle Terme di 
Caracolla, ultima replica di « Ca­
valleria rusticana > di P. Masca­
gni e e Pagliacci » di R. Leonca-
vallo (rappr. n. 35) concertati e 
diretti dal maestro Umberto Cat-
tini. Interpreti della prima opera: 
Margherita Casalsa Montovani, Ma­
ria Pia Fabretti, Giuseppe Verte-
chi, Giuseppe Forgione. Interpreti 
della seconda opera: Nelly Pucci, 
Vito Tatone, Walter Alberti. Sa­
bato 3 1 , o chiusura della stagione, 
ultima replica di « Alda » di G. 
Verdi concertata e diretta dal mae­
stro Ferruccio Scaglia. 

CONCERTI 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA " DEL 

TASSO (Glanlcolo • 65.69.702) 
Alle 21,30 ultima settimana la 
Plautina presenta « Anlitrlono » 
di Plauto con S. Ammirate, A. 
Lippi, M. Bonlnl Olas, B. Cealtl, 
F. Cernili, M. Francis, E. Splta-
leri. Regia di Sergio Ammirata. 

TEATRO LA COMUNITÀ* (Via Za-
nano, 1 • Trastevere • Tele­
fono 58.17.413) 

Alle 22 • Allegro cantabile ». 
VILLA ALDOBRANDINI (Via Na­

zionale • Tel. 67.85.930) 
Alle 21,30 XX I Estate di prosa 
romana di Checco e Anita Du­
rante con 5anmartin, Pezzlnga, 
Raimondi, Mantovani, Pozzi nel 
grande successo comico « Il tra­
bocchetto » di U. Palmerlnl. 

CABARET 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alte 21 grande spettacolo di 
folklore Italiano. 

PIPER (Via Taali»mento, 9 • Tele­
fono 854.459) 

Alle 21 discoteca; 22,30 e 0,30 
Gran varietà di due differenti 
spettacoli di vedettes internazio­
nali. 

CINECLUB 
L' OCCHIO, ' L' ORECCHIO, LA 

BOCCA (Via dal Mattonato, 29) 
L'albero delta vita (20-23) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Cappello a cilindro. Alle 21 • 
22,45. Lunedi riposo. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

L'amante dell'Orsa Maggiore, con 
G. Gemma ( V M 14) A ®S> e 
rivista di spogliarello 

VOLTURNO 
La vedova inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C. 
Giuffrè ( V M 18) C ® e rivista 
di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 
I l colonnello Buttigllone diventa 
generale, con J. Dufilho SA ® 

AIRONE 
Hold-up Istantanea di una rapina, 
con F. Stafford ( V M 18) DR « 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
La stangata, con P. Newman 

SA « ® $ 
AMBASSADE 

Massacro di uomini violenti, con 
D. Chlang A ® 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 
I l colonnello Buttigliene diventa 
generale, con J. Dufilho SA ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Il fantasma di Londra, con U. 
Glas G ® 

APPIO (Tel. 779.638) 
Un duro per la legge, con J. 
Don Baker DR ® 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Salvate la tigre (prima) 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Arrivano Joe e Margherito, con 
K. Carradine C 9 

ASTOR 
Questa volta ti faccio rficco, con 
A. Sabato C ® 

ASTORIA 
Johnny Svelto, con J. Kelly SA ® 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 - Tele­
fono 886.209) 

Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo A 9 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Sabato riapertura 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Via col vento, con C. Gable 

DR ® 
BARBERINI (Tel. 47.51.707) 

I l fior* delle mille e unii notte, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR 6 9 9 
BELSITO 

Il magnifico emigrante, con T. 
- Hill OR ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Contratto marsigliese, con M . 
Kaine ( V M 14) DR 9 ® 

BRANCACCIO (Via Mentana) 
I l poliziotto è marcio, con L. 
Merenda ( V M 18) DR $ 

CAPITO!. 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S 9 
CAPRANICA (Tel. 67.92.465) 

Qui Montecarlo, attenti a quei 
due, con R. Moore SA ® 

CAPRANICHETTA li. 67.92.465) 
. Lancillotto • Ginevra, con L. 

Simon DR 99 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

Milano odia la polizia non può 
sparare, con T . Milian 

( V M 18) DR • 
DEL VASCELLO 

Niente di grave suo marito e in* 
cinto, con M. Mastroianni 

( V M 14) SA $ 
DIANA 

La profanazione, con J. Sorel 
( V M 18) S ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Niente di grave suo marito è in­
cinto, con M. Mastroianni 

( V M 14) SA ® 
COEN (Tel. 380.188) 

Sette sposo per 7 fratelli, con J. 
Powell M 6 ) 9 

CMBASSY (Tel. 870.245) 
L'uomo senza memoria (prima) 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Perche I «atti, con B. Marshall 

( V M 18) DR • 
ETOILB (Tel, 687.554) 

Par sanava Ofelia, con a Rati! 
( V M 14) SA 9 

CURCINE (Plana Italia. E • Tate-
tono S9.10.986) 
Milano odia la polizia non eoo 
•••rara, con T. Milian 

( V M 18) DR 9 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Milano odia la polizia non eoe 
•parar*, con T. Milian 

( V M 18) DR • 
F IAMMA (TeL 47.51.100) 

La preda, con Z. Arava 
( V M 18) DR 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Una giornata di Ivan Denisovic, 
con T. Courtenay DR 99 

GALLERIA (Tei. 678.267) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C • 

GARDEN (Tel. 582848) 
I l poliziotto è marcio, con L. 
Merenda ( V M 18) DR ® 

GIAROINO (Tel. 894.940) 
Niente di grava tuo marito i in­
cinto, con M. Mastroianni 

( V M 14) SA $ 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Flavia la monaca musulmana, con 
F. Bolkan 

GOLDEN (Tel. 755.092) 
Uomini ami, con l_ Ventura 

DR 9 
GREGORY (Via Gregorio V I I , 

1*6 • Tel. 63.80.6OO) 
Contratto marsigliese, con M. 
Calne ( V M 14) DR « 9 

HOLIDAT (Largo ••«edotto Mar­
n i l o - Tel. 858.326) 
I l fioro «Mio mille o m notte, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR 999 
RING (Via Fogliano, S . Tate-

tono S3.19.S51) 
Milano odia la polizia non peo 

i , con T. Milian 
(VM 18) DR 9 

INDUNO 
„ Whltfcey • tantum), con T. Scott 

SA ® 
LUXOR 

La morte bussa due volte, con A. 
Ekberg ( V M 14) G $ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Ogaml II pericolo giallo, con T. 
Wakoyama A ® 

MAJES1IC (Tel. 67.94.908) 
Lucrezia giovano, con S. Stefanelli 

( V M 18) DR ® 
MERCURY ' 

La morte bussa due volte, con A. 
Ekberg ( V M 14) G # 

METRO DRIVE-IN ( 1 . 60.90.243) 
Zabryskle Polnt, con M. Anto­
n i n i (VM 18) DR » * # * 

METROPOLITAN ( l e i . 689.400) 
Contratto marsigliese, con M. 
Kalne ( V M 14) DR ® $ 

MIGNON D'ESSAI (T . 869.493) 
I mlslerlani A ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
La svergognata, con L. Fani 

( V M 18) S ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

La polizia chiede aiuto, con G. 
Ratti ( V M 18) DR ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
II colonello Buttigliono diventa 
generale, con J. Dufilho SA ® 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michele Ama­
ri, 18 • Tel. 789.242) 

I l caldo letto della vergine 
OLIMPICO (Tel. 39S.635) 

Un duro per la legge, con J. Don 
Baker DR ® 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
!l flore delle mille n una notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ® $ ® 
PARIS (Tel. 754.368) 

Amore libero, con Emanuelle 
( V M 18) DR ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
What's up doc? (in inglese) 

PRENESTE 
Il poliziotto è marcio, con L. 
Merenda ( V M 18) DR ® 

QUATTRO FONTANE 
Massacro di uomini violenti, con 
D. Chieng A ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Hold-Up Istantanea di una rapina, 
con F. Statford ( V M 18) DR ® 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Viva la muerte, con N. Espert 

( V M 18) DR ®® 
RADIO CITY. (Tel 464.234) 

Nuova Guinea l'isola dei canni­
bali ( V M 18) DO ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Uomini duri, con L. Ventura 

DR ® 
REX (Tel. 884.165) 

Aberrazioni sessuali in un peni­
tenziario femminile, con F. Rabat 

( V M 18) DR ®® 
RITZ (Tel. 837.481) 

Uomini duri, con L. Ventura 
DR ® 

RIVOLI (Tel. 460 .883) 
Noi due senza domani, con J.L. 
Trintignant S ® 

ROUGE ET NCIR (Tel. 864.305) 
Amore libero, con Emanuelle 

( V M 18) DR ® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Chiusura estiva 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

La mia droga si chiama Julie, con 
J.P. Belmondo ( V M 18) DR ®® 

SISTINA 
L'amico di famiglia, con M. Pic­
coli ( V M 18) DR ® ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Squadra speciale, con R. Schelder 

A ® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo A ® 

TIFFANY (Via A. Depretis . Tele­
fono 462.390) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neely (16-18-20-22,10) M ® ® 

TREVI (Tel. 689.619) 
Flavia la monaca mussulmana, con 
F. Bolkan ( V M 14) DR ® 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
La stangata, con P. Newman 

SA ® S ® 
UNIVERSAL 

Whiskey a fantasmi, con T. Scott 
SA ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Flavia la monaca mussulmana, con 
F. Bolkan ( V M 14) DR ® 

VITTORIA 
Perchè 1 gatti, con B. Marshall 

( V M 18) DR ® 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: I l colpo segreto del 

Kendo 
AC1LIA: Tepepa, con T. Milian 

A 9» 
AFRICA: L'uomo che doveva ucci­

dere il tuo assassino, con T. 
Tryon DR ® 

ALASKA: La lunga pista dei lupi, 
con D. McClaurc A ® 

ALBA: Manone il ladrone, con F. 
Harris C ® 

ALCE: Aggrappato ad un albero in 
bilico su un precipizio a stra­
piombo sul mare, con L. De 
Funes C ® 

ALCYONE: La gatta giapponese 
AMBASCIATORI: Una 44 magnum 

per l'ispettore Callaghan, con C. 
Eastwood ( V M 18) DR ® 

AMBRA JOVINELLI: L'amante del­
l'Orsa Maggiore, con M. Yasuda 
( V M 18) DR * e rivista 

ANIENE: Crescete e moltiplicatevi, 
con R. Pellegrin ( V M 18) C •*> 

APOLLO: Più forte ragazzil con T. 
Hill C &*& 

AQUILA: L'isola delle salamandre, 
con P. Davis ( V M 18) A $ 

ARALDO: La leggenda dell'arciere 
di fuoco, con V. Mayo A ®5> 

ARGO: Prossima apertura 
ARIEL: Gli ultimi sei minuti, con 

B. Newman DR $ 
ATLANTIC: Whiskey e fantasmi, 

con T. Scott SA 9 
AUGUSTUS: All'onorevole piaccio­

no le donne, con L. Buzzanca 
AUREO: Adulterio all'italiana, con 

N. Manfredi SA $ 
AURORA: I l ladro che venne a 

pranzo, con J. Bisset G ® 
AUSONIA: Chiuso per restauro 
AVORIO D'ESSAI: I l delitto Mat­

teotti, con F. Nero DR J i s * 
B O I T O T La lunoa pista dei lupi, 

con D. McClaurc A * 
BRASIL: Un'anguilla da 300 milio­

ni, con O. Piccolo 
( V M 14) DR ® 

BRISTOL: Innocenza a turbamento 
con E. Fenech ( V M 18) f A ® 

BROADWAY: Agente 007 al ser­
vizio di Sua Maestà, con G. La-
zenby A ® 

CALIFORNIA: TI ho sposalo per 
allegria, con M. Vitti SA ® 

CASSIO: La caccia, con M. Brando 
(VM 14) DR ® $ $ 

CLODIO: 2001 odissea nello spa­
zio, con K. Dullea A ® $ 9 9 

COLORADO: Sette scialli di seta 
gialla, con A. Steffen 

( V M 14) G » 
COLOSSEO: Diario segreto di un 
•. carcere femminile, con A. Strind­

berg (VM 18) DR 9 
CORALLO: Quello sporco disertore 
CRISTALLO: L'uomo della Mancha 

con P. O'TooIe M ® 
DELLE MIMOSE: Le monache di 

Sant'Arcangelo, con A. Hayward 
( V M 18) DR ® 

DELLE RONDINI: I 4 del Pater 
Nostro, con P. Villaggio C ® 

DIAMANTE: Il terrore viene dalla 
pioggia, con P. Cushing 

(VM 14) DR ® » 
DORIA: Decamerone n. 4, con M. 

Giordano (VM 18) C t> 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Africa, con I. Stac­

ciai (VM 18) DR $ 
ESPERIA: Questa volta ti faccio 

ricco, con A. Sabato C 9 
ESPERO: GII eroi, con R. Steiger 

A 9 
FARNESE D'ESSAI: Il conformista, 

con J.L. Trintignant 
(VM 14) DR ® ® S * 

FARO: Frcnzy, con J. Finch 
(VM 14) G $ ® $ 

GIULIO CESARE: Il furore della 
Cina colpisce ancora, con B. Lee 

A ® 
HARLEM: Macklusky, con B. Rey­

nolds DR » i ) 
HOLLYWOOD: Il ritorno del ma­

gnifici 7, con Y. Brynner 
A ® ® 

IMPERO: Costa Azzurra, con A. 
Sordi ( V M 16) C ® » 

JOLLY: Il mondo del robot, con Y. 
Brynner (VM 14) DR ® » 

LEBLON: Il Rally dei campioni 
DO » 

MACRYS: A-jcnte 007 Thunderball, 
con S. Connery A * ® 

MADISON: Ben Hur, con C. Heston 
NEVADA: I tre moschettieri, con 

M. York A ® » 
NIAGARA: L'auracana massacro 

degli dei 
NUOVO: Ti ho sposato per allegria 

con M. Vitti SA ® 
NUOVO FIDENE: Chiusura estiva 
N. OLIMPIA: Psyco, con A. Per-

kins (VM 16) G ® » 
PALLADIUM: Professione assassi­

no, con C. Bronson G $ 
PLANETARIO: Tutto quello che 

avreste voluto sapere sul sesso.,., 
con W. Alien ( V M 18) C 9 

PRIMA PORTA: L'ultimo apache, 
con F. Testi (VM 18) G 9 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Abuso di potere, con F. 

Stalford DR ® 
RIALTO: L'ultimo uomo di Sara, 

con O. Bracci 
(VM 18) DR ® $ 

RUBINO D'ESSAI: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: I diamanti del­

l'ispettore Klute, con D. Suther-
land A ® 

SPLENDID: La vendetta del guer­
rieri rossi 

TRIANON: L'isola del tesoro, con 
O. Weltcs A ® 

ULISSE: All'onorevole piacciono le 
donne, con L. Buzzanca 

( V M 18) C ® 
VERBANO: Il laureato, con A. Ban-

croft 
VOLTURNO: La vedova Inconsola­

bile ringraiza quanti la consola­
rono, con C. Giuffrè ( V M 18) 
C £ e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: La meravigliosa fa­

vola di Cenerentola E 9 
NOVOCINE: Totò Vittorio a la 

dottoressa C ® $ 
ODEON: Confessioni segreta In un 

convento di clausura, con R. 
Neri (VM 18) DR ® 

ARENE 
ALABAMA: I racconti a due piazze 

con S. Koscina 
( V M 18) SA 99 

CHIARASTELLA: La gang del do-
berman colpisce ancora, con D. 
Moses A $ 

COLUMBUS: Riposo 
FELIX: Non c'è fumo senza fuoco, 

con A. Girardot DR ® ® 
LUCCIOLA: Orfeo negro 
MESSICO: Lo chiamavano Trinità, 

con T. Hill A ® 
NEVADA: I tre moschettieri, con 

M. York A ® ® 
NUOVO: Ti ho sposato per alle­

gria, con M. Vitti SA ® 
ORIONE: L'ultimo del banditi 
TIBUR: I tre della Croce del Sud, 

con J. Wayne SA ® 
TIZ IANO: L'uomo di Hong Kong, 

con J.P. Belmondo A $ $ $ 
TUSCOLANA: La tomba di Ligeia. 

con V. Ligeia ( V M 14) G S 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: I l ladro di Bagdad. 

con S. Reeves A ® 
COLOMBO: I tre della Croce del 

Sud, con J. Wayne SA ® 
DEGLI SCIPIONI: Incensurato pro­

vata disonestà carriera assicu­
rata cercasi, con G. Moschin 

SA f̂t 
DELLE PROVINCIE: Venga a fare 

il soldato da noi, con Franchi-
Ingrassia C ® 

DON BOSCO: Inchiesta su un de­
litto della polizia, con J. Brel 

DR £ $ $ 
EUCLIDE: Li chiamavano i tre mo­

schettieri invece erano 4 , con T. 
Kcndall A « 

NOMENTANO: Prendi la co» e pre­
ga il padre tuo 

ORIONE: L'ultimo del banditi 
PANFILO: Una spada per dna ban­

diere 
TIBUR: I tre della Croce del End, 

con J. Wayne SA f> 
T IZ IANO: L'uomo di Hong Kong, 

con J.P. Belmondo A 9 9 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

Novità eccezionale 

TELEFONO ELETTRONICO 

•jaìè^rV^tf V ; Is­

olante è il nuovo apparecchio telefonico da tavolo saperolet-
tronlco completamento transistorizzato. Ultimo ritrovato nel 
campo «MI* moderne tecnica telefonica, coment* òì formerò 
il nomerò desiderato in duo secondi, sfiorando con m otte 
l'apposita tastiera. Leggerissimo, pratico, elevante, viene ree-
llnato In cinque colori diversi. Ouesto nuovo gioiello, fratto 
•Mia tecnica pni «vantata, serva a soddisfare le maggiori 
ssiaense dalla vita moderna. Dimostrazioni a vendita 

\la ilota società Radievittoria nella seda di via 
Savoia- 1M2/e.12/b-(presso plurali Fl—lajg) 
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COPPA ITALIA: primi goal, prime emozioni 
Al « Flaminio » affollato in ogni ordine.di posti 

Rocambolesca vittoria (4-3) 
della Roma con il Pescara 

In vantaggio per 3 a 0 i giallorossi si fanno riprendere — Cordova sigla 
la vittoria a 4 minuti dalla fine — Uno spettatore è morto per infarto / risultati 

PRIMO GIRONE: a Milano: 
Inter batte Ascoli 3-1; a Vi­
cenza: L. Vicenza e Brindisi 3-3. 
Ha riposato: Novara. 

SECONDO GIRONE: a Napo­
li: Napoli batte Sampdorla 3-0; 
a Ferrara: Spai batte Catan­
zaro 2-1. Ha riposato: Verena. 

TERZO GIRONE: a Torino: 
Juventus batte Varese 4-0; a 
Cava del Tirreni: Avellino bat­
te Taranto 1-0. Ha riposato: 
Reggiana. 

QUARTO GIRONE: ad Arez­
zo: Torino batte Arezzo 2-1; a 
San Benedetto del Tronto: Sam-
benedettese-Cagliari rinviata per 
il maltempo. Ha riposato: Como. 

QUINTO GIRONE: a Roma: 
Roma batte Pescara 4-3; a 
Bergamo: Atalanta e Lazio 0-0. 
Ha riposato: Genoa. 

SESTO GIRONE: a Brescia: 
Parma batte Brescia 3-1; a Ce­
sena: Cesena batte Perugia 3-0. 
Ha riposato: Milan. 

SETTIMO GIRONE: ad Ales­
sandria: Alessandria batte Fog­
gia 2-0; a Firenze: Fiorentina 
batte Palermo 1-0. Ha riposato: 
Ternana. 

Cosi domenica 
1 GIRONE: 
Ore 17 Brìndisi-Internazionale 
Ore 17 Ascoli-Novara (a Macera­

ta) 
Riposa Lanerossi V. 
2 GIRONE: 
Ore 21 H. Verona-N?ooll 
Óre 17 Sampdoria-Spal 
Riposa Catanzaro 
3 GIRONE: 
Ore 21 Reggiana-Juventus 
Ore 17 Taranto-Varese 
Riposa Avellino 
4 GIRONE: 
Ore 21 Torino-Cagliari 
Ore 21 Como-Sambenedettese 
Riposa Arezzo 
5 GIRONE: 
Ore 17,30 Pescara-Atalanta 
Ore 21 Lazio-Genoa 
Riposa Roma 
6 GIRONE: 
Ore 21 Milan-Brescla 
Ore 17,30 Parma-Cesena 
Riposa Perugia 
7 GIRONE: 
Ore 17 Ternana-Foggla 
Ore 17 Palermo-Alessandria 
Riposa Fiorentina 

Vicenza-Brindisi 3-3 
L. R. VICENZA: Bardin; Ber­

ti (dali'85' Gorin), Longoni; Pe-
rego (dal 22* Volpato), Ferran­
te, Berni; Galuppl, Savoldi I I , 
Sorniani, Faloppa, Vitali (12. 
Sulfaro). 

BRINDISI: Di Vincenzo; Sen­
sibile, Vecchie; Campanelli, 
Zagano, - Bellan; Chiarenza, 
Manunta (dal 46' Collavini), Ma­
rino, (dall'85' Gambin) Rufo, 
Boccolini (12. Novembre). 

ARBITRO: Turiano di Reg­
gio Calabria. 
• RETI : primo tempo all'11' 

Sorniani, al 23' Sorniani, al 32" 
Marino. Nella ripresa: al 1 ' 
Vitali, al W Marino e al 35' 
Chiarenza. 

Angoli 43 per il L. R. Vi­
cenza. 

ROMA: Conti; Negrisolo, Roc­
ca; Cordova, Santarinl, Batisto-
nl; Curdo (dal 59' Penzo), Mo­
rtai, Prati, De Slstl, Spadoni. 
(12. Ginulfi, 13. Pecceninl, 14. LI-
guori, 15. Bacci). 

PESCARA: Clmplel; De Mar­
chi, Santucci; Zucchinl, Clam-
poli, Rosati; Marchesi, Lopez, 
Serato, Nobili, Pirola. (12. Ven­
tura, 13. Pennati, 14. Bertuolo, 
15. Prosperi, 16. Ballarin). 

ARBITRO: Moretto di San 
Dona di Piave. 

RETI: al 3' Cordova, al 17' 
Morini, al 26' Spadoni, al 27' 
Nobili su rigore, al 55' Nobili, 
al 71' Zucchinl, all'86' Cordova. 

NOTE: al 44' Prati sbaglia 
un rigore; ammoniti nel secon­
do tempo al 29' Santucci e al 
32' Morini. Incidenti fra forze 
dell'ordine e gruppi di persone 
che tentavano di scavalcare I 
cancelli. Uno spettatore è mor­
to per collasso cardiaco du­
rante la partita. Cielo sereno, 
temperatura mite; spettatori 
35 mila. Calci d'angolo: 12-1 
per la Roma. 

C'è voluta una stangata di 
Cordova a quattro minuti dalla 
fine a togliere le illusioni del 
pareggio al Pescara matricola 
dì serie B. Il goal di capitan 
Ciccio è stato come un tocca­
sana anche per i 30.000 spetta­
tori accorsi al Flaminio che, 
entusiasti della loro squadra 
nei primi 45'. si sono ammuto­
liti nella ripresa quando il Pe­
scara ripresosi dall'emozione di 
giocare con una squadra di alto 
rango e digeriti i tre goal mes­
si a segno dalla Roma del pri­
mo tempo, è riuscito a pareg­
giare l'incontro ad un quarto 
d'ora dalla fine. Ma Cordova, 
che aveva aperto le marcature 
dopo appena 5' dal calcio d'ini­
zio, ha azzeccato la « botta » 
vincente al 41' della ripresa e 
il Flaminio è esploso di gioia. 

Prima di inoltrarci nel com­
mento di questo primo incon­
tro di Coppa Italia ci preme ri­
levare l'inadeguatezza dello sta­
dio Flaminio preso d'assalto da 
migliaia di tifosi con una res­
sa che ha provocato non pochi 
incidenti determinando anche il 
ferimento di alcuni spettatori. 

A rendere più drammatica la 
serata sotto questo punto di vi­
sta, il pubblico ha assistito al 
trasporto attraverso i bordi del 
campo di uno spettatore delle 
curve che era morto per collas­
so cardiaco. E' sperabile che 
quanto prima le partite ritor­
nino all'Olimpico anche se so­
no in programma i campionati 
europei di atletica leggera dal­
l'I all'8 settembre. 

Ma torniamo alla partita vin­
ta meritatamente dalla Roma. 
E' iniziata subito con l'arrem­
baggio dei ragazzi di Liedholm 
e già al 2' Morini sbagliava da 
pochi metri la prima facile oc­
casione spedendo fuori un pre­
zioso pallone spiattellato da 
Prati. La difesa del Pescara 
sembrava imbalsamata e. nel 
giro di pochi attimi, tentavano 
la via della rete. Prati, De Si­
sti e Morini ma il pallone ve­
niva sempre respinto fortunosa­
mente dai difensori abruzzesi 
che non riuscivano però a cal­
ciarlo fuori area. Nel batti e 
ribatti irrompeva Cordova che 

insaccava rasoterra a fil di pa­
lo. Palla al centro e nuovi at­
tacchi della Roma. Rocca tira­
va ad effetto al 10' e Cimpiel 
alzava in angolo con bravura. 

Cinque minuti dopo il portie­
re abruzzese usciva di pugno 
sbagliando il tempo e il pallone 
appena sfiorato finiva a Negri-
solo tutto solo davanti alla por­
ta sguarnita. Il tiro finiva sulla 
traversa. Al 17' bella azione di 
Rocca sulla destra e passaggio 
smarcante a Morini che non 
trovava difficoltà a battere 
Cimpiel. 

Al 26' terzo goal della Roma 
realizzato da Spadoni su puni­
zione fuori dal limite. Un regalo 
del portiere che l'arbitro sig. 
Moretti di S. Dona del Piave re­
stituisce al 29' quando assegna 
un rigore al Pescara per un at­
terramento (?) di Batistoni ai 
danni di Marchesi. Segna No­
bili dagli undici metri e il Pe­
scara riprende un po' d'ossi­
geno. 

Al 35' Prati si fa parare da 
due passi un suo tiro angolato 
ma debole e lo stesso centra­
vanti spedisce sulla traversa 
un penalty concesso per un at­
terramento di Negrisolo. 

Sul 3-1 ritornano le squadre 
in campo e il Pescara per nul­
la abbacchiato dal risultato si 
fa più guardingo in difesa e 
opera rapidi spostamenti in con­
tropiede. Al 10* Nobili, il mi­

gliore degli ospiti accorcia le 
distanze battendo Conti in usci­
ta con un pallonetto di ottima 
fattura. . -

Al 12' si accascia Rocca per 
un colpo fortuito alla carotide e 
Penzò sostituisce il giovane Cur­
do. La partita sembra ristagna­
re poi Penzo, Spadoni e Negri-
solo hanno tre palle goal ma i 
loro tiri mancano di precisione. 
Contropiede del Pescara al 27' 
e gran tiro al volo da fuori 
area di Zucchini che riporta le 
squadre in parità. Affanno del­
la Roma che vede sfuggire una 
vittoria dopo un dominio incon­
trastato sul campo. Palo dfMo-
rini al 28' e parata di Cimpiel 
su staffilata di Spadoni. Ci so­
no tutti gli ingredienti per un 
finale al cardiopalma e Cordo­
va riporta il sorriso sulle lab­
bra di Liedholm con la quarta 
rete. 

Un commento sulla partita è 
difficile. La Roma poteva vin­
cere con un punteggio tennisti­
co ma solo per un soffio alla 
fine è riuscita a prevalere. Iro­
nia del gioco del calcio o man­
chevolezze della squadra gial-
lorossa in fase difensiva? Forse 
tutte e due le circostanze an­
che se il Pescara è risultato al 
di sopra di quello che ci si 
poteva attendere da una squa­
dra che proviene dalla C. In de­
finitiva comunque un buon 
«test» per Liedholm per rive­

dere alcuni difetti e primo fra 
tutti il ruolo di De Sisti che og­
gi è letteralmente scomparso du­
rante gli arrembaggi di Spado­
ni, Rocca, Negrisolo, Morini. 

Capitan Cordova con una mar­
cia in più è riuscito a non far­
si scavalcare dalle proiezioni 
veloci e continue dei suoi com­
pagni e alla fine è risultato il 
migliore in campo. Con questo 
tipo di gioco la difesa gialloros-
sa non è risultata efficiente e 
le tre reti del modesto Pescara 
sono una dimostrazione elo­
quente. 

f. S. 

Alessandria 2 
Foggia 0 

ALESSANDRIA: Pozzanl; Mal-
dera, Di Brino; Vanara (Unere 
dal 59'), Barblero, Colombo; 
Manuel!, Volpato, Baisi, France-
schelli, Dolso. 

FOGGIA: Trentini; Cimenti, 
Colla; Pirazzini, Bruschini, Fa-
bian (Fumagalli dal 46'); Pa­
vone, Villa, Golin, Lorenzettl, 
Doldi. 

ARBITRO: Celli di Trieste. 
RETI : Volpato al 2', Manuel! 

al 56' su rigore. < 

La Sampdoria dominata nettamente dai partenopei 

Nella ripresa 
vittorioso il 

NAPOLI: Carmignani, Brusco-
lotti, Pogliana, Burgnich, La 
Palma, Orlandini, Rampanti, 
Juliano, Massa, Esposito, 
B raglia. 

SAMPDORIA: Cacciatori, Ros-
sinelli. Fossati, Lippi, Prini, Va­
lente, Repetto, NIcolinI, Magi-
sfrelll. Salvi, Prunecchi. 

RETI : Pogliana al 28', Bro­
glia al 32', Massa al 35' del s.t. 

ARBITRO: sig. Agnolln. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 28. 

H Napoli è sceso in campo 
nella migliore formazione del 
momento. L'assenza di Vavas-
sori era scontata e quella di 
Clerici pure. Si temeva che non 
scendessero in campo i gioca­
tori ancora in disaccordo per 
il reingaggio ma si sono messi 
a disposizione di Vinicio anche 
quelli che non hanno ancora 
trovato l'accordo, vale a dire 
Carmignani, Braglia e Orlan­

dini. E si sono impegnati, for­
se. più degli altri. Orlandini 
sta dando veramente la sensa­
zione di non volerlo trovare 
questo accordo e il Napoli dà 
la sensazione di non voler in­
sistere. E' in corso, insomma, 
un gioco poco chiaro. 

Il pubblico accorso numero­
so, pertanto, aspetta una con­
ferma dal Napoli in questa pri­
ma prova ufficiale della sta­
gione, dopo le buone intenzioni 
mostrate nell'amichevole col 
Wacker e il Napoli sembra vo­
lere immediatamente acconten­
tare il suo pubblico. Già in 
apertura Massa lancia Braglia 
che spara a rete ed è bravo 
Cacciatori a deviare in angolo, 
in uscita, quel bolide. Il Na­
poli insiste con azioni a largo 
respiro che l'attenta difesa li­
gure — e Cacciatori in parti­
colare — riesce comunque a 
controllare. E tenta anche le 
sortite la Sampdoria, ben so­
stenuta da Salvi, ma Burgnich 
dall'altra parte è implacabile 
e La Palma è certamente il 

Ai mondiali di boxe all'Avana 

«Fuori» anche Menciassi 
Dominano URSS e Cuba 

ietici e cubani hanno portato in finale otto pugili — Non ci sono più azzurri in gara 

r 
•Si. i 

Sovietici 
* 

Dal nostro corrispondente 
•• -•* • L'AVANA, 28 

Cuba e l'Unione sovietica con 
otto medaglie ciascuna sono le 
due potenziali vincitrici del pri­
mo campionato mondiale di pu­
gilato dilettanti che sta per con­
cludersi nel grande stadio co­
perto della città sportiva della 
Avana. Ancora ovviamente è 
impossibile, anche azzardare 
quale delle due squadre otter­
rà il maggior punteggio e quindi 
sarà proclamata vincitrice. 

Solo stanotte dopo che saran­
no terminate le semifinali e as­
segnate definitivamente le me­
daglie di bronzo un pronostico 
comincerà a farsi possibile sul­
la base dei rimasti in gara per 
disputarsi, nella notte di ve­
nerdì prossimo, la medaglia 
d'oro. Potrebbero ancora verifi­
carsi fra oggi- pomeriggio e sta­
notte (sono in programma 22 
incontri che, nel momento che 
trasmettiamo, stanno per inizia­
re) alcune sorprese, come già 
diverse se ne sono avute in 
quasi dieci giorni di dura, a 
volte spietata selezione. E an­
che. a causa di certi verdetti 
non del tutto limpidi e a volte 

•chiaramente e inequivocabilmen­
te ingiusti. Fatto questo che ha 
provocato la protesta ufficiale 
di un nutrito gruppo di giorna­
listi sportivi e che Io sporti-
vissimo pubblico dell'Avana ha 
sottolineato con vivaci proteste 
all'indirizzo dei giudici anche 
quando il verdetto, (è successo 
negli ottavi di finale) ha favo­
rito un pugile cubano e con 
applausi all'indirizzo del pugile 
immeritatamente eliminato. 

E* stato questo putroppo lo 
unico neo, che non si può as­
solutamente imputare agli orga-
nizzatori, che ha macchiato, 
adustamente, l'organizzazione 
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eccellente, perfetta a giudizio 
quasi unanime, del primo cam­
pionato messo a punto con gran­
de impegno e passione dall'IN-
DER (Instituto Nazionale per Io 
Sport e la Ricreazione) e dalla 
Federazione Pugilistica Cuba­
na. 
- Ma ritorniamo alle sorprese 

verificatesi nel corso degli ol­
tre 220 incontri disputati sul 
quadrato dell'Avana. Nei mini 
mosca fa spicco la caduta del­
l'Ungherese Gedo, medaglia di 
oro a Monaco, battuto di larga 
misura, nei quarti, dal fortis­
simo Hernandez (Cuba) che si 
presenta con tutte le carte in 
regola per disputare la meda­
glia d'oro. Fra gli eliminati an­
che il bulgaro campione europeo 
Fuchedjev. Nei piuma, mentre 
si è avuta la conferma della 
classe del sovietico Kuznezov, 
medaglia d'oro a Monaco, una 

autentica rivelazione si è di­
mostrato il panamense Rigober­
to Garibaldi, un giovane mulatto 
partito in sordina ' che è an­
dato in crescendo di combatti­
mento in combattimento mo­
strando classe, tecnica, stile che 
gli hanno permesso di entrare, 
battendo avversari abbastanza 
temibili, in semifinale dove sa­
rà opposto proprio al sovietico 
Kuznezov. Nei medio leggeri da 
sottolineare soprattutto il com­
portamento del cubano Garbey 
che negli ottavi ha facilmente 
eliminato uno dei favoriti della 
categoria. Tieepold della RDT. 
Infine nei medio massimi la 
buona condotta di gara della 
medaglia d'oro olimpica Parlov 
(Jugoslavia) e l'eliminazione del 
venezuelano Sanchez (bronzo a 
Monaco) battuto negli ottavi dal 
sovietico Korotaev (medaglia di 
bronzo ai campionati europei), 

Le squadre cipriote 

ritirate dalle Coppe 
' BERNA, 28 

Le rappresentative cipriote 
sono state ritirate dalle tre 
coppe europee di calcio per 
squadre di club a causa della 
situazione dell'isola. Lo ha, 
annunciato l'unione calcistica 
europea (Uefa). 

Le tre squadre cipriote ri­
tirate sono la Omenla di Nl-
cosia (Coppa del Campioni), 
il Parallmni (Coppa delle Oop-
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pe) e il Pezoprlocos Larnaca 
(Coppa Uefa), che avrebbero 
dovuto affrontare nel primo 
turno del 18 settembre rispet­
tivamente il Cork Celtic (EI-
re), l'Avenir Beggen (Luss.) 
e il Dukla Praga (CeO. Le 
tre avversarle delle formazio­
ni cipriote, dunque, saranno 
automaticamente qualificate 
per il secondo turno del ri­
spettivi tornei. 
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classificatosi per le semifinali 
dove dovrà vedersela con Io 
statunitense Spinks. 

Nei massimi, infine, la rive­
lazione di -Milic (Jugoslavia) 
vincitore sul forte Gorstkov 
(URSS) e sicuro candidato a 
disputare la finale con fl pre­
stigioso Teofilo Stevenson che 
purtroppo non è stato ancora 
possibile, praticamente - vedere 
all'opera: ha superato gli ottavi 
senza combattere per rinuncia 
dell'avversario, Muwola (Zaire) 
ed ha avuto facile successo con 
il tedesco occidentale Hussing 
(medaglia di bronzo a Monaco) 
che anche questa volta, con 
due precisi diretti del campione 
cubano, e finito, come alle 
olimpiadi, a) tappeto per il con­
to totale. Stasera Stevenson in­
crocerà i guantoni con il nige­
riano Ayinla. 

Degli italiani abbiamo già 
scritto nelle precedenti corri­
spondenze. Dobbiamo solo ag­
giungere che anche fl mosca 
Menciassi è stato eliminato, ieri 
notte, ad opera del forte e net­
tamente superiore Perez (Pe­
rù). Bisogna dare atto a Men­
ciassi di essersi comportato con 
coraggio, dì essersi ben difeso 
e di aver condotto anche il 
combattimento di ieri sera con 
onore. 

Riassumendo le posizioni fino 
a questo momento: Cuba e URSS 
si sono assicurate già otto me­
daglie. quattro ciascuno Stati 
Uniti e Romania, tre Jugoslavia 
e RDT. due Bulgaria. Porto 
Rico. Venezuela e Uganda, una 
ciascuna Polonia, Kenia. Spa­
gna. Nigeria. Francia e Pana­
ma. Per fl colore (bronzo, ar­
gento. oro) decideranno sta­
notte le semifinali e venerdì 
notte le finali. 

Ilio Gioffrodi 

più agile di questa difesa. H 
Napoli, di tanto in tanto, tira 
fuori la • discussa tattica ' del 
fuorigioco e qualche volta gli 
va bene qualche altra un po' 
meno, per cui la discussione 
resta aperta. 

Il Napoli comunque stringe i 
denti e la palla-goal la costrui­
sce al 31', ma Braglia solo 
dinanzi a Cacciatori scalcia... 
l'aria, e l'appuntamento col 
goal è rinviato. Ed è rinviato 
ancora al 36' - allorché in un 
pasticciaccio tra difensori e at­
taccanti la palla sorprende Mas­
sa solo dinanzi alla rete e un 
difensore lo precede di un at­
timo. E ancora al 40' allorché 
su un recupero prodigioso di 
Braglia la palla arriva al cen­
tro. ma Massa resta ancora una 
volta sorpreso. 

Il primo tempo pertanto si 
chiude sul doppio zero. Un pri­
mo tempo che il Napoli ha let­
teralmente dominato, pur senza 
trovare fl goal. 

Le squadre rientrano in cam­
po nelle stesse formazioni per 
la ripresa e il Napoli riparte 
immediatamente all'attacco ma 
la difesa ligure appare più ar­
cigna. fl Napoli comunque non 
rallenta il ritmo e continua a 
macinare gioco in maniera im- • 
pressionante anche se non rie­
sce a concretizzare per un mo­
tivo o per l'altro e quando rie- • 
sce a concludere c'è sempre fl 
bravo Cacciatori a fare buona 
guardia come al 14' allorché 
su punizione di Esposito, Julia­
no si allunga di testa per de­
positare in rete ma fl bravo por­
tiere riesce ancora a deviare in 
angolo. 

Parte di tanto in tanto, Magi-
strelli su allunghi di Salvi e di 
Valente, ma Burgnich e La Pal­
ma fanno buona guardia e il 
centravanti si innervosisce per 
cui o conclude da lontano o 
commette antipatici falli che in­
dispettiscono la folla. Buon per 
lui però che la folla è ormai 
incantata dal gran gioco del 
Napoli che si sta battendo ve- ' 
ramente con una autorità in­
consueta. 

E al 18' di fatti arriva il goal: 
imposta Rampanti, respinta di 
un difensore, arriva sulla pal­
la Pogliana che conclude pe­
rentoriamente a rete. La Samp­
doria chiama in campo Mircoli 
al posto di NicolinL 

Ma ormai il Napoli è lancia-
tissimo e sembra veramente dif­
fìcile che la Sampdoria possa 
arginare il suo volume di gio­
co. Al 24' Massa scatta con in­
telligenza su un lungo pallone, 
scarta Lippi lo aggira e tira: 
Cacciatori compie una ennesi­
ma prodezza. Poi è Esposito a 
sfiorare la traversa e Braglia 
velocissimo, vivacissimo, anco­
ra una volta sbaglia la conclu­
sione. Ed è sempre Braglia al 
29' a portare Io scompiglio 
in area, risica un tiro impro- • 
babile, arriva Massa e schiac­
cia sul palo. Insomma il Napo­
li di goal ne ha costruiti dav­
vero tanti ma fino a metà del­
la ripresa è costretto ancora a 
vivere su un esiguo e periglio­
so vantaggio. Poi d'improvviso 
dilaga. L'incantesimo si rom­
pe al 32': parte La Palma con 
decisione, lascia ad Orlandini 
che addirittura travolge cen­
trocampo e difesa liberando 
Braglia che stavolta non sba­
glia. Ed è 2 a 0. Tre minuti 
dopo il terzo goal: rapida in­
cursione di Esposito e botta sec­
ca di Massa. D'incanto, insom­
ma, il Napoli ha trovato la via 
della rete ed ha entusiasmato 
fl suo pubblico confermando la 
sua bella vena. La Sampdoria 
è squadra certamente da rive­
dere. 

Michele Muro 

Positiva comunque la prova dei biancoazzurri 

Un palo dice «no» a Nanni 
eiaLazio pareggia(0-0) 
Ancora fischi (e marcature spietate) per 
Chinaglia — Già a posto i biancoazzurri 

ATALANTA: Cipollini; Per­
cal l i , Lugnan; Belottl, Andena, 
Divina; Vernacchla (83' Galar-
dl), Marchetti, Gattelli (72' 
Muslello), Russo, Rizzati. In 
panchina: Tamburrlni, Tavola, 
Musiello, Cappellaccio. 

LAZIO: Pullcl; Petrelll, Mar­
tini; Wilson, Oddi, Nanni (66' 
Badlanl); Franzoni, Re Cec-
conl, Chinaglia, Frustalupl, 
D'Amico. In panchina: Polen-
tes. Inselvine Badlanl, Borgo. 

ARBITRO: Trono di Torino. 
NOTE: calci d'angolo 11-3 

per la Lazio. Tempo nuvoloso; 
terreno in buone condizioni; 
spettatori 15 mila. 

Nostro servizio 
BERGAMO, 28. 

Là Lazio non ha potuto an­
dare al di là dei pareggio a 
Bergamo: ma la sua presta­
zione è stata senz'altro posi­
tiva e il risultato è stato non 
solo bugiardo ma determina­
to da mere contingenze. 

Intanto bisogna dire • che 
l'Atalanta si è battuta con il 
piglio che si prevedeva: cioè 
con il carattere delle provin­
ciali, rafforzato dalle sferzate 
e dagli incitamenti di Heriber-
to Herrera, un allenatore che 
predica sempre la generosità 
e la combattività. 

Chi ne ha fatto soprattutto 
le spese è stato Chinaglia che 
non solo è stato accolto con 
la solita razione abbondante 
di fischi ma è stato sottopo­
sto ad un marcamento spie­
tato ai limiti del regolamen­
to (al quale ha potuto sfug­
gire solo arretrando spesso 
e partendo da lontano). 

Per di più la Lazio è stata 
anche sfortunata perché al 9' 
di gioco un gran tiro di Nan­
ni si è andato a stampare 
sul palo. Poi dopo aver do­
vuto rimboccarsi le maniche 
per tutto il primo tempo on­
de far fronte alle folate of­
fensive dei nerazzurri (che 
sono riusciti però ad insi­
diare Pulici solo una volta 
su tiro di Rizzati), la Lazio 
ha preso decisamente in pu­
gno le redini dell'incontro 
mantenendolo per buona par­
te della ripresa. 

In questa fase altre due 
volte la Lazio ha sfiorato il 
goal: ambedue le volte con 
tiri di Chinaglia. il primo dei 
quali è passato ad un palmo 
dal palo, mentre il secondo 
è finito proprio sul petto del 
portiere. Peccato perché co­
me si è detto la Lazio avreb­
be meritato di vincere, es­
sendosi dimostrata più lucida, 
più classica, superiore in tut­
to all'avversaria. 

La difesa è un autentico ba­
luardo che ha i suoi punti 
di forza in un Pulici sicuro e 
tempestivo, e nei due difen­
sori centrali Oddi e Wilson 
tra i primi a raggiungere la 
migliore forma, mentre i ter­
zini oggi sono stati un po' 
in ombra, non avendo potuto 
assicurare come al solito i 
rifornimenti all' attacco, do­
vendosi preoccupare delle fo­
late offensive dei padroni di 
casa. 

A centro campo vicino al 
regista Frustalupi sempre lu­
cido e fantasioso si e visto 
un meraviglioso Re Cecconi 
che sembra avere diciasset­
te polmoni: - sulla sua scia 
poi sta crescendo anche Nan­
ni che è sempre più vicino 
alla forma migliore. 

All'attacco anche D'Amico 
si sta gradatamente « sve­
gliando», Chinaglia si pro­
diga sempre con generosità e 
puntiglio (pur se ora sono 
tre partite che non segna) 
mentre stavolta Franzoni ha 
fatto un po' rimpiangere l'as­
sente Garlaschelli (squalifica­

to) perché marcato spietata­
mente Chinaglia ci sarebbe 
voluta una e punta » più insi­
diosa (appunto come Garla­
schelli) per sfruttare i cor­
ridoi creati dagli spostamenti 
di Long John. 

Ma nel complesso la squa­
dra romana come abbiamo 
detto ha soddisfatto in pieno. 
Maestrelli può fondatamente 
sperare di riscattare subito 
la mezza battuta d'arresto di 
Bergamo ed al tempo stesso 
può essere tranquillo ' per 
quanto riguarda il campiona­
to: la Lazio c'è e si vede! 

e. b. 

Maltempo: rinviato 
Samb-Cagliari 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO. 28 

L'incontro di Coppa Italia San-
benedettese-Cagllari è stato rin­
viato a data da destinarsi per 
il maltempo. 

Applausi per i bianconeri (4-0) 

Juve scatenata 
Varese travolto 

JUVENTUS: Zoff; Gentile, 
Longobucco; Furino (dal 24' 
Viola), Spinosi, Sclrea; Damia­
ni, Causio, Anastasi, Capello, 
Bettega (dal 64' Altafinl). 

VARESE: Della Corna; Val-
massol, Zlgnoli; Borghi; Lanzi, 
Prato; Tresoldis (dal 46' Fu­
sero), Bonafè, Ramella, Marini, 
Sperotto (dal 60' Mayer). 

ARBITRO: Prati (Parma). 
RETI: al 7' Anastasi, al 39' 

e 58' Damiani, al 60' Bettega. 

TORINO. 28 
Poco più che una formalità 

per la Juventus (guidata da 
un grande Causio) la partita 
inaugurale di Coppa Italia. 
Chiuso il primo tempo con due 
reti di vantaggio, l'incontro si 
è trasformato per i bianconeri 
in un semplice allenamento. 
Troppo evidente infatti la su-
periorità tecnica dei padroni 

di casa nei confronti degli 
ospiti, ai quali non è riuscito 
di effettuare nemmeno un solo 
tiro in porta. 

Ed ecco in sintesi le reti: 
la prima è stata segnata al 71' 
da Anastasi il quale, ricevuto 
un pallone preciso da Gentile, 
lo ha fermato e con una gira­
volta di sinistro lo ha messo in 
rete. Al 39' Causio è fuggito 
su Ha destra e poi ha crossato 
per Damiani che in controbalzo 
con una mezza acrobazia lo ha 
insaccato imparabilmente. 

Al 58' un lungo lancio di 
Causio è arrivato preciso a Da­
miani che ha « saltato » Borghi 
e scavalcato il portiere ospite 
con un tiro perfettamente cali­
brato. Due minuti dopo Della 
Corna ha fermato senza trat­
tenere un violento tiro di Cau­
sio ed è stato facile per Bet­
tega appoggiare la palla in rete. 

Il Palermo battuto di misura (1-0) 

La Fiorentina passa 
con un rigore di Merlo 

FIORENTINA: Su pere hi, Pel­
legrini, Roggi, Beatrice, Brlzl, 
Della Mar-tira, Caso, Merlo, De­
solati, Antognonl, Saltutti. 

PALERMO: Bellavia, Vigano, 
Vianello, Maio, Pichin, Ce ran­
tola, Favalli, Barlasslna, Bal­
latalo, Vanello, La Rosa. 

RETI : Al 38' Merlo su rigore. 
ARBITRO: Levrero di Ge­

nova. 
NOTE: Serata fresca; • terre­

no allentato per la pioggia; 
spettatori dodicimila circa; al 
44' Beatrice è stato espulso dal 
campo. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 28. 

Era la prima vera partita 
della stagione per la Fiorentina. 
L'avversario anche se milita in 

Torino-Arezzo 2-1 
AREZZO: Ferretti; Marini, 

Zazzaro; Righi, Papadopulo, 
Cencetti; Marmo, Pienti, Dì 
Prete, Magherini, Mujesan (al 
61' Musa). 

TORINO: Castellini; Lombar­
do, Santin; Mozzini (al 74' 
Roccotelli), Cereser, Agroppi; 
Graziani, Ferrini, Zaccarelli 
(al 46' Callioni), Mascetti, Pu­
lici. 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 
RETI : Al f e al 1? Graziani, 

al 31' Zazzaro. 

Cesena 3 
Perugia 0 
CESENA: Boranga (Mosca­

telli al 78'); Cecca relli. Ammo­
niaci; Festa, Danova, Cera; Or­
landi, Brignani, Bertarelli, Ur-
ban (Zamboni al 65'). Toschi. 

PERUGIA: Marroncini; Nap­
pi (Virulano al 75'), Baiardo; 
Savoia, Brosio, Pìcella; Scarpa, 
Curi, Solier, Amenta, Pelliz-
zaro. 

ARBITRO: Cops dì Torino. 
RET I : Urban al Y, Bertarelli 

al 41' e al 7 t \ 

serie B sulla carta doveva es­
sere considerato pericoloso non 
tanto sotto porta quanto per la 
sua manovra che non lascia 
spazi utili agli avversari. 

Inoltre la Fiorentina, del Pa­
lermo, aveva un brutto ricordo: 
nella scorsa stagione, sempre 
in Coppa Italia, i viola, sul cam­
po della e Favorita» furono 
sconfitti ed eliminati dal torneo. 
Questo spiega meglio il nervo­
sismo che serpeggiava in cam­
po: i padroni di casa per non 
fare la fine dello scorso anno 
volevano vincere a tutti i costi; 
ai rosanero bastava un pa­
reggio. 

E cosi è stato fino a quando 
l'arbitro non ha concesso un 
calcio di rigore ai padroni di 
casa. Punizione giusta, perchè 
Vigano ha commesso fallo su 
Saltutti, solo però che il direttore 
di gara avrebbe dovuto conce­
dere un calcio dagli 11 metri 
anche al Palermo un minuto 
prima per fallo di Brizi su Via­
nello. 

Come abbiamo già detto la 
partita di questa sera per i 
viola era molto importante ed 
è per questo che al fischio del 
signor Levrero di Genova gli 
uomini di Rocco, sostenuti da­
gli incitamenti dei tifosi viola, 
sono partiti all'attacco e dopo 
un minuto hanno ottenut il pri­
mo calcio d'angolo: cross di 
Antognoni e rovesciata di De­
solati. Bellavia non trattiene e 
devia sul fondo. 

Anocra un minuto e i padroni 
di casa ottengono un nuovo cal­
ci d'angolo. Lo batte Caso dal­
la sinistra e Bellavia in usci­
ta libera. Intanto si intravedo­
no le marcature: Pichin sta su 
Desolati. Vigano segue Saltutti 
mentre Vianello sta su Caso. In 
campo viola Della Martira mar­
ca Ballabio. Pellegrini segue La 
Rosa. Beatrice non perde di vi­
sta Vanello. Le altre coppie so­
no formate da Maio-Antognoni, 
Barlassina-Merlo. Il ruolo di li­
bero viene interpretato da Bri-
zi per i viola e da Cerantola 
per i rosanero. Si giunge al de­
cimo quando Roggi rimette al 
centro e Saltutti legna: il pal­
lone finisce di un paio di me­
tri ed a lato. 

Emozioni e docce fredde con l'Ascoli 

L'Inter in svantaggio 
rimonta e vince: 3-1 

INTER: Bordon; Fedele, Sca­
la; Orlali, Giuberfoni, Facchet-
t i ; Mariani ( W Muraro), Maz­
zola, Boninsegna, Berlini (M* 
Moro), Nicoli. In panchina: 
Pagani, Bini, Cateliani, Muraro. 

ASCOLI: Masoni; Perico, Le­
gnare; Scorsa, Castoldi, Sai-
veri (4T Macciò); Minigutti, 
Vh/anl, Silva, Gola, Zandoli 
( W Morello). In panchina: Scor­
tichini, Colautti, Quaresima. 

ARBITRO: Unardon di Siena. 

RET I : 24' Gola, 54' Mariani, 
75' Giuberfoni, ST Moro. 

NOTE: calci d'angolo 5-1 par 
f intar. Tempo sereno, terreno 
in ottime condizioni; spettatori 
» mila. Al 51' Bordon ha pa­
rate un rigore tirate da Zan­
doli. 

MILANO, 28 
Alla fine l'Inter ce l'ha fat­

ta: ma che sudata ragazzi e 
che batticuore! La squadra ne­
ro-azzurra aveva cominciato be­
nino puntando sulla generosità 
di Bertini ed Oriali: ma quan­
do con il passare dei minuti i 
due si sono e spompati ». è ve­
nuto fuori l'Ascoli che al 24 è 
riuscito a passare in vantaggio 
con un goal di Gola che rac­
coglieva una respinta ribattuta 
dalla barriera. 

L'Inter anziché reagire torna­
va ad impastoiarsi come a Man­
tova facendo solo confusione, 
tanto è vero che l'Ascoli al 35* 
sfiorava il raddoppio con un ti­
ro di Silva che Bordon riusciva 
a deviare solo con l'aiuto del 
palo. 

Finiva cosi il tempo con i ti­

fosi nero-azzurri che fischiava­
no come vaporiere soprattutto 
all'indirizzo di Mazzola le cui 
velleità di svolgere il ruolo di 
regista non fanno che rivelare 
la sua incapacità. 

Nell'intervallo però Suarcz cor­
reva ai ripari mandando in cam­
po Moro con l'aiuto del quale 
la musica cambiava. Già dopo 
9 minuti il vivacissimo Mariani 
era riuscito a pareggiare, poi 
dopo l'ingresso di Moro che ha 
restituito un po' di ordine alla 
squadra milanese, prima Giu-
bertoni poi lo stesso Moro han­
no segnato altri due gol per 
l'Inter. 

Cosi è finita con la vittoria 
ma si capisce che le indicazio­
ni sono tutt'altro che positive: 
Suarez ha ancora parecchio da 
lavorare, questo è poco ma si­
curo... 

Ogni qualvolta i fiorentini at­
taccano ottengono dei calci • di 
angolo ma al 18' l'arbitro con­
cede una punizione da fuori a-
rea ai palermitani • e Vanello 
viene ammonito: la mezzala ro­
sanero chiede la distanza del 
« muro » prima ancora che l'ar­
bitro effettui un controllo pas­
sa il pallone ad un compagno. 

Superato indenne il pericolo i 
padroni di casa ripartono all'at­
tacco: al 20' Antognoni \ha uno 
spunto di gran classe. Si lan­
cia il pallone in avanti, scat­
ta, semina il diretto avversario. 
recupera il pallone dalla de­
stra centra; Saltutti, spintona­
to da Vigano colpisce male e 
cosi sfuma l'occasione del goal. 
Cambio di fronte (24'): puni­
zione per i siciliani i quali per 
mancanza di elementi capaci di 
farsi valere in zona di tiro non 
ottengono niente di positivo. Al 
27' l'arbitro ammonisce Beatri­
ce per un fallo di ritorsione. 

La Fiorentina costruisce mol­
to e i suoi uomini si muovono 
con armonia ma difettano in fa­
se di realizzazione: Desolati e 
Saltutti, le punte, non riescono 
ad aggiustare la mira. La Fio­
rentina si sbilancia in avanti 
e al 37* ne approfitta Vianello 
per scattare sulla sinistra. Giun­
to in area il terzino viene at­
terrato da Brizi. L'arbitro la­
scia correre non concede la 
massima punizione. Un grosso 
errore. Non passa un minuto e 
l'arbitro invece concede un ri­
gore ai viola: tiro di Antognoni 
e respinta di pugno di Bella-
via. Saltutti mentre cerca di 
recuperare il pallone viene 
spintonato da. Vigano e Levre­
ro concede il tiro dagli 11 me­
tri. Batte Merlo ed è rete. Fa-
valli reclama e viene ammoni­
to. Subito dopo anche Pellegrini 
viene ammonito. La partita si 
fa un po' dura: si registrano 
scambi di colpi proibiti. Al 44* 
Beatrice entra duro su Vigano, 
l'arbitro Io richiama, il gioca­
tore reclama e Levrero lo e-
spelle. 

Dopo il riposo Viciani pre­
senta Pepe al posto di Maio. 
non ancora in perfette condi­
zioni e sono i rosanero, nume­
ricamente superiori a portare il 
primo attacco. La Fiorentina 
capisce l'antifona e cerca di 
mantenere il più possibile il pos­
sesso del pallone. A seguito di 
ciò Io spettacolo perde notevol­
mente di interesse. Solo al set­
timo. cioè dopo 52* di gara si 
registra il primo tiro dei sici­
liani verso la porta viola: Bal­
labio. riceve da Vanello e legna. 
Superchi para. Si giunge all'un­
dicesimo quando i gigliati par­
tono in contropiede ma Cerante-
la al limite, ferma fallosamente 
Caso. Punizione battuta da An­
tognoni pallone teso ribattuto 
da Bellavia con i piedi. Al 18' 
Viciani sostituisce Favalli con 
Barbara che è un po' più por­
tato ad attaccare. Al 40' l'arbi­
tro concede una punizione da 
limite al Palermo. Vanello al­
lunga a Barbana che tira: fl 
pallone viene deviato in calcio 
d'angolo da un difensore viola. 

Ed è Barbana a battere il 
calcio d'angolo dalla destra: pal­
lone in area, respinto da Della 
Martira che lancia Saltutti. L'at­
taccante, solo, contro cinque av­
versari non può fare a meno di 
consegnare il pallone a Pepe. Al 
42' La Rosa si trova sul piede 
destro ii pallone del pareggio 
ma spara su Superchi in uscita. 
A due minuti dalla fine i sici­
liani ottengono il quarto calcio 
d'angolo (i viola otto) . 

J\ 

Loris Giiffini 
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PAG. 13 / e c h i e notizie 
Non si attenua la tensione nel Medio Oriente 

L'EGITTO PROTESTA PRESSO GLI USA 
PERLE GRANDI ISRAELIANE 

Simulato dalle truppe di Tel Aviv l'attraversamento del Canale di Suez - Arafat porrà all'ONU la questione pale­

stinese - Abolito dalla Francia l'embargo sulle armi - Maximos V difende l'azione patriottica di mons. Capucci 

I due cosmonauti sono rientrati a terra 

Conclusa prima del previsto 
la missione della «Soyuz 15 » 

Non c'è stato il previsto aggancio con la stazione spaziale «Salyut» - L'improvviso 
annuncio della Tass e della radiotelevisione sovietica - Imminente un altro lancio? 

IL CAIRO. 28 
D ministro degli esteri egi­

ziano Fahmy ha convocato l'am­
basciatore americano EilLs per 
metterlo al corrente delle e più 
recenti provocazioni Israeliane ». 
Fahmy in particolare ha prote­
stato contro l'espulsione di abi­
tanti del Sinai dai loro villaggi, 
contro il trattamento «inuma­
no» inflitto agli arabi nei ter­
ritori occupati (in una lettera 
di donne arabe all'opinione pub­
blica britannica si parla di nuo­
vi arresti, maltrattamenti e tor­
ture) e contro le grandi mano­
vre israeliane durate due giorni. 

In tal modo — ha detto Fahmy 
— Israele accresce la tensione 
In Medio Oriente. Le grandi ma­
novre, fra l'altro, hanno avuto 
per tema l'attraversamento di 
una « larga via d'acqua » appo­
sitamente preparata, che simu­
lava chiaramente il Canale di 
Suez. Carri armati, aerei, fan­
terie corazzate e artiglierie so-

Un commento 
delle « Isvestia » 

alle manovre 
israeliane 

MOSCA, 28. 
Le cosiddette «esercitazioni 

per la preparazione dei riser­
visti » in Israele, così come 
le sortite armate compiute 
quotidianamente dai militari 
Israeliani, acuiscono la situa­
zione nel Medio Oriente, mi-
nacciano di trasformarsi in 
aperta aggressione minano 
tutti gli sforzi diretti al con­
seguimento della pace In que­
sta regione gxavìda di ten­
sione, scrivono le Izvestia a 
commento di tali esercita­
zioni. 

Durante questa « parata » 
militaristica sono stati mobi­
litati decine di migliaia di 
soldati ed ufficiali israeliani!, 
sono stati messi in assetto di 
guerra reparti di polizia ed 
organi di sicurezza, è stata in­
trodotta una rigorosa censura 
militare. 

Il gesto aggressivo di Tel 
Aviv — afferma l'organo del 
governo sovietico — ha fini 
ben determinati: Intensifica-
re ancora maggiormente la 
tensione nel Medio Oriente, 
Impaurire i paesi arabi vicini, 
vanificare i risultati già rag­
giunti nel regolamento del 
conflitto arabo-israeliano. 

Nave da guerra 
USA a R. Calabria 

REGGIO CALABRIA. 28 
Una porta elicotteri america­

na. la USS Inchon. con 1800 
uomini a bordo è da sabato 
scorso alla fonda nel porto di 
Reggio Calabria. 

La nave è armata di missili, 
cannoni, mitragliatrici, jeeps, 
mezzi anfibi. Appartiene alla VI 
flotta da poco tempo, essendo 
prima stata nel Vietnam. 

Le truppe compiono esercita­
zioni sulle banchine del porto 
e gli elicotteri lunghi voli ver­
so il mare. 

La nave è aperta alla visita 
del pubblico per 4 ore al gior­
no. Il capitano ha compiuto vì­
site alle autorità della città e 
della Regione. Sembra che la 
nave sia stata dirottata nello 
stretto dopo la decisione della 
Grecia di uscire dall'organizza­
zione militare della NATO. 

Basi NATO, come si ricorde­
rà. esistono in Calabria a Sel-
lia Marina e sull'Aspromonte. 

Anche nel porto di Messina 
sono presenti tre navi appog­
gio della VI flotta. 
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no stati messi alla prova in 
quella che i corrispondenti mi­
litari israeliani stessi hanno de­
finito « la più rilevante eserci­
tazione » dalla guerra d'ottobre. 
Contro l'iniziativa israeliana, 
considerata dagli arabi una mi­
naccia o quanto meno una pro­
vocazione. lia protestato anche 
la Siria. In una nota diffusa da 
tutte le ambasciate siriane si 
afferma fra l'altro: « In effetti 
la mobilitazione di Israele, del­
le sue truppe, le sue manovre 
militari di grande portata, i suoi 
richiami di riservisti, le sue con­
centrazioni militari su tutta la 
linea del cessate il fuoco testi­
moniano, nel modo più catego­
rico. le sue intenzioni aggres­
sive ». 

Il segretario generale della 
Lega Àraba ha ricevuto dal 
leader palestinese Arafat un 
messaggio con cui quest'ultimo 
lo informa che l'Organizzazione 
per la liberazione della Pale­
stina (OLP) ha deciso di porre 
la questione palestinese all'As­
semblea dell'ONU. che si riuni­
rà nella seconda metà di set­
tembre. « come problema distin­
to dalla crisi del Medio Orien­
te». Arafat chiede inoltre che 
la questione palestinese figuri 
all'ordine del giorno del consi­
glio dei ministri degli esteri 
della Lega Araba, che si riunirà 
il primo settembre al Cairo, per 
preparare i temi della confe­
renza al vertice araba, prevista 
per la fine di ottobre a Rabat, 
Marocco. La questione palesti­
nese — afferma Al Abram — 
sarà discussa la settimana pros­
sima in una riunione a tre fra 
i ministri degli esteri siriano ed 
egiziano e un rappresentante del-
l'OLP. 

Si tratta di chiarire (se pos­
sibile) a chi spetti la rappre­
sentanza delle popolazioni pale­
stinesi al di qua e al di là del 
Giordano: all'OLP o a re Hus­
sein? Un comunicato egiziano-
giordano del luglio scorso, che 
attribuiva a Hussein un ruolo 
privilegiato in proposito, ha su­
scitato rimostranze fra i diri­
genti della Resistenza, nonostan­
te successive precisazioni del 
Cairo. Per definire meglio la 
questione, dopo la riunione a tre 
dovrebbe svolgersene una secon­
da a quattro, con la partecipa­
zione della Giordania. 

PARIGI. 28 
La Francia ha abolito l'em­

bargo suDe forniture di armi 
ai paesi direttamente coinvolti 
nel conflitto mediorientale 
(Israele. Egitto. Siria e Giorda­
nia). H portavoce del governo 
francese Rossi ha annunciato 
che le vendite di armi france­
si ai quattro paesi potranno 
esere autorizzate, «previo esa­
me caso per caso». Lo spunto 
per l'abolizione deFernbargo, 
da tempo prevista anche per 
offrire nuovi sbocchi all'indu­
stria aeronautica francese, è 
stato offerto dalle rivelazioni 
di Sadat a proposito della con­
segna all'Egitto di alcuni Mirage 
fomiti dalla Francia alla Libia. 
con la clausola di non impie­
garli in guerra. 

TEL AVIV. 28 
Secondo il ministro della dife­

sa israeliano Peres. un «con­
fronto» fra «due grosse navi 
da guerra sovietiche» e «due 
piccole imbarcazioni israeliane » 
ha avuto luogo ieri nel Golfo 
di Suarez. Le navi sovietiche, 
che secondo Peres «sono pene­
trate nelle acque israeliane per 
la terza volta in tre giorni », 
hanno « irrorato » le navi israe­
liane «con potenti getti d'ac­
qua ». Va precisato che non si 
tratta di acque territoriali 
israeliane, ma soltanto di ac­
que egiziane controllate dagli 
israeliani in seguito all'occupa­
zione del Sinai nel 1967. La pro­
testa di Peres presso il coman­
dante delle forze dell'ONU 
Siilasvuo appare quindi incon­
sistente e propagandistica. 

* * * 
Il patriarca Maximos V Ha-

khn. capo della chiesa greco-
cattolica in Medio Oriente, è 
partito ieri da Roma per Co­
penaghen. dopo essersi incon­
trato con il card. Philippe, pre­
fetto della Congregazione delle 
Chiese Orientali, e con mons. 
Casaroli. segretario del Consi­
glio per gli Affari Pubblici 
della Chiesa. Teina dei collo­
qui: l'arresto del vescovo Ca­
pucci. accusato dagli israeliani 
di traffici d'armi per conto 
dei guerriglieri palestinesi. 

In un'intervista all'agenzia 
ADN Kronos. Maximos V ha 
difeso nel modo più esplicito 
l'attività di quegli arabi di rito 
melkita (greco-cattolico), «an­
che %-escovi », ì quali « si sen­
tono... colpiti dalla presenza 
d'Israele come di un occupan­
te che opprime indebitamente 
la loro patria » e « soprattutto 
non trovano giusto che Israele 
non abbia fino ad oggi aderito 
alle disposizioni dell'ONU e si 
sentono quindi chiamati ad un 
impegno di lotta ». « Mons. Ca­
pucci — ha aggiunto Maxi­
mos V — è di quei vescovi che 
hanno sentito come loro impre-
sciird;bi!e dovere quello di aiu­
tare i loro fedeli arabi, nella 
loro causa: ha ritenuto suo do­
vere agire da patriota e. an­
che se avesse compiuto vera­
mente le azioni di cui è accu­
sato. anche se fosse arrivato 
in lai certo senso fino alla col­
laborazione in azioni violente. 
non dovremmo trovare in ciò 
motho di scandalo: egli ha si­
curamente agito sempre in buo­
na fede, convinto di aiutare la 
causa dei più deboli contro l'in­
giusto oppressore». 

«Comunque — ha precisato 
il patriarca — due dei delegati 
inviati dal sinodo a visitare 
mcns. Capucci sono già rien­
trati ed hanno categoricamen­
te affermato che le accuse so­
no del tutto infondate. Sembre­
rebbe piuttosto che ci troviamo 
di fronte ad ima montatura 
israeliana ». 

TEL AVIV — Il primo ministro Rabin e II ministro della difesa Peres osservano soddisfatti l'andamento delle operazioni mi­
litari nel Sinai 

Alla Conferenza dell'ONU sulla popolazione 

ACCESO DIBATTITO A BUCAREST 
SUL PROBLEMA DELL'ABORTO 

Netto contrasto — Gli americani tentano una strenua difesa del loro piano 

Si celebra il XXX 
dell'insurrezione 

nazionale 
slovacca 

PRAGA, 28. 
Sarà celebrato domani in 

tutta la Cecoslovacchia il 
XXX anniversario dell'eroica 
insurrezione nazionale slovac­
ca che fu un momento di 
grande valore storico e mili­
tare nella lotta del popoli eu­
ropei contro il nazifascismo. 

Il 29 agosto di trenta anni 
fa, mentre su tutti i fronti, 
a Stalingrado in Norman­
dia e in Italia, le forze al­
leate conducevano la loro of­
fensiva contro l'occupante na­
zista, al centro dell'Europa 
ancora oppressa il popolo slo­
vacco insorgeva in armi, 

Ali Yata fonda 
il « Partito del 

progresso e 
del socialismo » 

RABAT. 28 
Nel corso di una conferen­

za stampa tenuta a Rabat, è 
stata annunciata la costitu­
zione di un nuovo partito po­
litico: il a Partito del progres­
so e del socialismo » (PPS), 
guidato da Ali Yata. 

Ali Yata ha detto che II 
nuovo partito rappresenta 
«una avanguardia rivoluzio­
naria della classe operaia, 
e del contadini poveri». 

Il PPS si batterà per la di­
fesa dell'indipendenza nazio­
nale contro l'Imperialismo, 
contro il saccheggio dei mo­
nopoli e per l'attuazione di 
una radicale riforma agraria. 

Colpendo interessi della famiglia del Negus 

Nuove nazionalizzazioni 
dei militari in Etiopia 

ADDIS ABEBA, 28. 
Le forze armate etiopiche 

hanno nazionalizzato la più 
grande compagnia di autoli­
nee del paese accusando gli 

Accuse messicane 
agli USA: 

« chicanos » 
sterilizzati 

MESSICO, 28 
Il quotidiano Excelsior af­

ferma che a Santa Ana (Ca­
lifornia) nel corso di una ma­
nifestazione di messicani, So-
ledad Alatorre — presidente 
del Centro di azione sociale 
autonoma — ha pubblicamen­
te denunciato la pratica della 
sterilizzazione da parte delle 
autorità americane nei con­
fronti dei « Chicanos », dei fi­
gli cioè dei messicani immi­
grati negli Stati Uniti. 

Sette condanne 
a morte eseguite 

in Marocco 
RABAT, 28 

Altre sette condanne a mor­
te, emesse In relazione con 
il presunto « complotto » del 
1973 contro il governo reale 
marocchino, sono state ese­
guite a Kenitra nella notte 
tra lunedi e martedì. 

Sempre In relazione con 
questo « complotto » erano 
state giustiziate nello scorso 
novembre quindici persone. 

azionisti — in gran parte im­
parentati con l'imperatore 
Halle Selassie — di aver usa­
to la compagnia per arric­
chirsi illegalmente. E* stato 
accertato che il valore delle 
azioni della autolìnea venne 
deliberatamente acccresciuto 
in modo da impedire a chiun­
que a eccezion fatta per gli 
esponenti della famiglia rea­
le e qualche funzionario di 
primo piano» di poter acqui­
stare le azioni. 

Questa gente — precisa lo 
annnuncio — «ha ammassa­
to oltre 6 milioni e mezzo di 
dollari etiopici (pari ad oltre 
tre milioni di dollari ameri­
cani) negli ultimi venti anni». 

n ministro della Difesa e-
tiopico e capo di Stato mag­
giore dell'esercito, generale 
Aman Andom, ha pronuncia­
to il suo primo discorso uf­
ficiale pubblico davanti a cir­
ca ventimila persone, che gre­
mivano Io stadio dell'Asinara. 
Aman Andom è considerato 
il personaggio più influente 
nel gruppo di militari che di­
rige la lotta contro il vec­
chio regime. 

Aman Andom ha dichiarato 
che il motivo principale del­
l'intervento delle forze arma­
te e della polizia nella vita 
politica per «sanare il pae­
se dalla corruzione», è stato 
proprio il problema eritreo. 
Tale problema va risolto con 
assoluta priorità, ma egli ha 
detto, «il problema eritreo è 
un problema etiopico». Co­
munque, il popolo dell'Eritrea 
non dovrà più rivolgersi alla 
vecchia classe dirigente, che 
ha pensato solo ad arricchir­
si, e potrà «rivolgersi diret­
tamente per qualsiasi que­
stione al nuovo governatore 
generale», che è un eritreo. 

Nostro servizio 
BUCAREST, 28. 

La conferenza dell'ONU 
sulla popolazione volge al 
termine. Il dibattito nelle tre 
commissioni e nel gruppo di 
lavoro si è fatto sempre più 
serrato e i delegati statuni­
tensi si difendono strenua­
mente contro una sconfitta 
ormai certa. 

In particolare, durante i la­
vori, il capitolo terzo del 
«piano d'azione», riguardan­
te le raccomandazioni di ca­
rattere operativo, è stato mo­
dificato liei senso di mettere 
l'accento sul ruolo dello svi­
luppo e sulla necessità di di­
stribuire più equamente le ri­
sorse. E* stato aggiunto un 
Intero paragrafo, nel quale 
si dice: «Prendendo atto del 
fatto che il consumo prò ca­
pite delle risorse è molto più 
alto nei paesi sviluppati che 
in quelli sottosviluppati, si 
sollecitano i paesi sviluppati 
ad adottare appropriate mi­
sure di controllo della popo­
lazione e una strategia di in­
vestimenti le consumi che 
portino a una maggior egua­
glianza internazionale». 

Piuttosto discutibile, in 
questa fase finale, il compor­
tamento della delegazione ci­
nese, che. nel tentativo di 
assicurarsi un'egemonia nel 
a terzo mondo ». muove ob­
biezioni artificiose alle posi­
zioni degli altri paesi socia­
listi, nel momento In cui esso 
riscuotono vasti consensi. 

In merito alle posizioni che 
si sono venute delineando in 
questa fase occorre precisa­
re che un conto è cercare di 
imporre a popoli che non lo 
desiderano e non ne hanno 
bisogno metodi di controllo 
delle nascite pressoché for­
zosi e controproducenti da 
un punto di vista economico. 
come volevano fare i neo-
maitusianl. e un altro è for­
nire alle famiglie che lo ri­
chiedono spontaneamente, 
metodi corretti e non perico­
losi per la limitazione delle 
nascite. La prima è un'azione 
chiaramente antidemocratica 
e liberticida, mentre la se­
conda costituisce un servizio 
sociale irrinunciabile, che 
ogni governo civile deve pre­
stare ai propri cittadini. Su 
questa ultima posizione si è 
pure dichiarata d'accordo la 
delegazione italiana. 

Mentre proseguono 1 lavo­
ri della conferenza, alla tri­
buna si è avuta una intera 
giornata dedicata al proble­
ma dell'aborto. Il dibattito 
ha mostrato un netto contra­
sto tra gli interventi: da un 
lato coloro che discutevano 
sull'eticità dell'aborto stesso. 
sui diritti del feto, ignoran­
do la drammaticità di un 
problema mondiale che costa 
decine di migliaia di vite di 
donne ogni anno: dall'altro, 
coloro che affrontano il pro­
blema nella sua concretezza, 
come una realtà che occorre 
vedere al di fuori di schemi 
culturali preconcetti. Alcuni 
degli interventi hanno rile­
vato l'assurdità di leggi pe­
nali che colpiscono la donna 
che abortisce, moltiplicando 
gli aborti illegali con conse­
guente aumento della morta­
lità e più grave danno per 
le classi povere. 

Guido Manzone 

Edward Gierek 
in ottobre 

negli Stati Uniti 
WASHINGTON. 28. 

Il primo segretario del par­
tito comunista polacco Ed­
ward Gierek si recherà In vi­
sita negli Stati Uniti 1*8 otto­
bre prossimo. Lo ha annun­
ciato un portavoce della Casa 
Bianca. 

Gierek sarà il primo alto 
rappresentante del suo paese 
a visitare gli Stati Uniti, do­
po la seconda guerra 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 28 

La missione della «Soyuz 
15» con a bordo 11 coman­
dante Ghennadl Sarafanov e 
l'Ingegnere Lev Demln si è 
conclusa prima del previsto. 
La Soyuz 15 è rientrata a 
terra dopo avere ultimato il 
suo lavoro nello spazio. La 
discesa dei due cosmonauti 
è iniziata, alle 18 di oggi, ora 
di Mosca, corrispondente alle 
15, ora legale italiana. 

L'annuncio dell'Imminente 
rientro della « Soyuz » era sta­
to diffuso stamane dall'agen­
zia Tass in un comunicato 
emesso a conclusione del se­
condo giorno di volo. «Con­
formemente ai (rapporti del­
l'equipaggio e ai dati della 
informazione telemetrica — 
diceva 11 testo dell'agenzia so­
vietica — i cosmonauti Sara­
fanov e Demin si sentono be­
ne. L'equipaggio porta a ter­
mine 11 volo ed effettua 1 pre­
parativi del ritorno della na­
vicella sulla terra». 

La notizia aveva colto di 
sorpresa gli osservatori a Mo­
sca. Pur non essendo stati 
resi noti né la durata com­
plessiva dell'esperimento, né 
11 suo programma concreto, 
I servizi diffusi Ieri dalla Tass, 
dalla radio e dalla televisione 
e quelli pubblicati questa mat­
tina con grande rilievo da 
tutti i quotidiani avevano in­
dotto a supporre che Sarafa­
nov e Demln sarebbero re­
stati nello spazio diversi gior­
ni e avrebbero tentato una 
manovra di aggancio con la 
« Salyut 3 », la stazione in or­
bita dallo scorso 25 giugno. 

« Ghennadl Sarafanov e Lev 
Demin — aveva scritto ieri 
l'inviato della Tass al cosmo­
dromo di Baikonur — prose­
guono la missione recente­
mente intrapresa da Pavel Fo-
povlc e Yuri Artiuhkin ». Que­
sti ultimi, come si ricorderà. 
avevano formato l'equipaggio 
della « Soyuz 14 » che, lo scor­
so luglio, era rimasto nello 
spazio per oltre 14 giorni, di 
cui tredici agganciata alla 
«Salyut 3». 

Sempre ieri, le Isvestia ave­
vano sottolineato che, per 
quanto possa essere interes­
sante per i medici controlla­
re lo stato di salute dei due 
cosmonauti di differente età 
(Sarafanov ha 32 anni e De­
min 48), «non è questo l'ob­
biettivo principale del volo. 
Lo scopo più importante è 
II lavoro nel cosmo, • sono i 
suoi risultati. A questo lavoro 
i due astronauti si sono pre­
parati a lungo ». 

Le citazioni potrebbero 
continuare. Da esse risulta co­
munque che la decisione di 
far rientrare la cosmonave do­
vrebbe essere stata presa do­
po la constatazione che non 
tutto corrispondeva alle aspet­
tative e che l'aggancio non 
sarebbe stato possibile o sa­
rebbe stato troppo rischioso. 
E' dipeso ciò dalla «Salyut 
3»? Una risposta per il mo­
mento non è ancora possibi­
le. H comunicato di stamane 
si è limitato ad affermare: 
«Conformemente al program­
ma del secondo giorno, i co­
smonauti Sarafanov e Demin 

hanno compiuto esperimenti 
per la messa a punto della 
tecnica di pilotaggio della na­
vicella In differenti regimi di 
volo. Nel corso delle manovre 
«Soyuz 15» si è avvicinata 
alla stazione «Salyut 3». I 
cosmonauti hanno controlla­
to il funzionamento di tutti 
1 sistemi della navicella e han­
no osservato le fasi di avvi­
cinamento alla stazione. 
Quando la navicella pilotata 
si avvicinava alla stazione, i 
cosmonauti procedevano ad 
esaminarla ». 

In altre parole, l'annuncio 
della Tass non precisa se a 
bordo della « Soyuz 15 » e sul­
la « Salyut 3 » tutto funziona­
va regolarmente. Per quest'ul­
tima ha detto soltanto che 
essa « prosegue 11 suo volo au­
tomatico, conformemente al 
programma fissato». Se 11 

mancato aggancio è dipeso 
dalla « Salyut 3 » è chiaro ohe 
l'attuale esperimento non po­
trà essere ripetuto. Se, al con­
trarlo, è dipeso dalla «Soyuz 
15 », non el può escludere ohe 
nelle prossime settimane una 
nuova navicella spaziale con 
un altro equipaggio possa cer­
care di raggiungere ancora 
una volta la stazione orbi­
tale. 

Quando la Tass ha diffuso 
questa mattina l'annuncio del 
rientro, la «Soyuz» si trova­
va al di fuori della «radlovl-
sibilltà » a partire dal territo­
rio dell'URSS e i due cosmo­
nauti dormivano. Il riposo è 
durato dalle otto di stamane 
fino alle sedici ora di Mosoa, 
e quindi è cominciato il lavo­
ro per il rientro. 

Romolo Caccavak 

Nella sua prima conferenza stampa 

Ford: riprendere 
i negoziati «Salt» 

Rockef eller avrà una parte importante 
nella politica estera degli Stati Uniti 

WASHINGTON, 28. 
Il presidente degli Stati 

Uniti Gerald Ford, nella sua 
prima conferenza stampa al­
la Casa Bianca, ha dichiara­
to stasera di ritenere che l'ex 
presidente Richard Nlxon ab­
bia sofferto abbastanza per 
lo scandalo del Watergate. 

Rispondendo alla prima do­
manda rivoltagli dai giorna­
listi, Ford ha detto di condi­
videre l'opinione espressa dal 
suo vice-presidente Nelson 
Rockefeller, secondo cui «il 
sentimento del paese» è che 
Nlxon non dovrebbe essere 
ulteriormente perseguito. 

Ford ha aggiunto che la 
concessione del « perdono » 
presidenziale resta una pos­
sibilità aperta, che egli po­
trebbe esaminare in un mo­
mento successivo, ma ha ri­
badito che per il momento 
egli non intendere prendere 
alcun impegno al riguardo: 
spetta infatti al procuratore 
speciale Leon Jaworsk intra­
prendere tutte le azioni che 
ritenga opportune contro tut­
te le personalità coinvolte nel 
Watergate. 

Ford ha inoltre confermato 
che probabilmente egli si 
presenterà candidato alle ele­
zioni presidenziali del 1976. 
Insieme a Rockefeller, il pre­
sidente ha detto che potrà 
proporre una buona squa­
dra, anche se il giudizio fi­
nale spetterà al congresso del 
partito repubblicano. 

n presidente ha poi dichia­
rato che 11 vicepresidente de­
signato Rockefeller potrà di­
mostrarsi « particolarmente 
utile ed efficace» nel setto­

re della politica interna, ma 
potrà dare anche «significa­
tivi contributi» alla politica 
estera e svolgere un ruolo spe­
cifico nell'arena politica ge­
nerale. 

L'annuncio più importante 
dato da Ford in politica este­
ra è probabilmente quello re­
lativo alla prossima sessione 
delle trattative per la limita­
zione degli armamenti strate­
gici (SALT) con l'Unione So­
vietica. Il dipartimento di sta­
to ed il dipartimento della 
difesa (fra i quali sembrava 
fossero emersi contrasti e dis­
sapori di recente, proprio In 
relazione a queste trattative 
al recente vertice sovletlco-
statunitense di Mosca) stan­
no lavorando sulla posizione 
che gli Stati Uniti adotteran­
no davanti alla controparte 
alla ripresa dei colloqui. 

«Una decisione in merito 
— ha detto Ford — verrà pre­
sa in un futuro relativamente 
prossimo». H presidente ha 
aggiunto, rispondendo ad una 
domanda, di essere convinto 
che le già citate divergen­
ze fra dipartimenti di stato 
e della difesa verranno supe­
rate in modo costruttivo. 

H segretario di stato Henry 
Kissinger, ha detto 11 presi­
dente, incontrerà In ottobre 
la controparte sovietica, per 
concordare una serie di sca­
denze per le trattative 

«Un accordo efficace e cor­
rettamente negoziato — ha 
soggiunto Ford — rientre­
rebbe nei migliori interessi 
nostri, dell'Unione Sovietica 
e della stabilità della situa­
zione internazionale». 

Torna la vita all'asilo nido IBP di Perugia-San Sisto 

In queste settimane, dopo le ferie estive delle maestran­
ze, i locali dell'asilo nido dello stabilimento di San Sisto 
delle IBP Industrie Bulloni Perugina sono tornati a risuo­
nare delle voci, del giuochi, della vivacità dei loro piccoli 
ospiti. 

L'asilo sorge su una verde collinetta attigua allo stabi­
limento e comprende: 
- un parco giuochi all'aria aperta; 
- un immobile a pianta stellare, con al centro un vasto 

salone per le attività al coperto, ambiente attorno al 
quale ruotano tutti gli altri: tre camere da letto, una 
sala per l'allattamento, due sale da pranzo, una cucina, 
una dispensa refrigerata, una cameretta di isolamento, 
un ambulatorio, una sala di attesa per te mamme, bagni 
per bambini, servizi Igienici per il personale, uffici. 

' Il complesso può ospitare fino a 151 bambini (dai f i 

giorni ad oltre I 3 anni di età), I quali sono assistiti da 
una direttrice con ampie e aggiornate conoscenze pedago­
giche, la signorina Valeria Bindocci, e da vigilataci (una 
ogni sei bambini). 

La vita dei piccoli è amorevolmente curata sotto ogni 
aspetto: dalla più scrupolosa osservanza di ogni e qualsiasi 
misura igienica nei vari locali e servizi, alle visite mediche 
(l'ambulatorio viene utilizzato anche per visite pediatriche 
settimanali, compiute da uno specialista); dalla prepara* 
zione dei pasti secondo menù studiati dal dietologo, all'or­
ganizzazione della vita quotidiana dei bambini I quali, spe­
cie i più grandi, vengono impegnati anche in attività dirette 
a favorire il loro sviluppo psichico oltre che fisico, a matu­
rare la loro personalità, le loro capacità di adattamento 
alla vita associata. 

NELLA FOTO: un particolare dell'asilo 
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Mentre gli USA consegnano ad Ankara navi da guerra 

Nuovi passi turchi a Cipro 
per la spartizione dell'isola 

Oggi si riunisce i l Consiglio di sicurezza dell'ONU per esaminare la grave situazione dei profughi - Segna il passo 
l'azione diplomatica per cercare di risolvere la crisi • Gli USA avrebbero sospeso le forniture missilistiche ad Atene 

E' stato proposto do Giscard d'Estaing 

Dubbi a Parigi 
sul «rilancio 
dell'Europa» 

Marchais critica i l distacco dai gravi problemi economici 

NEW YORK, 28. 
Il Consiglio di sicurezza 

dell'ONU si riunirà domani 
alle 16,30 (ora Italiana) per 
esaminare il problema di Ci-

r. La convocazione era sta-
chlesba dal rappresentan­

te cipriota alle Nazioni Unite, 
Zenon Rossides. Questi agen­
do 6U istruzioni pervenute­
gli da Nlcosia ha trasmes­
so una richiesta scritta a 
Mallk, ieri sera chiedendo 
che il Consiglio dibatta il 
gravo problema delle deci­
ne di migliaia di profughi 
costretti ad abbandonare le 
loro abitazioni sull'isola a 
causa degli eventi bellici. Se­
condo Rossides, la invasio­
ne turca e il conseguente 
clima di terrore e violenza 
Istaurato nelle zone occupa­
te, hanno tramutato in pro­
fughi oltre duecento mila 
greco ciprioti. 

Dall'isola frattanto giungo­
no notizie che starebbero a 
confermare l'intenzione tuica 
di procedere alla spartizione 
di Cipro e alla creazione di 
uno Stato separato nel torri-
tori occupati dalle truppe di 
Ankara. Mentre sul piano mi­
litare le truppe di invasione 
stanno procedendo a rastr3'.la-
menti di greco-ciprioti (alcu­
ni di questi verrebbero ad­
dirittura Inviati in Turchia 
come prigionieri di guerra, un­
dici giorni dopo la proclama­
zione della tregua), il gover­
no turco ha dato facoltà al 
comandanti militari di stanza 
a Cipro di concedere credi­
ti ed anticipi al cittadini del­
la comunità turca per rinren-
dere e rafforzare le loro atti­
vità economiche. Nei contem­
po, Il leader della minoran­
za turca, Denktash che anco­
ra ieri aveva confermato 1 
progetti di costituire una re­
pubblica turco-cipriota sul ter­
ritorio occupato dalle truDpe 
di Ankara, ha proceduto a 
dividere la zona turca in sei 
distretti nominando per ognu­
no un amministratore. 

Il Consiglio di sicurezza del­
l'ONU si riunisce quindi In 
una atmosfera quanto mal 
tesa e dinanzi alle posizioni 
diametralmente opposte del­
le parti in causa. Da una par­
te la Turchia e il capo del­
la comunità turca a Cipro 
che respingono il piano so­
vietico che prevede una con­
ferenza internazionale allarga­
ta a diciotto paesi per esa­
minare la crisi e studiare i 
mezzi con cui riportare la 
pace e la tranquillità nella 
travagliata repubblica medi­
terranea, dall'altra la Grecia 
e il governo greco-cipriota del­
l'isola che appoggiano il pia­
no di Mosca e intendono por­
tare la questione dinanzi al­
la Assemblea generale del­
l'ONU. 

Ieri sera il governo di Atene 
ha fatto sapere che le posi­
zioni della Turchia e della 
Grecia sulla ripresa delle con­
versazioni di pace sono tal­
mente distantì che non esiste 
possibilità di ridare vita a 
trattative tripartite. Il gover­
no turco infatti sostiene la 
necessità di cercare un accor­
do per il proseguimento del­
le trattative di Ginevra in­
terrotte il 14 agosto con la 
Invasione delle truppe turche 
a Cipro. 

La battaglia diplomatica, so­
stiene il governo di Atene, 
deve ormai sfociare in un di­
battito a vari livelli davanti 
alle Nazioni Unite. L'Assem­
blea generale dell'ONU ha già 
fissato il suo calendario di 
lavori annuali il 18 settem­
bre e la Grecia, si afferma, 
potrebbe sottoporre all'ordi­
ne del giorno ia questione 
cipriota. La riunione del Con­
siglio di sicurezza in ogni 
caso dovrebbe consentire al 
rappresentante sovietico Ma-
lik di illustrare pubblicamen­
te la proposta sovietica. Allo 
stesso tempo il segretario ge­
nerale dell'ONU (che peral­
tro è stato ricoverato in ospe­
dale per una gastrite, al suo 
rientro da Atene) dovrebbe 
riferire sui risultati consegui­
ti durante la sua visita effet­
tuata nei giorni scorsi a Ni-
cosla. Atene e Ankara. 

Negli Stati Uniti frattanto 
ha sollevato una ondata di 
critiche e proteste la signifi­
cativa consegna da parte di 
Washington alla Turchia di 
tuia unità da sbarco di 5800 
tonnellate in grado di traspor­
tare uomini e carri armati. 
E* questa la prima nave da 
guerra che gli Stati Uniti for­
niscono alla Turchia da quan­
do il mese scorso scoppiò la 
crisi di Cipro e ciò stareb­
be chiaramente a dimostrare 
come il Dipartimento di Sta­

to abbia già fatto definitiva­
mente la sua scelta nella con­
tesa tra Grecia e Turchia. 
Nella flotta turca vi sono 
complessivamente 61 unità già 
appartenute alla flotta USA. 
H senatore democratico Hen­
ry Jakson ha inviato un te­
legramma al presidente Ford 
chiedendo che siano annulla­
ti tutti gli aiuti militari alla 
Turchia sino a quando An­
kara non avrà ritirato le sue 
forze di invasione da Cipro. 

Questo atteggiamento uni­
laterale degli USA viene con­
fermato del resto dal gior­
nale di Istanbul Makedonia, 
che ha riferito oggi voci se­
condo cui il governo di Was­
hington avrebbe sos,oeso la 
consegna di armamenti mis­
silistici alla Grecia. In par­
ticolare, una nave con mate­
riale bellico e missilistico già 
destinata alla Grecia è tor­
nata indietro dopo l'uscita di 
Atene dal dispositivo milita­
re NATO; in precedenza que­
sta stessa nave — sempre se­
condo il giornale — aveva 
«caricato analogo materiale 
nel porto di Istanbul, nel 
ouitdro degli accordi vigenti 
fc* Stati Uniti e Turchia. 

Rinviate 
le manovre 
della NATO 

nel Mediterraneo 
BRUXELLES. 28. 

Gli avvenimenti di Cipro e 
l'uscita della Grecia dall'orga­
nizzazione militare della NA­
TO hanno costretto il blocco 
nord-atlantico a rinviare le 
manovre militari già previ­
ste nel Mediterraneo. 

Portavoce ufficiali della 
NATO hanno dichiarato oggi 
a Bruxelles che sono state 
cancellate le manovre terre­
stri, navali ed aeree denomi­
nate in codice « Solco profon­
do », che avrebbero dovuto 
svolgersi nel prossimo autun­
no con la partecipazione di 
Grecia, Turchia, Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Italia. 

Anche le manovre militari 
della NATO denominate in co­
dice « Espresso del Bosforo ». 
con la partecipazione di Stati 
Uniti, Gran Bretagna, RFT. 
Italia, Belgio e Turchia sono 
state rinviate a data da de­
stinarsi. CIPRO — Un campo di profughi greco-ciprioti 

La bandiera del PAIGC sventola nelle città e nelle campagne 

L'indipendenza della Guinea Bissau 
verrà proclamata il 10 settembre 

Come si prevede avvenga l'unione con le isole del Capo Verde - Il Frelimo dichiara che Lisbona non ha 
ancora accettato le condizioni necessarie all'avvio di trattative per l'indipendenza - Divisione nel MPLA 

ALGERI, 28. 
La bandiera rosso-giallo-ver­

de con la stella nera 
del PAIGC, il Partito africa­
no per l'indipendenza della 
Guinea e delle isole Capo Ver­
de che ha condotto la vitto­
riosa guerra di liberazione, 
sventola ora nelle vie e su­
gli edifici di Bissau e delle 
altre città guineane ancora 
amministrate dalle autorità 
portoghesi. Tra aualche gior­
no, il 10 settembre prossimo. 
nella capitale della Guinea-
Bissau avverrà la cerimonia 
per la proclamazione della in­
dipendenza della più antica 
coionia portoghese. I princi­
pali giornali africani salutano 
oggi l'avvenimento come il 
primo passo verso la scom-
oarsa dell'impero portoghese 
nel continente. Dal canto suo 
a Lisbona il genearle De Spi­
nola ha affermato che il Por­
togallo garantirà alla nuova 
repubblica della Guinea - Bis­
sau assistenza economica, fi­
nanziaria e culturale e la con­
tinuità delle infrastrutture ne­
cessarie alla vita del paese. 

Alla indipendenza della Gul-

Permangono 

i contrasti 

fra i militari 

portoghesi 
LISBONA, 28 

Una riunione del generale 
Costa Gomes, capo di Stato 
maggiore delle forze arma­
te. con alti ufficiali della 
marina ripropone all'atten­
zione degli osservatori 1 con­
trasti interni tra i militari 
portoghesi. Secondo il comu­
nicato che l'ha concluso nel­
l'incontro si è parlato del 
comportamento dei militari 
di grado più elevato dai 
quali ci si attenderebbe «ri­
spetto della gerarchia» e, 
contemporaneamente, * vigi­
lanza consapevole» allo sco­
po di accelerare I processi 
democratici in corso. E* la se­
conda volta dal 25 aprile che 
il generale Costa Gomes si 
incontra con gli alti ufficiali 
della marina. » 

Nonostante i recenti svilup­
pi della situazione (assun­
zione del posto di primo mi­
nistro da parte di un rap­
presentante del Movimento 
delle forze armate, cioè de­
gli ufficiali medi e con po­
sizioni progressiste, e indi­
pendenza della Guinea Bis­
sau) il braccio di ferro tra 
Spinola e il Movimento con­
tinuerebbe. Proposito di Spi­
nola sarebbe di giungere allo 
scioglimento della commis­
sione politica che dirige que­
st'ultimo. 

Si continua intanto a par­
lare di epurazione in seno 
alla Giunta di salvezza na­
zionale di due generali trop­
po conservatori: Sllveiro Mar-
ques e Diego Neto capi di 
Stato maggiore dell'esercito e 
dell'aeronautica. 

nea-Bissau dovrà seguire quel­
la delle isole Capo Verde. In 
proposito secondo una dichia­
razione del maggiore Pedro 
Plres. vice ministro delle for­
ze armate della repubblica, 
sono previste le seguenti tap­
pe: a tempo debito gli abi­
tanti delle isole eleggeranno 
una propria assemblea nazio­
nale la quale, proclamato lo 
Stato indipendente di Capo 
Verde, stabilirà rapporti con 
la assemblea nazionale della 
Guinea-Bissau. I due parla­
menti congiunti provvederan­
no all'istituzione degli organi 
supremi dell'Unione. 

La commissione politica del 
CC del partito comunista por­
toghese ha pubblicato una di­
chiarazione in relazione al­
l'accordo per il riconoscimen­
to da parte del Portogallo 
dell'indipendenza della Re­
pubblica di Guinea-Bissau. 

L'accordo firmato ad Algeri 
— è detto nella dichiarazione 
del PC portoghese — costi­
tuisce il risultato dei muta­
menti politici avvenuti in Por­
togallo con la creazione del 
secondo governo provvisorio 
ed a seguito della coerente 
applicazione del programma 
del a movimento delle forze 
armate». 

Si tratta di un nuovo sti­
molo — aggiunge la dichia­
razione — ad attivare e con­
cludere con successo il pro­
cesso delle trattative con i 
movimenti di liberazione na­
zionale dei popoli del Mozam­
bico e dell'Angola, il Frelimo 
ed il MPLA. 

Difficile e di incerto svilup­
po resta la situazione in An­
gola. Stasera il ministro degli 
Esteri dello Zambia ha an­
nunciato che il congresso del 
MPLA (Movimento popolare 
per la liberazione dell'Ango­
la), apertosi a Lusaka il 12 
agosto scorso, na improvvisa 
mente interrotto i suoi lavori 
in seguito a profonde diver­
genze verificatesi al suo in­
terno. In un comunicato dif­
fuso oggi nella capitale dello 
Zambia il Presidente dei 
MPLA, Agostino Neto, ha an­
nunciato che terrà, in una da­
ta e località non ancora pre 
cisate, un proprio congresso 
distinto da quello in corso a 
Lusaka. 

• • • 
DAR ES SALAAM. 27 

Il governo portoghese non 
ha ancora accettato le condi­
zioni poste dal Fronte di libe­
razione del Mozambico (Fre­
limo) per porre fine alla guer­
riglia in atto da 10 anni con­
tro il dominio coloniale. Lo 
ha dichiarato oggi il presiden­
te del Frelimo, Samora Ma 
cheL 

Le attività militari e politi­
che del Frelimo in Mozambi­
co, ha detto Machel. sono ad 
un alto livello di intensità, 
e tali resteranno fino a quan­
do I portoghesi non accette­
ranno le condizioni del Fre­
limo. Come si ricorderà, il 
Frelimo ha già dichiarato che 
prima che possano comincia­
re trattative per l'indipenden­
za del Mozambico con il go­
verno di Lisbona, il Portogal­
lo deve accettare tre princi­
pi: il potere deve essere tra­
sferito al popolo del Mozam­
bico; 11 Frelimo è l'unico rap­
presentante legittimo del po­
polo del Mozambico; le trat­
tative dovranno vertere solo 
culle modalità del trasferi­
mento del potere al Frelimo. 

Da un tribunale di Sufi arto 

Comunista condannato 
a morte in Indonesia 

GIAKARTA. 28 
A quasi dieci anni dallo scatenamento delia repressione 

contro il Partito comunista e contro il movimento anti-impe-
rialista indonesiano, un'ennesima condanna a morte è stata 
emessa da un tribunale indonesiano nei confronti di un diri­
gente comunista. 

Si tratta delè compagno Mochtar Effendi Sirait, respon­
sabile dell'organizzazione di partito della regione settentrio­
nale di Sumatra e attivista sindacale, condannato sotto le 
imputazioni di aver preso parte al presunto «complotto» del 
1965, di aver tentato di riorganizzare il PC, posto fuori leg­
ge dai militari e di « attività sovversive ». 

Il verdetto è stato emesso dal tribunale distrettuale di 
Kabanjahe, nella parte settentrionale di Sumatra. 

Il compagno Mochtar Effendi Sirait è l'ultimo bersaglio 
di una repressione che ha mietuto, secondo valutazioni ap­
prossimative, mezzo milione di vittime e che espone decine di 
migliaia di dirigenti progressisti, intellettuali, operai e con­
tadini, alla morte per fame, per malattia o per le durissime 
condizioni di vita nei campi di concentramento. 

I sindacati contro i rincari della pasta 

Con un attacco dei patrioti 

Devastata la base 
saigonese di 

Sanguinosi scontri nei pressi di Danang - Continuano 

da parte di Thieu le violazioni degli accordi di Parigi 

SAIGON. 28. 
La base aerea collaborazio­

nista di Pleiku. una delle più 
Importanti del paese, dalle 
quali partono quotidianamen­
te I bombardieri che compio­
no indiscriminate incursioni 
specialmente nella regione de­
gli altipiani, è stata devasta­
ta da potenti cariche di dina­
mite collocate da sabotatori 
del PNL. 

La notizia proviene da fon­
ti del governo saigonese 11 
quale attualmente prosegue 
nella sua tattica propagandi­
stica consistente nel sottoli­
neare, presentandole come 
« aggressioni » le iniziative as­
sunte dal FNL in risposta alle 
attività belliciste della stessa 
cricca di Van Thieu: lo sco­
po è evidentemente quello 
di creare nuovi pretesti per 
sottrarsi al rispetto degli ac­
cordi di Parigi, per giustifi­
care in qualche modo il rin­
novato «appoggio» militare 
degli Stati Uniti all'ammini­
strazione, e creare infine 
nuova tensione nel paese. Al­
cuni giorni or sono, ricordia­
mo, proprio nel vivo di tale 
campagna « vittimistica » 11 
Senato americano respinse 
ogni emendamento mirante a 
ottenere una riduzione degli 
aiuti In fornitore belliche a 
Saigon, e votò la somma di 
83 miliardi di dollari. 

Alla base di Pleiku, secondo 
11 portavoce, un magazzino e 
la torre di guardia sono an­
dati distrutti; l'azione avreb­
be provocato un morto e due 
feriti. Sanguinosi scontri ci 

sarebbero stati a sud di Da­
nang; nella regione di Sai­
gon i mortai dei reparti po­
polari avrebbero sparato tre­
cento colpi contro le posizioni 
dei collaborazionisti presso il 
capoluogo distrettuale di Cong 
Thanh, trenta chilometri a 
nord-est della capitale, cau­
sando il ferimento di 14 sol­
dati. Lo stesso portavoce ha 
annunciato che i guerriglieri 
avrebbero raggiunto un altro 
villaggio a una sessantina di 
chilometri dalla capitale. Le 
artiglierie del fronte avrebbe­
ro anche tirato una novan­
tina di bombe contro le po­
sizioni saigonesi a Tan Uyen. 
L'assoggettamento di Saigon 
agli USA prosegue anche in 
un altro campo, non meno 
importante, quello del petro­
lio. L'amministrazione ha an­
nunciato che le trivellazioni 
subacquee compiute a 300 chi­
lometri dal porto di Vung 
Tau, nel mar della Cina, han­
no portato, il 25 agosto, alla 
scoperta di importanti giaci­
menti. Le ricerche vengono 
eseguite dalla Pecten Viet­
nam una compagnia « con­
sociata » della statunitense 
Shell American e Cities Ser­
vice. n ministro saigonese 
per l'industria e il commer­
cio, Nguyen Due Chong, ha 
dichiarato che il grezzo fi­
nora estratto è di «qualità 
abbastanza buona», ma Pa­
trick Glover, presidente della 
Pecten Vietnam, ha afferma­
to «.he occorrono parecchi al­
tri 'esperimenti per stabilire 
la possibilità di uno « sfrutta­
mento commerciale». 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 28 

Giscard d'Estaing con una 
dosata e abile allocuzione te­
levisiva, ha aperto ieri sera 
la nuova stagione politica 
francese, che sembra dover 
essere caratterizzata da tre 

fenomeni: inflazione galoppan­
te (16-18 per cento di aumen­
to del prezzi nel 1974), insta­
bilità dell'impiego (ottomila 
piccole e medie imprese han­
no dichiarato fallimento dal 
1. gennaio), deficit della bi­
lancia dei pagamenti. 

Un posto di rilievo ha avu­
to nell'esposizione la politica 
estera e in primo luogo euro­
pea. Giscard d'Estaing ha ri­
levato con una certa amarez­
za che, al momento del cam­
bio della guardia alla Casa 
Bianca, né il presidente 
uscente, né quello entrato in 
carica hanno fatto, nei loro 
discorsi, il minimo accenno 
all'Europa. Inoltre, la crisi di 
Cipro, che ha coinvolto due 
paesi associati alla Comunità, 
ha dimostrato che né l'attua­
le organizzazione del mondo 
né quella dell'Europa sono 
tali da impedire i conflitti. 
Di qui una conclusione: l'Eu­
ropa « deve ormai contare sol­
tanto su se stessa». E una 
decisione: quella di rilancia­
re nel corso del prossimi me­
si, con apposite iniziative, 
« l'organizzazione politica eu­
ropea ». 

In pratica, 11 presidente 
francese conta di agire su due 
piani: proporre al più presto 
un certo numero di misure 
per la ripresa della unione 
economica e monetaria della 
Europa; rivolgersi ai capi di 
governo e di Stato europei 
per fissare con loro un ca­
lendario di realizzazione del­
l'Europa politica. Quest'ultima 
idea implica un « vertice •> eu­
ropeo da tenersi a Parigi en 
tro la fine dell'anno, cioè nel 
periodo in cui la Francia 
esercita la presidenza della 
Comunità. 

Giscard d'Estaing, rileva 
stasera l'editorialista del 
« Monde », sembra battere i 
sentieri di Pompidou per ciò 
che riguarda la diplomazia 
europea. Ma non è ancora 
chiaro quale calendario e qua­
li metodi egli intenda propor­
re ai suoi Interlocutori. E la 
stessa indipendenza che egli 
rivendica nei confronti di una 
America sorda al problemi eu­
ropei appare a qualcuno so­
spetta. La Francia, da alcune 
settimane, è impegnata a con­
quistare ai danni degli Stati 
Uniti un» prodigioso mercato 
d'armi del valore di 18 mi­
liardi di franchi, più di due­
mila miliardi di lire. Un com­
mentatore ufficiale della TV 
non ha escluso che, per far 
piacere agli acquirenti — 
l'Olanda, il Belgio, la Dani­
marca e la Norvegia, tutti 
membri della NATO — essa 
potrebbe addirittura rientra­
re nell'organizzazione militare 
atlantica. 

Sul piano Interno, Giscard 
d'Estaing se l'è cavata con 
molta eleganza facendo un bi­
lancio dei suoi primi tre me­
si di potere, marcati, egli ha 
detto, dal <c cambiamento » 
E' innegabile che con Giscard 
d'Estaing all'Eliseo la Fran­
cia sia passata da una socie­
tà repressiva come quella gol­
lista ad una società più libe­
rale: in tre mesi è stato da­
to il voto ai giovani di 18 
anni, è stata completamente 
liberalizzata la vendita dei 
prodotti antifecondativi, è sta­
to abolito lo spionaggio te­
lefonico e cosi pure la cen­
sura cinematografica, è stata 
avviata una grande riforma 
carceraria, è stato posto il 
problema di un ringiovani­
mento della legge sul divor­
zio, e cosi via. 

Il nuovo presidente, In al­
tre parole, ha sbloccato il 
ferreo sistema dello Stato gol­
lista, accogliendo una ferie 
di proposte che facevano par­
te del programma delle si­
nistre. E tuttavia, questi «-cam­
biamenti» lasciano invariati la 
ingiustizia fiscale, la riparti­
zione ineguale dei frutti del­
l'espansione, il supersfrutta-
mento, gli alti profitti e i sa­
lari decurtati dall'inflazione. 

«Giscard d'Estaing — ha 
dichiarato stamattina il segre­
tario generale del PCF, Geor­
ges Marchais, nel corso di 
una conferenza stampa — non 
ha fatto altro che lanciare 
una cortina fumogena tra la 
sua azione e 1 veri proble­
mi del paese. Egli ha com­
pletamente dimenticato di af­
frontare le gravi difficoltà di 
esistenza che toccano la mag­
gior parte del popolo fian­
cete». 

Circa 11 rilancio della unio­
ne europea, Marchais ha af­
fermato che si tratta di * un 
tentativo per rimettere In 
cantiere la costruzione di quel 
blocco politico e militare del­
l'Europa occidentale che è il 
sogno dei trust e delia rea­
zione, di tutti i nostalgici del­
la guerra fredda». 

La ripresa della vita poli­
tica francese dopo il perio­
do estivo si presenta dunque 
estremamente movimentata e 
polemica. Alla «nuova socie­
tà» che Chaban Delmas ave­
va promesso nel 1969 e rhe 
si era infranta contro i pia 
ni economici della grande bor­
ghesia incarnata da Pompi­
dou, il nuovo presidente del­
la Repubblica sostituisce la 
«società liberale», l'ambizio­
ne di costruire «un'altra so­
cietà nella stessa Francia». 
Ma nessuna società veramen­
te nuova è possibile senza 
certe profonde riforme che 
Giscard non pub e non vuo­
le fare. I mesi a venire do­
vrebbero dimostrarcelo. 

Augusto Pancaldi 

(Dalla prima pagina) 

tanto il prezzo più alto, pa­
gato dai piccoli pastificatori 
dipendenti dal mercato), ben­
ché abbia accesso a riforni­
menti internazionali e stagio­
nali a prezzi sensibilmente 
più bassi. Vengono poi tirate 
in ballo spese generali, co­
me quelle di imballaggio o 
di mercato, che sono in gran 
parte evitabili e riducibili. Il 
caso della pasta ha comun­
que indicato una esigenza in­
derogabile: per decidere sui 
prezzi amministrati è neces­
sario, come minimo, che la 
amministrazipne pubblica ab­
bia accesso alla documenta­
zione sui costi effettivi delle 
imprese. 

Il prezzò dell'inerzia politi­
ca e amministrativa di fron 
te all'aumento dei prezzi può 
essere assai pesante per tut­
ta l'economia italiana. Due 
milioni di quintali di zucche­
ro, acquistato ai prezzi di 
qualche mese fa, sono fermi 
nei magazzini mentre ieri sui 
mercati internazionali le quo­
tazioni salivano a livelli di 
600 lire al chilo per il con­
sumatore. L'olio d'oliva di 
produzione 1973 è ancora in­
venduto, in quantità larghis­
sime. per la speranza degli 
industriali oleari e della Fe-
derconsorzi che la prossima 
raccolta sia cattiva in modo 
da creare lo spazio per nuo­
vi aumenti. 

L'arbitrarietà delle pretese 
padronali è al centro delle 
denunce fatte, oltre che dalla 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL, da Sindacati e organiz­
zazioni economiche democra­
tiche. 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori alimentaristi (Cgil. 
Cisl e Uil) in una lettera ai 
ministri dell'Agricoltura e del­
l'Industria afferma che le de­
cisioni dei Comitati provincia­
li prezzi — nei quali sinda­
cati e cooperative non hanno 
peso sostanziale — stanno 
fornendo «una vera e pro­
pria copertura politico-ammi­
nistrativa che rende possibile 
la realizzazione di speculazio­
ni in grande stile e di pro­
fitti scandalosi sotto gli oc­
chi di tutti. Senza avere la 
pretesa di fare i conti in 
tasca a qualcuno, si potrebbe 
citare il caso della Barilla e 
della Buitoni. La Barilla dal­
la concessione di un aumento 
di 150 lire al chilogrammo 
realizzerà circa 40 miliardi in 
più di fatturato all'anno; in 
altri termini a parità di pro­
duzione il fatturato aumenta 
di colpo del 50% circa con 
una semplice decisione am­
ministrativa locale. Gli stessi 
termini presenta il caso Bui-
toni che detiene una quota 
di mercato inferiore ». La 
FILIA ricorda che i prezzi 
della materia prima sono leg­
germente diminuiti rispetto 
alle punte del 1973. 

Il presidente della Lega na­
zionale cooperative, Vincenzo 
Gaietti, rinnova la richiesta 
di «misure di controllo de­
mocratico. dalla produzione 
alla distribuzione, come uni­
ca alternativa per porre un 
freno alla politica di rapina 
e di speculazione dei gruppi 
monopolistici ». La coopera­
zione ha indicato i modi con­
creti in cui è possibile fare 
il controllo nelle consultazioni 
col governo e dichiara la pro­
pria «disponibilità, come or­
ganizzazione di massa cui fan­
no capo milioni di consuma­
tori e come struttura econo­
mica che agisce senza fini 
speculativi nel campo della 
produzione e della distribu­
zione », per svolgere una fun­
zione calmieratrice. Gaietti 

indica le misure necessarie: 
ristrutturare il Comitato inter­
ministeriale prezzi con la par­
tecipazione alle deliberazioni 
di rappresentanti sindacali e 
di associazioni, il potenzia­
mento con nuove strutture del­
l'Azienda statale per i mer­
cati agricoli. Il governo può, 
se vuole, utilizzare le attrez­
zature sia delle cooperative 
che dei Consorzi agrari per 
usare ammassi e importazioni 
in funzione di rottura contro 
accaparramenti e imbosca­
menti. Il presidente della Le­
ga ricorda le assicurazioni 
fornite dal governo, cui ora 
apertamente si contraddice, 
di agire sui prezzi dei pro­
dotti fondamentali per il bi­
lancio familiare. D'altra par­
te, l'azione per il conteni­
mento dei prezzi deve colle­
garsi alle «riforme, un di­
verso indirizzo negli investi­
menti produttivi e in partico­
lare in agricoltura e nel Mez­
zogiorno, per bloccare la re­
cessione e difendere i livelli 
di occupazione ». Per questo 
è necessario fornire il finan­
ziamento creditizio necessario, 
selettivo, alle piccole aziende 

La Confesercenti, per par­
te sua, denuncia il carattere 
ingiustificato degli aumenti 
della pasta ricordando che 
« anche per altri prodotti qua­
li olii e grassi in genere, lo 
zucchero, i formaggi, i deter­
sivi. alcuni tipi di carni gli 
aumenti sono stati decisi dal­
le industrie con o senza le ne­
cessarie autorizzazioni. Vi è 
inoltre da aggiungere che sui 
prezzi di una parte di questa 
produzione ha inciso anche 
l'aumento dell'IVA mentre 
un'altra spinta all'aumento del 
costo generale della vita ver­
rà determinato a breve sca­
denza dal rincaro della nafta 

e dal gasolio» o dell'energia 
elettrica. La Confesercenti, po­
ne, quindi, l'esigenza di una 
linea di azione'contro l'infla­
zione che abbia un minimo 
di credibilità politica per la 
coerenza dei comportamenti 
e gli strumenti che intende 
utilizzare. Chiede pertanto 
che sia convocato il Comitato 
interministeriale prezzi e la 
Commissione di studio presso 
il ministero dell'Industria (Co­
mitato Capuani). Il ministro 
dell'Industria, inoltre, dovreb­
be riunire al più presto le 
associazioni rappresentative 

_dei lavoratori. 

Contatti diretti a livello po­
litico sono necessari anche 
per scongiurare situazioni co­
me quella che si verifica ad 
Ancona dove, da oggi, l'Asso­
ciazione macellai ha invitato 
a cessare l'abbattimento dol 
bestiame come reazione alla 
decisione prefettizia di tene­
re fermi i prezzi di luglio per 
un altro mese. 

Sui medesimi problemi tor­
na l'Associazione cooperative 
fra dettaglianti che rappresen­
ta 177 gruppi di acquisto con 
18 mila aderenti in tutta Ita­
lia. L'ANCD rifiuta gli aumen­
ti indiscriminati decisi dall'in­
dustria. chiede misure per re­
spingerli, rivendica misure per 
consentire ai dettaglianti di 
utilizzare in pieno « lo stru­
mento dell'associazionismo coo­
perativo come il solo in gra­
do di dare la possibilità di 
contrastare con capacità con­
trattuali il doppio legame tra 
industria manifatturiera e 
grande distribuzione ». Ciò cor­
risponde all'interesse dei det­
taglianti, in quanto li eleva 
a protagonisti della vita eco­
nomica. ma anche di tutti 1 
lavoratori e dell'economia ge­
nerale del paese. 

DICHIARAZIONI DI CARLI 
SU PRESTITI E BILANCIA 

Il Governatore della Banca 
d'Italia Guido Carli fornisce 
sulla situazione finanziaria 
del paese in una intervista 
all'« Espresso » alcune notizie 
che non risultano da altre 
fonti ufficiali, né del Tesoro 
né dell'Istituto di emissione. 
Egli rileva, a proposito delle 
speculazioni politiche sul pre­
stito internazionale ricercato 
dall'Italia, che il nostro pae­
se dispone ancora di linee di 
credito per quasi cinque mi­
liardi di dollari con le banche 
centrali di altri paesi e col 
Fondo monetario internazio­
nale. « La diplomazia finanzia­
ria italiana — prosegue Car­
li — si muove in questo mo­
mento su varie strade con va­
ri obbiettivi. Desideriamo in­
fatti: 1) ampliare la rete dei 
crediti reciproci (swaps) con 
le varie banche centrali; 2) 
consolidare il prestito che a 
suo tempo ci fu fatto dalla 
CEE nell'ambito del sostegno 
a breve termine previsto da­
gli accordi comunitari; 3) ot­
tenere prestiti a medio termi­
ne da banche centrali, even­
tualmente assistiti da garan­
zie auree collaterali; 4) ne­
goziare l'utilizzo di un prestito 
a lungo termine della Co­
munità che quest'ultima do­
vrebbe poter collocare presso 
1 paesi produttori di petrolio. 
Si tratta dunque di un ampio 
ventaglio di possibilità le qua­
li sono tuttavia ancora in fase 
di studio ». 

In relazione ad esse Carli 
ripete, come è già stato fatto 
in altre sedi, che la posizione 
del governo della Germania 
occidentale si è andata evol­
vendo in modo positivo. 

Più importanti sembrano, 
anche ai fini dei rapporti in­
temazionali, le costatazioni 
che « la nostra bilancia dei 
pagamenti ha registrato in 
luglio un consistente attivo. 
I dati di agosto non sono 

ancora disponibili ma l'anda­
mento giornaliero che slamo 
in grado di rilevare tramite 
le operazioni dell'Ufficio ita­
liano dei cambi ci fa ritenere 
che, pur con un andamento 
più incerto, anche agosto non 
registri perdite di riserve. Ci 
sono comunque due dati cer­
ti: il primo è la notevole ri­
duzione del disavanzo com­
merciale per la parte relativa 
agli scambi non connessi con 
il petrolio; il fenomeno è In 
atto da aprile e prosegue. Il 
secondo è Invece il perma­
nere di un disavanzo impo­
nente dovuto alle importazio­
ni di petrolio. Il nostro ob­
biettivo è di poter dimostrare 
che la prima cifra è in via 
di graduale eliminazione e 
che la seconda merita dunque 
d'essere finanziata con stru­
menti di credito internazio­
nale ». 

Le indicazioni della bilan­
cia commerciale pongono in 
evidenza che 11 superamento 
del disavanzo è perseguibile 
con una politica di riduzione 
delle importazioni alimentari. 
Perché questa non pesi sui 
prezzi, occorre realizzare un 
forte aumento della produzio­
ne italiana di carne, lattici­
ni, cereali da foraggio come 
il granoturco, grano duro da 
pastificazione, oli vegetali. So­
no questi problemi reali che I 
responsabili delle Istituzioni 
finanziarie trascurano del tut­
to. E' di ieri la notizia che 
le imprese cooperative agri­
cole della Puglia si sono vi­
ste rifiutare dalle banche com­
merciali il rinnovo delle cam­
biali agrarie determinando 
una situazione disastrosa per 
i produttori. Anche ricorren­
do al prestito dei soci, cioè ad 
una raccolta diretta di rispar­
mio, la produzione agricola ri­
sulta scoraggiata da una ma­
novra del credito che conti­
nua ad ignorare priorità so 
ciali e produttive. 

Taviani sull'azione antifascista 
(Dalla prima pagina) 

stro della Difesa anche allora. 
Forse il SI FAR era oggetto di 
troppe interferenze esterne, 
e Andreotti volle lavarsene le 
mani (~.) La mia sensazione 
è che in questo momento an­
che per lui questo sia il pro­
blema dominante». Sin qui 
le dichiarazioni di Taviani, de­
stinate probabilmente a susci­
tare clamore. In serata, l'on. 
Taviani ha diffuso attraverso 
l'ANSA una dichiarazione in 
cui, senza smentire la sostan­
za dell'Intervista, afferma di 
non avere « né scritto né det­
tato alcuna delle frasi che vi 
compaiono virgolettate ». « Es­
se sono solamente — aggiunge 
Taviani — una sintesi inter­
pretativa del giornalista con 
alcune illazioni che non con­
divido ». 

In un'altra intervista, rila­
sciata allo stesso settimanale. 
il ministro socialista della 
Giustizia. Zagari, ribatte sul 
tasto delle responsabilità nei 
confronti delle trame nere, so­
stenendo che «fino ad alcuni 
mesi fa Interno e Difesa ri­
spondevano assai poco» alle 
sue sollecitazioni ad interve­
nire. « Poi le cose sono cam­
biale » ma non tanto per scel­
ta politica quanto perchè « la 
dimostrazione ormai inconfu­
tabile che il terrorismo ha una 
chiara e sola matrice, quella 
nazifascista » ha condotto la 
DC «ad abbandonare la fal­
lace teoria degli opposti estre­
mismi». Allo stato del fatti, 
« non mancano tutti gli ele­
menti per disegnare una vera 
e propria mappa nazionale dei 
terroristi. Parlo dell'ultimo 
anello della catena, l'anello 
esecutivo». «E' già qualcosa 
— conclude Zagari —, anche 
se il problema di risalire ai 
mandanti e al cuore dell'orga­
nizzazione non è ancora ri­
solto. Comunque la polizia 
conosce bene i potenziali ter­
roristi d'Italia ». 

AMENDOLA _ Nel dlbat tito 
sui rapporti col PCI intervie­
ne 11 compagno Giorgio Amen­
dola, della Direzione del Par­
tito. « I o voglia o no Fanfa-
ni » — ha dichiarato Amendo­
la iWEspresso — per le ri­

forme e per una politica ge­
nerale di rinnovamento strut­
turale « ci vuole una maggio­
ranza nuova e un nuovo mo­
do di governare, cioè la pre­
senza dei comunisti nell'area 
governativa ». « Af t rendo con­
to — aggiunge — che per la 
DC non è una svolta da poco, 
e che quindi esiti. & una svol­
ta che comporta un rischio 
di emorragìa a destra, ma 
comporta anche la possibilità 
di continuare ad essere un 
protagonista, antifascista e 
democratico, della vita politi­
ca nazionale». 

Il compagno Amendola insi­
ste sulla disponibilità del PCI 
«solo per un nuovo modo di 
governare » e « non per occu­
pare poltrone »: « non abbia­
mo nessuna intenzione di ca­
ricare il nostro patrimonio di 
partito su una barca destina­
ta al naufragio». D'altra par­
te. rileva ancora Amendola. 
nell'ambito della Comunità 
«è uno stato d'animo diffu­
so » (anche se « non è ancora 
una presa di posizione politi­
ca ») quello della necessità di 
un nuovo tipo di presenza del 
PCI, tanto più che «oggi è 
scomparsa la virulenza discri­
minatoria anticomunista» e 
che ovunque si avverte «un 
pericolo di crisi economica in 
Europa ». Da qui il rilievo che 
per Amendola assumono gli 
impegni chiesti dalla Commis­
sione della CEE per concedere 
Il prestito all'Italia. Alcuni si 
riferiscono a riforme di strut­
tura come quelle per la poli­
tica agricola e per l'edilizia 
popolare «che chiedono for­
me di lotta contro la rendita 
fondiaria », altre Invece « sono 
semplici misure di ordinaria 
amministrazione come far 
funzionare le poste e le fer­
rovie», «ma tutte presuppon­
gono una liquidazione dello 
sperpero e del sottogoverno». 
«A questo punto — conclude 
Amendola — fa parola è alle 
forze interne della DC. Tocca 
a loro dire se bisogna stare 
fermi, come afferma Fanfani, 
o se invece occorre andare 
avanti ». 

FRACANZANI sviluppando 
alcuni elementi delle polemi­
che risposte di esponenti del­

la sinistra de alla preoccupa­
ta sortita di Fanfani, l'on. 
Fracanzani («Forze Nuove») 
ha sottolineato che non basta 
denunciare «gli aspetti stru­
mentali» e «le piccole astu­
zie» del segretario politico 
democristiano, però « rima­
nendo in posizione difensi­
va». La, sinistra deve invece 
«prendere tutte le iniziative 
politiche che le sono consenti' 
te, nell'interesse generale del 
partito, data l'attuale grave 
situazione, anche per portare 
decisamente allo scoperto al­
tre forze che pure in questi 
mesi hanno espresso dissensi 
rispetto alle posizioni del se­
gretario nazionale» anche se 
non ne hanno ancora tratto 
«coerenti atteggiamenti», ad 
esempio al momento del voto. 
nell'ultimo Consiglio nazio­
nale. 

Fracanzani sostiene che il 
primo compito della sinistra 
già «nelle prossime settima­
ne» è quello di ricercare « ini­
ziative di cambiamento ». « Se 
queste non dessero risultati 
nelle sedi e nelle scadenze 
normali di partito — conclu­
de l'esponente di « Forze Nuo­
ve» —, dovrà essere proprio 
la sinistra de a rilanciare la 
richiesta di un congresso na­
zionale», ma «evidentemente 
per finalità ben diverse da 
quelle di Fanfani» il quale 
avanza l'ipotesi del congresso 
straordinario «per codificare 
la situazione esistente». 

ATTACCO PRI A BERTOLDI 
Dal PAI, intanto, è venuta 
una conferma del crescente 
malessere anche all'interno 
della maggioranza. Nell'edito­
riale di questa mattina la 
«Voce repubblicana» attacca 
infatti duramente il ministro 
socialista del Lavoro Bertoldi 
per la polemica lettera con 
cui contesta al ministro del 
Tesoro Colombo il perdurare 
della stretta creditizia «con 
inalterata severità » anche do­
po il varo delle nuove misure 
fiscali e tariffarie. L'organo 
del PRI rileva che Bertoldi 
non usa II « minimo accenno 
autocritico» e gli rimprovera 
piuttosto di contribuir» pro­
prio lui ad alimentai» latrisi. 
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